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«Il governo ha messo a punto 
un disegno di legge 
sul conflitto di interessi. 



.'E- 


Una soluzione non brutta, 
pessima. Un disegno di legge 
chiaramente incostituzionale. 


Mi opporrò fermamente». 
Francesco Cossiga 
La Repubblica, 5 novembre, pag. 4 


Fassino dice ai Ds: noi siamo m^o dì loro 

Eletto segretario indica la svolta: un partito socialdemocratico, un opposizione intransigente 
Alla minoranza: insieme per guidare il cambiamento. Amato: inizia una nuova era per la sinistra 


La Strada 

DEI 

Riformisti 

Piero Sansonetti 

I l congresso dei Ds si è aperto 
ieri sera al suono della vecchia e 
commovente Internazionale, 
proprio come una volta, e poi ha 
ascoltato una relazionedi Piero Fas¬ 
sino che aveva moito poco di tradi¬ 
zionale. Fassino, anzi, ha chiesto la 
rottura definitiva, piena, convinta 
con il passato. E ha definito nei det¬ 
tagli la linea di un partito che sia 
di ehi aratamente e orgogl iosamente 
socialdemocratico, ispirato fonda¬ 
mentalmente al laburismo di Tony 
Blair, votato "geneticamente" a go¬ 
vernare. 11 discorso del nuovo segre¬ 
tario è durato quasi due ore. Qua¬ 
ranta cartelle in tutto. Ma il cuore 
della sua rei azione sono tresolecar- 
telle che iniziano con una citazione 
di Franklyn Roosevelt - il più rifor¬ 
matore dei presidenti americani - e 
proseguono, usando un ritmo an¬ 
glosassone, con 20 capoversi che 
iniziano tutti con lestessetre identi¬ 
che parole: "Il riformismo è...". 
Unaspeciedi manifesto, di "catechi¬ 
smo", 0 più semplicemente di carta 
di identità, che contiene tutti gli 
elementi essenziali sia di analisi sia 
di proposta politica sulle quali Pie¬ 
ro Fassino vuole costruire la sua 
segreteria. 

Il discorso di Fassino non era 
scritto per attenuare le differenze 
con l'opposizione interna di quello 
che si chiama il correntone, cioè la 
sinistra. Di concessioni alle idee 
proposte dai berlingueriani ce ne 
erano pochissime, etutteabbastan¬ 
za formali. Infatti la sinistra ha ri¬ 
sposto iniziando subito la battaglia, 
già ieri sera, con un intervento di 
Fabio M ussi molto pacato nei toni 
ma di fortissimo dissenso nella so¬ 
stanza. E' chiaro che le linee politi¬ 
che nel partito restano due, abba¬ 
stanza lontane, e non sembra possi¬ 
bile fonderle. Resteranno: una di 
maggioranza e una di minoranza, e 
naturalmente cercheranno di in¬ 
fluenzarsi reciprocamente. 
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Le idee 

Ora dire socialista 
non è più tabù 

VATTIMO A PAGINA 5 

Le passioni 

Ma la lotta 
non è felicità? 

SERENI A PAGINA 4 
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Giovani in platea: 
«Il ’68? Sui libri» 
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Andrew Medichini/Ap 


Afghanistan: Bùi Laden in Alga, sempre più solo 

Ucciso il numero due di Al Qaeda, i taleban si ritirano in montagna. L ’Onu denuncia: massacrati civili disarmati 


Berlusconi 

Ora il premier 
vuol mettere mano 
al Csm 

FANTOZZI APAGINA14 

Bosà 

Ultimatum al Polo: 
devolution 
o tutti a casa 

BRAMBILLA A PAGINA 14 


Metalmeccanici 


Duecentocinquantamìla che non ci stanno 

y Hr I, ^ 


fronte dd video 


Maria Novella Oppo 


Cipputi 

I l ministro del Lavoro Maroni aveva appena annunciato la 
sua ingiusta causa contro lo Statuto dei lavoratori e già si 
sentiva nel paese la risposta dei metalmeccanici, che si sono 
mossi in 250.000 mila per essere proprio sicuri di farsi notare. 
Eppure la tv non si è quasi accorta di loro, che certo non sono 
arrivati a Roma con il bonus governativo, le telecamere di stato e 
le bandiere altrui. Figurarsi, non avevano neanche il fard e si 
sono portati da casa le loro bandiere e la loro voglia di contratto 
giusto. Ma, se non erano in televisione, i metalmeccanici li si 
poteva cercare sul loro sito, doveCipputi, ledonninedi Ellekap- 
pa e Bobo Staino aprivano idealmente la manifestazione. A fian¬ 
co una scritta avvertiva: 'Siamo tutti lì' e dava le informazioni 
utili per i cortei, le ragioni della lotta e una fitta rassegna stampa. 
M a, tornando all'ingiusta causa, vi ricorderete che prima del 13 
maggio i signori del Polo in tv giuravano di non essere per i 
licenziamenti, ma per le nuove assunzioni. Ora sappiamo che ci 
hanno mentito anche su questo. L'unica promessa mantenuta da 
Berlusconi è stata quella di abolire le tasse a se stesso e a quei 
pochi amici esportatori di miliardi all'estero. Anche i bugiardi 
hanno un cuore, sotto il portafoglio. 



Piovono bombe sul Ramadan afgha¬ 
no. Kandahar, la «città santa», non è 
più la roccaforte dei Taleban. Va via 
anche il mullah Omar, che prende la 
strada del la montagna, cosi almeno an¬ 
nuncia l'agenzia di stampa del regime, 
l'Aip, L'Alleanza del nord ha promes¬ 
so che marcerà su quella che era la 
capitale spi rituale del regime, per libe¬ 
rarla come ha già fatto con Ma- 
zar-i-SharifeKabul. Il timore del ba¬ 
gno di sangue sembra aprire uno spa¬ 
zio di trattativa: ai Taleban vengono 
concesse 24 ore di tempo persgombe 
rare la città. I seguaci di Bin Laden 
resistono ancora a Kunduz. Si teme 
un bagno di sangue. «Li impicchere 
mo negli stadi» fa sapere un dirigente 
dell'Alleanza del Nord. E la Commis¬ 
sione dell'Onu per i diritti civili de¬ 
nuncia: a M azar-i-Sharif, SOOTaleban 
sono stati massacrati in una scuola; 
civili sono stati massacrati dai dueeser- 
citi in guerra. 


L Rebus 
dell’Occidente 

Siegmund Ginzberg 

S i sente nell'aria un for¬ 
te, prepotente, trasci¬ 
nante effetto vittoria. E non 
solo perché in guerra ha sem¬ 
pre ragione chi vince e torto 
chi perde. La «liberazione» 
di Kabul certo non è quella 
di Parigi nel 1944, e neppure 
quella di Berlino in macerie 
nel 1945. Fa piacere lo squa¬ 
gliarsi di quello che era uno 
dei regimi più odiosi al mon¬ 
do. 
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Foto di Maurizio Di Loreti 


Bruno Ugolini 


«Il nostro postoèqui»dicePiero Fassi¬ 
no, mentre sfila nelle prime file del 
corteo dei metalmeccanici, accanto a 
Giovanni Berlinguer, M assimo D'Ale 
ma, Aldo Tortorella, Pietro Polena e 
molti altri. Un atto politico di non 
poco conto. È come se il Congresso di 
Pesaro iniziasse così, aprendo il sipa¬ 


rio con queste migliaia di lavoratori 
provenenti da tutta Italia, lun^ que 
steviedi Roma, in un'allegra giornata 
di sole, con la città inondata di rosso, 
di canti, di slogan, I dirigenti Dssanno 
bene d'essere chiamati, fra poche ore, 
a discutere anche duramente sui pro¬ 
pri errori, le proprie inefficienze e sul¬ 
le prospettive di una possibile ripresa, 
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L’emittente 
che è diventata 
un caso culturale 
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La guerra che abbiamo perso 
Vauro e Giulietto Chiesa dairAfghanistan 
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/ 11^ congresso dei Ds n segretario apre alla minoranza sul tema deH’opposizione e ribadisce con fermezza le sue posizioni sulla guerra 


Segue dalla prima 


Siccomei giornali nei giorni 
scorsi ave/ano parlato di scissio¬ 
ne, Mussi ha subito escluso 
l'ipotesi: la sinistra - ha detto - 
di scissioni ne ha fatte abbastan¬ 
za nel 900, ora non ce n'è più 
bisogno. 

Qual è il rifprmismo propo¬ 
sto da Passi no? È un'ipotesi poli¬ 
tica, economica e sociale. Sul 
piano politico il nuovo riformi¬ 
smo vuoleriassumerein sequel- 
le che giudica le idee migliori 
delle varie dottrine politiche 
del l'ottocento e del novecento: 
il socialismo democratico, il li¬ 
beralismo, il cristianesimo socia¬ 
le moderato. Sul piano econo¬ 
mi co-soci al e vuole realizzare 
un'alleanza tra i ceti tradizional¬ 
mente progressisti, in particola¬ 
re i lavoratori, e i gruppi più 
avanzati e illuminati della bor¬ 
ghesia e del le classi imprendito¬ 
riali. U n nuovo blocco sul quale 
costruire l'impianto di un cen¬ 
trosinistra che assuma un carat¬ 
terestorico. 

Su cosa deve basarsi questo 
patto? Su un vero e proprio 
scambio: da una partesi conce¬ 
de molto in tema di flessibilità e 
di semplificazione dei vincoli 
del lavoro, dall'altro si ottiene 
un aumento del l'intervento del¬ 
lo Stato e interventi pubblici 
contro la precarietà. Parte da 
qui, da questa ipotesi, il gover¬ 
no della modernità. Che la de¬ 
stra non può fare: perché non 
disponedella cultura politica ne¬ 
cessaria e perché rappresenta i n- 
teressi troppo conservatori. 

Intorno a questo nucleo es- 
senzialedi riflessioni Fassino ha 
costruito una relazione che ha 
toccato tutti i temi fondamenta¬ 
li della attualità politica. I n parti¬ 
colare quattro: la guerra, il rap¬ 
porto coi movimenti no-globai, 
il giudizio sui sindacati e sulla 
CgiI in particolare, l'opposizio¬ 
ne al governo Berlusconi. Sull' 
ultimo argomento il nuovo se¬ 
gretario dei Dsèstato molto net¬ 
to. Ed èforsel'unico terreno sul 
quale c'è stata una certa apertu¬ 
ra verso la corrente di Berlin¬ 
guer esi èdelineata una possi bi¬ 
le convergenza. 

Fassino ha rivendicato il ruo¬ 
lo di battaglia dell'Ulivo ("non 
basta dire che siamo diversi da 
loro: siamo migliori di loro"), 
ha criticato in modo durissimo 
la prima fase del nuovo gover¬ 
no, ha annunciato un r^eren- 
dum contro la legge su Ile rogato¬ 
rie (e quando ha annunciato il 
referendum ha raccolto l'ap¬ 
plauso più grande del pubblico 
e dei delegati). 

Sugli altri tre temi la chiusu¬ 
ra di Fassino verso la sinistra è 
stata netta. Come del resto lo 
era stata nella fase precedente 
del Congresso. Conferma piena 
della linea di appoggio dell'azio¬ 
ne militare americana; giudizio 
severo suN'azionedellaCgil; pa¬ 
rolegentili, ma distaccate, verso 
il movimento no-global. (Vitto¬ 
rio Agnoletto, che era presente 





Il nuovo segretario Ds Piero Fassino legge il messaggio di benvenuto al Congresso di Pesaro 

Andrea Menichini / Ansa 


Lacrime di gioia per la moglie 
Ama SeraM first lady dei ds 

PESARO È scoppiata in lacrime Anna Serafini, moglie 
del nuovo segretario dei Ds, quando Piero Fassino è 
stato proclamato ufficialmente segretario del partito. 
L'ex deputata Ds ha seguito la proclamazione in piedi, 
nella tribuna riservata agli ospiti. Prima ha applaudito, 
poi non è riuscita a trattenere il pianto di gioia. Sorri¬ 
dente e discreta, filosofa prestata alla politica, toscana, 
48 anni. Quello di Anna Serafini, nuova «first lady» dei 
Ds è un volto noto ai compagni del partito per il quale è 
stata deputata per 14 anni, dal 1987 al 2001, 

Nata a Piancastagnaio il 4 marzo 1953, laureata in 
filosofia, è stata segretario della Federazione del Pei di 
Siena. Nel 1987 è stata eletta per la prima volta nella 
circoscrizione di Siena-Arezzo-Grosseto e ha fatto par¬ 
te della commissione Esteri. Rieletta nel 1992, è stata 
membro della commissione Attività produttive. Ricon¬ 
fermata nel 1994, era nella com miasione Bilancio, teso¬ 
ro e programmazione. 

Deputata per la quarta volta nel 1996, ha fatto parte 
delle commissioni Difesa e Esteri e per l'Infanzia (è 
stata relatrice della legge sulle adozioni). È stata prima 
firmataria delle proposte di legge per l'istituzione delle 
«Case delle donne maltrattate» e per l'assicurazione 
contro gli infortuni domestici. 


Da Pesaro parte la sfida della modernità 

La sinistra tracciata da Fassino all’interno della casa comune dell’Ulivo 
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to il nostro riformismo. C'èsta- 
to un deficit di riformismo. 
Dobbiamo spingerci oltre, ave- 
recoraggio,capirecheneir^ui- 
librio tra tendenza all'opposizio¬ 
ne e vocazione governativa - e 
quindi disponibilità a un rap¬ 
porto non conflittuale con le 
classi dirigenti - è la seconda 
che deve prevalere. Lo strumen¬ 
to essenziale per affermare una 
cultura politica della sinistra è 


lo strumento dé governo. 

Alla seconda domanda la ri¬ 
sposta è più difficile. Non si ve¬ 
de una grande differenza tra il 
partito che propone Fassino e il 
partito di Rutelli. E eoa l'ipotesi 
di far confluirei Dsin un parti¬ 
to socialista più largo, che com¬ 
prenda anche Amato e altri 
("siamo pronti", ha detto Fassi¬ 
no), si complica eoggettivamen- 
tesollevaunaquestionedi unifi¬ 


cazione politica più larga che 
l'esistenza dell'Ulivo, comealle 
anza elettorale, non risolve del 
tutto. 

Il Congresso si svolge in un 
clima molto sereno, calmo, deci¬ 
samente in stile con la nuova 
identità socialdemocratica euro¬ 
pea. Anchegli applausi sono so¬ 
bri. Il nuovo segretario, alla sua 
prima uscita ufficiale, èstato ac¬ 
colto con grande calore, ma con 



al Congresso, ha detto di avere 
preso il discorso di Fassino co¬ 
me una chiusura totale e defini¬ 
ti va nei confronti del movimen¬ 
to). 

Dal punto di vista dell'anali¬ 
si politologica, una volta ascolta¬ 
ta la relazione si pongono due 
domande. La prima è: qual è la 
differenza tra la linea Fassino e 
la linea che passò due anni fa al 
congresso di Torino, sotto la se¬ 
greteria Veltroni? La seconda 
domanda riguarda il futuro: 
che differenza c'è - ci deve esse¬ 
re-trai Dsela"M argherita"? 


Alla prima domanda si può 
rispondereche Fassino ha accen¬ 
tuato con grandeforza degli ele¬ 
menti politici che già c'erano 
nella linea politica uscita duean- 
ni fa a Lingotto. I n realtà l'affer¬ 
mazione cìnei Dssono un parti¬ 
to socialista democratico non è 
la prima volta che emerge da un 
congresso. E eoa la necessità di 
una politica e di una cultura ri¬ 
formista. Fassino forza i toni. 
Dice: abbiamo perso le elezioni 
esiamo entrati in una crisi mol¬ 
to profonda, perché non siamo 
riusciti a render evidente e net- 



stile contenuto. Ha preso un 
lungo applauso, ma l'applauso 
più lungo, ancora una volta, è 
toccato a D'Alema. Per ben due 
volte: quando è stato chiamato 
alla presidenza e poi quando è 
stato citato da Fassino durante 
il suo discorso. Due ovazioni. E' 
sempre lui nel cuore del partito. 
Buona accoglienza anche per ii 
ministro degli esteri inglese e 
leader del Pse Robin Cook che 
ha parlato brevemente prima di 
Fassino, anticipando i temi e le 
idee del discorso del spretarlo. 

In presidenza , e cioè intor¬ 
no ad un tavolo circolare, di ve¬ 
tro, basso ed elegante ( è il pri¬ 
mo congresso senza palchi di 
tutta la storia dei partiti italiani, 
credo) ci sono anche i due can¬ 
didati sconfitti: Enrico Moran¬ 
do e Giovanni Berlinguer. A un 
certo punto un delegato molisa¬ 
no si è avvicinato a Berlinguer e 
gli ha detto. "Giovanni, in M oli- 
se siamo andati benissimo, ab¬ 
biamo preso l'80 per cento". I n- 
tendeva dire che al congresso 
avevano vinto i berlingueriani. 
Berlinguer lo ha guardato con 
aria truce e ha sibi lato: "In M oli- 
se siamo andato malissimo: ab¬ 
biamo perso la regione, ha vin¬ 
to il Polo. 

Piero Sansonetti 
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L RIFORMISMO DIVENTA 
L’IDENTrrÀ DELLA SINISTRA 


DALL'INVIATO Pasquale Cascella 


Addio al centralismo democratico, defi¬ 
nitivo e senza rimpianti. È in campo il 
partito riformista. Un tempo - il tempo 
del Pei - la definizione di riformista 
veniva usata alla stregua di un insulto. 
Ieri, a Pesaro, Piero Fassino si è detto 
riformista tra gli applausi e ha rivendi¬ 
cato con orgoglio la stessa identità rifor¬ 
mista per il partito cheha cominciato a 
guidare. Ha privilegiato il profilo politi¬ 
co a quello personale, il spretarlo acuì 
la maggioranza degli iscritti ha affidato 
il duro compito di guidare una nave 
sconvolta dal la tempesta elettorale. Fas¬ 
sino si èassunto il compito di «governa¬ 
re la nave, non il mare». Riconosce che 
il partito ci vuole perché «a nuoto non 
ci si salva», ma ritaglia per séla metafo¬ 
ra del marinaio che non pretende di 
«fare il tempo», di «dominare venti e 
tempeste», di «influenzare le onde», 
consapevole che il suo compito è di 
«orientare la prua e tenere in ordine 
macchine e fiancate». 

N on è un altro strappo su un vesti¬ 


to fin troppo lacerato. Il passato di un 
partito con idee(eillusioni) palingene- 
tiche è ormai alle spalle. La svolta del 
Pei in Pdsepoi in Ds, segnata dal trau¬ 
ma del crollo del muro di Berlino, è 
metabilizzata ormai da dieci anni. E 
Fassino più che il punto di non ritorno 
si preoccupa di indicare la rotta verso 
la quale muovere senza più incertezze, 
ambiguità, contraddizioni. Assume lo 
stesso «nuovo inizio» cheha impegna¬ 
to Tony Blair, Gerard Schroeder, Lio- 
nel Jospin e che ha consentito loro di 
riconquistarealla sinistra il governo dei 

L’intervento del nuovo 
segretario è un continuo 
richiamo alla ragione 
più che alle emozioni 
Addio al centralismo 
democratico 



maggiori paesi delTEuropa. E chiama 
questo passaggio con il nome che gli è 
proprio: riformista. Sgombrando an¬ 
che l'ultimo equivoco, quello che pre- 
sentail riformismo come«la destra del¬ 
la sinistra». All'opposto, puntualizza il 
nuovo segretario, «è la capacità di tene¬ 
re insieme l'idealità progettuale con la 
concretezza del quotidiano». Propria 
delTuomo che, per dirla con Franklin 
Delano Roosvelt, «usa le sue gambe e le 
sue mani, su ordinedella sua testa». 

È un continuo richiamo alla ragio¬ 
ne, più che al le emozioni. E allemozio- 
ni. A cominciaredalla propria, cheFas- 
sino rivede e corregge alla luce dell'al¬ 
tro crollo, quello delle Twin Towers, 
sotto le cui macerie è rimasto sepolto 
r«instabileeprecario equilibrio unipo¬ 
lare». Anchequesta tragedia «dell'uma¬ 
nità» è assunta come spartiacque per il 
futuro con cui misurarsi. Come sini¬ 
stra. È così che Fassino supera il duali¬ 
smo della contesa congressuale: più si¬ 
nistra o più riformismo? Il riformismo 
diventa 1' identità della sinistra di cui 
«c'è bisogno», capace di interpretare, 
rappresentare e raccogliere energie e 


consensi, di assumersi le sue responsa¬ 
bilità, di allargarelealleanze, di costrui¬ 
re l'alternativa. Dunque, «essere» sini¬ 
stra- sinistra moderna nella moderniz¬ 
zazione, sociale nella società, di gover¬ 
no anche dall'opposizione - che non si 
ferma all'alterità del «noi non siamo 
loro» ma si incarica di dimostrare che 
«noi siamo meglio di loro». 

H a cominciato a provarci, Fassino, 
con metodo e passione, fin quasi a trat¬ 
teggiare un decalogo del riformismo 
del nuovo secolo. Riformismo èvalori, 
libertà, laicità, parità, lavoro, opportu¬ 
nità, cultura, sapere, sicurezza, autogo¬ 
verno, solidarietà, unità sindacali. Per 
ogni tema «caldo», ri sposte eh lare. Sen¬ 
za polemiche dirette ma anche senza 
compiacente verso posizioni combattu¬ 
te lungo l'intero tragitto dalla sconfitta 
elettorale a Pesaro. Anche segnate dalle 
«lezioni»del passato. 

11 nuovo segretario ha scelto la stra¬ 
da più ardua per fare i conti con una 
storia di scissioni, lacerazioni, divisioni 
della sinistra. Non per sottrarsi a revi¬ 
sioni criticheeautocritiche, rivalutazio¬ 
ni di singole personalità e di questo o 


quel partito. M a perché proprio i conte¬ 
nuti segnano il discrimine tra gli errori 
del passato e le potenzialità del presen¬ 
te, consentono di ritrovarsi senza che 
«nessuno sia a priori maestro egli altri 
discepoli» ma tutti siano coinvolti «con 
pari dignità» in quel «progetto più lar¬ 
go» che Giuliano Amato perora per re 
stituire all'Italia una «unica e grande 
forza del riformismo socialista italia¬ 
no». Che non occulti le differenze, né 
ne neghi la legittimità, con quella parte 
della sinistra che si dice «antagonista». 
Semmai, proprio nel riconoscersi reci- 


Risposte chiare su temi 
caldi: valori, libertà, 
parità, laieità, sieurezza 
lavoro, unitità sindacale 
Senza polemiehe ma per 
guardare avanti 



procamente «come espressione di una 
sinistra plurale» è possibile cercare nel 
confronto gli spazi di collaborazione. 

Può ritrovarsi l'intero partito in 
questa «cultura politica compiutamen¬ 
te riformista»? Fassino ha tenuto a sot¬ 
tolineare di essersi sforzato di tener con¬ 
to dei contributi e delle sollecitazioni 
funzionali ad «arricchire» la linea. E di 
voler guidare il partito nella dialettica 
democratica, con regole che trasformi¬ 
no il pluralismo in una risorsa, con una 
maggioranza che dirige senza «autosuf¬ 
ficienti esclusività» a cospetto di una 
minoranza che non si «estranea nella 
passi vitào nella contestazi onepr^iudi- 
ziale». Ma è stato altrettanto risoluto 
nel raffermare che è questa la «piattafor¬ 
ma politica» che adesso impegna tutti i 
democratici di sinistra. 

È il primo cambiamento che pre 
me, proprio sul congresso. Sullo sfon¬ 
do la parola d'ordine del congresso «II 
coraggio di cambiare. Il mondo» vede 
le lettere del mondo rovesciate. Ma il 
filmato che ha accolto i del^ati si è 
concluso con le lettere per diritto. Co¬ 
rnea dire: si può. 
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DALL’INVIATO 


//® congresso dei Ds Napolitano proclama l’elezione del nuovo leader. «Il riformismo non è la destra della sinistra» 


Ninni Andriolo 


PESARO Dall'89al 2001; dalla Bolo- 
gnina a Pesaro: dal Pei, al Pds, ai Ds, 
al nuovo partito del socialismo de¬ 
mocratico europeo, «approdo» fina¬ 
le di una «lunga traversata nel deser¬ 
to» che Piao Fassino colloca nel 
mondo «che dopo l'il settembre 
non è più lo stesso». Due mesi e mez¬ 
zo di assemblee congressuali, il 62% 
di consensi ottenuto dalla sua mozio¬ 
ne e la elezione ufficiale di ieri con¬ 
sentono al nuovo segretario della 
Quercia di individuare la rotta e di 
condurre «la nave» davanti «al por¬ 
to» per far compiere ai Ds l'ultima 
tappa di una navigazione durata tre¬ 
dici anni. La sua relazione non lancia 
la «costituente», parla di «nuovo ini¬ 
zio» ma si limita per il momento a 
dare appuntamento alle altre forze 
della sinistra riformista. Ma quell'ap¬ 
puntamento e quel percorso, ne sia¬ 
mo certi, costituiranno uno d^li 
snodi centrali di questi tre giorni di 
congresso, E non èescluso chedome- 
nica, concludendo i lavori, dopo l'in¬ 
tervento di Giuliano Amato, Fassino 
non fissi altri punti fermi sul cammi¬ 
no della sua «piattaforma politica da 
discutere in modo aperto»; i Demo¬ 
cratici di sinistra «pronti a mettere la 
loro forza e la loro esperienza al servi¬ 
zio di un progetto più grande che - 
spiega- lasciandosi definitivamente 
alle spalle il Novecento ci consenta 
di dare all'Italia una unica e grande 
forza del riformismo socialista». 

Nulla giustifica il permanere in 
Italiadi «più partiti riformisti»,affer¬ 
ma il nuovo segretario dei Ds. E que¬ 
sto anche perché «bisogna parlare 
non solo a quell'elettorato che oggi 
vota per i partiti di sinistra, ma a 
un'opinione più ampia». A questa bi¬ 
sogna rivolgersi sapendo che «la sto¬ 
rica contrapposizione tra movimen¬ 
to comunista e socialdemocrazia è 
stata risolta dal crollo del muro di 
Berlino e dal riconoscimento che 
l'esperienza del riformismo socialde¬ 
mocratico è l'unica sinistra che ha 
vinto lesfidedella società contempo¬ 
ranea». Il rifai mento èa Blair, Schrò 
da,Jospin. E oggi, in Italia, gii aedi 
dei partiti della sinistra che si sono 
tra loro contrapposti «si riconosco¬ 
no in comuni valori e identità», ap¬ 
partengono «allestesseorganizzazio- 
ni socialiste intanazionali», stanno 
insiemenell'U livo, Fassino non fa no¬ 
mi. Non si rivolge, ad esempio, né a 
Bobo Craxi, néa Enrico Borselli. M a 
cita le parole di Giuliano Amato: «il 
passato èfinitoel'impaativo del pre¬ 
sente é costruì re il futuro». Un rifor¬ 
mismo che non è«la destra della sini¬ 
stra», spiega il nuovo segretario dei 
Ds, ma capacità di «tenae assieme 
modanità e diritti». E definire «so¬ 
cialdemocratico» il partito dei Demo¬ 
cratici di sinistra non significa «ridur- 
neil pluralismo culturaleepolitico». 
Insomma: il nuovo «approdo» può 
unirecomponenti divase- a comin¬ 
ciare dai Ds - anche paché «l'espe¬ 
rienza europea consente di guardare 
al contributo daisivo dato, ad esem¬ 
pio, da correnti radicali e cristiane 
allarifondazionedel socialismo fran¬ 
cese; 0 all'influenza di forti espaien- 
zeevangelicheedi cultureambienta¬ 
liste nei partiti socialdemocratici del 
nord Europa; all'incontro tra laburi¬ 
smo, valori libaaldemocratici eprin- 
cipi cristiani nel pensiao di Blair». 

E unire la sinistra riformista è 
anche la condizione pa realizzare 
un confronto con Rifondazione co¬ 
munista. «Non si tratta di ridurre o 
maschaare le diffaenze che sono 
molteespesso radicali - spiega Fassi¬ 
no - Ma di riconoscasi raiproca- 
mentecomeespressionedi una sini¬ 
stra pluraleesviluppareun confron¬ 
to apato, schietto, capace di favori¬ 
re, quanto possibile, ambiti di intesa 
e di collaborazione». Un confronto 
che guardi anche al movimento che 
si è espresso a Genova, o alla Pau- 
gia-Assisi; alle richieste di giustizia e 
di un nuovo assetto del mondo che 
provengono da centinaia di migliaia 
di ragazze e ragazzi, («la pace non è 
la semplice assenza di conflitto, c'èse 
ci sono libatà, democrazia, tutela 
della dignità delle pascne»). Non si 
tratta di «identificarsi con un movi¬ 
mento», di «ins^uirlo aprendo trat- 
tativeo negoziati». Ma di raccogliae 
«la domanda di senso, la sollecitazio¬ 
necritica a confrontarsi sapendo che 
una forza riformista che si batte pa 
un mondo più giusto è intaessata a 
favorire la maturazione da no globai 
rinchiuso nell'antagonismo subalta- 
no al new globai di chi si pone l'obiet¬ 
tivo di dare alla globalizzazione più 
alta qualità civile e guida democrati¬ 
ca». Una sinistra riformista unita, 
quindi, che si pensa dentro l'Ulivo, 
cioédentro «lacasacomunedei rifor¬ 
misti». Dentro un Ulivo «dinamico», 
capace di «elaborazione propria» e 



All’assise arriva 
il messaggio di Ciampi 

ROM A II Presidente della Repubblica, Carlo Azeglio Ciam¬ 
pi ha inviato un messaggio al congresso Ds. Innanzitutto 
un ringraziamento «per il caloroso indirizzo di saluto che 
ha voluto rivolgermi in apertura dei suoi lavori - si afferma 
nel messaggio - le radici storiche dei democratici di sini¬ 
stra affondano nel terreno dei valori più autentici delle 
democrazie moderne ed alimentano una grande forza so¬ 
cialista, che è una risorsa della democrazia repubblica¬ 
na». 

Ancora: «Con questo congresso i DS si presentano come 
moderno partito riformista europeo, impegnato nelle isti¬ 
tuzioni e nel paese per la costruzione di un'Italia più 
giusta al suo interno e più autorevole nel contesto interna¬ 
zionale. In questa Italia la capacità di costruire dev'essere 
premiata, l'esercizio dei diritti non deve dipendere dalle 
condizioni economiche delle persone, il rispetto della leg¬ 
ge deve costituire condizione essenziale per la credibilità 
di tutti coloro che esercitano responsabilità politiche ». 
Ha poi espresso solidarietà ed auguri ai soldati italiani: 
«L'auspicio di noi è che il terrorismo sia sconfitto e la 
pace sia raggiunta al più presto. Per conseguire questi 
obiettivi l'Italia deve svolgere un ruolo di primo piano 
nell'aiuto alle popolazioni civili e nella costruzione di un 
regime democratico in Afghanistan». 


I neo segretario dei Ds saluta i delegati dopo la sua elezione 


Alessandro Bianchi/Ansa 


Fassino: un nuovo inizio socialdemocratico 

Il neosegretario apre alla minoranza e propone D’Alema presidente. «Opposizione e corag^o di cambiare» 


di non essae«sanplicesomma delle 
proposte dei vari partiti»; di tornare 
a vi ncae «anche attravaso u na com¬ 
petizione non conflittuale tra le sue 
divase forze politiche» paché non 
si tratta di stabilire ruoli praostitui- 
ti: «la M arghaita al centro e la sini¬ 
stra a fare il suo mestiae», E il me- 
stiaedell'Ulivo èquello di sviluppa¬ 
re un'opposizione che non si propo¬ 
ne soltanto di mantenae i consensi 
ricevuti, ma si pone l'obiettivo di 
«conquistarelafiduciaanchedi colo¬ 
ro che non si sono affidati al centrosi¬ 
nistra 0 addirittura hanno scelto il 
centrodestra». Opposizione a un go- 


vano che dopo cinque mesi ha già 
messo in evidenza una politica «il 
cui filo conduttore pare essae in 
ogni settore la destrutturazione», la 
«furia daegolativa». 

E a Balusconi Fassino ripete che 
la mafia non è una priorità del ^va¬ 
no enon è accettabile il quotidiano e 
sistematico attacco ai magistrati 
«messi sotto accusa pa il solo fatto 
di ava applicato le l^gi di questa 
Repubblica». «Legge finanziaria, li¬ 
bro bianco sul lavoro, legge delega 
sul macatodel lavoro e politicheso¬ 
ciali cosi annunciate- saondo il nuo¬ 
vo segretario dei Ds - esprimono be¬ 


ne l'idea di promuovae una società 
altamente competitiva, in cui ciascu- 
noèin lotta contro tutti». E nel con¬ 
to della critica a Balusconi Fassino 
mette la tentazione di dividaeil sin¬ 
dacato eia rinuncia definitiva «a pro- 
teggae il lavoratore nel rapporto di 
lavoro e nel luogo di lavoro». I nsom- 
ma: un esecutivo «naif, incato, con¬ 
fuso, tendente più a chiudasi nel 
protezionismo»; un govano che ten¬ 
de a condizionare l'informazione, a 
non risolvae il conflitto d'intaessi 
del presidente del Consiglio, Oggi, 
dice Fassino, save una »nuovafron- 
tiaa keynesiana«, savono riforme 


saie nel welfare e nelle politiche so¬ 
ciali, occorre realizzare «contenuti di 
civilizzazioneedi più alta qualità del¬ 
la vita pa tutti e non pa pochi». 
Questo, aggiunge, deve valae «pa 
queU'insediamento sociale così dai¬ 
sivo pa la si n istra che è i I mondo del 
lavoro», E Fassino cita Coffaati, la 
sua richiesta «innovare difendendo e 
qualificando i diritti». Pa il nuovo 
segretario dei Ds l'uguaglianza va ri- 
dtfnita e riorganizzata oggi «in una 
società e in un macato del lavoro 
assai più complessi e disomogenei». 
Una delle questioni cruciali é quella 
«di individuare con quali regole e 
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con quali diritti si può separare la 
flessibilità dalla praarietà» ed è an¬ 
chequesto il senso dello «Statuto di 
tutti i lavori» che il nuovo segretario 
rilancia dal congresso, E la proposta 
del govano di modificare l'articolo 
18 sulla «giusta causa» va respinto 
paché «rappresenta una saca praa- 
rizzazioneda rapporti di lavoro». 

Un approdo riformista, quindi. 
Ma una cultura compiutamente ri¬ 
formista, dice Fassino, richiede un 
partito nuovo: un soggetto politico 
di donne e di uomini chesiafedaa- 
le, popolare, apato. U n partito dota¬ 
to di una forte leadaship ma il cui 
segretario nazionaleesprima autore¬ 
volezza e forza di direzione politica. 
Non pachéè«solo al comando», ma 
paché costruisce intorno a sé un 
«gruppo dirigente ampio, solidale e 
pluralista», che valorizza «tuttelepa- 
sonalità che lo arricchiscono» a co- 
minciareda quella di Massimo D'Ale- 
mache Fassino ripropone alla presi¬ 
denza Ds. E pluralismo pa il nuovo 
segretario Ds significa «regole ade¬ 
guate paassicurarecheogni posizio¬ 
ne abbia voce, spazio, rappresentan¬ 
za n^li organi dirigenti en^li orga¬ 
ni istituzionali». Piena agibilità politi¬ 
ca a tutte le posizioni, quindi, indivi¬ 
duando anche «strumenti e risorse». 
Poi un monito: «la dialettica intana 
tra maggioranza e minoranza non si 
cristallizzi in forme rigide, separate, 
incomunicabili», «non impedisca di 
lavorare insieme, di sentirsi parte di 
un'impresa comune». Chi è mino¬ 
ranza non devechiudasi nellaconte- 
stazione pregiudiziale di qualsiasi 
azione della maggioranza; e chi é 
maggioranza non deve avae autosuf¬ 
ficienza e deve aprirsi al confronto 
con tutte le posizioni che emago- 
no». 


hanno 

detto 


Socialismo, lavoro, modernità: le parole di Piero 

Nella relazione del segretario riferimenti a Roosevelt, Blair, Schróder e alla fdosofa Nussbaum 


Aldo Varano 


PESAROApprodo, nuovo inizio, la¬ 
voro, globalizzazione, modanità, 
socialismo europeo, ma soprattut¬ 
to riformismo e riformisti sono le 
parole chiave della relazione del 
nuovo segretario della Quacia, 
Piao Fassino. 

Lecitazioni, sempremolto bre¬ 
vi, si aprono ricordando un giudi¬ 
zio del sociologo Ilvo Diamanti 
(«La sinistra ha paso paché trop¬ 
po spesso ha dato l’impressione 
più di proteggasi dai cambiamen¬ 
ti, chedi volali guidare») esi con¬ 
cludono con un paentorio 
Franklin Roosvelt («Il solo limite 
alle nostre realizzazioni di domani 
saranno i nostri dubbi di oggi». 
Prima e ulti ma citazionetutto som¬ 
mato collegate paché l'impressio¬ 
ne di ava paura del cambiamento 
che saondo Diamanti dà la sini¬ 
stra, va eliminata su paando i dub¬ 
bi e le incertezze che possono impe 
dire alla sinistra il dispiegamento 


di una strategia di rinnovamento. 
Tra i citati, la filosofa M artha N us- 
sbaum. 

Ma partiamo dalle parole. La 
modanità deve carattaizzare la 
«nuova fase»di cui l'Italia ha biso¬ 
gno pa un salto di qualità. Balu¬ 
sconi ha indicato al Parlamento 
una «saonda grande modanizza- 
zione dell'Italia» come progetto 
strategico delladestra, ma, diceFas- 
sino: «Finora di ciò non si è visto 
nulla». E si capisce che pa Fassino 
non se ne farà nulla neanche in 
futuro. Sul tareno della modaniz- 
zazioneil centrosinistra devesfida- 
re il centrodestra. Cato, la parola 
modanità «evoca diffidenze e ti¬ 
mori» dovuti al fatto che non ha 
un significato univoco, «né è neu¬ 
tra nei suoi carattai e nei suoi esi¬ 
ti»; la modanizzazione imprime 
ritmi dinamici alla società e a tutti 
i suoi aspetti facendo creaae le 
possibilità. Mai fattori di dinamiz- 
zazione possono «mettaea rischio 
catezze consoli date in cui si svolge 
la nostra vita». Qwiamente la mo¬ 


danità della destra e della sinistra 
sono cose molto divase. «La de¬ 
stra ha una concezionedarwiniana 
edaegolativa della modanità: co¬ 
mepura libaazioneda ogni equal- 
siasi regola pa la parte più forte 
della società». Quella a cui pensa 
Fassino è invae «una modanità 
pa tutti, non separata dall’^uità, 
dalla giustizia, dalla libatà; una 
modanità che offra maggiori op¬ 
portunità pa ciascuno e di civiliz- 
zazionedeil'intaa società». La sini¬ 
stra devequindi far diventare il ca- 
rattaenon univoco della modani¬ 
tà una sfida «supaando un atteg¬ 
giamento che consegna alla destra 
la modanità eas^na alla sinistra 
il solo compito di assicurare tute¬ 
le». La conclusione: «tenae insie¬ 
me modanitàediritti, realizzando 
così i contenuti di civilizzazione e 
di più alta qualità della vita pa 
tutti e non pa pochi». 

La modanità di Fassino trova 
tareno di impegno rispetto al lavo¬ 
ro. Una premessa molto netta: 
«Sgombriamo una volta pa tutte 


il campo da un altro equivoco che 
èspesso affiorato nel dibattito nel¬ 
la Quacia: non c’è e non ci deve 
essae tra noi divisionesul caratte¬ 
re strategico che mantiene la que¬ 
stione del lavoro». Fassino fa pro¬ 
prio il Coffaati che sostiene: «In- 
novaredifendendo equalificando i 
diritti; includae tutti coloro che 
vengono esclusi da uno sviluppo 
ineguale e senza r^ole». Fassino 
praisa: «Il punto è - come tutti 
sappiamo - che oggi il mondo del 
lavoro èsemprepiù articolato, seg¬ 
mentato, flessibile». Non pa moti¬ 
vi politici ma «pa una ragione 
strutturale». Ed allora l'univasali- 
tà e l'eguaglianza dei diritti cheèla 
stessa ragion d'essae di una forza 
di sinistravaridefinitaeriorganiz- 
zata in una società e in un macato 
del lavoro assai più complessi e di¬ 
somogenei». M a la flessibilità non 
può diventacela precarietà. «E allo¬ 
ra la questione vaa - è il centro 
strategico di Fassino suH'argomen- 
to - è come costruire un nuovo 
sistema di diritti e tutele che sia 


capace di non negare la flessibilità, 
ma di libaarla dalla precarietà». 

Ma è il riformismo il centro 
vao della relazione di Fassino, la 
prospettiva che attravasa tutte e 
39 le pagi ne lette ai delegati. È tem¬ 
po di libaarsi definitivamente dal¬ 
l'idea che il riformismo sia la de¬ 
stra della sinistra. No - dice Fassi¬ 
no aumentando il tono della voce 
- il riformismo èlacapacitàdi tene 
re insieme l'idealità progettuale 
con la concretezza del quotidiano. 
Il segretario si diffonde, aiutandosi 
anchecon Vittorio Foa, il Presiden- 
teCiampi edi nuovo Roosvelt, co¬ 
sa sia il riformismo e chi sono i 
riformisti. «Riformista è colui che 
tende a ri-formare, cioè a dare una 
nuova forma alle cose e alla vita». 
Riformista è chi si pone «non solo 
obiettivi di mutamento masi chie 
decome realizzarli, con qualecon- 
senso, con quale scansione tempo¬ 
rale, con quali strumenti». Sono in 
tutto venti i punti in cui vienespie- 
gatoedefinitoil riformismo eindi- 
viduato il riformista. 


ARMANDO COSSUnA: «So¬ 
no per l’unità delle forze socia¬ 
liste e riformiste, ma dico no 
al partito unico e resto favore¬ 
vole alla federazione delle for¬ 
ze di sinistra». Rammarico, 
poi, perché il primo vero «par¬ 
tito riformista» in Italia, il Pei, 
non c’è più. 

MARCELLO PERA: impossibi¬ 
litato a partecipare, scrive a 
D’Alema: «(3aro presidente, la 
ringrazio per il cortese invito 
al secondo congresso naziona¬ 
le dei Ds. Debbo purtroppo co¬ 
municarle che concomitanti 
impegni legati alla carica di 
presidente del Senato non mi 
consentono di essere presen¬ 
te. L’occasione mi è gradita 
per inviare a lei e agli interve¬ 
nuti! miei auguri di buon lavo¬ 
ro per il dibattito congressua¬ 
le, che riveste importanza fon¬ 
damentale per il suo partito e 
per la democrazia italiana». 

FAUSTO BERTINOni: «Il di¬ 
scorso di Fassino è quello di 
un neocentrista, assolutamen¬ 
te coerente con quello che 
pensa e onesto. Una linea poli¬ 
tica all’apparenza socialdemo¬ 
cratica ma nel concreto centri¬ 
sta, liberale». 

PIERLUIGI CASTAGNETTI; 

«Bella, molto densa, la relazio¬ 
ne di Fassino». Da sottolinea¬ 
re «la conferma della prospet¬ 
tiva dell’Ulivo come la sola ca¬ 
pace di restituire all’Italia un 
governo degno di questo no¬ 
me». Ma: «Forse farebbe bene 
al (Congresso un esame più ap¬ 
profondito delle ragioni di con¬ 
senso alla Margherita». 

FRANCESCO COSSIGA: «Ca¬ 
ro Fassino, ti sono grato per la 
tua telefonata e le prem ure per¬ 
ché io fossi invitato al congres¬ 
so Ds, purtroppo l’invito non 
mi è mai giunto, altrimenti sa¬ 
rei con voi...». Prosegue Cos- 
siga: «Ad assistere a un even¬ 
to che guardo, da democrati¬ 
co e da repubblicano, con la 
grande speranza di veder ini¬ 
ziare da esso un rapido cam¬ 
mino verso la formazione di 
un partito socialista di tradizio¬ 
ne europea, erede della cultu¬ 
ra e delle tradizioni delle varie 
famiglie del socialismo italia¬ 
no e quindi anche della miglio¬ 
re cultura e tradizione demo¬ 
cratica del partito comunista 
italiano, il partito di Gramsci». 

PIERFERDINANDO CASINI: Il 

presidente della Camera, sedu¬ 
to in platea, ha calorosamente 
stretto la mano al neosegreta¬ 
rio facendogli gli auguri di 
buon lavoro. Non ha tuttavia 
fatto alcun commento al di¬ 
scorso di Fassino. 
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DALL'INVIATO 


Oreste Pivetta 


P ESARO Bad Godesberg, Bad Godesberg. 
M achecosaèBad Godesberg?«Non lo so. 
Spiegamelo tu». Q uando la socialdemocra¬ 
zia tedesca si ritrovò e rimodellò la pro¬ 
pria politica. «Giusto». Quarant'anni fa, 
circa. «Non ero nato». 

N on era nato, La caratteristica di que¬ 
sto congresso che parla di rinnovamento e 
vuol voltare il mondo òche tanti, tantissi¬ 
mi delegati non erano nati, non erano an¬ 
cora nati quando il 25 aprile mise fine al 
fascismo e all'occupazione nazista, quan¬ 
do il referendum mise fine alla monar¬ 
chia, quando Togliatti governava il Pd, 
quando morì Stalin, quando il Sessantotto 
prese tutti o quasi, a sinistra. M olti erano 
persino nati da poco quando caddeil mu¬ 
ro di Berlino eascoltano la canzone popo- 
laredi Ivano Posati comequalcosadi mol¬ 
to melodico e un po' melodrammatico. 
M eglio M anu Chao o piuttosto Cheb Kha- 
led. C'era anchelui, l'algerino, nella colon¬ 
na sonora, multietnica, prima del filmino 
che ci collocava ai tempi nostri di sciagure 
e di guerre, senza trascurare una immagi- 
nedegli scheletri viventi dell'Olocausto. 

I giovani del partito sono tanti, stu¬ 
denti come lo sono i giovani d'ogi, non 
conoscono Bad Godesberg perché la sto¬ 
ria l'hanno studiata a scuola, male, univer¬ 
sitari con lavoretti interinali allespalle, vi¬ 
vono la flessibilità come una condizione 
reale, siedono ordinati eascoltano. Dopo 
aver vissuto leterribili giornate di Genova 
ascoltano la relazione di Fassino fissando 
lo schermo in alto nel Palasport e qualcu¬ 
no si lascia fuggire la battuta: anche per i 
presenti è un congresso alla tv, cioè sarà 
più democratico con il tavolo della presi¬ 
denza alla stessa altezza della platea, ma è 
un po' virtuale, aprendosi con la nomina 
del segretario. Poi si passerà ai contenuti, 

Non ci sono storie esemplari, ci sono 
storienormali, un'adesionesincera, volon¬ 
terosa, molte speranze, un lavoro quotidia¬ 
no nelle sezioni, tanto lavoro, nei consigli 
comunali, nel movimento, ragazzi critici e 
realisti, con una domanda di ideali e una 
concretezza che a molti di noi, tanto più 
vecchi, manca. 

Giuseppehaventidue anni. Giuseppe 
Cicala da Acireale Chiedo, per capire da 
dove nasca questa scelta, se Acireale sia 
uno di quei paesi di lotte per la terra, per 
la riforma agraria, per il socialismo. Scher- 
zi?È il paesedi Basilio. Basilio chi?Catano- 
so, Basilio Catanoso, quello di azione gio¬ 
vanile, cioè Alleanza nazionale «Cerchia¬ 
mo di stanarlo. Vogliamo chevenga a di¬ 
scutere con noi». H anno sdoganato ex fa¬ 
scisti 0 post fascisti. Niente pregiudiziali 
ideologiche. Niente pregiudizi. Giuseppe 
Cicala fa lo studente in legge a Catania e 
intanto fa politica, «a sinistra, perché i gio¬ 
vani hanno bisogno di sinistra». Però poi 
votano a destra, comedimostra Basilio. «È 
una contraddizione Ho maturato questa 
convinzione I giovani hanno bisogno di 
sinistra, perché avvertono soprattutto cer¬ 
ti valori che sono propri della sinistra: 
uguaglianza, giustizia sociale, pari oppor¬ 
tunità. La percezionedell'ingiustiziasocia- 
le si è accresciuta, come la certezza delle 
divisione, della discriminazione, della vio¬ 
lenza che passa per l'attacco ai diritti. I 
diritti, ecco i diritti. Sai quanti giovani era¬ 
no alle manifestazioni dei metalmeccani¬ 
ci, Solo la sinistra può darerisposteaque 
ste domande». 

Giuseppe ha cominciato nella sinistra 
giovanile ha un padrecheèstato consi glie 
re provinciale, indipendente nelle liste 
diessine, ma ci tiene a dire che ha rotto il 
cordone ombelicale con questo padre, ha 
la faccia seria e non porta cravatte e giac¬ 
che , ha esperienze di congressi perché 
malgrado i suoi ventidue anni ha parteci¬ 
pato anche a quello di Torino, quello di «I 
Care», «lì si chec'eravamo entusiasmati». 
Vuol dire che adesso èpiù freddo, Forseè 
cresciuto: «Questo partito è l'unico che 
sappia coniugare concretezza e utopia». 
Ha scelto la mozione Fassino, sta con la 
maggioranza perché Fassino ha proposto 
un concetto di «modernità» che lo convin¬ 
ce, M a che cosa è questa benedetta moder¬ 
nità? «Stare in Europa». Quale Europa: 
l'Europa dei ricchi? l'Europa della cultura 
chemodera certo occidentalismo america¬ 
no. Cioèsietecontro la guerra?«Ad Acirea¬ 
le siamo usciti con un volantino, con un 
messaggio: il dubbio. Nel senso che siamo 
contro il pacifismo integraleesiamo dispo¬ 
sti a discutere del ricorso alla forza. Però 
bisogna essere forti nella critica, anche nei 
confronti dell'America: è senza una strate¬ 
gia per la guerra e dopo la guerra». Scusa, 
ma non sei un po' ideologico? «Sono un 
orfano dell'ideologia. E seèdifficiletrova- 
reuna ragionecomune trai giovani èpro- 
prio perché manca l'ideologia, Anche i no 
globai si stanno quagliando, perché gli 
manca un'ideologia». 

Giuseppe non è stato a Genova, per¬ 
ché non poteva. Perché ci stava con il cuo¬ 
re. M a con i no globai cornee! dovremmo 
stare? «Siamo un'organizzazione Dentro 
ci dobbiamo stare, senza pretesedi egemo¬ 
nia, ma ci dobbiamo stare Come organiz¬ 
zazione, portando i nostri valori e la no¬ 
stra concretezza». M i sai spiegare la diffe¬ 
renza tra le varie mozioni che sono state 
presentate? «La mozionedi Berlinguer pre 



D’Amato, Confindustria 
«Grande sfida per le riforme» 

«C'è una grande ansia riformatrice nell'esposizione 
fatta da Fassino»: è quanto afferma il presidente 
della Confindustria, Antonio D'Amato, al termine 
della relazione del segretario dei Ds. «L'importante 
- sottolinea - è vedere adesso come nei contenuti 
questo si traduca in una sinistra che sappia contri¬ 
buire ad un vero processo di modernizzazione del 
Paese». 

Secondo D'Amato, «è importante che ci sia un 
confronto forte sulle riforme e la modernizzazione 
chemettain moto una società italiana più capacedi 
cogliere le opportunità, di fronteggiare le difficoltà, 
soprattutto di creare più sviluppo e dare più occupa¬ 
zione. Ma questo si fa attraverso riforme vere e la 
capacità di mettere in discussione vecchie ideolo¬ 
gie e vecchi tabù». 

A D'Amato viene chiesto quale sia il passaggio che 
abbia apprezzato nella relazione di Fassino e quello 
che invece gli sia piaciuto meno: «Credo che sia 
più importante vedere nei contenuti e nelle azioni 
quanta coerenza c'è tra le dichiarazioni fatte e le 
politiche poi portate avanti. Mi è piaciuta però la 
voglia di una sfida forte per il cambiamento e per le 
riforme». 


Generazioni a confronto anche tra ii pubbiico che assiste ai lavori deli’assise dei Ds 


Corrado Giambalvo /Ap 


«Il ’68? L’ho letto, non ero ancora nato...» 

Una platea colma di giovani. «Siamo orfani delVideolom. ma abbiamo i nostri grandi sogni» 

% 


sentava una carica ideale più forte Ho 
scelto la concretezza di Fassino. Su quell' 
idea di modernità. L'Europa. Fassino dice 
che la modernità presenta tanti rischi e 
che dobbiamo essere pronti a rintuzzare 
quei rischi». Sì, ma facciamo un esempio 
concreto. «BerlinguereFassino sottolinea¬ 
no la centralità del lavoro, M a Berlinguer 
dice no e basta a chi vuole modificare 
l'articolo 18. Fassino articola il discorso, 
tenendo conto di quanto è cambiato in 
questi anni. Perché si dovrebbe arrivare a 
una rottura. Questa è ricchezza. Ci sono 
differenzenel partito che producono dina¬ 
mismo. Questa è forza». Questa è forza. 
Saremmo d'accordo. Sarebbe il momento 
dell'inno di Mameli, 

Auréio Mancuso diventerà portavo- 


cedeH'Ardgay nazionale, adesso èportavo- 
cedel coordinamento omosessuali dei De¬ 
mocratici di sinistra. È al congresso con 
Andrea Benedino, che è anche consigliere 
comunalea Ivrea, studenti elavoratori en¬ 
trambi. Hanno fatto entrambi in tempo a 
prendere la tessera della Fgd, sono stati 
nel movimento studentesco, hanno cerca¬ 
to una risposta nel partito al loro proble¬ 
ma. Diciamolo: «I diritti». Per tutti, ovvia¬ 
mente: lavoratori, donne, omosessuali, E 
che cosa avete trovato? «Troppo morali¬ 
smo e non cen'èbisogno in un momento 
in cui ci tocca di sentire Storace Gasparri, 
Bottiglione Vorremmo contro questo at¬ 
tacco che nascesse un partito trasversale 
dei diritti everremmo intanto che i diesse 
diventassero un partito più laico». Benedi¬ 



no eM ancuso ricordano i dirigenti di altri 
partiti europei, che non hanno temuto di 
mettere in campo il loro privato. Si riferi¬ 
scono ai sindaci di Parigi e di Berlino, «I 
nostri dirigenti non hanno fatto nulla per 
noi. L'elettorato è più avanti di questi 
gruppi dirigenti, autoreferenziali». Critica 
dura per un partito chesi rinnova. Però in 
questo partito chesi rinnova continuano a 
credere: diritti e libertà sono la porta che 
vogliono tenere aperta, 

Fabio Ranieri è uno dei più giovani 
segretari di federazione. Aveva un anno 
quando lasuafederazionequella dell'Aqui¬ 
la patì l'assedio dei fascisti e l'incendio del 
portone Adesso èpreoccupato: «Guardia¬ 
mo di più al nostro interno che ai proble 
mi che ci stanno attorno». È cambiata la 
politica «per quei giovani che sono tanti 
attorno a noi», Chiedono sempre più con¬ 
cretezza. Ranieri ha provato tutti i gradini 
della politica, studente (lo è ancora, in 
attesa di laurea), nelleassociazioni, nei mo¬ 
vimenti. Perché tanti studenti tra i diesse? 
«Tanti studenti che non si laureano mai». 
Peccato. C he cosa non va? «Siamo troppo 
istituzionali e le radici con la società si 
sono inaridite, Bisogna ricominciare ad 
ascoltare se vogliamo rispettarequesto slo¬ 
gan: cambiareil mondo. È uno slogan bel¬ 
lo». Ci sono anche troppi personalismi, 
M a Fassino ha quasi sempre detto «noi». 

Però ci vuole politica «ei giovani non 
rinunciano alla politica, anche se all'Aqui¬ 
la si sentono lontani da Roma e la loro 
politica è nelle loro scuole nei quartieri e 
si ritrovano e discutono e agiscono, ecco 
forse bisogna riportare la politica a questo 
contatto diretto con lecose, forseil rinno¬ 
vamento si costruisce cosi, lavorando nel¬ 
la società, indicando alcuni obiettivi, cosi 
si dà un senso euna vita alla passione della 
gente, la passionechenon èmorta». Quan¬ 
do si è discusso di pace e di guerra, che 
cosa avetefatto?«Abbiamo esposto la ban¬ 
diera della pace». 



Clara &ara«il 


Pensieri e parole 
in una sala buia 
come al cinema 


I afelicità è la lotta». Era il motto dei nostri 
//I progenitori, così lontani nella storia da sco- 
iorare ormai nella smemoratezza. Un mot¬ 
to diffuso (e praticato) in tempi in cui il palco dei 
congressi del Pd, ma anche del Psi, era ricalcato su 
quello del Politburo, rosso e alto sui delegati come la 
sacralità che incarnava. 

M i chiedo della felicità nostra, e della lotta possibile, 
in questo catino in cui il rosso abbonda e che è stato 
pensato per far finta di essere uguali: il palco si con¬ 
fonde con la platea, e solo il megaschermo dà conto, 
con sue scelte di inquadratura e regia, delle facce dei 
dirigenti. Mi rispondo, intanto, che la distanza dei 
delegati dal cuorepulsantedelledecisioni nonèaffat- 
to detto sia minore di allora: è una delle questioni sul 
tappeto, di soluzione non facile e soprattutto non 
scontata. 

Mi chiedo della felicità, e intanto comincia il cinema: 
con la citazione, immagino involontaria, di Lacombe 
Lucien, il bel film in cui Louis Malie raccontò come, a 
partire da un cognome anteposto al nome, si può 
di ventare fascisti. Lagentilefanciullacheleggei nomi 
dei componenti la presidenza comincia con «Fassino 
Piero», e snocciola poi il suo elenco sempre attenen¬ 
dosi allo stesso ordine un po’ da verbale di polizia. 
Ma c'è comunque un applauso, candiamo avanti, 

Il cinema è, ancora, Summertime, colonna sonora 


riconoscibile ma non esaltante come introduzione al 
congresso, e il buio in sala durante un filmato che- 
qualcunoseneinfastidisce- metteinsiemecon qual¬ 
che disinvoltura immagini di ieri e di 
oggi. Buio che non dura solo il tempo 
del filmato, ma avvolge con effetto flou 
l'intera platea nell'arco di diversi inter¬ 
venti. Non si può leggere durante gli 
interventi che non interessino, ma non 
si può neanche annotare gli interventi 
che, ipoteticamente, appassionino, Si 
può dormire - sognare, forse?-, si può 
distrarsi senza essere inquadrati da una 
telecamera indiscreta, Si possono ammi¬ 
rare sul megaschermo su cui appaiono 
gli oratori, cui lo sfondo del simbolo 
dei Ds conferisce una sorta di aureola un po' troppo 
grande, schiacciante più che sacrale. 

Continuo a chiedermi della felicità, per ora continuo 
a sentirmi al cinema, spettatrice. Quando risuona 
l'Internazionale, in una versione veloce su cui è im¬ 
possi bilefarecoro; quando risuona l’Inno di M ameli, 
con quello «schiava di Roma Iddio la creò» che sem¬ 
pre mi mette in difficoltà; quando Giorgio Napolita¬ 
no dà lettura di una lettera del congresso a Ciampi, 
che il congresso non è chiamato né a discutere né ad 
approvare. Solo per la relazionedi Fassino l’effetto-ci- 
nema comincia a sfumare, c’è un po' di luce in più, 
chesi intensifica - ma il sincrono èspesso imperfetto 
- in caso di applauso, Con i delegati in piedi ad 
applaudire lo sforzo della sua relazione mi interrogo 
ancora sulla felicità, e sulla lotta. Necessaria per non 
morire, certo; e poi per svolgere, come Fassino chie 
de, unafunzionenazionaleindispensabilein unacon- 
dizione di opposizione stretta in angolo; e magari 
anche per provare a risospingere verso l'alto quel 
livello di garanzie che tanto drammaticamente si è 
abbassato in questi mesi, E per qualche altro scopo 
non secondario. Terreni possibili di lotta, mentre di 
lotte interne ne abbiamo avute non poche, in questi 
mesi. 

Avremo energie, desideri, ipotesi di lavoro tali da 
renderci anchefelici, nel futuro che uscirà da qui? 


Metal detector e film, la guerra ospite al Palasport 

Sul maxischemo le immagini dell’11 settembre e di Kabul E la colonna sonora celebra Fellini, De Gregari e Lennon 


DALL'INVIATO Marcella Ciarnelli 


PESARO II dolore e lo ^omento. 
La gioia e la speranza. Si inseguo¬ 
no, sembrano quasi sovrapporsi, 
pur cosi diverse le immagini della 
tragediadi NewYorkequelledeir 
Afghanistan in guerra per la follia 
di un uomo che ha voluto colpire 
al cuore il mond o civile. 

C'è un ponte ideale, tra que 
sto congresso dei Ds che si apre 
in un pomeriggio quasi primave 
rile, eletragediechehanno scos¬ 
so le coscienze di tutti. E per non 
dimenticare ecco scorrere in 
apertura dei lavori, il bel filmato 
che rievoca fatti recenti e del seco¬ 
lo appena concluso che hanno se 
gnato nel profondo le coscienze. 

Sanguina il naso dell'uomo 
d'affari che si è salvato per caso 
dall'assalto aereo alle due torri. 
Sanguina il naso dell'afghano che 
partecipa ad una guerra che forse 
non condivide. Si to^iela polve 
re dal viso il pompiere di New 


York. Se la toglie anche un uomo 
dell'altra parte, la cui casa è stata 
distrutta. Ci sono abbracci per la 
finedi un conflitto. E quelli di chi 
ha vinto una scommessa con la 
vita ed è riuscito a sopravvivere. 

Ci sono gli occhi persi nel vuo¬ 
to di un bambino che soffre in un 
ospedale da campo, «inventato» 
nel deserto, e quelli tristi di un 
altro cui d'improvviso è stata 
strappata la spensieratezza dell'in¬ 
fanzia. 

Per «avereil coraggio di cam¬ 
biare il mondo» bisogna avere il 
coraggio di guardareoltrelefacili 
categoriedi buoni ecattivi. E biso¬ 
gna guardare a chi subisce lecon- 
s^uenze delle scelte di altri. Ai 
più deboli. A chi soffre. Ed offrire 
anche a loro la possibilità di in¬ 
camminarsi verso un futuro mi¬ 
gliore. 

Come fa Charlie Chaplin in 
«Luci della città» quando si in¬ 
cammina lungo la linea spartitraf¬ 
fico, tenendo per mano la sua ra¬ 
gazza. 


Sfuma il filmato di Sollima e 
scatta l'applauso caldo e convin¬ 
to da Ila platea e dagli spalti di 
questo Palasport abituato ai fasti 
della valorosa Scavolini. 

Il «fuori», quel mondo chesi 
sta misurando con una impreve 
dibile follia, è entrato d'impeto 
in un «catino»abituato ad assiste- 
rea passioni d'altro tipo, all'inse¬ 
gna dello sport. 

Malo stato d'allerta generale 
in cui cominciava a svolgersi que 
sto secondo congresso Ds lo si 
era avvertito già nelle ore prece 
denti, quando sono cominciati 
ad affluirei primi delegati. M etal 
detector e grande schieramento 
di polizia. 

Tutti in fila per i controlli ne 
cessar! per la sicurezza di tutti. E 
che, inevitabilmente, fanno allun¬ 
gare! tempi. 

Si succedono, all'interno, le 
canzoni che sono la colonna so- 
noradi unastoriachevuolecon- 
tinuareancoraa lungo. Omaggio 
ad un grande di queste parti, Fe 


derico Fellini con le colonne so¬ 
nore di Nino Rota, le note di 
Francesco DeGregori e quelle di 
Imaginedi Lennon. In un ere 
scendo rossiniano, è il caso di di¬ 
re. 

Per arrivare poi, in apertura, 
prima alla «Canzone popolare» 
di Ivano Fossati che segnò la vit¬ 
toria dell'Ulivo nel '96. Poi l'Inter¬ 
nazionale, ritmata con lemani da 
tutti, ascoltata in piedi mentre il 
Bpa Palace veniva il luminato da 
riflettori rossi. E poi l'Inno di Me 
meli, accolto dalla platea in piedi, 
con molti chelo cantavano esalu- 
tato, in chiusura, da un caldo, 
rispettoso, applauso. 

Si comincia. Alle 18,09 Gior¬ 
gio Napolitano, chiamato a gui¬ 
dare la prima presidenza di que 
sto congresso, proclama segrete 
rio Piero Fassino, sulla base dei 
voti raccolti dalla sua mozione 
nellesezioni. 

E il neo^retario comincia a 
parlare subito dopo aver avuto 
strettedi mano ericevuto compli¬ 


menti, non nascondendo l'emo¬ 
zione che la moglie, Anna Serafi¬ 
ni, mostra fino alle lacrime. 

Per oltre un'ora e mezza si 
rivolge al «cuore» partito che ha 
subito tante lacerazioni, a comin¬ 
ciare da quella di aver dov uto 
lasciare il Bottegone, la sua sede 
storica, e di avere quindi subito 
anche «fi si cernente» un ridimen¬ 
sionamento. 

Parla ai «cavalieri del tavolo 
ovale», i maggiori esponenti del 
partito che la nuova coreografia 
non ha previsto più accomodati 
su un palco ma ^uti, appunto, 
attorno a un tavolo di cristallo 
chetroneggia nella platea e rende 
tutti meno distanti. 

Chissàseil simbolico accomo¬ 
damento andrà oltre questi tre 
giorni. 

Lo ha auspicato Napolitano, 
dando il via ai lavori e ricordan¬ 
do a tutti che il massimo impe¬ 
gno deve esserci «per salvaguarda¬ 
re il nucleo vitale della sinistra 
italiana», lo ha chiesto l'intero 


congresso che ha salutato con 
lunghi applausi i leader del pa 
rtito chiamati alla presidenza pre 
miando all'applausometro M assi- 
mo D'Alema. Ne ha ricordata la 
necessità nel suo intervento di sa¬ 
luto il presi dente dei partiti socia¬ 
listi europei, l'inglese Robin 
Cook, cornei laburisti inglesi sia¬ 
no rimasti all'opposizione per di¬ 
ciotto anni perché ne «abbiamo 
passati quindici a non capire che 
dovevamo cambiare». 

Ed ha augurato a Fassino di 
poter modificare la sua formula 
da «cambiareo morire» in «cam¬ 
biare e farcela». Ed ha ricordato 
chefuori ancora splendeva un cal¬ 
do, insolito sole, specialmente 
per lui abituato al le nebbie londi¬ 
nesi. «U n buon auspicio. È il tem¬ 
po della primavera più che quel¬ 
lo dell'inverno». 

11 tempo, quindi, per far rifio¬ 
rire rapporti e cancellare distan¬ 
ze. Il dibattito è aperto. 

Domani si saprà quanto cam¬ 
mino si ègià riusciti a fare. 
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//® congresso dei Ds L’intervento di Fassino convince anche Boselli: «È partito col piede giusto». Critico Diliberto 


DALL'INVIATO 


Luana Benini 


PESARO Un'unica grande forza dd rifor¬ 
mismo itaiiano. I Ds sono pronti, faccia- 
moia insieme, Piero Fassino si rivoige a 
Giuiiano Amato. M entrescrosciano gii ap¬ 
piausi dd ddegati i fari iiiuminano iatri du¬ 
na e awoigono i'ex premier che sorride e 
si unisceaii'appiauso generaie Lo aspetta¬ 
va Giuiiano Amato questo passaggio netto 
ndia rdazione dd neosegretario ddia 
Quercia: «I Ds mettono ia ioro forza e ia 
ioro esperienza ai servizio di un progetto 
più grande». Aspettava che ia Quercia io 
dicesse chiaramente: a sinistra i partiti ri¬ 
formisti si devono unire scroiliamoci di 
dosso ie antiche contrapposizioni tra mo¬ 
vimento comunista e sociaidemocrazia e 
consegnamoie definitivamente aiia storia. 
Aspettava da Fassino anchequdia chiama¬ 
ta in causa dire tta che suona come una 
richiestadi impegno a rapida scadenza: un 
percorso da condurre insieme, 

Cosi Amato si iasciaandarea un com¬ 
mento a caido che sa di emozione: «Sono 
anni che aspettavo un giorno cosi». È cir¬ 
condato daiietdecamere che fanno ressa: 
«N on è ii giorno ddia fine ma qudio ddi' 
inizio di un processo che cambia ia storia 
checominciò nd ‘21. Una cosa di straordi¬ 
naria importanza che va ai di ià dd ran- 
controfraexsociaiisti eex comunisti edà 
a una sinistra sociaiista una credibilità che 
le sue divisioni le hanno sempre negato». 
Dunqueèpronto a impegnarsi?«Sono an¬ 
ni che mi spendo personalmente per qua 
sto processo quindi continuerò a farlo» 
risponde prudentemente Perché il con¬ 
gresso è appena cominciato. Perché tante 
cose sono ancora da seri vere ed è prematu¬ 
ro anche solo accennare alla leadership di 
questa forza che vuole costruire Non lo 
ha fatto neppure alla conferenza ddio Sdi 
a Napoli la settimana scorsa dove il tema 
di una aggregazione fra Ds e socialisti in 
un unico nuovo soggetto politico era all' 
ordinedd giorno. E doveBosdIi eM oran¬ 
do lo candidavano apertamente ad essere 
il «centro motoredi questa aggregazione». 
In qudiasedeavevasolo auspicato lacrea- 
zionedi una «Rosa robusta» capace di for¬ 
mare con la Margherita, un forte Ulivo. 
Non senza paventare «un futuro U livo co¬ 
me «margheritone» che non fa maggioran¬ 
za e non rappresenta il Paese», 

Insomma, qudiadi ieri, per Amato è 
stata una giornata importante. Di grande 
soddisfazione Si è sentito a casa. Si è an- 
chealzato a cantarel'Internazionale Sedu¬ 
to vicino a lui il presidente di Confindu- 
stria, Antonio D'Amato, è rimasto ovvia¬ 
mente inchiodato alla sedia. N on resta che 
aspettare l'intervento di Giuliano Amato, 
domenica matti na per conoscere più diffu¬ 
samente il suo pensiero, per capire fino a 
che punto e come i ntende impegnarsi. 

Anche il leader dello Sdi, Boselli, è 
soddisfatto della relazione di Fassino e di¬ 
ce di essere interessato al progetto di un 
partito socialdemocratico europeo. Con 
tutte le cautele del caso spiega: «Lo consi¬ 
dero un buon inizio, consente anche a noi 
di aprire un confronto. Vedremo nel cor¬ 
so delleprossimesettimanecomesi evolve 
rà». E ancora: «M i ha colpito la parte della 
rei azionededicataachiarirel'atteggi amen¬ 
to dell'Ulivo nei confronti della guerra: é 
stata netta esplicita». Quelli che invece si 
defilano sono i comunisti italiani. Già Dili¬ 
berto, prima di ascoltare la relazione, ave 
va tagliato corto: «M i sembra che il con¬ 
gresso stia andando in una prospettiva di 
partito del socialismo europeo chefrance 
mente a noi comunisti italiani interessa 
poco». Diliberto auspicava uscisse una 




llgrande tavolo al centro della scena dove si svolge il congresso dei Ds, in basso Giuliano Amato 


Corrado Giambalvo/Ap 


Reset sul riformismo 
si presenta a Pesaro 

Il congresso, i punti di svolta, 
l’esperienza di governo e l’analisi 
della sua fine. L’appuntamento 
per una tavola rotonda aperta è a 
fine serata, oggi, a pochi passi dal 
Palasport. L’occasione è la presen¬ 
tazione, proprio a Pesaro, dell’ulti¬ 
mo numero della rivista Reset inti¬ 
tolato «La sinistra riparte dal rifor¬ 
mismo». Ci saranno il direttore di 
Reset Giancarlo Bosetti, Giuliano 
Amato e Luciano Cafagna. Parteci¬ 
peranno anche gli ex ministri Pier¬ 
luigi Bersani, Giovanna Melandri e 
Giorgio Ruffolo. L’appuntamento 
è per le 19, al term ine dell’interven¬ 
to di Massimo D’Alemaal congres¬ 
so. La sede, quella dell’hote Crui¬ 
ser di Pesaro. Un’occasione di di¬ 
scussione a margine del congres¬ 
so dei Democratici di sinistra che 
sancisce in maniera così decisa 
l’approdo del partito sulla riva del 
riformismo europeo. 


Amato: erano anni che aspettavo questo giorno 

L ex premier: sono pronto a spendermi personalmente. Rutelli: ottima relazione 


«ipotesi confederaie per la sinistra». «Mi 
sembra velleitario - commenta - ridurrea 
un unico partito tutte le forze della sini¬ 
stra perché io non sono socialista». Ed è lo 
stesso segretario Armando Cosutta a met¬ 
terci una pietra su: «Sono per l'unità delle 
forze socialiste, ma dico no al partito uni¬ 
co e resto favorevole alla federazione delle 
forze di sinistra». 

Sul versante dell'Ulivo, invece, i pro- 
nostici della vigilia con le schermaglie sul 
ticket alla guida della coalizionedopo l'ele¬ 
zione di Fassino alla segreteria Ds, con il 
timore di alcuni componenti della Mar¬ 
gherita di trovarsi di fronte al pro^o di 
un grande partito socialdemocratico che 
finisce per espandersi al centro togliendo 
spazio vitale, hanno lasciato spazio a com¬ 


menti molto più ottimistici. Un raggiante 
Gentiioni, braccio destro del capo deH'op- 
posizione, anticipa: «Condivido sia la par¬ 
te sull'Ulivo che quella sui rapporti fra 
U livo e M argherita. Fassino ha parlato di 
cooperazione competitiva nel modo giu¬ 
sto». E subito dopo Rutelli ufficializza con 
un largo sorriso: «Nessuna contraddizio- 
nefra svolta socialdemocratica e U li vo for¬ 
te». Anche Arturo Parisi ha «apprezzato» 
il passaggio sulla Margherita perché si é 
«riconosciuta la possibilità di comporre 
contemporaneamenteleragioni della coo¬ 
perazione con quella della competizione». 
Insomma tutto ok, «Noi abbiamo parlato 
sempre di cooperazione emulativa: gareg¬ 
giare dentro l'Ulivo per farlo più grande». 
E la questione della leadership? «Abbiamo 


deciso insieme di rilanciare l'Ulivo attra¬ 
verso una convention che speri amo si pos¬ 
sa tenere il prossimo anno», 

Pierluigi Castagnetti ha seguito passo 
passo la relazione del neosegretario della 
Querciasottolineandonei passi più signifi¬ 
cativi. Alla fine consegna una dichiarazio¬ 
ne al suo addetto stampa: una relazione 
«densa» che «conferma la prospettiva dell' 
Ulivo come la sola capace di restituire all' 
Italia un governo degno di questo nome». 
Una prospettiva «che viene salutata con 
soddisfazionedalla M argherita». Anche se 
Castagnetti, ed è questo l'unico appunto 
che diventa anche un suggerimento per il 
congresso: cercate di fare un esame più 
approfondito del risultato e del consensi 
raccolti dalla M argherita. 



Gianni Vattimo 


Forse sta nascendo 
una nuova, pulita 
socialdemocrazia 



I ntanto, il rosso, se non sbaglio molto più visibile 
e intenso come colore dominante della sala,del 
(minimale) palco e di tutta la (sobria) scenogra¬ 
fia; poi l'Internazionale cantata in coro con una inten¬ 
sità niente affatto rituale; einfineil logo, non più lo «I 
care» veltroniano, ma un più netto «Il coraggio di 
cambiare. Il mondo»(quest'ultimoscritto, molto rea¬ 
listicamente, ahimè, a testa in giù. Ecco, queste sono 
le novità che (mi) colpiscono immediatamente nell' 
avvio del secondo congresso dei DS a Pesaro, L'appel¬ 
lo veltroniano a prendersi cura non era meglio o 
peggio del motto scelto quest'anno; rifletteva solo 
una situazione diversa - molto diversa, quanto cam¬ 
biata in meno di due anni; era un richiamo diretto 
una società ricca e pacifica, tentata soltanto dal disin¬ 
teresse e dall'egoismo consumistico, e per giunta go¬ 
vernata, bene, da una maggioranza di centro sinistra. 
Oggi tutto si è come repentinamente rovesciato; go¬ 
verno Berlusconi all'interno, Bush presidente, eguer- 
ra al terrorismo che coinvolge anche, e ancora non 
sappiamo fino a che punto, il nostro Paese. Non 
sappiamo sesia un'impressione esagerata; ma, in que¬ 
sta situazione, ciò cheoccorreèun più netto especifi- 
co programma politico, non solo un richiamo a un 
generico ideale di solidarietà. 

Forse, ciò che si comincia a rovesciare con il Con¬ 
gresso di Pesaro non è «il mondo», anche se è verso 


questo che si deve andare (ma sì, ritroviamo un pò di 
utopia), È anzitutto lo stesso nome dei DS che si 
rovescia; diventando francamente SD, socialdemocra¬ 
zia. U na restaurazione? U na svolta ver¬ 
gognosa per un partito che ha tanto a 
lungo bollato I socialdemocratici come 
soci altrad i tori, e che dal I a stori a recente 
dei socialisti italiani èstato spinto a diffi¬ 
dare, fino a vergognarsi, del nome di 
socialista. Ebbene, anche se non è vero 
che il passato è finito, come pensa un 
po' ottimisticamente Amato, è certo 
che ormai siamo in condizione di non 
provarepiù unasimilevergogna. È anzi¬ 
tutto un risultato dell'esperienza euro¬ 
pea, un effetto della collaborazione con 
i partiti dellasinistra riformistachegovernano grandi 
paesi nostri partner neH'Unione. Fassino ha giusta¬ 
mente insistito sul fatto chedi contro alla (disastrosa) 
esperienza del socialismo italiano sta l'esempio dei 
successi dei partiti socialisti di Francia, Gran Breta¬ 
gna, Germania, Portogallo, anche dei socialisti spa¬ 
gnoli che hanno saputo pilotare la Spagna fuori dal 
franchismo verso la modernizzazione. N iente amni¬ 
stie, 0 amnesie, niente revoca di sentenze di condan¬ 
na passate in giudicato; niente pentimento per l'aver 
voluto duramente separare la nostra vocazione di 
sinistra da una cultura «di governo» ridottasi a vorace 
volontà spartitoria di potere e di denaro. 

Con questo ritrovamento dell'eredità socialdemo¬ 
cratica il partito si starà spingendo «a destra»? M a è 
proprio la nuova aggressività della destra, quella inter¬ 
na e quella mondiale (il nostro «alleato» Bush!), a 
rendere chiaro che la sola terza via percorribile per le 
democraziesviluppateèil socialismo; senza unaforte 
presenza dello stato, e di uno stato sopranazionale 
rispettoso dei diritti fondamentali, la libertà indivi- 
duale,compresa quella del mercato che sta tanto a 
cuore ai liberisti, e soprattutto la libertà civile, la 
privacy, ia libera ricerca delia salute (se non della 
felicità), tutto ciò diventa vuota retorica. Sta forse 
nascendo faticosamente a Pesaro la nuova, pulita, 
socialdemocrazia itaiiana? 


DIETRO LE QUINTE. Ribaltata la decisione del comitato dei reggenti. Cofferati parlerà domenica mattina 


LE REAZIONI. Dall’esponente della mozione Berlinguer critiche alla relazione di Fassino. Veltroni la elogia 


Accordo sulla scaletta; D’Alema stasera sul palco Mussi: una relazione poco severa col centrodestra 


PESARO Massimo D'Alema parlerà oggi 
chiudendo la sessione serale del congres¬ 
so. Sembra cosi esersi disolto all'improv¬ 
viso il tormentone che avrebbe impegna¬ 
to gii stati maggiori delletremozioni per 
parte delia notte tra giovedì e venerdì per 
arrivare a una conclusione unitaria sulla 
"scaletta", cioè l'ordine in cui andranno 
alla tribuna i maggiori leader del partito 
dellaQuercia. La riunione dei reggenti (il 
gruppo che ha diretto ia Quercia dali'in- 
domani delle dimissioni di Veltroni ai- 
l'elezionedi Fasino) giovedì aveva affron¬ 
tato anche quello che sui giornali era ap¬ 
parso come uno dei punti di maggior at¬ 
trito. Parla pri ma D'Alema o prima Coffe 
rati?E seD'Aiema paria per primo, Coffe 
rati ne approfitterà per saidargii il conto 
restituendogli l'affondo che D'Alema gli 
sferrò sul conservatorismo ai congresso 
di Roma?Un quesito, secondo i tam-tam 
insistenti dei più accesi ^uad dei due, 
non privo di risvoiti poiitici. La decisione 
partorita dai reggenti prevedeva che Cof¬ 
ferati avrebbe conci uso lasesionedi saba¬ 
to mattina, una collocazione considerata 
di grande prestigio, mentre a D'Alema 
sarebbestata riservata la chiusura di saba¬ 
to sera. In questo modo, pare sia stato il 
raaionamentodei reaaenti. Quelli che ven¬ 


gono ormai considerati i duellanti si sa¬ 
rebbero trovati sufficientemente iontani 
uno dall'altro. 

Ma le decisioni dei reggenti non 
avrebbero soddisfatto ii correntoneeCof- 
ferati. Le indiscrezioni raccontano cheii 
capo ddlaCgil sarebbe rimasto perplesso, 
e anche qualcosa di più, sulia prospettiva 
di pariarea Pesaro prima di D'Aiema, un 
replay dello scorso congresso di Torino 
quando i'aiiora presidente del Consiglio, 
intervenendo dopo di lui, aveva poiemiz- 
zato sui problemi delle riforme con un 
intervento giudicato dai seguaci di Coffe¬ 
rati una nuova accusa di conservatorismo 
al segretario della Cgil. Da qui la richiesta 
di pariare domenica mattina, anche per 
evitare che avessero possibilità di repiica 
al suo intervento oltre a D'Alema anche 
Giuliano Amato e, aiia fine, Piero Fassi¬ 
no. I daiemiani pare abbiano tenuto fer¬ 
ma la richiesta che D'Alema parlasse do¬ 
po Cofferati, Ma quando dalie fila del 
correntonesono arrivati segnaii di disge¬ 
lo suH'elezionedel presidente, carica a cui 
com'è noto Fassino ha candidato D'Ale¬ 
ma, lo scenario è mutato. I berlingueriani 
ovviamente continuano a ritenere che 
non si debba eleggere aicun presidente e 
aiustificano Questa ioro scelta con la ne¬ 


cessità di evitare qualsiasi forma di diar¬ 
chia. Posizione questa sostenuta, ancor 
più nettamente, daiiacorrentedi M oran¬ 
do che su questo ha presentato un ordine 
del giorno. È anche certo che bocciata ia 
proposta di non eleggereil presidente del 
partito, di certo i berlingueriani non so¬ 
sterranno D'Aiema: si asterranno. Ma 
hanno deciso, contrariamente a quanto 
qualcuno aveva ventilato, di non spingere 
i'opposizionefino aiia non partecipazio¬ 
ne ai voto (un attegiamento, questo, che 
sarebbe stato giudicato di guerra aperta 
dalla maggioranza). Quando questo èdi- 
ventato evidente) daiemiani hanno subi¬ 
to cominciato a confermare che sulla 
"scaletta" non esisteva aicun mistero e 
che Massimo D'Aiema avrebbe pariate 
sabato sera come previsto. Quanto aCof- 
ferati, hanno detto le stesse fonti, parierà 
domenica mattina perché cosi pare che 
preferisca. 

Insomma, oggi oitre a Rutelli, che 
forsechiuderàia mattinata, parieràD'Ale- 
ma. Lungo, invece l'elenco di quelli che 
vorrebbero pariaredomenica mattina, Oi¬ 
tre a Cofferati, Bassoiino, ma anche Vel¬ 
troni e, forse. Salvi. M a naturalmente tut¬ 
to potrebbe tornare in discussione, 

a.va 


PESARO «In Italia si sta costruendo un 
regimead alto tasso di autoritarismo e di 
ispirazione controriformistica». Fabio 
M ussi dallatribunadel congresso Dsgiu- 
dica «insufficiente il lessico» utiiizzato 
da Fassino nei confronti del governo del 
centrodestra edenuncia r«orwelliana oc¬ 
cupazione» del sistema televisivo da par- 
tedi Beriusconi: «Settetv, non era acca¬ 
duto oppure sotto il peggiore regime 
comunista deli'est o deH'Asia», E dà un 
affondo finale sui temi del lavoro: «Per 
fortuna a Roma sono scesi in piazza 200 
mila per il contratto e contro l'attacco 
all'articolo 18. E sarebbe stato bene an¬ 
che da parte nostra non gingillarci trop¬ 
po con l'articolo 18, sarebbe stato me¬ 
glio accendere meno conflitti con iaCgii 
epiù con laConfindustria». La relazione 
di Fassino, secondo Mussi, esponente 
delia mozioneBerlinguer,contiene«par- 
ti condivisibili, ma anche questioni serie 
di dissenso». Il primo fronte è quelio 
suiia guerra, una certa «intoileranza» ver¬ 
so l'area pacifista e uno scarso rapporto 
con i no-globai: «Se abbiamo occhi e 
orecchi, c'è del socialismo nelle loro 
idee. Serve una politica verso questi mo¬ 
vimenti». M ussi poi dice sì alia scelta 
strateoica dell' Ulivo, richiamata da Fassi¬ 


no, ma ricorda come spesso si sia tentato 
di segaria. 

Manon basta, va chiarito che cosa si 
intende per partito riformista, perchè 
non si può accettare ia «vuigata» secon¬ 
do la quale è riformista pariare di soste¬ 
gno alleimprese, mentresi ètradizionali- 
sti 0 peggio quando si chiede la tutela 
dei lavoratori o l'allargamento, assoluta- 
mente necessario, dello Stato Sociale. 
Per Mussi l'unità del partito è «una sfida 
per tutti», ha escluso ogni ipotesi di scis¬ 
sione, ma ha anche ricordato che «il più 
pericoloso frazionismo è quelio di mag¬ 
gioranza, Qgi cheii centralismo demo¬ 
cratico è finito, c'è bisogno di dirigenti 
non di padroni». Anche per quel che 
riguarda i'U livo se si vuoletornarea vin¬ 
cere occorre al largare il discorso all'Italia 
dei valori e a Rifondazione comunista, 
«altrimenti non si mettein piedi un'aiter- 
nativa di governo». 

Walter Veltroni, ex segretario Ds e 
oggi sindaco di Roma, trova la realzione 
«positiva e convincente nel suo sforzo 
unitario e nella parte internazionale. M i 
sembra importante ritrovare nelle paro- 
ledi Fassino quella grande sinistra in un 
grande Ulivo in cui ho creduto e in cui 
credo e che è in sintonia con ciò che 


avevamo definito un anno e mezzo fa al 
Lingotto di Torino». Veltroni non na¬ 
sconde di avere idee diverse su quaie 
debba essere l'identità della principale 
forza della sinistra, suggerendo degli «ar¬ 
ricchimenti» aiia riflessione di Fassino: 
la sinistra «deve essere giocata con un 
respiro rivolto più che ai passato italiano 
alie questioni della società moderna, e 
quando parlavo di Epinay parlavo di 
qualcosa di un po' più consistente e di 
una semplice intesa tra ie diverse forze 
politiche italiane. Penso che la sinistra 
debba essere più aperta e moderna per 
contribuire al rafforzamento dell'Uli¬ 
vo». 

«Politicamente insoddisfatto» daiia 
relazione del nuovo segretario è Pietro 
Polena, ©(coordinatoredei reggenti lega¬ 
to alla mozione Beriinguer: «M oitecose 
condivisibili, apprezo io sforzo unitario 
ma è l'impianto generale che non mi 
convince», perché stabilisce che «questo 
congresso debba trasformare) Dsin una 
forza riformista come chiedono i poteri 
forti, lo invece credo cheii nostro parti¬ 
to debba ridareai riformismo un caratte- 
redi qualcosa di semplice, capacedi par¬ 
iare ai giovani, agii operai, a chi protesta 
contro una olobaiizzazione inoiusta». 
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Carlo Buttaroni 


ROMA Più soddisfatti, più informa¬ 
ti epiù attenti alla politica rispetto 
alla media degli italiani: questo èli 
profilo d^li elettori Osche emer¬ 
ge dai dati dellaUnicab. Un parti¬ 
to di attivisti: quasi la metà di 
quanti hanno votato DS ha contri¬ 
buito alla campagna elettorale in¬ 
vitando altre persone a fare altret¬ 
tanto. 

Dal punto di vista sociale il 
partito ha il corpus elettorale nel 
ceto medio e medio-alto: il 12,4% 
delle ultime elezioni politiche (la 
percentuale è calcolata sul totale 
degli aventi diritto) diventa il 21% 
tra chi ha un livello culturale mol¬ 
to alto, scende al 15% tra chi ha 
un livello alto e precipita al 7% tra 
chi ha un livello culturale basso. 

Anche il reddito è significati¬ 
vo: i Ds ottengono il 14% tra chi 
ha un reddito alto e il 9% tra chi 
ha un reddito molto basso. Dal 
punto di vista professionale la per¬ 
centuale di consensi è pari al 16% 
tra gli insegnanti egli studenti, al 
13% tra gli impiegati; scende al- 
ril% tra gli operai e air8% tra i 
disoccupati e le casalinghe. La 
comparazione della base sociale 
dei DS rispetto a quella della sini¬ 
stra degli anni '70 è una ricerca di 
rispondenze fuori di ogni logica 
interpretativa corretta. Questi dati 
devono, invece, far riflettere sulla 
capacità della politica di dare ri¬ 
sposte alla domanda di governo 
della società. Enucleare la crisi dei 
DS dalla quella più generale della 
politica sarebbe un erroredi meto¬ 
do. 

Il progressivo distacco tra la 
politica e la società è tutto nelle 
trasformazioni che hanno caratte¬ 
rizzato questi anni. L'accelerazio¬ 
ne dei processi di globalizzazione 
economica e giuridica, le profon¬ 
de trasformazioni dei sistemi eco- 
nomico-produttivi e del lavoro, 
l'applicazionedelle nuove tecnolo¬ 
gie deirinformazione e della co¬ 
municazione hanno comportato 
profonde ripercussioni sull'esi¬ 
stenza degli individui che si sono 
trovati a sperimentare una diversa 
deci inazione del proprio ruolo po¬ 
litico esodale, dei propri compor¬ 
tamenti e delle proprie aspettati¬ 
ve, generando la domanda di nuo¬ 
vi modelli di rappresentanza. 

Il diverso modo di rapportarsi 
alle organizzazioni politiche e la 


Secondo una ricerca della Unicab il corpo elettorale della Quercia è concentrato nei ceti medio alti 

Agnoletto: una chiusura netta 
verso il movimento no-global 

«La relazione di Fassino segna una distanza abissale con i 
temi e i contenuti del movimento». Vittorio Agnoletto, portavo¬ 
ce del Social forum, è netto nel giudicare la relazione del 
segretario della Quercia. Seduto nella tribuna degli ospiti. 
Agnoletto tiene a precisare di essere venuto su invito di quell' 
area dei Ds contraria alla guerra. Pur essendo stato invitato in 
quanto presidente della Lila piuttosto che come portavoce 
della rete no-global, il suo giudizio riguarda i temi del movi¬ 
mento. Ed è un giudizio negativo. «Nel discorso di Fassino 
non c'è nessun tentativo di capire il movimento», afferma e 
sottolinea un passaggio del discorso di Fassino: «Ha detto 
che dopo Genova il movimento è cambiato perchè si è liberato 
dalla violenza. Una dichiarazione incredibile, perchè a Genova 
il movimento ha subito la violenza, e con la sua affermazione 
Fassino fa fare un passo indietro ai Ds rispetto ai giudizi dati a 
suo tempo». Anche il paragone fatto da Fassino tra la guerra 
in Afghanistan e quella contro il nazismo non gli è piaciuto. «È 
incredibile - afferma - paragonare le bombe sulle popolazioni 
innocenti dell'Afghanistan con la Resistenza italiana». Osser¬ 
va inoltre: «Ha messo sullo stesso piano l'Onu, che rappresen¬ 
ta tutti gli Stati, e il Wto, che quanto di più antidemocratico, 
dominato da grandi potenze e multinazionali». Agnoletto non 
parlerà al congresso. «Avevo chiesto di poter intervenire - 
dice - ma mi è stato risposto in modo molto chiaro di no». 

Colto e soddisfatto, ecco il diessino 2001 

Identikit del militante medio: un volto e un ruolo modificati dalle trasformazioni sociali 



diversa percezioneddla cittadinan¬ 
za sociale sono evidenti attraverso 
l'analisi del consenso. Finita l'era 
della corrispondenza, spesso auto¬ 
matica, tra collocazione sociale e 
scelta politica, le coordinate di flus¬ 
so d^li elettori hanno assunto al¬ 
tre dinamiche. Il comportamento 
elettorale ne evidenzia il carattere 
fluttuante e l'incertezza delle stesse 
visioni sociali che la politica deve 
rappresentare e governare. 

Fino a pochi anni fa, anche sen¬ 
za arrivare al voto, ciascun partito 
sapeva di rappresentare una preci¬ 
sa cat^oriasoci aleod economicae 
la società era visibile, politicamen¬ 
te, attraverso il caleidoscopio del¬ 
l'offerta multi partitica e proiettiva. 
Il voto era in larga misura voto di 
appartenenza. 

N ell'attuale fase il rapporto tra 
collocazione sociale e collocazione 
politica non ha più gli stessi auto¬ 
matismi, e sono aumentati i feno¬ 
meni di distacco e di apatia politi- 
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Fassino 

sulla strada giusta 

Giorgio Caredda, Cagliari 
Buono. Il suo discorso mi è piaciu¬ 
to. Soprattutto questa idea del «ri¬ 
formismo attivo». Bisogna dimo¬ 
strare alla società che noi siamo 
meglio di loro (del centrodestra 
n.d.r.). Questo vuol dire parlare 
con tutti, proporrelenostreideea 
tutti, è un po' il vecchio discorso 
del «governo dall'opposizione». 
Più che lavorare tra di noi, dobbia¬ 
mo andare fuori: bisogna che ci 
vogliamo più bene noi, perché ci 
vogliano più bene gli altri. Anche 
le differenze che ci sono al nostro 
interno vanno superate e a giudi¬ 
care daH'avvio di questo congres¬ 
so, siamo sulla strada giusta. 

Dialogo 

con i No global 

Michele Vianello, Venezia 
Accelerare. Fassino deve accelera¬ 
re il processo di cambiamento. 
L'unanimismo èstato uno dei di¬ 
sastri dell'ultimo decennio. È be¬ 
ne che si arrivi a composizioni 
ben delineateequesto aiuterà nell' 
opera di chiarezza. Ovviamente 
anchegli organismi dirigenti devo¬ 
no essere conseguenti. N on si può 
arrivaread un congresso con delle 
linee chiare e poi non ritrovarle 
nella composizione degli organi 
dirigenti. Non mi piace la querelle 
sulla presidenza D'Alema e non 
capisco chi esprime timori di 
sdoppiamento. Va benissimo an- 
che l'invito ad Agnoletto e il dialo¬ 
go con il movimento no-global 
purché non ci sia subalternità, e 
spesso ultimamente, c'èstata. An¬ 
che il fatto che tendiamo a divider¬ 
ci se invitarlo o meno, è una cosa 
disdicevole. Agnoletto è uno dei 


tanti leader politici che ci sono in 
Italia, non ho capito tanta agitazio¬ 
ne. Sicuramente un rapporto va 
cercato, il movimento è una gran¬ 
de novità, che va valutata molto 
positivamente, ma noi dobbiamo 
andarea dialogare patendo da po¬ 
sizioni «nostre». 

Abolire il molo 
di presidente 

Ciro Cacciola, Napoli 

<lo sono contrario alla figura del 
presidente e voterò a favore della 
sua abolizione, almeno fino a 
quando è strutturato eoa il parti¬ 
to. Con un partito che ha un spre¬ 
tarlo, 0 si fa un presidente di ga- 
ranziaoppuresi fa solo il presiden¬ 
te. 

Fare (non dire) 
cose di sinistra 

Mauro Bondì, Trento 

Spero chesia un congresso di svol¬ 
ta vera, che non stia a discutere di 
nomi, di chi fa il presidente e di 
chi non lo fa. Le strade sono due: 
0 finiamo con l'avere r8% e ci 
facciamo sorpassare anche da Ri¬ 
fondazione, 0 entriamo a pieno 
titolo in Europa. Sui contenuti 
non ci si può più fermare, quindi 
apertura al socialismo. Sulle que¬ 
stioni più importanti Fassino ha 
dimostrato di muoversi bene, eda 
s^retario farà altrettanto bene, se 
ci fermiamo adesso siamo finiti. 
Leposizioni distanti, se contribui¬ 
scono ad arricchire il dibattito, 
perché c'è bisogno del le sensi bi I ita 
di tutti, ma non devono diventare 
la linea politica. Sulle grandi que¬ 
stioni, comesulla guerra in Afgha¬ 
nistan 0 sulla centralità del lavoro 
a discapito di quella sulla persona, 
le diversità devono essere supera¬ 
te. La posizione sul lavoro che ha 



Elettori Ds Media Itaiia 

Del tenore 

Sono soddisfatti 

82% 

70% 

di vita... 

Sono insoddisfatti 

18% 

30% 

Legge aimeno 

Tutti i giorni 

52% 

38% 

un quotidiano... 

3-4 volte la settimana 

19% 

19% 

1-2 volte la settimana 

15% 

22% 


Raramente 

6% 

9% 


Mai 

8% 

12% 

Ogni anno in 

Più di 20 libri 

11% 

10% 

media iegge... 

15-20 

4% 

5% 

10-15 

7% 

7% 


8-10 

8% 

6% 


6-8 

4% 

4% 


4-6 

11% 

9% 


2-4 

24% 

25% 


1 

7% 

8% 


Nessuno 

24% 

26% 

Ha ii ceiiuiare 

Sì 

64% 

63% 


No 

36% 

37% 

Utiiizza ii 

Sì 

44% 

42% 

computer 

No 

56% 

58% 

La Reiigione 

Sono credenti 

73% 

88% 

Non sono credenti 

17% 

12% 

Rispetto aiia 
poiitica ritiene 

1 politici sono tutti uguali 
Bisognerebbe interessarsi 

22% 

41% 

che... 

di più di politica 

78% 

59% 

Segue ie vicende Sì 

77% 

52% 

poiitiche 

No 

23% 

48% 

Ha consigiiato 

Sì 

77% 

52% 

di votare per ii 
proprio partito 

No 

51% 

64% 

IL VOTO Al DS PER GRUPPI SOCIALI (%) 

Ha votato Ds in complesso il 12,4% 


(Percentuali calcolate sul totale degli aventi diritto) 



ca. È cambiata la base sociale del 
consenso politico espresso attra¬ 
verso il voto ai partiti maècambia- 
ta, ancor di più, la base sociale 
della partecipazione. L'elettore 
astensionista abita sempre più nel¬ 
la periferia sociale: dove il disagio 
è pi ù forte ( disoccu pati, fami gl i e a 
basso reddito, pensionati) la per¬ 
centuale di consenso espresso ai 
partiti è stata del 50% contro il 
95% di chi vive in una condizione 
di agio. 

L'emarginazionesocialeè l'im¬ 
magine speculare delle società ric¬ 
che e tecnologizzate. L'emargina¬ 
to non èsolo colui chesi allontana 
dai caratteri di «normalità» per cri¬ 
teri fisici 0 psichici: è anche chi 
eccede da modalità relative a ruoli 
e valori che derivano da fattori 
economici e culturali. È una di¬ 
mensione in cui i rapporti inter¬ 
personali, sociali, politici, cultura¬ 
li misurano la capacità (e la possi¬ 
bilità) di definire se stessi in rela¬ 


zione con gli altri. Questi cambia¬ 
menti pongono questioni nuove 
che hanno il punto di ricaduta nel¬ 
la dimensione politica del cittadi¬ 
no. Le moderne città cablate rap¬ 
presentano i simboli di quel pro¬ 
cesso che, via via, ha dissolto i con¬ 
fini un tempo rappresentati dalle 
antiche cinte murari e, dovela poli¬ 
tica era «governo di una comunità 
di individui territorialmentedeter- 
minati». 

Oggi la politica è «governo di 
una comunità di individui social¬ 
mente determinati». 0, per me¬ 
glio dire, è governo di una comu¬ 
nità di individui che «si sentono» 
socialmente determinati. 

Lo scenario, quindi, ècomple- 
tamente nuovo e pone questioni 
inedite. Qualeuniverso socialego- 
vernala politica?Chi necontestua- 
lizza diritti e doveri? Quale nuove 
forme di emarginazione produce 
il cambiamento? 

Se da un lato c'è un deficit di 


rappresentanza per le nuove figu¬ 
resociali tecnologizzate, dall'altro, 
il diaframma di accesso alla nuova 
socialità senza confini ha una bar¬ 
riera d'ingresso elevata in termini 
economici eculturali. Ed èin que¬ 
sto quadro chela politica deve tro¬ 
vare risposte. Il congresso dei DS, 
chesi sta svolgendo in queste ore, 
non eleggerà soltanto Piero Fassi¬ 
no alla segreteria, ma dovrà defini¬ 
re linea politica e strategia. 

Su questi temi dovrà misurarsi 
in chiave di governo delle trasfor¬ 
mazioni. Mail compito della poli¬ 
tica non èsoltanto quello di gover¬ 
nare ma anche quello di essere ca¬ 
pace di coinvolgere e trovare con¬ 
senso rispetto ad un orizzonte pos¬ 
sibile. La visione di quell'orizzon¬ 
te è l'identità di un partito. 

E per definire l'identità dei DS 
il congresso e Fassino devono tro¬ 
vare il modo affinché le mozioni, 
su cui si sono misurati, si trasfor¬ 
mino in emozioni. 


SESSO 

Maschio 14% 
Femmina 11% 


ETÀ’ 

18-24 anni 11% 
25-44 anni 11% 
45-64 anni 14% 
oltre 64 anni 13% 


PROFESSIONE 


Imprenditore 

Libero prof. 

Insegnante 

Impiegato 

Negozianti 

Artigiano 

Operaio spec. 

Operaio com. 

Altro 

Studente 

Disoooupato 

Casalinga 


12 % 

10 % 

16 % 

13% 

8% 

11 % 

11 % 

11 % 

9% 

16% 

8% 


LIVELLO CULTURALE 

Molto alto 21% 

Alto 15% 

Medio 12% 

Basso 8% 

Molto basso 7% 


LIVELLO DI REDDITO 

Molto alto 12% 

Alto 14% 

Medio 12% 

Basso 
Molto basso 



I delegati 
durante la 
relazione di 
Fassino 
Foto di Corrado 
Giambalvo/Ap 


Noi, sinistra plurale e aperta 
in cerca di una guida chiara 


prevalso nelle mozioni Fassino e 
M orando deve essere perseguita 
non tanto per conquistare voti al 
centro, ma proprio perdarerlspo- 
ste a chi non si sente più rappre¬ 
sentato dai vecchi schemi sul lavo¬ 
ro dipendenteesta nel mondo del 
lavoro con le nuove professioni o 
in forme atipiche. In Trentino alle 
elezioni abbiamo vinto eabbiamo 
migliorato anche al proporzionale 
proprio puntando su questi ele¬ 
menti: intelligenza e innovazione. 
Anche se le nostre candidature 
esprimevano culture diverse, una 
socialista, una Ds e una del centro 
cristiano sociale, abbiamo fatto 
el^gere tutti e tre, senza fare que¬ 
stioni di identità, ma ci siamo ri¬ 
volti ai giovani parlando alla loro 
intelligenza. E questo può essere 
un suggerimento al partito che sta 
nascendo: preoccuparsi meno di 
dire chi siamo, preoccuparsi me¬ 
nadi dire "cose di sinistra" e ma¬ 
gari impegnarsi a farle. 


Ciò che siamo 
e che non siamo 

Tommaso Donati, Sinistra 
giovanile, Pesaro 

M i aspetto molto da questo con¬ 
gresso. M i aspetto che riesca, forse 
per la prima volta dopo anni, a 
direquello chesiamo enon quello 
chenon siamo più, M i aspetto che 
prenda la direzione di un partito 
veramente socialdemocratico, che 
però sia in grado di parlare sia ai 
ceti produttivi, che alla borghesia, 
sia alle parti più evolute della so¬ 
cietà che ai lavoratori e al le catego¬ 
rie più deboli. Perché altrimenti 
ha ragione Fassino: o si cambia o 
si muore. 

Per quanto ci riguarda, mi aspetto 
che ascolti la Sinistra govanile, e 
non chesi ricordi di noi solo quan¬ 
do ci sono da fare le quote per le 
liste elettorali. 


Lo spazio 
dei giovani 

Samuele Mascarìn, Sinistra 
giovanile, Pesaro 

Genova, la Perugia-Assisi e Roma, 
sono stati momenti in cui la sini¬ 
stra giovanile, che rappresenta 
una parte importante di questo 
partito, è stata non solo partecipe, 
ma in alcuni casi promotrice. Per 
questo avvertiamo la necessità di 
coinvolgere maggiormente il parti¬ 
to su queste tematiche, non per 
doversi porre sulla scia del movi¬ 
mento, ma per essere comunque 
un interlocutore credibile di que¬ 
ste realtà giovan i I i. A nche al l'i nter- 
no del dibattito aspro chesi èsvol- 
to negli ultimi mesi, noi abbiamo 
trovato anche uno spazio per le 
nostresensibilità e le nostre richie¬ 
ste. Sulla difesa della scuola pubbli¬ 
ca, su Genova, sulla crisi interna¬ 


zionale, nei congressi cittadini, 
provinciali e regionali, spesso so¬ 
no passati nostri ordini del giorno 
e nostre iniziative, a dimostrazio¬ 
ne che c'è ancora spazio per l'ini¬ 
ziativa politica fatta sui temi con¬ 
creti. 

Alleanze 
sui valori 

Maria Giovanna Pugliesi, Enna 
Il dato politico più importantedel- 
larelazionedi Fassino è l'apertura 
alle altre forze di sinistra. È giusto 
puntare ad avereun dialogo mira¬ 
to, senza pregiudizi, ma solo con 
chi condivide i nostri valori. Per 
intenderci, si possono fare allean¬ 
ze elettorali anche con i partiti di 
centrosinistra, ma se parliamo di 
un allargamento del nostro parti¬ 
to, ci rivolgiamo ai socialisti da un 
lato e ai comunisti italiani dall'al¬ 
tro. Non andiamo oltre... 


Il legame 
con il sindacato 

Andrea Ricci, Brescia 

In questi ultimi anni, per il no¬ 
stro ruolo di governo, abbiamo 
fatto poco per stare dalla parte 
del sindacato edellelottedei lavo¬ 
ratori. Adesso è arrivato il mo¬ 
mento di schierarci più aperta¬ 
mente, anche perché la situazio¬ 
ne si fa sempre più difficile e la 
difesa del lavoro è uno dei nostri 
temi, ed è un modo serio di fare 
opposizione. Ci ispiriamo tanto 
ai partiti socialisti europei. Ma 
non è mai esistito un partito so¬ 
cialista tedesco o francese che 
non fosse legato al sindacato. In 
questo non concordo con Fassi¬ 
no e la sua relazione. Bisogna su¬ 
perare le critiche fatte finora alla 
CgiI eimpegnarsi più apertamen¬ 
te al suo fianco. 
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il ir congresso dei Ds Il saluto dei ventuno partiti socialisti deH’Unione portato dal ministro degli Esteri di Tony Blair 


PESARO «Voglio un'Europa trainata dal¬ 
le priorità dei partiti di sinistra: la giustizia 
sociale la democrazia, la solidarietà, Il Par¬ 
tito del Socialismo Europeo vuole un'Eu¬ 
ropa chesia amata perché porta dei vantag¬ 
gi reali per il mondo e per i popoli», 

Robert Cook, presidentedel Pse,èse- 
duto ndlafilacentraledel parterredd pala¬ 
sport di Pesaro, accanto a Francesco Rutd- 
li, leader ddI'Ulivo. Cook, che è anche il 
ministro degli Esteri britannico, ha saluta¬ 
to la platea congressuale con un interven¬ 
to affettuoso, chiaro e senza formalismi. 
Rivolto a Giorgio Napolitano, chepresie 
de il tavolo ovale, ha usato un particolare 
chelo ha colpito, al suo arrivo all'aeropor¬ 
to di Ancona accolto dal clima caldo: «H o 
trovato un ^nale che diceva "per favore, 
toglietevi gli occhiali da sole in modo da 
vedervi in faccia", Giorgio, forse questo 
dovrebbe essere un segno di incoraggia¬ 
mento a questo Congresso: il tempo al¬ 
l'esterno ci ricorda più la primavera che 
l'inverno e spero che questo rilancio dd 
vostro Partito sarà una nuova primavera 
per voi in Italia», 

Cook ha portato a Pesaro la solida¬ 
rietà da ventuno «partiti fratelli»eu- 
ropa, che si augurano un ritorno 
dei Ds al governo, e ha salutato «il 
vostro nuovo leader, il mio amico 
Piero Fassino», noto «per il suo forte 
impegno per l'U nioneEuropea», Da 
attualeministro inglese, rimprovera, 
bonariamente. Napolitano: «È stata 
un po' una cattiveria da parte tua 
ricordare al tuo congresso cheli Par¬ 
tito Laburista è stato all'opposizione 
per di ci otto anni». Il motivo sta nd- 
l'aver «sprecato i primi quindici an¬ 
ni senza cambiare a sufficienza». 

E proprio sul cambiamento av¬ 
viato Robin Cook si complimenta 
con i Ds e apprezza lo slogan «di 
Piero»«cambiareo morire». Il presi¬ 
dente dd Pse rilancia l'importanza 
ddl'Europa: «Il messaggio ddl'll 
settembre è che l'isolazionismo non 
è più credibile e non è un'opzione 
sicura». Ndl'era ddia globalizzazio¬ 
ne «abbiamo bisogno di più Euro¬ 
pa» con una forte popolarità fra i 
cittadini. M a ciò vuol di re che «dob¬ 
biamo essere più chiari rispetto al 
modo in cui funziona e chi è che 
prende le decisioni in Europa». E 
critica una gestione verticistica nd- 
ru nione Europea, fatta di riunioni 
per detti piuttosto che di discorsi 
chiari alle persone: «La democrazia 
può funzionare solo quando la gente 
sa con chi prendersda quando leco- 
senon vanno beneoppure, più rara¬ 
mente, a chi dare il merito quando 
le cose vanno bene». M a, soprattut¬ 
to, «un'Europa forte» che svolga un 
ruolo attivo nd mondo, capace di 
parlare con un'unica voce, e non 
con quindici voci in concorrenza 
runa con le altre». 

Commosso dalle immagini dd 
video iniziale, il presidente dd Pse 
prende spunto per ricordare la crea¬ 
zione dd «più lungo » periodo di 
pace garantita dall'avere abbattuto 
le barriere fra gli stati, piuttosto che 
«dallefrontiere armate per difender¬ 
ci». Barriere che i partiti socialisti, 
devono far cadere anche all'interno 
dd singoli paesi: qudie «ddl'esclu- 
sionesociale», dd di ritto a «una buo¬ 
na istruzione», ddi'accesso alle nuo¬ 
ve tecnologi e, alle nuove professiona¬ 
lità e a un posto di lavoro». Così 
come l'U nione Europea, cheèil più 
grande mercato unico dd mondo, 
«non funzioni esclusivamente per 
fornire profitti ai pochi, ma per for¬ 
nire accesso all'occupazione per i 
molti». È uno dd modi migliori, per 
i socialisti «per mettere in pratica i 
nostri valori e il nostro impegno per 
la giustizia sociale». U n'Europa a mi- 
suradi tutti, insomma, dal lavoro ad 
un ambiente «sostenibile e con un 
clima stabile», cheva protetto «insie¬ 
me» e prendendosi la responsabilità 



Morando: dubbi 
su Ulivo e partito 

PESARO Luci e ombre nella rela¬ 
zione di Fassino secondo il leader 
dell'ala liberal dei DS, Enrico Mo¬ 
rando. Positivo il giudizio sui «ca¬ 
ratteri dell'opposizione» e sulla ri¬ 
sposta all'ipotesi Amato per un 
unico partito del riformismo so¬ 
cialista europeo. Meno convin¬ 
cente, per Morando, la parte in 
cui si parla dell'Ulivo e del nuovo 
partito. 

Su questo argomento la minoran¬ 
za liberal presenterà un preciso 
documento, così come sui proble¬ 
mi del lavoro. 

Comunque Morando annuncia: 
«Noi abbiamo presentato una pro¬ 
posta di modifica dello statuto 
per abolire la carica di presidente. 
Ci auguriamo che la nostra propo¬ 
sta venga accolta, se non lo sarà 
e verrà candidato D'Alema, ci 
comporteremo di conseguenza, 
cioè io voterò contro». 


L’ingresso dei delegati nel palazzetto dello sport di Pesaro dove è in svolgimento il congresso dei Ds 


Robin Cook: «Un’Europa più forte» 

Il presidente del Pse: noi inglesi lo sappiamo, se non cambia, la sinistra muore 



di «fare entrare in vigore il prima 
possibile il protocollo di Kyoto», o 
lavorare perché! farmaci contro l'Ai¬ 
ds siano accessibili ai paesi poveri, 
come è stato stabilito nel Qatar. 
Cook evoca il senso di liberazione 
nei gesti della popolazione afghana: 
un attimo da cogliere per «trasfor¬ 
marlo nell'inizio di un nuovo futuro 
perrAfghanistan»cheimpegni l'Eu¬ 
ropa n^li aiuti umanitari e nella ri¬ 
costruzioneeconomica. 

Tra i primi messaggi arrivati al 
congresso dei Dsquellodel presiden¬ 


te dell'Internazionale socialista, An¬ 
tonio Guterres, che ha accolto «con 
piacere» la leadership di Fassino. È 
un messapo di «speranza e solida¬ 
rietà», un invito perché crei una «re¬ 
sponsabile e costruttiva opposizione 
ad un Governo conservatore». «Ab¬ 
biamo bisogno di un'Italia che possa 
giocareun ruolo costruttivo nella co¬ 
struzione dell'Ue, con una leader¬ 
ship progressista e orientata al socia- 
lefondatasui comuni valori di liber¬ 
tà, democrazia, solidari etàegiustizia 
sociale». 


Oggi pomeriggio si svolgerà una 
sessione internazionale alla quale 
prenderà parte il capogruppo del 
Psea Strasburgo, EnriqueBaron Cre¬ 
spo. Mail momento clou sarà riser¬ 
vato a tre donne che porteranno un 
messaggio di pace: sono l'afghana Si¬ 
ma Samar, l'israeliana M ariaPollack 
eia palestineseSuad Amry. È previ¬ 
sto ancheun saluto video del senato¬ 
re U sa, C harl es Sch u mer. Si gn ifi cati - 
velepresenzedi esponenti dei movi¬ 
menti dei paesi arabi edeH'America 
latina. 


hanno 

detto 


Luciano Violante 


Un programma valido 


per 


avorare msieme 


PESARO La relazionedi Piero Fassino è«un program- 
madi lavoro» sul quale«ci possiamo ritrovare tutti». 
Neèconvinto il presidentedel deputati Ds Luciano 
Violante, sicuro che «per il futuro si possa andare ad 
un lavoro comune, naturalmente mantenendo le 
differenze». 

Il programma esposto dal neo-segretario nella 
relazione introduttiva al congresso infatti «valetan- 
to per il partito quanto per i gruppi parlamentari» e, 
ferme restando le «specificità di ognuno», potrà com¬ 
pattare le forze. Prosegue Violante: «Cercheremo di 
costruire la casa della sinistra riformista - e credo 
che serva un partito capace di stringere le mani alla 
gente». E: «Bisogna battere la destra e ritornare al 
governo nell'interesse dell'Italia», aggiunge il presi¬ 
dente dei deputati diesse. 

Luciano Violante ribadisce poi la sua convinzio¬ 
ne che M assimo D'Alema venga rieletto presidente: 
«Non ho dubbi che riuscirà a ricoprire la carica di 
Presidente del Partito», aggiungendo che, comun¬ 
que, «lo deciderà il congresso, ma mi sembra», spie 
ga riferendosi agli applausi che l'assisedi Pesaro ha 
riservato all'ex premier, «cheli consenso che ha avu¬ 
to D'Alema fa pensare che non ci saranno proble 
mi». 

Rispetto al congresso, infine, il capogruppo della 
Quercia alla Camera auspica: «Si superino lemozio- 
ni,ci sia unità trai compagni, si condividaesi lavori 
per il progetto comune>. Con l'obiettivo di tornarea 
governare il Paese. 


Ser^oCofferatì 

Freddezza del leader Cgil 
«Parlerò solo domenica» 


PESARO Sergio Cofferati non ha parlato. Il suo era il 
commento più atteso, mai cronisti chelo assediava¬ 
no al termine della relazionedi Fassino sono rima¬ 
sti delusi: «Sono arrivato tardi. Commenterò solo 
dopo aver letto tutta la relazione... ci rivediamo 
domenica». Domani, quindi, è il giorno in cui il 
spretarlo della Cgil prenderà la parola, ma non è 
difficileimmaginarechela relazionedi Fassino non 
sia piaciuta al leader sindacale e a tutti coloro chea 
lui fanno riferimento. 

Parla, dietro al palco di Pesaro, il numero due 
della confederazione Guglielmo Epifani, e la fred¬ 
dezza nei confronti delle parole di Fassino è eviden¬ 
te: «Formalmente - dice - è stata una relazione 
completa. M i pare però che manchi un'analisi dei 
processi della trasformazione sociale e del sistema 
della rappresentanza politica. In particolaresul lavo¬ 
ro - prosegue Epifani - è certamente apprezzabile il 
richiamo all' unità, alla l^ge sulla rappresentanza. 
Ma i problemi delle divisioni sindacali sono più 
complessi. La realtà è diversa da come la si dipinge 
e non è un caso che non abbia richiamato la manife 
stazionedi oggi... il conflittosocialeèben altro». 

Anche l'analisi svolta da Fa^no sul partito non 
ha convinto appieno Epifani: «È certamente giusto 
il richiamo al pluralismo, ma mi sembra che si sia 
sorvolato sul fatto che il partito sta perdendo con¬ 
sensi e che la sua base sociale si è ristretta. I nsom- 
ma, nella relazione ho sentito una somma di auspi¬ 
ci che mi sembra non facciano i conti con la realtà». 


Il capogruppo di Forza Italia al Senato Schifarli parla di «operazione di lifting». La Russa di «ambiguità». Finisce in gaffe l’annunciata telefonata di Berlusconi 

Il centrodestra si dice deluso. Giovanardi: «Solo una caricatura» 


ENRICO BOSELLI: apprezza 
il nuovo inizio socialdemo¬ 
cratico di Fassino: «mi sem¬ 
bra abbia cominciato con il 
piede giusto. Il problema 
non è di chi invade il campo 
dell’altro, ma di trovare un 
campo, perché la sinistra og¬ 
gi non è nelle migliori condi¬ 
zioni». Ancora: «lo vedo un 
dialogo che si,è aperto per la 
prima volta. E un buon ini¬ 
zio, importante». 

E sugli altri socialisti: «In 
questi anni ho sempre pen¬ 
sato che fosse veramente 
impossibile costruire una 
forza socialista nel campo 
del centrodestra. Il fatto che 
oggi alcuni socialisti, che so¬ 
no stati eletti con il Polo, ab¬ 
biano cambiato opinione, lo 
ritengo importante». 

PINO RAUTI: «Un pericolo 
rosso, un pericolo comuni¬ 
sta c’è ancora. E in corso 
non un complotto ma 
un’operazione colossale di ri¬ 
ciclaggio di quelli che erano 
e si sentono ancora comuni¬ 
sti. Si riciclano nell’anti-glo- 
balismo, nella crisi che 
squassa il terzo mondo, nei 
problemi ambientali, dalla re¬ 
troguardia in cui erano finiti 
ora cercano di porsi all’avan¬ 
guardia». 

GIANFRANCO ROTONDI: 

(candidato alla segreteria del¬ 
la costituenda nuova De) fa i 
complimenti ai Ds: «Altro 
che partito battuto e diviso! 
Hanno saputo fare un con¬ 
gresso democratico; hanno 
messo in campo tre splendi¬ 
di candidati; hanno riflettuto 
sei mesi sulla sconfitta; in¬ 
somma si sono comportati 
da grande partito democrati¬ 
co e bene ha fatto Beri uscon i 
a stringere la mano a Fassi¬ 
no. Anche noi dobbiamo 
prendere esem pio dai diessi¬ 
ni e nel nostro confronto in¬ 
terno dobbiamo mirare alel 
ragioni per le quali tanti evo¬ 
cano il ritorno della De. Ma 
finora nessuno l’ha fatto». 


DALL'INVIATO 


PESARO Non èpiaciutoalledele- 
gazioni dei partiti di governo il 
discorso di Piero Fassino. Gli 
esponenti di centrodestra sono 
rimasti particolarmente infasti¬ 
diti dal passaggio in cui il nuovo 
segretario dei Ds ha affermato 
che Berlusconi quando parla a 
braccio diventa incontrollabile. 

11 premier, per i suoi suppor- 
ter, può consentirsi di dire ciò 
che vuole. Anche quando, con 
affermazioni molto gravi come 
quella di Granada sulle conni¬ 
venze trai giudici e una determi¬ 


nata parte politica, e quella di 
Berlino sulla superiorità dell'oc¬ 
cidente sull'IsIam da un duro 
colpo alla credibilità dell'Italia 
all'estero e, contemporaneamen¬ 
te, non contribuisce a rendere 
più dialogante il clima interno. 

Il sottosegretario Gianni Let¬ 
ta, invitato personalmente da 
Piero Fassino, l'unico esponen¬ 
te del governo presente a Pesa¬ 
ro, non ha commentato la lun¬ 
ga relazione che ha ascoltato 
con molta attenzione. 


Non sono invece mancate le 
presedi posizioni di altri espo¬ 
nenti di Forza Italia. A comin- 
ciaredal capogruppo alla Came¬ 
ra, Elio Vito che ha definito 
«molto deludente» le parole del 
segretario appena ascoltate. «È 
sembrato-ha aggiunto - cheab- 
biavoluto proseguirenellacam- 
pagna di demonizzazione co¬ 
minciata in campagna elettora¬ 
le» dimenticando che è proprio 
il presidente del Consiglio che 
mostra, ogni volta che può, di 
aver dimenticato che la campa¬ 
gna elettorale è finita sei mesi 
fa. 

«Auspicavamo un cambia¬ 


mento dei Ds» ha aggiunto Vito 
facendo quasi il verso al suo 
omologo al Senato, Schifani, 
che pur non essendo presente si 
affrettato a definire la relazione 
di Fassino «un'operazionedi lif¬ 
ting». 

Perii capogruppo alla Carne 
ra di An, Ignazio La Russa, che 
ha avuto il suo «battesimo» co¬ 
me ospite in un congresso Ds, 
così come il suo ex collega di 
partito Pino Rauti rimasto nella 
Fiamma, il discorso appena 
ascoltato «è pieno di dubbi e 
ambiguità». 

Il segretario della Quercia, a 
suo parere, si sforza di ricalcare 


Tony Blair. «Maquandosi esibi- 
scenel bleierismo la platea è visi¬ 
bilmente distante mentre quan¬ 
do Fassino propone un nuovo 
modello di partito si impappina 
e mostra i suoi limiti». 

Arriva anche la posizione 
del ministro Carlo Giovanardi 
che ha definito «caricaturale la 
parte del discorso sul governo» 
però ha apprezzato e giudicato 
«sincero» lo sforzo messo in 
campo per costruire un partito 
della sinistra europea. 


E mentre Rauti continua a 
vedere «rosso» - «ci sono molti 
comunisti»-, la platea applaude 
il presidente della Camera Pier- 
ferdinando Casini, ringraziato 
con una stretta di mano da Fas¬ 
sino per essere venuto al con¬ 
gresso. Infine, il giallo della tele¬ 
fonata di Silvio Berlusconi al 
neo-segretario del principale 
partito deH'opposizione. Prima 
annunciata e poi smentita da 
Roma dallo stesso premier in 
modo imbarazzato estrafotten- 
te: «Gli auguri glieli ho fatti alla 
Camera. Se poi mi chiama 
lui...». 

m.ci. 


- BOBOCRAXI: «Nell’interven¬ 
to di Fassino c’è uno sforzo 
generoso ma che arriva un 
pò in ritardo. Per uno come 
me, che ha ascoltato teorie 
riformiste sin da quando era 
bambino, da Fassino non è 
giunta alcuna novità. Su mol¬ 
te questioni, penso alla giu¬ 
stizia, ci sono distanze direi 
siderali e vorrei ricordare 
che fa parte del riformismo 
l’idea delal certezza del dirit¬ 
to». Per concludere: «Ciò 
che tutti devono però ricor¬ 
dare è che in questo Paese 
non esiste più una forza so¬ 
cialista». 
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Contratto senza 
trucco, chiedono i 
metalmeccanici 
della Fiom 



Giovanni Laccabò 


ROMA La manifestazione più grande 
di tutti i tempi, io sciopero un vero 
expioitcon ii 75% di media naziona¬ 
le, una nuova pagina di storia del 
sindacato e deila democrazia ricca 
di novità, non ultima la ritrovata 
unità deiia sinistra: le tute blu della 
CgiI hanno cambiato la politica. 
Hanno ricompattato le divisioni 
che, con l’accordo separato, come 
un malefico contagio dai sindacati 
si erano riversate dentro la sinistra, i 
cui dirigenti ieri hanno marciato 
con obiettivi simili e talvolta in pie¬ 
na sintonia, come nella difesa della 
democrazia e dello Statuto dei lavo¬ 
ratori, beni supremi: Ds, Prc, Comu¬ 
nisti italiani. Verdi, i no globai di 
Luca Casarin e il ^cial Forum di 
Vittorio Agnoletto. Una adesione 
autorevole che Claudio Sabattini 
dal palco incasserà come un risulta¬ 
to di enorme rilievo: «Se oggi siete 
venuti qui tutti - dirà ai Ds - avete il 
dovere di rappresentare questa ma¬ 
nifestazione, ossia democrazia e li¬ 
bertà, aprire una strada nuova e di¬ 
versa per un mondo migliore: rap¬ 
presentateci !». 

Per primi compaiono in piazza 
Esedra, mescolandosi a striscioni e 
bandiere. Gloria Buffo e Giovanni 
Berlinguer: «Sono qui innanzitutto 
come iscritto allaCgil»,diceun Ber- 
liguerin venadi celia: «Come iscrit¬ 
to ad un altro sindacato, quello dei 
pensionati: in questo senso sono un 
lavoratore atipico», scherza. Poi si fa 
serio: «Sono qui per la condivisione 
totale degli obiettivi della Fiom, di 
democrazia edi lotta contro i sopru¬ 
si». Poi ecco Aldo Tortorella, Pietro 
Polena, Antonio Pizzinato, Bruno 
Trentin, Alfiere Grandi e Oliviero 
Diliberto. Unanime la critica aspra 
agli attacchi all’articolo 18: «Sono 
una nefandezza totale», taglia corto 


Enrico Fierro 


ROMA Eccoli qui i metalmeccanici. 
Gli operai. Letute blu. In una splendi¬ 
da mattinata di sole caldo invadono 
Roma e in un colpo solo stracciano 
quintalate di dotte articolesse, eruditi 
studi eapprofondite ricerche, allarma- 
teanalisi politiche. Unfiumedi paro¬ 
le che raccontavano la loro fine, La 
fi ne degli operai. 

Sono residuali. Una minoranza. 
Un vecchio arnesearrugginito del No¬ 
vecento. Questo dicevano battendo 
sul tam-tam della modernità e noi ci 
avevamo creduto, e, peggio ancora, ci 
avevano creduto finanche importanti 
leader della sinistra, che ieri in Piazza 
San Giovanni si guardavano attorno 
un po’ spaesati. Ci sono gli operai. 
Arrivati in massa da ogni parted’lta- 
lia, Una navedalla Sardegna, 20 treni 
speciali, uno dalla Sicilia, 1200 pull¬ 
man, e poi macchineefurgoni (quel¬ 
lo dei veneti distribuisce bicchieri di 
ottimo rosso), camion musicali e va¬ 
riopinti. La Fiom ne aspettava 150mi- 
la, sono arrivati in 250mila. Tantissi¬ 
mi da commuovere quella vecchia 
scorza di Claudio Sabattini, il segreta¬ 
rio dei metalmeccanici CgiI, un leader 
amatissimo (e ce ne accorgiamo in 
piazza quando parla con la voce arro¬ 
chita da un maledetto raffreddore e 
da un umanissimo groppo in gola, e 
tutti gli fanno «vai Claudio»), classe 
1938, una laurea in lettere e filosofia 
subito messa nel cassetto per passare 
una vita intera davanti ai cancelli del¬ 
le fabbriche, Eccoli i metalmeccanici, 
gli operai e le operaie (tantissime), 
anziani, giovani, giovanissimi, italiani 
ed extracomunitari, stabili e precari, 
del Nord e del Sud. Uniti. No, non 
sono venuti da tante parti d’Italia per 


D giorno della manifestazione più grande 

La sinistra si ritrova con 25Ornila metalmeccanici. Fassino: il nostro posto è qui 


Diliberto: «C’èrischio chesospenda- 
no la Costituzione. E temo che fac¬ 
ciano anche peggio». Graziella M a- 
scia, Lucio M agri ePatriziaSantinel- 
11, il verde Paolo Cento. Massimo 
D’Alema e Piero Fassino arrivano 
assiemecon Pietro Folena e prendo¬ 
no posto, presi d’assalto da camera- 
men e taccuini, come Fausto Berti¬ 
notti dieci metri più avanti. D’Ale 
ma va giù duro sull’articolo 18: «È 
uno strappo grave, sia per il merito 


sia per il metodo. Il governo ha agi¬ 
to rappresentando una sola parte». 
Lo incalzano: ma lei presi dente per¬ 
ché è qui? «Perché qui si difendono 
la democrazia e i diritti dei lavorato¬ 
ri». Piero Fassino ribadisce: «Il go¬ 
verno riduce i diritti dei lavoratori, 
su questa linea si precarizza il lavo¬ 
ro». Tra le bandiere si sente in casa: 
«È una grande manifestazione, il no¬ 
stro posto è qui, ma occorre che si 
ritrovi l’unità tra Fiom, Firn e 


U ilm». Fausto Bertinotti firma auto¬ 
grafi a raffica: «Il dato più saliente 
che si conferma oggi è la continuità 
dellalotta: letute blu camminano in 
parallelo con il movimento no glo¬ 
bai, le loro strade si intrecciano e 
crescono entrambe». 

Luca Casarin dichiara la sua pie¬ 
na adesione allo sciopero «contro il 
progetto di smantellare i diritti nei 
posti di lavoro: tra l’altro sono figlio 
di un metalmeccanico e mi sento 


coinvolto». Vittorio Agnoletto: «La 
Fiom è parte integrante del movi¬ 
mento, da sempre. Il problema che 
ci accomuna è fondamentale: anche 
nella lotta contro la globalizzazione, 
il lavoro deve trovare la sua colloca¬ 
zione centrale: ci si batte in Italia 
come in tutto il mondo per i diritti 
dei lavoratori». 

Lo sciopero ha avuto pieno suc¬ 
cesso, verità non incrinata dall’or- 
mai stanco rituale della «guerra del- 


lecifre»delleaziendechecomesem- 
pre hanno diffuso basse percentuali. 
M a sono dati sbagliati, e interessati, 
sui quali Firn e U ilm hanno basato i 
loro giudizi critici contro lo sciope¬ 
ro, trovando stavolta un pronto alle¬ 
ato nel governo con le dichiarazioni 
avanveradel sottosegretario M au ri¬ 
zio Sacconi. Quelle diffuse invece 
dalla Fiom nel tardo pomeriggio so¬ 
no rilevazioni veritiereperchéfrutto 
di verifiche sul campo, azienda per 





In alto:Massimo D'Alema, Claudio 
Sabatini 

Sergio Cofferati e Piero Fassino 
A sinistra e qui a fianco 
un momento della manifestazione 
Foto di Andrea Sabbatini 


Vengo da Taranto, 
ieri un lavoratore 
è morto schiaeciato. 
C’è pericolo, 
ma nessuno 
fa niente 



Sociologi sveglia! Sono tornati gli operai 

La donna di Pordenone, il giovane di Melfi, il senegalese di Brescia: l Italia a difesa del lavoro 


25mila lire (tanta è la differenza che 
passa tra la richiesta di aumenti sala¬ 
riali della Fiom e la proposta avanzata 
da Federmeccanica), dentro gli stri¬ 
scioni e negli slogan ci sono tante al- 
treparole. Contratto, sicurezza, demo¬ 
crazia, lavoro, diritti. Paroledal sapo¬ 
reantico ma dalla attualità drammati¬ 
ca , che si animano nei racconti della 
vita quotidiana in fabbrica cheti fan¬ 
no loro, i protagonisti, 

Fernando Colombi, 27 anni, ope¬ 
raio dell’llva di Taranto, ha tre figli, 
una moglie disoccupata, lavora cin¬ 
que giorni a settimana per quaranta 
ore, Guadagna Imilione e ottocento. 


quando va bene, anche un milione e 
novecento. «Il recupero del salario ri¬ 
spetto all’inflazioneèun nostro dirit¬ 
to sacrosanto», Nella sua fabbrica, la 
grande acciaieria della fami^ia Riva, 
ieri l’altro è morto un operaio. Ce ne 
parla un suo collega. Gli promettia¬ 
mo il rispetto dell’anonimato, «per¬ 
ché la fabbrica è come una caserma». 
«Quell’operaio è morto schiacciato al 
quinto sporgente, uno dei grandi na¬ 
stri trasportatori, nel trattodi collega¬ 
mento con Bari. Negli ultimi mesi, 
quel nastro si èincendiato travolte, le 
condizioni di lavoro sono ad altissi¬ 
mo rischio. M a si va avanti». C’è an- 


cheun giovanissimo precario: «Ci fan¬ 
no fare tanti straordinari, turni di ot¬ 
to più otto, mi chiamano anche a ca¬ 
sa. Nelle miecondizioni devo accetta¬ 
re tutto. Sai, a Tarante uno stipendio 
che può arrivare a due milioni fa co¬ 
modo», La fabbrica avvelena, Altro 
racconto dall’Uva: «A Tamburi, San 
Paolo, i quartieri attaccati airi Iva, si 
muoredi tumore ai polmoni. Chi vi¬ 
ve lì non arriva ai 55 anni». 

Gli operai della Fiat di Melfi (Basi¬ 
licata) non si sono annoiati con Carlo 
M arx, ma sanno dirti cos’è lo sfrutta¬ 
mento: «In fabbrica le condizioni di 
lavoro sono peggiorate, dovevamo es- 


serein settemila,siamo 5400. Ci tocca¬ 
no due settimane di turni notturni al 
mese. Se pri ma facevamo quattro ope¬ 
razioni su una macchina, ora ne fac¬ 
ciamo otto», Carlo, pizzeto sale e pe¬ 
pe e berrettino della Fiom, ha cin- 
quant’anni e ricordi di buon cinema. 
Ride: «Ricordi GianmariaVolonté al¬ 
le presse ne "La classe operaia va in 
Paradiso?". "Un pezzo, un culo, un 
pezzo un culo", noi siamo come lui, 
ma in fabbrica sono solo pezzi». A 
M elfi si producono la «Punto» e la 
«LandaY». Lecondizioni più difficili 
sono quelle dei giovani assunti con 
contratto a termine: «Non puoi am¬ 


malarti, non puoi scioperare, non 
puoi iscriverti al sindacato. Se dopo i 
24 mesi vuoi essere assunto devi scor¬ 
darti i tuoi diritti». 

«Giù lemani dall’articolo 18». «Li¬ 
bertà, contratto, diritti». Passano gli 
striscioni. Sono allegri ecoloratissimi, 
C’è un operaio in tuta blu con una 
maschera di Berlusconi sul viso e un 
cartello al collo: «Sono il vostro presi¬ 
dente operaio». Giù risate. In dieci 
portano un grandeparacaduitemulti¬ 
colore con al centro un buco, Serve 
ad una ragazza per ballare. Allegra e 
vivacissima. Passa una sorta di trabal¬ 
lante baidacchino, alIa base una ruota 


azienda. Sciopero totale 100 per cen¬ 
to: Bertone, Comau RoboticaeSan- 
dretto di Collane, Danco di Setti¬ 
mo, Alfa Acciai e Beretta di Brescia, 
AcciaierieVenetedi Padova,Turita- 
lia di Vicenza, Belleli e M arcegaglia 
di Mantova, Bonfiglioli eMinarelli 
di Bologna, Fava di Ferrara, Sieltedi 
Roma, Comacel di Latina. Alte per¬ 
centuali, tra il 90 e il 97%: Qcean di 
Brescia, Stanga Firema di Padova, 
Agritalia di Rovigo, Breda M inarini 
eGD di Bologna, Abb di Legnano, 
Morelli Illuminazione di Gruglia- 
sco, Fergat eLear di Collegno, Cam¬ 
pagnolo di Vicenza, Arcotronix di 
Bologna, Berco di Ferrara, Casadei 
di Rimini, Zanussi di Firenze, appal¬ 
ti del Petrolchimico di Siracusa. Al¬ 
tissima adesione alla Fincantieri: 
97% a Porto M arghera edi Ancona, 
80% a Monfalcone. Nel gruppo 
Fiat, risultati che la Fiom giudica 
«particolarmente positivi»: tra il 50 
e il 60% a M irafiori e Rivolta e alla 
FiatHithaci di San Mauro Torinese. 
L’Iveco di Brescia il 78%, quella di 
Suzzara l’81%. La New Holland di 
Jesi, 70. La Fiat Auto di Cssino il 
48%, la SaveI di Val di Sangro il 60. 
Fiat Autodi di Pomigliano l’80%. 
Fiat Auto di Termini Imerese, il 
70%. Bloccata la produzionealla Sa- 
tadi Melfi. Significativi risultati alla 
Zanussi: a Porcia il 75%, alla Alcoa 
di Venezia l’85%, alla Fiam di Vero¬ 
na l’86. Piaggio di Pontedera 80%, 
Sieltein Calabria oltre il 90%. 


dentata, al vertice altoparlanti che in¬ 
tonano «Bandiera rossa», un cartello 
e una scritta: «Fiom, l’ingranaggio del¬ 
la democrazia». Viviana, 27 anni, lavo¬ 
ra alla Zanussi di Pordenone. Lei rac¬ 
conta il dolorefisico della fatica: «Per 
lavorare nella parte ristretta di un fri¬ 
go o di una lavatrice sono necessarie 
mani piccole, da donna. Ma non ci 
danno i guanti adatti e dopo pochi 
anni i nervi si infiammano eti amma¬ 
li di artrite. Questa è la fabbrica. M a 
io da lì voglio andar via, come tutti i 
giovani della mia zona. So studiando 
scienzedell’educazione, lavoro part-ti¬ 
me, mi alzo alle sette, studio fino al- 
l’una, un panino e poi in fabbrica, 
fino alle nove di sera. Doccia, cena, 
un film e poi a letto. Il mattino si 
ricomincia.Una vitaccia, ma fuggirò 
dalla fabbrica». 

Passa uno striscionecheèun mu¬ 
rales ambulante, colorato e commo¬ 
vente: «Nessuno riuscirà a cancellare 
le nostre pri mavere». N e passa un al¬ 
tro, piccolo: «Tutti i lavoratori sono 
cittadini. No alla legge Bossi-Fini». 
Quella sull’immigrazione, ovviamen¬ 
te. Lo portano due senegalesi e un 
italiano, operai della «Pitran» di Bre¬ 
scia, una fabbrica con soli dieci ope¬ 
rai. «La più piccola del corteo», dice 
ridendo di gusto Cheikh, operaio se¬ 
negalese dal perfetto accento brescia¬ 
no. 

A mezzogiorno il corteo arriva a 
Piazza San Giovanni. M usiche, slogan 
e una tarantella suonata da un grup¬ 
po napoletano su un camion degli 
operai di Pomigliano d’Arco. La piaz¬ 
za è piena zeppa. Rossa delle bandiere 
del lavoro. «Care compagne e cari 
compagni». A mezzogiorno Claudio 
Sabattini inizia a parlare. A mezzo¬ 
giorno Piazza San Giovanni è la piaz¬ 
za della democrazia, 
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La grande folla di 
ieri in piazza San 
Giovanni a Roma 



«n governo vuole la rottura sociale» 

Da piazza San Giovanni un no deciso ai licenziamenti. Cofferati: ci rivedremo presto 


Felìcia Masocco 


ROMA «Arrivederci a presto», Sergio 
Cofferati ha salutato così i 25Ónnila di 
piazza San Giovanni. E non era una 
formula di cortesia. «Faremo insieme i 
passi successivi per arrivare alla conclu¬ 
sione del le vertenzeedei conflitti aperti 
con le imprese e con il governo», ha 
detto prima che le bandiere rosse e gli 
striscioni si arrotolassero e si alzassero 
le note dei Modena City Ramblers. I 
«passi», le iniziative della Fiom e della 
CgiI tutta sono dietro l'angolo perché la 
decisionedi renderepiù facili i licenzia¬ 
menti è «molto grave e va contrastata 
con efficacia». La delega va riti rata, non 
c'è in ballo solo un articolo, il governo 
vuolecambiareallaradice! rapporti tra 
lavoro e impresa, è l’intero Statuto dei 
lavoratori che viene messo in discussio¬ 
ne. «C’è il rischio di una rottura dram¬ 
matica con il sindacato». 

LaCgiI non starà ferma a guardare. 
E l’auspicio è di non doversi muovere 
da sola: «Penso ci siano le condizioni 
per farlo unitariamente. Dobbiamo 
mettere insieme le azioni. Quanto è ac¬ 
caduto deve essere- per Cofferati - occa- 
sionedi riflessioneperCisI eUil». 

Le valutazioni delle tre confedera¬ 
zioni sulla delega e l'articolo 18 sono 
unanimemente critiche e parrebbero 
sfociare in uno sciopero generale La 
verificasi avrà lunedì, in un vertice del¬ 
le segreterie di CgiI, CisI e Dii, 0 forse 
martedì, dopo l’incontro con Silvio Ber¬ 
lusconi. Si vedrà se ci sarà accordo an¬ 
che sul da farsi. Mail sindacato, per la 
CgiI, non deve restare solo. Un risposta 
deve venire anche dalle forze politiche 
(i leader della sinistra erano tutti in piaz¬ 
za ieri) esodali, «il diritto a non essere 
licenziati deve essere difeso da tutti è 
unaquestionedi civiltà». Di dignità an¬ 
che, «equelladellepersone non ha prez¬ 
zo, si difende e basta, È offensivo che 
qualcuno proponga di compensarla 
con un risarcimento economico». 

La piazza applaude E aveva applau¬ 
dito il leader della Fiom, Claudio Sabat- 
tini, dir^o nel chiedere «la forza di 
una risposta unitaria», «Le proposte di 
Confindustriaedel governo non lascia¬ 
no più spazi di mediazione. Di fronte 
all'attacco all'articolo 18 sfidiamo le al¬ 
tre organizzazioni - ha detto - a sceglie¬ 
re se stare a casa o scioperare e manife¬ 
stare, È una scelta di campo, o la lotta o 
il compromesso. Noi indichiamo la lot¬ 
ta». 

Doveva essere la giornata per la de¬ 
mocrazia, «elemento essenziale delle 
rappresentanza»; della riapertura delle 
trattative per il contratto dei meccanici. 
Doveva essere la manifestazione in dife¬ 
sa del contratto nazionale «un valore, 
strumento di solidarietà»; e il giorno 
del referendum sul contratto: lo èstato, 


a migliaia hanno scioperato e sono arri¬ 
vati da tutta Italia per «chiederlo, anzi 
prd:enderlo», come ha d*o Cofferati. 
È stato questo e di più. 

L'offensiva della vigilia, del gover¬ 
no contro lo Statuto dei lavoratori e 
della delega che riforma il mercato del 
lavoro stravolgendo gli ass^i attuali a 
danno di chi il lavoro lo presta, ha reso 
inequivocabile quello che i meccanici 
della Fiom vanno dicendo datempo. La 
loro vertenza, l’intesa separata senza e 


Trentin 


contro il sindacato più rappresentativo, 
l’attacco al modello contrattuale che si 
risolve nell'annullamento della rappre¬ 
sentanzasindacale, non eracheun anti¬ 
cipo, un modello che si sarebbe esteso. 
Per legge, «È un fatto certo, èscritto nel 
libro Bianco», ha osservato Cofferati. 
Ecco dunque un nuovo invito alla rifles¬ 
sione per le altre confederazioni e cate¬ 
gorie: «Quello che accade oggi alla 
Fiom per volontà di Federmeccanica è 
un atto gravemente lesivo - ripete Ser¬ 


go Cofferati -. Quello che si cerca di 
infliggere alla Fiom ealla CgiI può capi¬ 
tare a tutti, se non ci sarà una regola», 

I metalmeccanici Fiom sono torna¬ 
ti in piazza, le fabbriche accanto ai cali 
center, i giovani (tanti) con i meno gio¬ 
vani. FI anno salutato con con grande 
si mpatia la giovane lavoratrice del l'O m- 
nitel di Pozzuoli, M onica Papuano, che 
parlando a braccio e con grinta dal pal¬ 
co che se l’è presa con il Libro bianco di 
M areni «ci fa sentire giocattoli teleco- 


il ragazzo 


mandati»; ha descritto «il morale basso 
degli interinali, dei precari, d^li iper- 
flessibili: non solo per questioni di sala¬ 
rio - ha detto -, è che ci sente tappabu¬ 
chi». Contratti rinnovati per dieci mesi, 
senza ferie né permessi, «è lavoro nero 
legalizzato. E se diciamo qualcosa non 
ce lo rinnovano». Lottare è necessario, 
per la bionda M onica «è per la dignità». 

Qrgoglio metalmeccanico. «Siamo 
tornati e resteremo fino alla fine», ha 
promesso il loro segretario. Ci va giù 


duro il leader della Fiom, nel criticarela 
politica interna ed estera del governo. 
Appassionato il passaggio contro la 
guerra, del resto la richiesta di pace era 
evidente nei trecortei. Quanto alla«pe- 
ricolosità» dello sciopero, giudizio di 
qualche sindacalista, ha chiarito: «èpe- 
ricoloso solo peri padroni». 

L'accordo separato è una ferita, la 
decisione della Fiom di non firmare è 
stata difesa: ma è stato chi ha firmato, 
per Sabattini a compiere «l'atto di divi- 


Cremaschi 


sione più grave rifiutando il referen¬ 
dum». Quanto all'accusa, anch’essa ri¬ 
petuta di fare uno sciopero politico, il 
segretario ha risposto: «Se Berlusconi 
vuole eliminare l'articolo 18, aumenta- 
reil precariato e reintrodurre il capora- 
lato è vero, è sciopero politico. Sennò 
cosa potremmo fare?», M ettere insieme 
lecategoriechehanno i contratti aperti, 
questa la prossima mossa. «La battaglia 
della Fiom non durerà un giorno. Ma 
andremo fino in fondo». 


Ritrovare la strada 
deU’imità sindacale 

ROMA Bruno Trentin si intruppa silenzi oso nel corteo, si guarda 
attorno senza sopresa ma si coglie un’ombra nel suo sguardo. 
Da quando èeurodeputato seguelevicendedel sindacato con la 
passione di sempre, ma ora guarda con preoccupazione le divi¬ 
sioni, soprattutto di fronte al l'attacco portato da Confindustria 
e dal governo di destra. 

Quali suggerimenti offre Bruno 
Trentin, che ha passato anni al¬ 
la te^ di que^ categoria? 

«Si devono trovare le risorse per 
ricostruireun percorso unitario. Ritro¬ 
vare un percorso unitario è questione 
essenziale. Credo che questo dovrebbe 
essere l’ossessione di tutti, anche in 
questa manifestazione». 

E comesi potrebbe fare? In base 
alla tua e^erienza, come è possi¬ 
bile districare la matassa che si 
è creata dopo l'accordo separa¬ 
to? 

«L'esperienza mi dice che quando si tratta di resistere ad un 
attacco, certamente gravissimo, comequello cui sono stati sotto¬ 
posti i sindacati in questi anni, generalmente ci si divide. Per 
uscirne, bisogna ritrovare la forza di un progetto in avanti, di 
costruire una cosa comune. Allora l'unità, anche nella diversità 
delleopinioni, può diventare una grande forza». 

Sì, ma oggi è fattibile? 

«Credo che in questi momenti, di fronte ad un attacco di 
portata tanto grave, contro le libertà e i diritti fondamentali, un 
attacco che va al di là di qualsiasi contratto, dobbiamo cercare di 
lavoraread una unità ampia del movimento sindacale, per difen¬ 
dere questi diritti che appartengono a tutti». 



Sono venuto con papà 
per difendere il lavoro 

ROM A Si vedono molti govani e ragazze, da come gridano gli slogan 
ereggono g(/ strisdoni s capisoeches sentoto parte attiva della lotta. 
M a scorrendo in su e in gù le fila del lungo corteo partito da piazza 
Esedra, s scopre che in corteo ci sono anche i ragazzi più govani 
venuti in gita ein lotta con i loro papà. Cornei quattro ragazzini che 
inàene reggono uno Striscione di lotta di una fabbrica dd profondo 
Sud. In quattro forse toccano i qua¬ 
rantanni. M ardano allespalledd lavo¬ 
ratori ddi'llva di T aranto. Chi sete?Per- 
dhéddtequi? Rispondono! duepiù gran- 
dicdli: «M i chiamo Fabrizio, ho 16 anni 
e mezzo, sono qui per protestare per la 
mala riforma che hanno fatto, qudia 
per licenziare». N on lavorano, tutti sono 
studenti, ancheCiorgo, 15 anni: «Come 
i mia amid, anch'io sono venuto a Ro¬ 
ma assieme a mio padre per protestare 
Perché anche mio padre lavora, anzi la¬ 
vorava, perché adesso fa il dndacalista, 
rappresenta la Fiom». 

Poco più avanti, un bambino stringe orgoglioso la bandiera 
rossa dd dndacato. Ha dodid anni, frequenta la seconda media ma 
9 èconcesso una pausa scolastica per accompagnare il papà: «Faedo 
sdopero anch'io, perché vo^lo che aumentano la paga di papà», 
spiega e ride allegro. 

Il papà lavora alla Idro di San Severo, Foggia: «Siamo in trenta 
in azienda, non abbiamo problemi di occupazione, ma la nostra 
fabbrica è piccola ed èstata assorbita da una multinazionalenorve¬ 
gese». Prima la Idro grava ndi'orbita di ConfapI, poi quando è 
intervenuta la multinazionale è stata catapultata tra le assodate di 
Federmeccanica ed è imbattuta ndi'accordo separato, con tutte le 
conseguenze «Siamo qui per il rinnovo dd contratto». 



Una nuova stagione 
per le lotte in fabbrica 

ROMA Dallo sciopero nasceuna nuova fasedi lotta contro l'attac¬ 
co all'articolo 18, e sarà lotta unitaria. Nel viaggio notturno in 
treno i delegati del Piemonte con il loro leader Giorgio Crema¬ 
schi hanno stilato il volantino che lunedì sarà distribuito. 

Cremaschi, che accadrà lunedì a Torino? 

«Daremo indicazioni atutti i delegati, anchedi FimeUilm, di 
preparare la mobilitazione unitaria. La 
miscela tra attacco al contratto e attac¬ 
co all’articolo 18 è micidiale: se esplo¬ 
de, possiamo dire addio alla storia pas¬ 
sata presenteefutura del sindacato». 
Come la pensano i delegati? 

«T ornano nellefabbricheben moti¬ 
vati. D’altro canto la reazione rabbiosa 
del presidente degli industriali torinesi 
contro lo sciopero indica chesiamo sul¬ 
la strada giusta. Non era mai accaduto 
in precedenza». 

Perché? Com'è andato lo sciope¬ 
ro in Piemonte? 

«Un successo grandioso, strepitoso, ne siamo molto felici. Ci 
si poteva aspettare qualche punto in meno alla Fiat, ma noi 
sappiamo che l’azienda ha programmato la produzione a metà. 
Sappiamo benissimo che in Fiat la Fiom non rappresenta tutti i 
lavoratori, ma abbiamo la conferma che siamo in grado di incide¬ 
re pesantemente sulla produzione. E poi c'èstata una piena adesio¬ 
ne nellealtrefabbriche: penso all'Alenia, alla Pininfarina, ed anche 
nella regione, ad esempio nel N ovarese lo sciopero èstato massic¬ 
cio». 

Su quali indicatori si basano queste valutazioni? 

«Abbiamo i dati del 18 marzo scorso, l'ultimo sciopero unita¬ 
rio: le adesioni risultano superiori anche a quello». 



D’Alema giudica duramente “lo strappo” del governo sull’Art. 18.1 leader dei Ds, della CgiI, della Fiom in testa ai cortei di Roma 

L’attacco di Berlusconi ai lavoratori scuote la sinistra 


Segue dalla prima 

M a intendono parti re da qui, da questi 
Cipputi, da questo popolo fordista che 
non è andato in soffitta, ma continua, 
instancabile, a lottare per i propri dirit¬ 
ti. Con la consapevolezza che la società 
è trasformata e i ncalzano mi Ile altre for¬ 
me di lavoro, del resto rappresentate 
corposamente anche in questa folla ope¬ 
raia, tra gli interinali,gli atipici ei ragaz¬ 
zi del cali center. Chi si aspettava o 
speravain una contrapposizione è rima¬ 
sto deluso. Nessun divorzio tra il movi¬ 
mento di massa guidato autonomamen¬ 
te dal sindacato eun partito comequel¬ 
lo dei Diesse che intende mantenere le 
proprieradici in questo mondo di lavo¬ 
ri vecchi e nuovi. E’, del resto, uno dei 
frutti dello straordinario dibattito con- 
gressualeche ha visto protagonisti deci¬ 
ne di migliaia di militanti. I temi del 
lavoro hanno permeato prima tutte e 
tre le mozioni congressuali e poi l'inte¬ 
ra discussione. Con sottolineature e 
propostediverse, ma con un punto ini¬ 


zialespesso non dissimile. Appunto. 

C'è, del resto, chi, fuori, aiuta que¬ 
ste scelte. Benzina sul fuoco l’ha gettata 
prima la Confindustria, poi il governo 
Berlusconi. Ed è solo l'inizio. L’impo¬ 
nente manifestazionedi ieri non ha avu¬ 
to, infatti, lecaratteristichedi una prote¬ 
sta incattivita per 18 mila lire in più o 
in meno, come molti vorrebbero far 
credere, Quegli uomini, quelle donne, 
quei giovani equegli anziani non avreb¬ 
bero trascorso la notte in treno o in 
corriera, solo per venire a testimoniare 
il proprio disagio salariale. C’è ben al¬ 
tro in ballo, come hanno spiegato nei 
loro discorsi Sergio Cofferati e Claudio 
Sabbati ni. C’è la difesa del contratto 
nazionale, innanzitutto. C'è la richiesta 


di trattarei lavoratori non come suddi¬ 
ti, nemmeno da interpellare. Perché 
non fare votare quell’accordo piaciuto 
a Firn e Uilm ma non alla Fiom? Un 
voto avrebbe posto fi ne al le polemiche, 
avrebbe impedito questa pericolosa di¬ 
visione. La verità è che la vicenda dei 
metalmeccanici ha avuto le sembianze 
dell’anteprima, come ha osservato Cof¬ 
ferati, Lo scenario che s'immagina è 
quello degli accordi separati per tutti, 
di una CgiI isolata, messa in un angolo. 
Non è un caso che nella premessa del 
libro bianco del ministro M aroni si tiri 
in ballo quanto èsuccessenel 1984con 
il taglio della scala mobile. Non voglia¬ 
mo qui far rivivereantichediatribesul¬ 
le responsabilità emerse in quell’occa¬ 


sione. Vogliamo solo direcheil model¬ 
lo su cui punta il governo è quello del 
1984, Non è un gran modello. E’ la 
strada che dice: facciamo senza la CgiI. 
Q uella tentata a M ilano, quella portava 
avanti con la traduzione italiana della 
dir^iva europea sui contratti a termi¬ 
ne. 

I prossimi giorni diranno ses’inten- 
de proseguire cosi. Non sarà però 
un’operazione facile Anche perché la 
carne al fuoco è ormai troppa per tutti i 
sindacati. Vogliamo enumerare! capito¬ 
li? Legge Finanziaria, Sanità, scuola, 
pensioni (con un rinvio e una perma¬ 
nenza d’ambiguità), la flessibilità esa¬ 
sperata dei libro bianco. E poi i contrat¬ 
ti, Come quello del pubblico impiego 


doveil governo offreun elemosina sala- 
rialechenon copre l’inflazione Un mo¬ 
do per partecipare al seppellimento di 
quell’accordo del 93 concordato con 
Carlo Azeglio Ciampi e che prevedeva 
il recupero salarialedagli effetti inflazio¬ 
nistici, visto che ci si era disfatti della 
scala mobile. Non èfinita. Il consiglio 
dei ministri ha annunciato una legge 
delega inerenteancheun allegro esperi¬ 
mento sul modo per ottenerechei lavo¬ 
ratori licenziati non vengano mai più 
reintegrati. E’ la ciliegina sulla torta, il 
faro che illumina un disegno complessi¬ 
vo. Quel che bisogna ben capire che 
quello che è grave, in questa scelta, non 
èil fatto chesi possa prevedere, l’attua¬ 
zione, subito dopo, di migliaia di licen¬ 


ziamenti, Anche perché al Nord si cer¬ 
cano, semmai, assunzioni. Il pericolo 
vero - per il Paese, per lademocrazia- è 
chequelladecisionecontribuiscaacrea- 
re, nei luoghi di lavoro, laddove si fron¬ 
teggiano in qualche modo, datori di 
lavoro eforza lavoro, un clima di pau¬ 
ra. Una spada di Damocle che agisce 
come un narcotico, uno sp^ro, finisce 
col rendere impraticabile l’iniziativa 
sindacale, la difesa di diritti individuali 
e collettivi. Questo è il nocciolo del¬ 
l’operazione Berlusconi-Confindustria. 

Ecco perché quella di ieri potrà es¬ 
sere l’inizio di una riscossa, uno squillo 
per svegliare i dormienti, per aiutare 
tutti ad usciredalletrincee, etrovareda 
unaparteenon dall’altra, senza scorre- 


rietra confini diversi. Torniamo eoa al 
Congresso dei Diesse, Da dove potreb¬ 
be venire non solo un applauso, ma 
anche il sostano eun aiuto propositi¬ 
vo. Per contribuire a ricostruire l’unità 
sindacale, oggi cosi difficile, sapendo, 
oltretutto, che una buona partedel mo¬ 
vimento sindacale rappresentato nella 
Uil enellaCisI, guardaall’U livo etra gli 
stessi Diesse. Solo uno stolto, del resto, 
anche tenendo presenteil solo interesse 
sindacale, può pensare che da soli, con 
le proprie bandiere, si sta meglio, si 
vince. Non èvero, non èmai stato vero. 
Q uesto insegna chi è passato attraverso 
gloriose sconfitte del passato. La sini¬ 
stra poi i tica può ai utare se stessa e tutto 
il movimento sindacale, costruendo, ad 
esempio, una piattaforma convincente 
sui temi del lavoro, uscendo da vecchie 
contrapposizioni edagenericheetichet- 
tedi conservatori einnovatori. Per pas¬ 
sare dal «cosa non vogliamo» al «cosa 
vogliamo». I metalmeccanici - e non 
solo loro - potrebbero dire «grazie». 

Bruno Ugolini 
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Il Pentagono cauto sul ripiegamento. Truppe hazare verso Kabul, due governatori per Jalalabad 


Al Qaeda preparava arma 
a base di veleno di ricino 


Marina Mastroluca 


Via da Kandahar, i Taleban lasciano 
la città santa, benedetta dalla presen¬ 
za del mullah Omar e bersagliata di 
bombe americane. Lo stesso Omar 
prende la strada delle montagne, cosi 
almeno annuncia all'agenzia di stam¬ 
pa del regime, l'Aip. Il Ramadan non 
ha fermato i caccia degli Stati Uniti, 
intorno alla città si appostano le tri¬ 
bù del sud fedeli a reZahir, pakhtun 
cornei Taleban. L'Alleanza del nord 
ha promesso che marcerà su quella 
che era la capitale spi rituale del regi¬ 
me, per liberarla come ha già fatto 
con Mazar-i-Sharif eKabul. Il timo¬ 
re del bagno di sangue apre uno spa¬ 
zio di trattativa: ai Taleban vengono 
concesse 24 ore di tempo per sgom¬ 
berare il campo e ritirarsi dalla città, 
avendo salva la vita, Kandahar dovrà 
essere con^nata a due comandanti 
mujaheddin. 

Il Pentagono non crede all'enne 
sima ritirata. L'accordo, se conferme 
to, sarebbe una nuova travolgente 
sconfitta per gli studenti coranici, 
che si giustificano con la necessità di 
evitarenuove vittime tra i civili, ber¬ 
sagliati dalle bombe americane que 
gli stessi civili dei quali il loro regime 
non ha mai avuto pietà. Le forze dei 
Taleban resistono ancora a Kunduz, 
che più che una roccaforte sembra 
ormai essere diventata una trappola. 
Un emissario degli studenti di Allah 
corre a Islamabad per chiedere alle 
N azioni U nite di accettare la resa di 
15-20,000 combattenti bloccati nella 
provincia. Il racconto drammatico 
della trattativaèin una corrisponden¬ 
za del quotidiano britannico theTi- 
mesdaTalogan. L'Alleanza del Nord 
ha promesso chegiustiziasaràfatta, i 
capi Taleban verranno uccisi, scrive 
il giornale inglese. «Li impiccheremo 
nello stadio di Kabul dove loro han¬ 
no impiccato la nostra gente», an¬ 
nuncia un portavoce del ministero 
degli esteri dell'Alleanza del Nord, E 
che non siano solo parole lo spiega¬ 
no i linciaggi e i massacri di questi 
giorni denunciati anche dalla Com- 
missionedell'Onu per i diritti umani 
preoccupata «per il numero conside¬ 
revole di civili disarmati uccisi dalle 
forze dei taleban e da altre fazioni in 
guerra». Sarebbero 520 i T aleban uc¬ 
cisi in una scuola di Mazar-i-Sharif, 
letteralmentespianataacolpi di can¬ 
none. 

Stabilire le regole, creareun codi¬ 
ce riconosci bileche non siasolo quel¬ 
lo del più forte: l'obiettivo delle Na¬ 
zioni Unite sembra quanto mai fati¬ 
coso da raggiungere in queste ore. 11 
tracollo dei Taleban, in assenza di un 
piano riconosciuto dallediversecom¬ 
ponenti etniche e politiche dell'Af- 
ghanistan, rimette in moto il mecca¬ 
nismo disgregatoredellefazioni. E il 
rischio di una nuova implosionenon 
àsolo una possibilità teorica. 

«Il nobile popolo afghano, vitti¬ 
ma da oltreun ventennio di conflitti, 
ha urgentemente bisogno del rispet¬ 
to dei diritti di ciascun individuo». 
L'ex reZahir, dalla sua villa romana, 
invita alla «solidarietà, unitàecoope 
razione per ristabilire l'ordine e la 
legge» nel paese, e mette in guardia 
contro «progetti esterni» che potreb¬ 
bero causare nuove sofferenze alla 
popolazione. Il riferimento sembra 
essererivolto alle ambizioni dell'Alle¬ 
anza del N ord - sponsorizzata da M o- 
sca che presto manderà una sua mis¬ 
sione politica - favorevole a parole a 



Al Qaeda stava preparando un'ar¬ 
ma biologica con un veleno a ba¬ 
se di ricino. Lo ha scritto il quoti¬ 
diano britannico The Times. Il 
giornale, che aveva già racconta¬ 
to di aver trovato dei progetti di 
ordigni nucleari in una sede di Al 
Qaeda a Kabul, ha rivelato di aver 
rintracciato in una massa di docu¬ 
menti con formule per esplosivi, 
anche le istruzioni per fabbricare 
il veleno. Il tutto si trovava in una 
casa a Kabul. Il veleno è prodotto 
dalla proteina tossica che si trova 
nel seme dell'olio di ricino. «Una 
dose equivalente a sette semi uc¬ 
cide un bambino, per un adulto è 
necessaria una dose più forte. La 
morte sopraggiunge in un perio¬ 
do minimo di 3-5 giorni ed in uno 
massimo di 4-14», si legge nelle 
istruzioni che raccomandano an¬ 
che l'uso di guanti e maschere 
per la preparazione del ricino. 


Omar ordina ai Taleban il ritiro da Kandahar 


Il Fronte Unito critica l Invio di truppe britanniche. L ’Onu: molte vittime tra civili 



condividerei! potere a Kabul con le 
altre componenti afghane, nei fatti 
assai poco inclineacederequello che 
ha conquistato sul terreno. Proprio 
ieri l'inviato speciale di Kofi Annan, 
Lakhdar Brahimi, ha accusato l'Alle¬ 
anza del Nord di ritardare intenzio¬ 
nalmente la convocazione di una 
conferenza tra tutte le forze afghane, 
che dovrebbe avviare la transizione e 
un governo allargato. Op il suo vice 
Francese Vendrell raggiungerà Ka¬ 
bul per cercaredi far marciare il pia¬ 
no indicato dall'Onu, senza il quale 


l'Afghanistan rischia di ripetere un 
copione già visto troppe volte. 

Già ci sono sanali allarmanti. A 
Jalalabad si sono insediati contempo¬ 
raneamente due governatori, espo¬ 
nenti di fazioni diverse. Si tratta a 
Peshawar per risolvere il contenzio¬ 
so, mentrela minoranza hazara man¬ 
da truppe su Kabul per proteggere la 
propria comunità. «Vogliamo essere 
rappresentati nella nuova ammini¬ 
strazione, senza questa condizione 
gli hazari non ci crederanno». 

Le frizioni tra i divervi gruppi 


afghani non sono l'unico ostacolo 
che si profila nel dopo-Taleban. Nel 
buio della notte un centinaio di Ro- 
yal marines britannici è piovuto sul¬ 
l'aeroporto di Bagram, ne ha preso il 
controllo. Downing Street avverte 
chei militari sono stati inviati in mis- 
sionedi ricognizione per preparareil 
terreno all'Qnu. Si calca l'accento sul 
senso umanitario della missione, ma 
non basta una parola magica a dissi¬ 
pare i malumori di Kabul. Che - al¬ 
meno formalmente- non è una città 
travolta da un caos indistinto, ma 


una capitale con un governo provvi¬ 
sorio e un presidente, Rabbani, che 
tuttora è riconosciuto dalle Nazioni 
Unite. Echeintendefarvalereil suo 
ruolo. 

«II loro arrivo non èstato coordi¬ 
nato con noi - diceun portavoce del¬ 
l'Alleanza del nord, M ohammed H a- 
bel -. È stata una loro decisione e 
non ci hanno informato del loro arri¬ 
vo». Disappunto e anche qualcosa di 
più. Non aggiunge dettagli M oham¬ 
med Habel, dice solo: «Forse torne¬ 
ranno indietro». 


I soldati di Londra andranno a Kabul, quelli di Parigi a Mazar-i-Sharif. La forza multinazionale non ha il mandato delle Nazioni Unite 

h azione anche inglesi e ftancesi ma senza bandiera Onu 


Bruno Marcio 


WASHINGTON Per ora è una forza di fatto. Non è 
assolutamente detto che diventi una forza di pace. M en¬ 
tra gli inglesi prendono posizione nell'aeroporto di Ba¬ 
gram in Afghanistan, e i francesi si preparano a occupare 
Mazar-i-Sharif, si chiariscono alcuni aspetti della coali¬ 
zione multinazionale chiamata ad affiancare le truppe 
americane Non èunaforzadell'Onu. Non ha un manda¬ 
to dell'Onu, e i membri permanenti dd Consiglio di 
sicurezza sono divisi sull'opportunità di chiederlo. Per 
ora non ha una missione distinta da qudia ddle truppe 
d'assalto che danno la caccia ai terroristi. Le voci secon¬ 
do cui le sarebbe affidato l'ordine pubblico ndiafasedi 
ricostruzioneddI'Afghanistan sono, comeminimo, pre 
mature. L'Alleanza dd Nord, che ha il controllo ddle 
zoneliberate è contraria, e nessun paese si èimpegnato 
per una missione di questo tipo. 

LE TRUPPE Una compagnia di marines britannici e 
un reparto ddle forze speciali americane sono arrivate 
ndi'aeroporto di Bagram, a nord di Kabul. Otto C-130 
americani per il trasporto truppe e due britannici sono 
stati i primi aera a posarsi sulla pista conquistata dall'al¬ 
leanza dd nord. È questa l'avanguardia ddia coalizione 
internazionalecheintendedispiegarsi ndia maggior par¬ 
te dd paese, per impedi re che il vuoto di potere lasciato 
in alcuneprovincedallafugadd taleban favorisca il caos 


ei regolamenti dd conti fra gruppi armati. Il Canada ha 
offerto mille soldati. Una prima divisione dd compiti, 
concordata tra gli alleati, prevede l'impiego ddletruppe 
britannichea Kabul edi qudiefrancesi a M azar-i-Sharif 
L'idea dd segretario di Stato americano Colin Powdl di 
impilare soprattutto soldati di paesi musulmani per 
ora rimane soltanto una idea. I fatti sono diversi. 

ILCOMANDOTutteletruppedipendono dal coman¬ 
do centrale americano a Tampa in Florida, In futuro, 
secondo i generali dd Pentagono, potrebbe essere costi¬ 
tuito in Afghanistan un comando separato, con la parte¬ 
cipazione di ufficiali degli altri paesi le cui truppe si 
trovano in Afghanistan. Questa struttura separata avreb¬ 
be il solo compito di or^nizzaree proteggere la distribu¬ 
zione degli aiuti inviati dall'Onu e dalle organizzazioni 
umanitarie internazionali. 

I PAESI ISLAMICI Diversi paesi islamici, dalla Gior¬ 
dania alla M alaysia, si sono dichiarati disponibili aforni¬ 
re truppe per una forza di pace multinazionale con un 
mandato ddI'Onu. LaTurchia ha offerto di assumerneil 
comando. M a questa forza non esisteeforsenon esisterà 
mai. Il consiglio di sicurezza ddI'Onu ha espresso «inco¬ 
raggiamento a uno sforzo internazionale per assicurare 
la sicurezza in Afghanistan». N on ha dato ad alcun paese 
il mandato per costituire una forza multinazionale Non 
ha detto dove e per quanto tempo dovrebbe dispiegarsi, 
chi la comanderebbe, chi pagherebbe le spese. Tre mem¬ 
bri permanenti su cinque dd consiglio di sicurezza - 


Francia, Gran Bretagna e Russia - hanno indicato che 
per costituì re una forza di pace occorrerebbe un manda¬ 
to esplicito ddI'Onu. Gli Stati U niti, che hanno il coman¬ 
do di fatto, per il momento non hanno alcuna intenzio- 
nedi ddegareall'Onu una parte dd poteri. In attesa che 
la situazione si chiarisca i musulmani non si impegnano. 
«Bisogna muoversi in fretta - ha dichiarato il ministro 
degli esteri turco Ismail Cem - ma anche nd modo 
giusto. La situazione non èchiara». Lestesse riserve sono 
state espresse da Indonesia, Bangladesh ealtri paesi mu¬ 
sulmani. 

GUERRA E DOPOGUERRA Finché durerà la caccia ai 
taleban e ad Al Qaeda, la forza multinazionale avrà il 
compito di guardarelespalleagli americani. Quando gli 
americani decideranno che la guerra sarà finita le loro 
truppelasceranno l'Afghanistan. Il ministro ddiadifesa 
Donald Rumsfdd lo ha ribadito molte volte: l'ammini¬ 
strazione Bush non vuole impegnare! suoi soldati ndia 
ricostruzione 0 in compiti di polizia militare. Finita la 
guerra, e non prima, il Consiglio di sicurezza potrebbe 
forse approvare la costituzione di una forza di pace, cui 
potrebbero partecipare alcuni contingenti ddia coalizio¬ 
ne già in Afghanistan, affiancati eventualmente da altri 
paesi, ma non dagli àati Uniti. Ma tutto questo è da 
vedere «A Kabul - sostiene Haron Amin, rappresentan¬ 
te ddl'Alleanzadd Nord a Washington - vi sono ordine 
esicurezza. Non c'èbisogno di alcuna forza internaziona¬ 
le». 


L’avanzata tanto rapida può complicare, anziché facilitare, gli sforzi dell’alleanza intemazionale per dare all’Afghanistan un governo stabile e accettato da tutte le etnie 

Il rebus dell’Occidente di fronte alTeffetto vittoria 


Segue dalla prima 


Commuove sapere che possono tor¬ 
nare a volare in delogli aquiloni, pos¬ 
sono sentire la musica, vedere foto di 
volti luminosi di donne allo scoperto. 
Anche se le corrispondenze d dicono 
che al calare della notte ndia capitale 
afgana l'euforia iniziale lasda il po¬ 
sto ad una cupa atmosfera di ansa e 
paura. «Saremo felid qualche gorno. 
Qud che accadrà dopo non lo sappia¬ 
mo», gli dicono. 

Si tratta al momento soprattutto 
di una straordinaria vittoria pscologi- 
ca, prima ancora che militare o diplo¬ 
matica. Una vittoria vera d sarà solo 
quando e ss riusdranno a prendere 
Osama Bin Laden (che era l'obiettivo 
orìgnario, mentre! Taleban lo erano 
diventati solo per ripiego). E anche 
quello potrebbe non bastare se non si 
fa in modo die non rinascano le teste 
tagliateddi'ldra. M a dò non vuol dire 
affatto chela vittoria pàcologca vada 
sottovalutata. Queia era nata in fin 
dd conti come guerra per far impazzi¬ 
re l'America, non certo per piegarla 
militarmente. 

For^ distratti dall'attenzionealle 
vicende militari, abbiamo trascurato 


quanto la si vince o la s perde anche 
sul piano psicolog co. Sarà anche «riti¬ 
rata strategica» e non «rotta» qudia 
dd Taleban, come mettono in guardia 
anche! più autore/oli esperti strategei 
americani. Ci s chiede dove si ano spa¬ 
riti, ss stiano cercando di tornare a 
casa, osi preparino ad una feroceguer- 
riglia tra le montagne o nd fragile re¬ 
troterra pakistano. M a l'effettopacolo¬ 
gico vale anche per loro e i loro sosteni¬ 
tori nd mondo islamico: gli verrà pure 
da chiederà se Allah non li abbia ab¬ 
bandonati. È ancora presto per di re se 
qud che sta succedendo alle/ierà gf/ 
incubi di una popolazione martoriata, 
tra cui - secondo le stime ddl'altro 
gorno ddI'Organizzazione mondiale 
ddia sanità - una persona su dnque 
soffre di «seri disturbi mentali», causa¬ 
ti da due decenni ininterrotti di «ued- 
9oni, esecuzioni, persecuzioni, paura 
ddle mine..». Si capisce che possano 
vedere come liberatori chiunqueli solfe 


vi dal dglio dd predpizio, anche se 
fino a poco prima non si curava mini¬ 
mamente ddia loro esistenza. E che 
temano più di qualaad altra cosa di 
essere nuovamente abbandonati ai lo¬ 
ro carnefici. 

Più evi dente è l'effetto ddia «vitto¬ 
ria pàcologca» in Oeddente. Ancora 
ano a qualchegorno fa i gornali ame 
ricani ed europd à interrogavano se 
non rischiasse di finire «come in Viet¬ 
nam». I dubbi arrovdiavano non solo 
la àniàra, i padfiài, ma anche molti 
degli addetti ai lavori, compreà qudii 
alla Casa Bianca e al Pentagono. La 
rapidità degli sviluppi ha preso alla 
sprowiàa tutti, piazzato anche loro. 
Ha un comprenàbile effetto di trasd- 
namento pàcologico su chi dubitava, 
àa pure a ragion veduta. Purché non 
produca l'effetto oppoào, non porti a 
montarà la testa sulla virtù taumatur¬ 
gica dd bombardamenti e ddia solu¬ 
zionemilitare, non incoraggi semplifi¬ 


cazioni speculari, tipo qudiecheà pos¬ 
sono leggeresui manifesti di cui da ieri 
è tappezzata Roma. Perché a guardar 
meglio, la àessa rapidità ddia vittoria, 
rischia di complicareanzichéfadiitare 
gli d'orzi che0i Stati Uniti, i loro allea¬ 
ti, le Nazioni Unite, davano portando 
avanti per forgiare una coalizione in- 
ternazionalesenza precedenti ecoàrui- 
re in Afghaniàan un governo per il 
dopo-T aleban che àa accettabile alla 
maggoranza de^i afghan; e alla mag 
gioranza de^i Stati vidni, a cominda- 
re dalla polveriera pakiàana. 

Dopo Kabul, la coalizione dd 
Nord ha preso anche Kandahar. La 
roccaforte di M ullah Omar non sarà, 
come qualcuno temeva, la Stalingrado 
dd Taleban. Con l’eccezione di Kun¬ 
duz, la conquida ddiedttà è avvenuta 
senza scontri all'ultimo sangue. Speso 
con una dretta di mano tra à^ori 
ddia guerra rivali die fino ai gorno 
prima à scannavano e ora passano col 


vindtore. Tutte quede dttà à trovano 
lungo il cerchio di collegamenti drada- 
li chegra tutto intorno alleinvalicabi- 
li montagieddI'Hundu Kush. Il per¬ 
corso ddle offenàve ddia coalizione 
dd Nord ha seguito in sodanza qudio 
ddl'invadane savi etica nd 1979: i car¬ 
ri armati, entrati da nord-ed, à erano 
divià in due colonne, una in senso 
orario e l'altra in senso anti-orario, 
cheà erano congiunte, senza incontra¬ 
re rea denza, a Kandahar ea Kabul. E 
le dttà l'armata rossa le aveva tenute 
àno alla fine. Non è detto chela doria 
à ripeta. L'immensa palude potrebbe 
rigurgtare i Taliban odiati da tutti. 
M a il problema èdiei vindtori potreb¬ 
bero ricomindare in men che non à 
dica a scannarà tra di loro, come av- 
vennedopo che ^ ne andarono i savie 
tid. La coalizione dd Nord aveva pro¬ 
messo agli americani di non occupare 
Kabui. Invece l'hanno occupata, an¬ 
che perché se non lo faceva una banda 


l'avrebbe fatto l'altra. I pashtun che 
volevano liberarà dal giogo dd Tale 
ban avevano chiedo che non fossero i 
guerriglieri di un'altra etnia a prende 
re Kandahar. E invece ad entrare a 
Kandahar è dato Ismail Khan, che 
non parla nemmeno pashto ma perda¬ 
no. H a detto en passant che lui «trup¬ 
pe dranier&> a Kabul non ne vuole 
Onu, America, Europa, davano lave 
rando freneticamente da settimane ad 
una soluzione di consenso nazionale 
imperniata sull'ex reZahir Shah, un 
pashtun. Il tagko Rabbani, che à è 
insediato a Kabul, ha fatto gà sapere 
cheli re, se vuole può tornare, ma «da 
privato dttadino». 

Come i cerchi fatti da un sasso 
landato in acqua, le «complicazioni» 
afghaneà ripercuotono gà ail'ederno. 
Il Pakidan accusa gl/' americani di 
averli traditi. L’Iran non à fida. La 
Cina è rimada zitta. Si è avuto perà- 
no l’impresàone che l’incontro tra Bu¬ 


sh eVIadimir Putin in Texasàadato 
meno produttivo di quanto aveva pro¬ 
messo qudio che un mese fa avevano 
avuto a Shanghai. Il Bush isolazioni- 
da della prima ora aveva fatto podo 
ad un Bush impegiato a codruireuna 
consenso molto «multilateralex La co¬ 
sa aveva dato frutti anche alla riunio¬ 
ne ddi'Organizzazione mondiale per 
ilcommerdoaDoha. Ne avevano trat¬ 
to incoraggamento anche coloro che, 
nd mondo iàamico, pensano che la 
vera «guerra santa» liberatrice «non 
conàdend /andare aerd contro i grat- 
taddi, ma nd codruireinàemeaerd e 
grattaddi», doèndio sviluppo econo¬ 
mico. M a ora tornano i dubbi sul se la 
vittoria a Kabul possa rispingereil pen¬ 
dolo ndle direzione oppoda. Tra gli 
interrottivi, c'è anche qudio sul se 
qudia in A^anidan sarà o meno la 
prima di una ^iedi guerre Una par¬ 
te ddi'entourage di Bush l’ha detto 
chiaro e tondo: finito con l'Af^iani- 
dan tocca all'Irak. Altri, a comi nd are 
da Colin Powdl fino ai più dretti allea¬ 
ti europd ddl'America, a cominciare 
da T ony Blair eJacquesChiracla pen¬ 
sano diversamente Da che parte tirerà 
I'«effetto vittoria» reda ancora tutto 
da vedere 

Siegmund Ginzberg 
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Le forze speciali americane partecipano ai combattimenti. Bombardamenti nella zona di confine pakistana 


Gianni Marsilli 


Fosse vero - e pare che lo sia - oggi 
all’ Fbi si stappano bottiglie di 
champagne. Mohammed Atef sa¬ 
rebbe morto ieri nei corso di un 
bombardamento a sud di Kabui, o 
addirittura ucciso dai reparti specia¬ 
li americani che già operano in Af¬ 
ghanistan. Fonti deii'amministrazio¬ 
ne Usa hanno confermato alla Cnn 
eallaCbs- che hanno dato la noti¬ 
zia- di avere «credibili informazio¬ 
ni» in questo senso. È il segnale che 
il cerchio si sta davvero chiudendo 
su Osama Bin Laden. Mohammad 
Atef era infatti il numero tre - ma 
sarebbe meglio dire il numero due- 
di Al Qaeda, la rete terroristica del 
miliardario saudita. Era una delle 
bestie più nere che gli Usa abbiano 
mai annoverato. Su di lui pendeva 
da tre anni una taglia di cinque mi¬ 
lioni di dollari. Eliminarlo vuol dire 
decapitare Al Qaeda, allungare la 
mano su Bin Laden, lasciare molto 
più orfani gli «arabi» d'Afghani¬ 
stan. 

Mohammed Atef era egiziano 
(era stato anche poliziotto) come il 
suo primo leader, quel Ayman 
Zawahiri considerato il primissimo 
tra i consiglieri di Osama. Il suo 
contenzioso con gli Usa cominciò 
già all'inizio degli anni '90, quando 
con Osama mise in piedi la rete ter¬ 
roristica. In quegli anni risiedevano 
ambedue in Sudan. Atef si occupa¬ 
va del lato militare della faccenda: 
fu lui ad individuare e acquistare i 
magazzini perlearmi egli esplosivi, 
a creare una serie di società per fi¬ 
nanziare l'organizzazione e l'acqui¬ 
sto di materiale chimico, ad ingag¬ 
giare letruppe più fedeli. Fu lui an¬ 
che a stringere un accordo tra Al 
Qaeda e Saddam H ussein, in forza 
del quale la prima s'impegnava a 
non svolgere attività dannose per 
l'Irak e il secondo a cooperare sul 
piano militare. Fu lui a coordinare 
l'azione di Al Qaeda in Somalia, e 
gli investigatori americani sono con¬ 
vinti che fu la vera mente del rove¬ 
scio che subirono il 3 ottobre del 
'93, quando diciotto ranger venne¬ 
ro massacrati e trascinati nella pol¬ 
vere per le strade di M ogadiscio. 
Erano della Delta Force, e stavano 
inseguendo uno dei signori di quel¬ 
la guerra selvaggia, M ohamed Fa- 
rah Aideed. Atef, all’^oca, era venu¬ 
to spesso dal Sudan in Somalia. Po¬ 
chi anni più tardi faceva la spola tra 
Peshawar e il vicino Afghanistan, e 
nel '98 organizzò gli attentati alle 
ambasciate americane in Tanzania 
e in Kenya. Al processo che gli fu 
intentato negli Usa (lui era natural¬ 
mente latitante) l'Fbi produsse in¬ 
tercettazioni telefoniche piuttosto 
probanti: con il suo satellitare Atef 
aveva svolto il ruolo di intermedia¬ 
rio tra i cospiratori riuniti a Pe¬ 
shawar eQsama Bin Laden. Da que¬ 
ste prove nacque la reazione ameri¬ 
cana: le bombe sugli stabilimenti 
farmaceutici in Sudan ei missili in 
Afghanistan. 

M ohammad Atef non era sol¬ 
tanto il capo militare di Al Qaeda 
ma anche il consigliere di Bin La¬ 
den per le «pubbliche relazioni», se 
così si può dire. Ebbe a dichiarare 
in un'intervista nel '99 a proposito 
del governo americano: «Sono solo 
esseri umani il cui potere è stato 
esagerato a causa del loro sistema 
mediaticoeil controllo cheesercita- 
nosu di esso». Voleva di re che era¬ 
no fragili, che si potevano mettere 
in ginocchio, che non c’era alcuna 
soggezione da avere nei loro con¬ 
fronti: la stessa filosofia che ha ispi¬ 
rato gli attentatori dell'll settem¬ 
bre. Disse anche, non più tardi del¬ 
lo scorso 18 ottobre dal suo rifugio 
a Kandahar: «L'America capirà i 
suoi errori in Afghanistan solo do¬ 
po chei suoi soldati saranno trasci¬ 
nati per le strade come in Somalia». 
A lui si deve anche con ogni proba¬ 
bilità la scelta di Al Jazira, la tv del 
Qatar, come unico canale di comu¬ 
nicazione tra Bin Laden e il resto 
del mondo. Scelta non certo infeli¬ 
ce, a prescindere dall'esito del con¬ 
flitto: Bin Laden ne è uscito con 
un'aura ieratica che prima non ave¬ 
va. Atef era anche uomo di contatti. 
Qltread aver curato l'accordo con 
l'I rak aveva fatto altrettanto con gli 
hetzbollah iraniani, gli estremisti 
musulmani somali, sudanesi, ^izia- 
ni, yemeniti e infine pakistani e af¬ 
ghani. Tutti questi titoli di merito 
avevano fatto sì che i servizi ameri¬ 
cani e inglesi lo considerassero, da 
due mesi a questa parte, come il 
candidato naturale alla successione 
di Bin Laden. Peter Bergen, produt- 



II poliziotto egiziano 
che ha scalato Al Qaeda 

Il nome di Muhammed Atef, conosciuto anche come «Abu 
Hafs» 0 «Subbi Abu Sitta», è tra quelli in cima alla lista dei 22 
superlatitanti mondiali diffusa lo scorso 10 ottobre dagli Stati 
Uniti. Atef, insieme a Ayman Al-Zawaihri, è uno dei due egiziani 
che costituiscono i fedelissimi di Osama Bin Laden ed è ricerca¬ 
to da tre anni dagli Usa come ideatore delle stragi nelle amba¬ 
sciate americane in Kenya e Tanzania del 1998, dove morirono 
224 persone e oltre 4.000 rimasero ferite. 

Il ruolo di Atef nell'attacco all'America dell'11 settembre è rite¬ 
nuto centrale. Il primo ministro britannico Tony Blair, nell'elen- 
care le prove a disposizione degli alleati per indicare in Al Qaeda 
l'organizzazione dietro gli attacchi a New York e Washington, ha 
più volte indicato in Atef lo stratega del gruppo e «uno dei più 
stretti e fidati collaboratori di Bin Laden». 

Di Atef gli investigatori americani non conoscono neppure l'età: 
dovrebbe essere nato intorno al 1944. Si sa che era un poliziot¬ 
to in Egitto eche poi si è unito alla Jihad Islamica, l'organizzazio¬ 
ne egiziana che ha fornito molti militanti e dirigenti a Al Qaeda. 
Proprio da intercettazioni telefoniche nelle quali i terroristi coin¬ 
volti negli attentati in Africa parlavano del «dottor Atef», l'Fbi 
riuscì a collegare con certezze le stragi a Bin Laden. Atef è 
legato a bin Laden anche da vincoli di parentela: una delle figlie 
del terrorista che ora si ritiene sia stato ucciso ha sposato 
all'inizio dell'anno un figlio di Bin Laden in Afghanistan. 


I numero due di «Al Qaida» Muhammed Atef, a destra nella foto, insieme a Osama Bin Laden, al centro, e al fondatore della Jihad Islamica egiziana, Ayman Al-Zawahiri 


Ucciso il numero due di Al Qaeda 

L egiziano Atef sarebbe morto sotto le bombe. Il Pentagono: Osama è ancora in Afghanistan 



toredi Cnn e autore di un libro su 
Al Qaeda, ha detto: «Colpire Atef è 
per gli Usa come far fuori Tommy 
Franks(il comandantein capo ame¬ 
ricano, ndr) per i taleban».Si susse¬ 
guono nel contempo le voci sul de¬ 
stino di Qsama Bin Laden. Lo dan¬ 
no ora in Pakistan ora ancora in 
Afghanistan, oppurenellearee tri ba¬ 
li a ridosso del confine tra i due 
paesi (che è lungo, lo ricordiamo, 
2500 chilometri). L'ipotesi più sug¬ 


gestiva l'ha avanzata il giornaleara¬ 
bo «Asharq-al-Awsat»: Bin Laden 
penserebbe ad un suicidio colletti¬ 
vo facendo esplodere una valigetta 
nucleare del peso di 74 chilogram¬ 
mi che porterebbe sempre con sé e 
chesarebbeun residuato dell'era so¬ 
vietica. Va ricordato però che secon¬ 
do tutti gli esperti di armi atomiche 
questo tipo di valigette esiste soltan¬ 
to nei film conJamesBond protago¬ 
nista. 11 governo pakistano, da parte 


sua, ha categoricamente smentito 
che Bin Laden si trovi sul suo terri¬ 
torio e ha dato un ulteriore giro di 
viteallesuefrontierecon l'Afghani¬ 
stan, che peraltro sono tra le più 
porose del mondo: si va e si viene 
comesi vuole, sempre che si sia del 
posto oppure debitamente guidati. 
Ancheil segretario alla Difesa ameri¬ 
cano, Donald Rumsfeld, ha detto 
ieri: «Penso cheBin Laden sia anco¬ 
ra in Afghanistan». La ricercafrene 


tica del terrorista saudita potrebbe 
essere all’originedel bombardamen¬ 
to da parte americana di una zona 
in territorio pakistano, intorno a 
Shagal e Spina Shiga. Lo rivelava 
ieri l'agenzia kuwaitiana «Kuna», ag¬ 
giungendo che l'episodio era stato 
all'originedi unariunioned'urgen- 
za presieduta dal presidente pakista¬ 
no M usharraf. M a da parte del go¬ 
verno di Islamabad non è venuta 
alcuna conferma. 


Bush più vicino alla cattura dello sceicco 

Ex fedelissimo di Omar passa con i ribelli e svela particolari sui bunker segreti 


Roberto Rezzo 


NEW YORK È aperta la caccia ai due sceicchi nella 
campagna d'Afghanistan egli Stati Uniti sono decisi 
a prendere Osama Bin Laden e M ohammad 0 mar. 11 
segretario alla Difesa, Donald Rumsfeld, ha dichiara¬ 
to venerdì che gli uomini delleforze speciali america¬ 
ne si trovano nel sud del paese: «Uccidono i Taleban 
che non si arrendono e i membri di al Qaeda che 
tentano di spostarsi da una parte all'altra». 

I commando, qualche centinaio secondo leindi- 
screzioni, operano al fianco delletruppedell'Allean¬ 
za del Nord nella zona di Kabul e nelle città, mentre 
al confine con il Pakistan sfruttano il sostegno dei 
gruppi tribali insorti contro gli «studenti islamici». 
Nelle mani dei ribelli sono finiti alcuni dei capi e i 
militari si preparano a metterli sotto il torchio. «In¬ 
terrogando i prigionieri e^uestrando il materiale 
del nemico, possiamo acquisire importanti informa¬ 
zioni», ha detto Rumsfeld. Quando gli èstato chiesto 
se la cattura di Bin Laden sia imminente, il capo del 
Pentagono ha tagliato corto con una battuta: «Sinché 
non hai preso il pollo, non hai il pollo». 

Venerdì mattina la radio iraniana ha detto che 
Bin Laden è probabilmente fuggito in Pakistan per 
salvarsi la pelle. Lo stesso Rumsfeld nei giorni scorsi 
aveva espresso il ti more che il capo di Al Qaeda fosse 
riuscito a imbarcarsi su un elicottero e avesse passato 
il confine per raggiungere le aree libere (Mana- 


tiq-i-Azad) del Pakistan. Ieri il segretario si è voluto 
attenere strettamene ai fatti: «Non ci sono prove 
che Bin Laden abbia lasciato il paese». La flotta di 
elicotteri dei Taleban è stata in gran parte distrutta, 
ma qualche apparecchio potrebbe essere scampato 
ai bombardamenti. Il pilota, tenendosi a bassa quo¬ 
ta, avrebbe potuto eludere facilmentelasorveglian- 
za dei radar, e portare in un luogo sicuro il terrori¬ 
sta più ricercato del mondo. 

SeinveceBin Laden si trovasse ancora in Afgha¬ 
nistan, come sostieneil 70 per cento degli americani 
intervistati per un sondaggio della Cnn, il terreno 
gli sta bruciando attorno. I Taleban avrebbero per¬ 
so il controllo di Kandahar, considerata la loro roc¬ 
caforte. Il Mullah Omar, dal suo nascondiglio, ha 
ordinato ai fedeli di abbandonare la città entro ven- 
tiquattr'ore. La maggioranza della popolazione è 
ostileecon l'approssimarsi della disfatta si moltipli¬ 
cano ledefezioni. Il vice ministro dell'Interno, M ul- 
lah Haji Khaksar è passato dalla parte dei ribelli. 
Proprio lui, nel 1996, mise in piedi i servizi di sicu- 
reza afgani egli americani sono convinti che possa 
raccontare molte cose su 11 a strutto ra organ i zzati va e 
i rifugi di Al Qaeda. Non èun caso che Khaksar sia 
rimasto indisturbato nel suo palazzo a Kabul: i mili¬ 
tari non lo hanno arrestato perché contano sulla 
sua totale collaborazione, Un ex fedelissimo del 
M ullah Qmar, pur facendo parte dell'ala moderata 
del regime, dovrebbeavereinformazioni aggiornate 
sui bunker, i collegamenti sotterranei, e le piste 


segrete utilizzati dai fuggitivi. 

Il comando delle operazioni a Washington ha 
avvertito le truppe speciali che Bin Laden conta 
sullaprotezionedellasuaguardiascelta, un manipo¬ 
lo di circa 500 uomini, decisi a morire piuttosto che 
ad arrendersi. Sono combattenti di nazionalità ara¬ 
ba, cecena e pachistana. Gente super addestrata alle 
tattiche del I a guerri gl i a e al l'uso del le arm i. 11 genera¬ 
le Tommy Frank non ha però espresso dubbi sul¬ 
l'esito della caccia all'uomo: «È solo questione di 
tempo, ma li prenderemo». Vivi o morti. 

I generali accarezzano una possibilità: da qual¬ 
che parte, tra le rovine di un edificio bombardato o 
in una caverna, qualcuno che sa, potrebbe cogliere 
un'occasioneda 25 milioni di dollari. Questo l'am¬ 
montare del I a tagl i a pi azzata su I la testa del I o sceicco 
saudita, Gli aerei Usa che tagliano il cielo dell'Afgha¬ 
nistan hanno iniziato a far cadere volantini con 
l'offerta. In passato gli americani sono riusciti ad 
acciuffare più di un ricercato per terrorismo pro¬ 
prio grazieallemazzettedi dollari in contanti, Ram- 
zi Ahmed Yousef, condannato all'ergastolo per il 
primo attentato al Word TradeCenter, fu arrestato 
nel 1995 dopo una soffiata. All'informatore furono 
pagati due milioni di dollari. Questa volta la posta 
in gioco è molto più grande e la Cia è convinta che 
Bin Laden sia a corto di soldi. Molti conti segreti 
dellasua organizzazione sono stati congelati esenza 
denaro anche la fedeltà degli estremisti islamici po¬ 
trebbe entrare in crisi. 


La presidente di Emergeney: «La popolazione teme gli sviluppi di questa guerra e i feriti non si eontano» 

La moglie di Gino Strada: «Altro che città in festa 
le donne di Kabul hanno paura di toghersi il burqa» 


Giuseppe Caruso 


MILANO Teresa Strada, mogliedel fondato- 
redi Emergeney Gino Strada, tiene un filo 
diretto con il marito e con gli altri uomini 
impegnati negli ospedali afghani creati dal¬ 
l'associazione. 

Attraverso la sua voce abbiamo avuto 
una ricostruzione di quanto sta accadendo 
in questi giorni nel punto più caldo del 
mondo: «I nostri sono arrivati a Kabul gio¬ 
vedì, dopo una lunga trattativa con i Tale- 
ban. Abbiamo riaperto l'ospedale della ca¬ 
pitale dopo l’autorizzazione da parte degli 
studenti del Corano di poter utilizzare le 
donne che lavorano nel nostro staff (sono 
circail 40%) edi poter ricoverareledonne 


afghane in caso di necessità. Senza queste 
precise condizioni non avremmo riaperto 
l'ospedale. Lunedì lasituazioneèprecipita¬ 
ta, con l'arrivo dell'Alleanza del nord e la 
veloce ritirata dei Taleban. Per mio marito 
ed il suo gruppo sono stati giorni partico¬ 
larmente peri colosi, soprattutto a causa da 
pesanti bombardamenti anglo-americani. 
Un gruppo di Taleban armato è entrato 
nell'ospedale il lunedì, ma alla fine hanno 
portati via solo la macchina, che forse gli 
serviva per scappare via più velocemente. I 
combattimenti per le strade di Kabul sono 
durati per due giorni, mio marito ha man¬ 
dato gli afghani che lavorano con lui a rac¬ 
cogliere dei cadaveri in un parco vicino 
all'ospedale, dato che la gente che passava 
gli sputava contro e li prendeva a calci. 


Adesso hanno avuto una sepoltura. Non 
sappiamo selepersonearrivatein ospedale 
a Kabul siano militari o civili, perchè non 
ci sono divise in Afghanistan, ma comun¬ 
que sono state aiutate al meglio delle no¬ 
stre possibilità in quanto esseri umani. Gi¬ 
no è sconvolto dalla ricostruzione che i 
media occidentali stanno facendo della si- 
tuazionea Kabul: sono delleautentiche bu¬ 
fale le storie sui festeggiamenti ed in modo 
particolare sulle donne che si sono liberate 
del burqa, come è stato scritto in molti 
articoli di colore. Ha girato per le strade di 
Kabul e mi ha detto che tutte le donne 
continuano a portarlo come prima, anche 
perchéquelli dell'Alleanza del nord da que¬ 
sto punto di vista sono esattamente come i 
talebani, nonostante si cerchi di farli passa¬ 


re per degli illuminati». 

«La gente ha poco da festeggiare, per¬ 
ché si trova in mezzo ad una guerra civile 
di cui nessuno può immaginare gli svilup¬ 
pi. Le persone di buon senso, che si pongo¬ 
no d^li interrogativi, sono preoccupate 
per questa descrizione di una nazione in 
festa, quasi in preda all'euforia e per la 
faciloneria di molti "fondi" di autorevoli 
quotidiani, contro i pacifisti, come se la 
guerra fosse ormai finita. La paura mia, di 
mio marito edi tutti quanti sono impegna¬ 
ti direttamente sul terreno è che invece il 
conflitto, non di certo terminato, possa ad¬ 
dirittura estendersi ad altri paesi, diventan¬ 
do ancora più ingovernabile. Per meglio 
capireil mio timore, basta raccontare quan¬ 
to mi ha detto Marco Garatti, il chirurgo 


che opera nel nostro ospedale del nord del¬ 
l’Afghanistan. Secondo la stampa occiden¬ 
tale la situazione al nord sarebbe tranquil¬ 
la, fatta eccezione per l'assedio di Kunduz, 
ed invece Garatti ci ha detto che soltanto 
ieri sono arrivati all'ospedale90feriti. H an¬ 
no dovuto mettere dei letti in lavanderia e 
nellasaladella fi si oterapia, tanto eradram¬ 
matica la situazione. Si combatteovunque, 
anche perché! Taleban non si sono di certo 
volatilizzati, probabilmente agiscono in 
modo diverso, ma ci sono sempre e sono la 
maggioranza. Fortunatamente Emergeney 
è un'associazione rispettata in tutti gli stati 
in cui siamo presenti, anche perché noi 
costruiamo sempre due ospedali, uno per 
unafazioneed uno per l’altra. Ci interessa¬ 
no gli esseri umani». 
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WASHINGTON Laura Bush prende il 
posto del marito. Sarà lei a guidare la 
nuovafasedellaguerra: un movimento 
per la liberazionedelledonnein Afgha¬ 
nistan. Il crollo del regimedei taleban è 
stato per il governo americano un gran- 
desuccesso anchesul piano deH'imma- 
gine. Per sfruttare l'occasione fino in 
fondo la Casa Bianca insiste sull'aspet¬ 
to più odioso del nemico sconfitto: 
l'oppressione del le donne. La prima si¬ 
gnora d'America ègià al lavoro, affian¬ 
cata da una coalizione multinazionale 
in rosa. Si sono mobilitate con lei Che¬ 
rie Blair, moglie del primo ministro 
britannico, Condy Rice, consigliera per 
la sicurezza nazionale e M ary M atalin, 
la politologa della destra radicale che 
elabora lestrategieelettorali del vicepre¬ 
sidente Dick Cheney. Perfino il Penta¬ 
gono, che finora aveva fatto leggere i 
bollditini dal fronte da generali dagli 
sguardi truci, per l'occasione ha scelto 
come portavoce una bella signora in 
divisa: Victoria Clarke. 

Dai tempi di «discorsi accanto al 
caminetto» di Franklin Dolano Roose¬ 
velt molti presidenti, compresi Bill 
Clinton e George Bush, si sono rivolti 
alla nazione ogni sabato mattina dai 
microfoni della radio. Oggi, per la pri¬ 
ma volta nella storia americana, la con¬ 
sorte del presidente parlerà in sua vece. 
Laura Bush, una tranquilla maestra ele¬ 
mentare che non ha mai cercato di ru¬ 
bare la scena al marito, ottiene all'im¬ 
provviso una visibilità chenemmeno le 
più ambiziose inquiline della Casa 
Bianca, come Nancy Reagan o H illary 
Clinton, avevano osato chiedere. 

A differenza del presidente, che si 
affida completamente alla bravura dei 
suoi «scrittori fantasma», Laura Bush 
ha insistito per decidere ella stessa cosa 
dire. «Il messaggio - ha indicato una 
sua collaboratrice- sarà questo: il mo¬ 
do in cui i Taleban e i capi di al Qaeda 
trattano le mogli rappresenta una visio- 
nedella società che vorrebbero esporta¬ 
re nel resto del mondo. Ledonnelibera- 
tehanno il doveredi fare tutto il possi¬ 
bile per aiutare le loro sorelle dell'Af¬ 
ghanistan, che hanno sofferto troppo a 
lungo». 

Per sostenere gli argomenti della 
first lady il Dipartimento di Stato pub¬ 
blicherà oggi un rapporto sulla condi- 
zionefemminilein Afghanistan. Quan¬ 
do i taleban presero il potere nel 1996, 
il 70 per cento degli in^nanti, il 50 
per cento dei dipendenti pubblici e il 
40 per cento dei medici di Kabul erano 
donne. Il «burqa» imposto a tutte dal 
regime ora al tramonto non è un velo. 
Letteralmente la parola significa «suda¬ 
rio», e descrive uno spesso tessuto che 
nasconde la donna da capo a piedi. 
Sulla maggioranza della popolazione, 
che è di genere femminile, per cinque 
anni è calato un sudario: vietato anda¬ 
re a scuola dopo gli otto anni, vietato 
lavorare, salvo chenel settore sanitario, 
vid:ato farsi visitare da un medico uo¬ 
mo, vietato usciredi casa senza la scor¬ 
ta del marito o del padre, obbligatorie 
anchein inverno leciabattecon la suo¬ 
la di panno, perché una donna non 
deve mai attirare l'attenzione, equindi 
il passo deve essere silenzioso. 

«Le donne afghane erano libere - 
sottolinea il messaggio di Laura Bush - 
ei taleban hanno tolto loro la libertà. 11 
fanatismo deve essere sconfitto perché 
questo non accada mai più». La first 
lady americana in generale parla poco, 
e sempre a proposito. Il suo linguaggio 
è molto più scorrevole e articolato di 
quello del marito, che può leggere le 
belle frasi degli scrittori fantasma ma 
raramente riesce a concentrarsi più di 
qualche minuto su un argomento se¬ 
rio. 

Sul piano dell'immagine, il primo 
mesedi guerraèstato disastroso per gli 
Stati Uniti. Il successo imprevisto, e 
per questo ancora più clamoroso, offre 
ora occasioni che una settimana fa sa¬ 
rebbero state impensabili. Laura Bush, 
quid:a e organizzata come sempre, ha 
elaborato una minuziosa strategia che 
punta sul le donne per superare le di vi¬ 
sioni tra governi epartiti. Ieri ha man¬ 
dato il sottosegretario di stato Paula 
Dobriansky al Congresso, per chiedere 
l'appoggio di deputate e senatrici. Ka- 
ren Hughes, una consigliera di primo 
piano della presidenza, ha invitato per 
lunedì alla Casa Bianca le giornaliste 
più note, e le donne nei consigli di 
amministrazionedi giornali etelevisio- 
ni. Victoria Clarke, la portavoce del 
Penta^no, si è assunta il compito di 
organizzare le dirigenti d'azienda e le 
signore più influenti di Wall Street. A 
Londra, Cherie Blair terrà lunedì una 
conferenza sulla condizionefemminile 
al tempo dei Taleban, enei giorni suc¬ 
cessivi si darà da fare con le mogli dei 
capi di governo europei, che hanno 
una ovvia influenza sui mariti. 

L'obiettivo édi convincerei! mon- 


Per la prima volta la moglie di un presidente parla via radio alla nazione: dobbiamo battere l’oppressione femminile a Kabul 

Ramadan blindato 
in Palestina 

Ramadan blindato in Palestina. Deci¬ 
ne di migliaia di palestinesi hanno 
pregato ieri sulla Spainata delle mo¬ 
schee di Gerusalemme, nel primo ve¬ 
nerdì di Ramadan. Nel timore di inci¬ 
denti a sfondo politico, al polizia isra¬ 
eliana ha schierato sin dalle prime 
ore della mattinata 2.500 agenti e ave¬ 
va affidato ad elicotteri la sorveglian¬ 
za degli sviluppi sul terreno. Scontri 
di lieve entità sono avvenuti a due 
posti di blocco allestiti alle porte di 
Gerusalemme, dove, secondo fonti 
palestinesi, la polizia ha tentato di 
impedire il passaggio di fedeli diretti 
alla Spianata. Ramadan blindato. Ra¬ 
madan privo di gioia per i palestinesi, 
malgrado le ricorrenti indiscrezioni 
sull’avvio imminentedi nuove iniziati¬ 
ve di pace volte a mettere fine all’lnti- 
fada e al conflitto con Israele. Ieri due 
palestinesi sono stati uccisi, uno dal¬ 
la polizia israeliana vicino a Tel Aviv e 
l’altro dall’esercito nei pressi di Gaza. 



I riconoscimento dei diritti delle donne afghane sta diventando il cavallo di battaglia degli Stati Uniti 


Laura Bush ruba la scena al marito: liberiamo le afghane 

La first lady mobilita una coalizione in rosa. Scende in campo anche Cherie Blair 



do che l'offensiva americana contro il 
terrorismo è giusta, e che il suo primo 
risultato èstata la liberazionedel le don¬ 
ne in Afghanistan. Nello stesso tempo 
laCasa Bianca vuolerassicuraregli alle¬ 
ati musulmani. Soltanto gli ignoranti 
credono che in tutti i paesi dell'IsIam le 
donne siano considerate inferiori. Per 


dimostrareil contrario basterebbeil fat¬ 
to che in questi paesi, dalla Turchia al 
Pakistan all'Indonesia, vi sono state 
più donne a capo del governo che nei 
paesi cristiani, e che vi è un grande 
numero di donne al vertice in tutte le 
professioni. Ieri, primo giorno del me¬ 
se di Ramadan, il presidente George 


Bush, che ha sempre a portata di mano 
una Bibbia, ha rivolto ai musulmani 
un messaggio in cui citava un versalo 
del Corano: «La fede non consiste nel 
pregare rivolti verso orienteo verso oc¬ 
cidente, ma nel credere in D io». La pro¬ 
paganda americana trova argomenti 
suggestivi nelle città liberate dove per 


la prima volta dal 1996 il Ramadan è 
cominciato senza le imposizioni tiran- 
nichedei taleban. M aun vecchio inter¬ 
pellato da una televisione a Kabul ha 
dato una risposta amara: «Il digiuno 
del Ramadan per meduratutto l'anno. 
Da molto tempo non possono permet¬ 
termi altro che pane bagnato nel te». 


? A Schròder fiducia per un soffio 

Con solo due voti in più del quorum il parlamento tedesco dice sì alla truppe in Afghanistan 


Cinzia Zambrano 



Per un pugno di voti. Esattamente due. Il cancelliere 
tedesco Gerhard Schròder cel'hafatta: 336deputati del 
Bundestag, la camera bassa del parlamento, hanno vo¬ 
tato ieri la fiducia al governo rosso-verde del cancellie¬ 
re, dopo che questi l'aveva legataalladecisionedi mobi¬ 
litare 3900 soldati della Bundeswehr verso l'Afghani¬ 
stan a sostano della lotta al terrorismo lanciata dagli 
Stati Uniti il 7 ottobre scorso. 

«La decisione del parlamento dimostra che quan¬ 
do si tratta di fare sul serio, la nostra coalizione si 
compatta», ha esultato il cancelliere dopo la votazione 
al Reichstag. «Il voto di oggi (ieri, ndr) autorizza il 
governo a prestare l'aiuto militare promesso», quindi, 
tranquillizzato dal rientrato allarme rosso sul futuro 
della sua coalizione, ha esortato, «torniamo a lavoro». 
Schròder, che su un totale di 666 s^gi in parlamento 
ne detiene 341 (249 socialdemocratici e 47 verdi), per 
ottenere la maporanza necessaria per la fiducia del 
governo - la cosiddetta Kanziermehreit- aveva bisogno 
di 334 voti a favore. N e ha ottenuti 336 e per due soli 
voti ha evitato la caduta del governo, paventata dagli 
otto annunci di defezione annunciati nei giorni scorsi. 
La scelta del cancelliere di mettere alle spalle al muro 
gli alleati ecologisti, legando la«missioneAfghanistan» 
3 alla fiducia del governo, alla fine ha dato i suoi frutti. 
Degli otto «ribelli» pacifisti intenzionati fino ad ieri a 
votare contro l'invio dei militari tedeschi, quattro di 
loro, pur votando con «forti mal di pancia» come ha 
detto ladeputataverdeGrietjeBettin, si sono «sacrifica- 


ti»allaragion di Stato, chetradotto vuol dire: lasalvez- 
za del governo rosso-verde di cui fanno parte. Cosi, 
nonostante la defezione di quattro «irriducibili pacifi¬ 
sti» dei Grùnen, tra cui il deputato Verde Christian 
Stroebele,- noto per le sue pesanti accuse contro il 
governo italiano in merito agli arresti degli antiglobai 
tedeschi durante il G8- edella socialdemocratica paci¬ 
fista Crista Loercher, - che ha persino abbandonato il 
gruppo parlamentare della Spd - il cancelliere ha supe¬ 
rato il test del suo personale potere, scongiurando 
l'incubo di elezioni anticipate. Che fosse convinto di 
farcela era chiaro già dalle sue prime battute al Reich¬ 
stag, prima del voto. Nel suo discorso di 20 minuti, 
Schròder ha parlato di «responsabilità», che la Germa¬ 
nia deve assumersi dopo la ritrovata sovranità seguita 
alla riunificazione, e di «nuovi doveri» nei confronti 
«degli amici e dei partner» in Europa e nel mondo. 
Del resto, fin dall'll settembre con la sua «illimitata 
solidarietà» offerta agli U sa, Schròder ha tracciato una 
rotta seguendo la quale si propone di portare la Ger¬ 
mania ad avere un ruolo da protagonista a livello 
europeo e globale. 

Nonostante la tensione, salita nei giorni scorsi 
dopo le annunciate defezioni dei suoi alleati verdi ei 
mugugni all'Interno del suo stesso partito, la sera pri¬ 
ma del voto nel corsodi una riunione dei vertici della 
Spd al Reichstag, il cancelliere ha trovato anche il 
tempo di scherzare con una collega di partito incinta: 
«Se il bimbo arriverà entro domani, allora vorrà dire 
che avremo un voto in più!». A far quadrarei conti, è 
arrivato il ripensamento di quattro deputati verdi, 
esortati a votare a favore della «missione Afghanistan» 


anche dal concitato discorso al parlamento del loro 
l^er ombra, il ministro degli Esteri Joschka Fischer. 
«È necessario rispondere contro chi usa la violenza» 
hadetto Fischer respingendo lecritichedell'opposizio- 
ne che pur appoggiando l'intervento della Bunde 
swehr a sostegno della campagna militare degli Usa, 
hanno votato ieri all'unanimeun deciso no allafiducia 
del governo. «È l'iniziodellafinedellacancelleriaSchrò 
der» ha tuonato Angela M erkel, leader dell'opposizio¬ 
ne cristiano-democratica, dopo il risultato del voto di 
fiducia. «Il veleno si diffonderà ulteriormente tra Spd 
eVerdi» ha aggiunto la M erkel prevedendo per settem¬ 
bre del 2002 l'onoranza funebre della coalizione ros¬ 
so-verde Durissime critiche sono arrivate anche da 
Friedrich Merz, capogruppo della Cdu-Csu, che ha 
accusato il cancelliere di «ricatto» nei confronti degli 
alleati Verdi: «Chi si comporta cosi con i parlamentari 
che ascoltano la loro coscienza solo per mantenersi al 
poterenon merita la fiducia» ha sentenziato. Sei conti 
all'interno della coalizione sono tornati, è comunque 
innegabile che la dinamica dei rapporti fragili tra la 
Spd ei Grùnen oramai è stata innescata, Schròder li ha 
«costretti» ad una scelta per loro lacerante e c'è il 
rischio che la tradizionale anima pacifista dei Verdi 
venga fuori con forza, travolgendo il governo in una 
nuova crisi, al prossimo congresso dei Grùnen, in 
programma a Rostock il 24 novembre. 

Tutto questo sembra al momento non turbare 
Schròder, perché se è vero che le nomine vengono 
dall'altro è altrettanto vero che il consenso viene dal 
basso. E negli ultimi sondaggi il suo consenso si attesta 
al 70 per cento. 


Vignetta tratta dalITnternational Herald Tribune di venerdì 16 novembre 


Il presidente della Repubblica, in visita a Berlino, si è schierato contro ogni interpretazione riduttiva del cammino europeo 

Ciampi condanna l’eurodirettorio: meglio 
un’avanguardia che rilanci Tintegrazione 


ROMA Con un impegnativo discorso contro le 
«aristocrazie europee» pronunciato a Berlino, 
Carlo Azeglio Ciampi - rappresentantedella vec¬ 
chia guardia europeista che ha «fatto l'Euro» - 
condanna l'«euroclirdtorio» e propone che in¬ 
vece un'avanguardia di paesi europei rilanci il 
processo di integrazione. Come avvenne per i 
Sei fondatori dell'entità europea. Come avven¬ 
ne per la moneta europea. Contro la «corrosio¬ 
ne dello scetticismo» (e Ciampi con tutti gli 
euroscdlid che abitano nel governo italiano 
può ben parlarne), si deve rimettere in moto 
l'unità europea, in modo che essa evolva verso 
una Federazionedi Stati nazionali, che ne rispet¬ 
ti lediverseidentitàecheoperi per un coordina¬ 
mento effdlivo delle politiche di interesse co¬ 
mune: «La Ue è la sola strada possibile per 
affrontare lesfide», hadetto il presidente italia¬ 
no, proponendo chel'Ecofin (il verticedei mini¬ 
stri economici della comunità) si trasformi in¬ 


tanto in un vero centro di coordinamento delle 
politiche economiche. 

Si tratta di valorizzare l'omogeneità econo- 
micaesocialedi alcuni paesi perchéfungano da 
traino anche per gli altri, di puntare su quella 
che in gergo europolitichese viene chiamata la 
«cooperazione rafforzata». È questo, secondo 
Ciampi, lo strumento che serve per far superare 
lafasedi stanca cheli Vecchio continente sem¬ 
bra attraversare proprio alla vigilia dell'entrata 
in vigore dell'Euro. Quella di Ciampi èanchela 
previsionedi quellachegli apparel'unica strada 
praticabile: «Nell'ambito dell'Unione europea 
si svilupperebbero pertanto due processi in at¬ 
to, fra loro complementari». Da un lato, «un'Eu¬ 
ropa larga ancorata all'acquis comunitario», 
cioè ai principi acquisiti come la Costituzione e 
la Carta fondamentale dei diritti, e dall'altro 
lato «un gruppo di avanguardia più ristrdlo e 
aperto». 


«Mai come oggi l'Europa è attesa in prima 
linea». C'è bisogno di un «prog^o europeo» 
che va «approfondito attraverso il rafforzamen¬ 
to delle istituzioni». Soprattutto «è impensabile 
che la realtà della moneta comune, ^ita da 
una nuova istituzione federale ed unitaria, ri¬ 
manga isolata». Un'allusione alle tentazioni di 
«dir^orio» emerse in relazione alla guerra in 
Afghanistan: dopo l'undici settembre «la nostra 
risposta sarà tanto più efficace quanto più unita 
esondale. Nella difesa dei nostri valori l'Europa 
è al fianco degli Stati Uniti, e lo è in primo 
luogo come Unione Europea». Anche se «in 
questeultimesettimanesi èingenerata l'impres¬ 
sione che il ruolo, pur necessario, degli stati 
nazionali prendevi! sopravvento sull'imposta¬ 
zione europea». È proprio in questi frangenti 
chesi misura la capacità dell'Europa di rendersi 
protagonista: «Questo difficile momento stori¬ 
co impone ai sostenitori dell'unità europea di 


far sentire la propria voce contro ogni interpre 
tazione riduttiva e per affermare i I ruolo del l'Eu¬ 
ropa nel mondo» è «la storia» a a imporre «più 
chemai unacoesionetratutti gli Stati europei». 
Tornare indid:ro sarebbe «una battuta d'arresto 
risp^o al cammino di tre generazioni di euro¬ 
pei» e «procedere in questa vecchia direzione 
sarebbe un'ammissione di incapacità». 

Ciampi è preoccupato del prevalere del 
«l'orgoglio nazionale»: esso èpur legittimo, ma 
«questo non può far dimenticare che nei nuovi 
quilibri mondiali, la somma dei singoli Sta¬ 
ti-nazione conterà assai meno degli stessi Stati 
aggregati, coesi nell'Unioneeuropea.Seindebo- 
lissimo l'Europa per un ritorno ad antistorici 
ruoli nazionali o subendo l'incantesimo di ri¬ 
strette aristocrazie di Stati perdenti sarebbero i 
cittadini di ciascuna nazione dell'Unione. Uni¬ 
ta, invece, l’Europa potrà essere protagonista». 

La proposta: a dicembre il Consiglio Euro¬ 


peo di Laeken affidi un mandato preciso alla 
Convenzione(allacuiguidaècandidato Giulia¬ 
no Amato) chiamata a preparare la proposta di 
riforma dei Trattati dell'Unione su cui dovrà 
deliberareuna Conferenza intergovernativa: es¬ 
sa dovrà tenersi prima della campagna per le 
elezioni europee. Si potrebbe così procedere nel 
2004 all'allargamento ai dieci paesi «candidati» 
in presenza di istituzioni europee opportuna¬ 
mente riformate. Il presidente tedesco Johan- 
nesRau èd'accordo (ieri era al fianco di Ciam¬ 
pi), con Schròder il presidente italiano ha parla¬ 
to l'altro ieri. Di ritorno a Roma Ciampi dovrà, 
però, capi re se su questa linea intenda marciare 
per davvero e con convinzioneil governo italia¬ 
no, che vede ancora proprio il responsabile del¬ 
la Farnesina, Renato Ruggiero, nell'occhio del 
ciclonedi uno scontro all'interno della maggio¬ 
ranza e dell’esecutivo. 

V. va. 
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Il New York Times: un’idea pericolosa. Anche la destra scalpita. Ma il Parlamento oserà sfidare la Casa Bianca? 


Roberto Rezzo 
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NEW YORK II piano di George W. Bush per 
combatterei! terrorismo ha scatenato un co¬ 
ro di critiche che supera ogni schieramento 
ideologico edi partito. E anche l'Onu condan¬ 
na la costituzione di tribunali militari speciali 
americani per giudicare gli stranieri accusati 
di essere coinvolti nelle stragi deH'll settem¬ 
bre «N on sono certo - afferma in un comuni¬ 
cato Param Cumaraswamy, ispettore per l'in¬ 
dipendenza dei giudici e degli avvocati ddia 
Commissioneperi diritti umani delle Nazio¬ 
ni Unite - che siano necessarie misure così 
repressive a detrimento del ruolo fondamen- 
taledella legge». Cumaraswamy si dice preoc¬ 
cupato per il fatto che queste corti sarebbero 
al di fuori della giurisdizione di altre corti e 
dei tribunali internazionali. La rappresentan¬ 
za legale, aggiunge, non sarebbe garantita. 
M a le proteste sono anche interne agli Usa. 
«Tribunali militari, prove tenute sarete; im¬ 
possibile conoscere il numero dei detenuti. 
Siamo in America o in un paese del Terzo 
mondo?», si chiedejim Zogby, presidente del- 
l'Arab-American Institute 

La Casa Bianca questa volta sembra aver 
passato la misura. Dopo gli attentati deiril 
settembre, leforzedeH'ordinesono statedota¬ 
te di poteri speciali. L'Fbi ha la libertà di 
intercettare tutte le conversazioni telefoniche 
e la posta elettronica senza bisogno di un'au¬ 
torizzazione ddia magistratura. In caso di ar¬ 
resto, lo stato di custodia può essereprolunga¬ 
to a piacimento senza che siano neppurefor- 
maiizzateddle accuse, I democratici al Con¬ 
gresso, con una sola eccezione, hanno votato 
afavore, sacrificando sull'altareddlasicurez- 
za decenni di battaglie per i diritti civili e la 
tutdadd la privacy. 

Ma quando il presidente ha dichiarato 
di voler utilizzare tribunali militari speciali 
per processare i terroristi, il "New York Ti¬ 
mes" ha scritto in un editoriale: «Questa è 
un'idea pericolosa, soprattutto perchésuperfi- 
cialmente attraente, Nd suo tentativo di di¬ 
fendere l'America dal terrorismo, M r. Bush 
sta erodendo i valori ei principi fondamenta¬ 
li cheaffermadi voler protpere». Il dissenso 
arriva dallevoci tradizionali ddlaculturalibe- 
rale, come qudia degli esponenti di People 
for thè American Way Foundation, sia dalle 
filadd repubblicani, comequdiadd deputa¬ 
to Robert Barr, un conservatoredi ferro ddia 
Georgia, offeso dal fatto che la Casa Bianca 





I precedenti nella storia americana 

Più di 4000 i processi durante la guerra civile 

Tribunali militari del passato. 

Esempi di processi istruiti da commissioni d’inchiesta militari americane 

Rivoluzione americana 

L’agente segreto inglese John Andre fu arrestato il 29 settembre 1780 con l’accusa di aver 
collaborato con Benedict Arnold, e condannato all’impiccagione. 

Guerra messicana 

Durante la guerra messicana del 1846-48, il generale Winfield Scott fu condannato per violazioni 
della legge di guerra commesse dalle forze americane in Messico. La Corte Suprema convalidò la 
sentenza di condanna a carico di un colonnello giudicato colpevole di illecita confisca di beni in 
occasione di una campagna militare in Messico, nel 1846. 

Guerra civiie americana 

Durante la guerra civile americana, la commissione d’inchiesta dell’esercito dell’Unione istruì 
almeno 4.271 processi, fatto che rispecchia la portata dei disordini civili in quel momento. Nel 
1864,13 abitanti della zona carbonifera della Pennsylvania furono giudicati renitenti alla leva e 
colpevoli di aver organizzato uno sciopero dei minatori per quello stesso motivo, pertanto furono 
rinchiusi in un campo di prigionia militare. Nel 1865, John Yates Beali fu condannato per 
spionaggio a favore della Confederazione, tentata pirateria sul Lago Erie, stentato deragliamento 
di un treno. Robert Kennedy fu anche lui condannato per spionaggio, oltre che per aver tentato di 
incendiare New York City. Ambedue furono impiccati. 

Seconda guerra mondiale 

Nel 1942 una commissione d’inchiesta militare condannò alla pena capitale agenti tedeschi che 
approdarono con un sommergibile a Long Island, New York e in Florida avendo in progetto di 
sabotare installazioni militari. Nel 1946, il generale giapponese Tomoyuki Yamashita fu condanna¬ 
to ed impiccato con l’accusa di tortura, stupro e massacro di cittadini filippini in tempo di guerra. 


Le forze speciali americane hanno utilizzato gli stessi mezzi di trasporto dei combattenti dell’Alleanza del Nord: i cavalli 


D. Handout/Reuters 


Tribunali militari, per Bush un coro di no 

Anche l ’Onu condanna i processi speciali. Il presidente pronto a seavaleare il Congresso 



stia cercando di far passare ii provvedimento 
scavalcando il Congresso. 

L'amministrazione Bush ha mantenuto 
un atteggiamento sprezzante: siamo in tempo 
di guerra, le regole della vita normale non 
valgono, A spingere perché siano i tribunali 
militari a giudicare i reati di terrorismo è 
stato soprattutto il ministro della Giustizia 
John Ashcroft, Con il decreto firmato lunedì 
dal presidente, il principio classico secondo 
cui l'imputato èinnocentesino a quando non 
sia provata a sua colpevolezza, sparirà. Al suo 
posto arriveranno processi spreti a porte 
chiuse Nientegiuria, nienteudienzeaperteal 
pubblico. 

Esiste un precedente a tutto questo. N el 
1942 otto sabotatori nazisti entrarono negli 
Stati U niti armati di esplosivo. Progettavano 


attentati contro obiettivi militari e civili. Il 
loro piano fu scoperto etutti finirono di fron¬ 
te a una corte marziale per ordine del presi¬ 
dente Roosevelt. Sa di loro furono condanna¬ 
ti a morte, sedia elettrica, 11 precedente stori¬ 
co non convinceChristopher Pyle, docentedi 
politica e diritto costituzionale al Mount 
HolyokeCollege: «In nomedi cosa il presi¬ 
dente si arroga il diritto di fare una cosa del 
genere?Rivendicadi essereil comandantedd- 
le Forze armate e di agirein base al mandato 
ricevuto dal Congresso dopo l'il settembre 
Leggete qudia risoluzione parlamentare e 
non vi troverete traccia di un'autorizzazione 
a scavalcare l'iter legislativo». Bush sembra 
voler fare a meno non solo ddle corti di giusti¬ 
ziafederali, che pur non hanno dato provadi 
indulgenza 0 lassismo nei confronti dei terro¬ 


risti, ma anche ddia Camera e dd Senato. 
«Una corte militare - spiega il professore - 
non ha bisogno di trovaredementi ragionevoli 
di colpevolezza per pronunciare una condan¬ 
na, deve solo convincere la maggioranza degli 
ufficiali presenti». L'Fbi in questi giorni ha an¬ 
nunciato di voler interrogare 5 mila arabi en¬ 
trati negli Usa negli ultimi dueanni. Supponia¬ 
mo che in un hotd dove ha soggiornato un 
terrorista lavori un immigrato pakistano. Gli 
agenti avrebbero il diritto di trascinarlo in un 
carcere militare, senza possibilità di contatti 
con l'esterno. L'immigrato potrebbe essere 
condannato a morte e la sentenza esegu ita sen¬ 
za che ci sia uno straccio di prova, «Non ho 
idea dd perché stiano facendo questo - ha 
dichiarato il costituzionalista]onhatan Entin - 
I terroristi responsabili dd l'attacco a Word 


TradeCenternd 1993sono stati processati in 
un tribunale civile. Nulla lascia pensare che 
sia stata in qualche modo inadeguata». Solo il 
Congresso hall poteredi bloccareil presiden¬ 
te. L'interrogativo è se deputati e senatori 
vorranno sfidare la Casa Bianca su un tema 
ddicato come la sicurezza nazionale L'ago 
ddia bilancia sarà l'opinione pubblica. 


clicca su 


www.vvhitehouse.gov 


www.state.gov 


L’INTERVISTA Sergio D’Elia, segretario di «Nessuno tocchi Caino»: da Bush una proposta per governare i rischi deU’emergenza 

«Meglio le corti maciali che esecimoni sommarie» 


Umberto De Giovannangeli 


«La proposta lanciatadallecolon- 
nedell’Llnitàdal professor Cassese va 
apprezzata e sostenuta, avendo però 
grande attenzione a ciò che accade 
sul terreno in Afghanistan. Perché se 
una proposta pur importante, come 
è quella avanzata da Antonio Casse¬ 
se, ha bisogno di tempi tecnici di atti¬ 
vazione che vanno oltre l’emergenza 
in atto, il rischio è che alla fine si 
riveli impraticabile», A sostenerlo è 
Sergio d'Elia, segretario di Nessuno 
tocchi Caino. 

In un'intervista aii'Unità, ii 
professor Antonio Cassese, già 
presidente del Tribunale inter- 
nazionaledell'Aja per i crimini 
nella ex J ugoslavia, ha lanciato 
la proposta di estendere i pote¬ 
ri di questo Tribunaie per pro¬ 
cessare i responsabili degli at¬ 
tentati allei orri Gemelle, even¬ 
tualmente nominando un pro¬ 
curatore Usa. Condivide que¬ 
sta proposta? 

«Certamente. È una ottima pro¬ 
posta che deve però confrontarsi con 


i suoi tempi di realizzazione. Il ri¬ 
schio è che arrivi in ritardo rispetto 
all'obiettivo primario in questa fase, 
e cioè quello di porre fi ne ai processi 
sommari, alla giustizia di piazza, ai 
linciaggi che rischiano di dilagare, co¬ 
me in parte è già accaduto, in Afgha¬ 
nistan in questeoredi liberazione dai 
fondamentalisti T aleban». 

Primo, dunque, è governare 

l'emergenza. 

«lo mi preoccupo del governo 

La proposta lanciata 
da Antonio Cassese 
va sostenuta e portata 
alla diseussione del 
Consiglio di sicurezza 
dell’Onu 


dell’emergenza, sotto il profilo dei di¬ 
ritti umani equindi dell'applicazione 
della giustizia in queste ore. Da que¬ 
sto punto di vista, la decisione del 
presidente Bush di attivare tribunali 
militari cheapplicano un codicemili¬ 
tare- quello degli Usa - che già esiste, 
può corrispondere di più allasituazio- 
ne i n atto ed è si cu ramente u no stru¬ 
mento più civile di una giustizia di 
piazza che rischia di diffondersi nel- 
i'Afghanistan liberato dai Taleban». 
Questo governo dell'emergen¬ 
za confligge con la proposta 
lanciata dal professor Cassese? 
«In linea di principio direi pro¬ 
prio di no. Nell'immediato occorre 
garantire le regole minimedi un pro¬ 
cesso degno di uno Stato di diritto in 
questo momento particolare, ma vi¬ 
sto che tutti convergono sul fatto che 
la guerra al terrorismo globalizzato 
non sarà di breve durata, può valere 
la proposta di Antonio Cassese, cosi 


come è accaduto per M ilosevic, che è 
sotto processo all'Aja due anni dopo 
i fatti che lo hanno portato alla sbar¬ 
ra, Dopo di che, se il Consiglio di 
Sicurezza delle N azioni U nite - a cui 
competerebbe l'estensione dei poteri 
giurisdizionali del Tribunale delTAja 
per l’ex Jugoslavia alla situazione in 
Afghanistan - ri uscisse a fare presto e 
prima dell’Istituzione sul campo dei 
tribunali militari americani, beh, que¬ 
sto sarebbe assolutamente assoluta- 
mente positivo e auspicabile. L'im¬ 
portante è che la proposta migliore 
non finisca per essere di ostacolo a 
quella praticabile nell'immediato». 
Resta il fatto che nella giuri¬ 
sprudenza americana è con¬ 
templata la pena di morte. 
«Intanto la cosa che dobbiamo 
scongiurarein Afghanistan sono i lin¬ 
ciaggi e le esecuzioni sommarie, ma 
non sarebbedel tutto velleitario chie¬ 
dere ai tribunali militari americani. 


in pratica poi a George W.Bush, un 
atto di coerenza degli àati U niti stes¬ 
si na confronti della giustizia inter¬ 
nazionale, i cui Tribunali oggi in vi¬ 
gore (quello per l'ex Jugoslavia e 
Rwanda e quello permanente in via 
di costituzione) escludono per statu¬ 
to il ricorso alla pena di morte e i 
primi due, i Tribunali ad hoc, soso 
stati istituiti dal Consiglio di Sicurez¬ 
za equindi con il concorso decisivo 
d^li Usa. Sarebbe peraltro un atto 
di coerenza non solo nei riguardi del 
dibattito interno agli Stati Uniti, che 
va sempre più verso la messa in di¬ 
scussione della pena di morte, con le 
iniziative, i grandi dibattiti e le pro¬ 
poste abrogative presentate in molti 
Stati della Confederazione, ma an- 
checon un fatto specifico che riguar¬ 
da proprio il terrorismo e Bin La- 
den...». 

In che senso? 

«Escludere la pena di morte, sa¬ 


rebbe un ulteriore, formidabile se- 
gnaledi presa di distanza dal terrori¬ 
smo e dai suoi crimini, da Bin laden 
in particolare, al quale serve tutta la 
vita, e non la morte, per capire e 
ripagare la profondità e la gravità del 
male che ha arrecato». 

C'è chi contesta l'efficacia di 
questa guerra echi ne contesta 
la eticità. 

«Credo che siano pericolosi sia il 
riferimento all’efficienza sia quello al- 


Escludere la pena 
di morte sarebbe un 
formidabile segnale 
di presa di distanza 
dal terrorismo e dai 
suoi erimini 
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la moralità. Nel conflitto in Afghani¬ 
stan in discussione non è la contrap¬ 
posizione tra guerra e pace, ma, da 
un lato, tra un’azione necessaria, pro¬ 
porzionata all’obiettivo di mettere in 
condizione di non nuocere quanti 
attentano alla nostra sicurezza (che 
non è solo la sicurezza dei cittadini 
americani ma della Comunità inter¬ 
nazionale) e, dall’altro, il rifiuto di 
principio, che può essere ideologico 
ma anche intimamente motivato da 
ragioni religiose contro la guerra. 
Posso comprendere che un singolo, 
una persona dica che in assoluto non 
voglia far male neanche a una mo¬ 
sca, e questo attiene alla sfera della 
coscienza individuale. Altra cosa, pe¬ 
rò, è la responsabilità di un governo 
che deve far fronte, in tempi rapidi, a 
minacce immediate, Ciò che noi au¬ 
spichiamo è che apartire dal futuro 
prossimo anche i governi decidano 
di riconvertire le proprie strutture e 
spese militari dal momento stretta- 
mente bellico edellasicurezzaa quel¬ 
lo della prevenzionedei conflitti. M a 
questa riconversione può determi¬ 
narsi neU’arco di cinquedieci anni e 
non in una situazione di emergenza 
che portaascelte scandite giorno per 
giorno». 



Al Jazira: 
la guerra è persa, 
Osama è in foga 



media e guerra 


Reda Ali 


La radio iraniana rivela che Osama Bin 
Laden eil mullah Omar potrebbero lascia¬ 
re l'Afghanistan oggi diretti in Pakistan. I 
due userebbero un aereo privato del capo 
di Al Qaeda. La citazione è ripresa dal¬ 
l'emittente del Qatar Al Jazira. La stessa 
fonte afferma che dopo la morte di 
Mohammed Aatef, il braccio destro di 
Bin Laden, ancheil mullahOmarhacapi- 
to che la guerra è persa. 

Ore 12. Un fortissimo attacco Usa su 
Kandahar èiniziato all'alba: morteli per¬ 
sone e 25 ferite. I bombardamenti hanno 
distrutto il ministero d^li esteri dei Tale¬ 
ban e la moschea principale della città. Il 


ministero della Difesa Usa fa sapere che 
centinaiadi militari dei corpi speciali ame¬ 
ricani sono entrati in tutte le città afghane 
per uccideretalebani emembri di Al Qae¬ 
da. 

Ore 18. Il Pentagono dichiara: ogni gior¬ 
no continua l'attacco americano: non ci 
saranno cambiamenti con l'inizio del me¬ 
se del Ramadan. Il direttore deU'uffido 
della sicurezza interna Ridge denuncia la 
minaccia di un nuovo attacco di Bin La¬ 
den in America. La Tv Usa Cbs riferisce 
che sarebbe morto M ohammed Aatef, il 
numero duedi Al Qaeda. Secondo l'emit¬ 
tente il braccio destro di Qsama Bin La¬ 
den sarebbe rimasto ucciso durante l’at¬ 
tacco americano vicino a Kabul, la Tv 
sostiene che Aatef avrebbe organizzato 
l'attentato dell’ll settembre, oltre ad aver 
partecipato all'attentato all'ambasciata 
Usa di Nairobi eDahrel Salam nel '98. 
Ore 20. I Taleban decidono di liberare 
Kandahar per andare sulle montagne. I 
beduini pashtun hanno conquistato Ho- 
rosjan, importante città del sud. 


La stampa araba: 
Afghanistan, 
futuro incerto 


«Ad ogni ora che passa i Taleban perdono 
postazioni - Il mullah Omar ordina di 
abbandonare le città - Da 31 sono scese a 
quattro le città controllate dalle milizie 
del regime». Così apre l’edizione di ieri Al 
Ahram (Le Piramidi), quotidiano egizia¬ 
no. «L'America attacca Kandahar e Kan- 
dez e l'Alleanza del Nord dichiara che 
sarà formato un governo militarea Kabul 
per qualche tempo - Proteste dei clan be¬ 
duini dei Pashtun. Il capo Hamid Kar- 
dawi tratta con i Taleban affinché abban¬ 
donino la città senza spargimento di san¬ 
gue - Il mullah Omar rifiuta e accusa: 
siete senza Dio». 

The Frontier Post, quotidiano pakistano. 
«Il governo di Islamabad ha chiuso le 
frontiere con l'Afghanistan per impedire 


a gruppi di Taleban edi Al Qaeda di passa¬ 
re». «Il Pakistan dichiara che il ritorno 
deil'ex re a Kabul sarebbe meglio della 
mafia dell'Alleanza del Nord - A dimo¬ 
strarlo sono i saccheggi e gli omicidi nel 
primo giorno di conquista». 

Al Watan (Il Paese),qutidianodeU'Arabia 
Saudita. «I Taleban ancora controllano 
Kandahar - Il mullah Qmar: se lascio la 
città, andrò in montagna per fare la guerri¬ 
glia. lo e Qsama Bin Laden saremo al 
sicuro sui monti. Il principesauditaprefe 
risce morire piuttosto che consegnarsi 
agli americani». 

Al Ouds (Gerusalemme), testata palestine¬ 
se. «Yasser Arafat a Ramallah chiede alle 
Nazioni Unite di decidere per la costitu¬ 
zione di uno Stato palestinese con capita¬ 
le Gerusalemme» «I militari israeliani so¬ 
no entrati a Gaza con i carri armati per 
circa 700 metri : ferite 21 persone, distrut¬ 
ti tre palazzi». 

Al Nahar (Il Giorno), quotidiano libane¬ 
se. «Siamo contro il terrorismo, ma il 
mondo non può fermare il terrorismo 
israeliano», scriveil direttorenell'editoria- 
ledi ieri. 

r. a. 


Sui media Usa 
crescono i timori: 
e le libertà civili? 

Tom Ridge, lo zar della sicurezza nazionale, visi¬ 
ta con il sindaco Rudolph Giuliani i resti del 
Word! rade Center. Bush promette cheli gover¬ 
no pagherà la ricostruzione. Le leggi antiterrori¬ 
smo definite da molti critici «poteri dittatoriali». 
ABC«I militari Usa danno lacacciaaOsama Bin 
Laden, ma lo sceicco non si trova. Trovati i docu¬ 
menti del terrore di al Qaeda». «Diffusa la regi¬ 
strazione audio all'Interno del volo U nited Airli¬ 
nes 93, dirottato l'Il settembre; si sente la voce 
del dirottatore». 

CNN «Gli Stati Uniti rivelano le atrocità compiu¬ 
te dal regime afgano sulle donne». «È stato un 
anno nero per Hollywood, tutte le speranze sono 
riposte in Harry Potter, in uscita oggi sugli scher¬ 
mi americani». 

NBC «I vertici militari Usa ritengono che iTali- 
ban potrebbero capitolare entro quarantott'ore. 


C'èdafidarsi dei ribelli?». «Crescono lepreoccu- 
pazioni per leleggi speciali antiterrorismo, i criti¬ 
ci sostengono che così si cancellano le libertà 
civili». 

FOX «Catturati diversi leader dei Taliban. Rum- 
sfeld promette: troveremo Bin Laden. Il capo dei 
Taliban: distruggeremo l'America». «Le autorità 
sono convinte che si a stata una turbolenza provo¬ 
cata dal 747 dellaJal, troppo vicino, a provocare 
lacadutadel volo American Airlines. La Faa deci¬ 
sa a ordinare un controllo sul timone di coda di 
tutti gli Airbus 300 in circolazione». 

New York Times «L'amministrazione Bush 
decide di non distruggere le scorte di vaiolo con¬ 
servatene! laboratori». 

Washington Post «TonyBlair:levid^cassette 
provano la colpevolezza di Bin Laden. È stato lui 
a istigare gli attentati dell'll settembre». 

Wall Street J ournai «I marinesinglesi atter¬ 
rano in Afganistan;gli Stati Unit pronti a disloca¬ 
re altre truppe». 

Los Angeles Times «In Afganistan ci sono 
ancora sacche di resistenza, ma la capitolazione 
dei Taliban è vicina, dicono i generali Usa. Si 
temecheBin Laden possa essere riuscito afuggi¬ 
re in un altro paese». 

UsaToday «Bush e Putin proseguono i colloqui 
in Texas». r.re. 
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La mina leghista sul governo Berlusconi, 11 leader del Carroccio minaccia di sciogliere la coalizione: mi vogliono isolare. 0 le leggi o la lotta 

L’ultimatum di Bossi: subito la deregulation o andiamo a casa 


Carlo Brambilla 


MILANO Rimugina, mastica amaro, 
immagina complotti, li vede e li de¬ 
nuncia: «Vogliono mettermi in galera 
e mandare a segno un golpe democri¬ 
sti ano per far fuori la Lega». Il mini¬ 
stro delle Riforme Umberto Bossi 
sembra di nuovo preda dei fantasmi 
di sempreeil suo retropensiero politi¬ 
co si fa di nuovo maniacale. Esatta¬ 
mente come negli anni del primo so¬ 
dalizio con Berlusconi. Nella sua or¬ 
mai ultradecennale carriera è assoda¬ 
to che una e una sola cosa gii procura 
il classico mal di pancia: essere isola¬ 
to, essere considerato ininfluente nel- 
le complesse logiche della politica e 
dellealleanze. Insommatemedi esse¬ 
re scaricato al Ia pri ma occasione uti le. 
Così ieri in una sua intervista al Cor¬ 
riere della Sera ha rispolverato il mu¬ 
gugno a denti stretti, buttando là an¬ 
che la minaccia: «0 ci danno ia devo- 
lution 0 torniamo tutti a casa». Tem¬ 


po concesso per ii pagamento delle 
cambiali sottoscritte da Berlusconi: 
«Tutto deve essere fatto entro il con¬ 
gresso della L^a», Il che ^uivale a 
dire entro la fine di gennaio. Bossi è 
drastico: «lo non posso più aspettare. 
0 ieieggioia lotta», 

Detto subito che l'ex Braveheart 
dell'Indipendenza padana si trova ora 
aminacciaresfracelli governativi assai 
improbabili, vista l'ormai ridotta con¬ 
sistenza del suo bacino elettoraleevi¬ 
sti anche gli impegni assunti con lo 
stesso Premier in materia di stabilità 
di governo, resta tuttavia indiscutibile 
che la sua attuale propensione sia 
quella di procurare fastidiosissimi 
grattacapi ai compagni di viaggio. Più 
chiaramente: nella tricoloratissima 
Casa delle Libertà lui ci sta stretto. 
Del resto la coabitazione sta già pro¬ 
ducendo una seriedi malesseri a cate¬ 
na nella sua famiglia padanista, fede 
lissima ma anche incazzatissima. 
Fuor di metafora: dentro la Lega mon¬ 
tano malumori sempre più rumorosi. 



avversi alla politica «sdraiata»sugli in¬ 
teressi beriusconiani. Non sembra 
dunque un caso che proprio ieri la 
ri vi sta «i I Sole del I e AI pi » abbi a spara¬ 
to a zero contro la legge sulle rogato¬ 
rie definendola cosa buona solo per 
«pubblici figli di puttana che voglio¬ 
no farla franca». I nomi e i cognomi 
di qu^li illustri privilegiati vengono 
lasciati alla facile immaginazione po¬ 
polare. 

Bossi dunque si agita di brutto. E 
quando si agita è noto che comincia 
anche a mettere in risalto una sorta di 
sindrome da sdoppiamento psicopoli¬ 
tico. U na schizofrenia comportamen- 
taleben collaudata. È l'inizio dellacac- 
cia alla «via d'uscita». Così da una 
parte si affretta a esaltare le doti di 
Berlusconi, «è lui il garante di tutto», 
e dall'altra spara bordate contro gli 
infidi alleati, rinfrescando la memoria 
allo stesso «re» Cavaliere: «Il ritardo 
accumulato sulla riforma va spiegato 
siacon laguerrael'emergenza terrori¬ 
smo, sia con la necessita di predispor¬ 


cela Finanziaria, sia infinecon lepre- 
occupazioni del Quirinale. Il presiden¬ 
te della Repubblica ha ritenuto di 
aspettare il referendum e io ho tenuto 
conto delle sue osservazioni. Adesso 
però siamo pronti. Porterò il testo del¬ 
ia riforma costituzionale al Consiglio 
dei ministri o la settimana prossima o 
la successiva», Continua Bossi: «L'ar¬ 
mistizio, il patto, l'accordo, si fonda 
sulla uscita federalista dalla contrap¬ 
posizioni di un tempo. Il garante del¬ 
ia pacificazione è Berlusconi. Dun¬ 
que: 0 si fanno le cose promesse o 
tutti noi saremo costretti ad andarce¬ 
ne a casa», 

Ed ecco svelato il teorema com- 
plottista: «Chequalcuno abbia inten¬ 
zione di far saltare il mio armistizio 
con Berlusconi econ Fini èindubbio. 
La manovra a tenaglia di natura de¬ 
mocristiana forse ispirata da una par¬ 
te del la grande finanza è chiara: man¬ 
dare in galera me, accerchi are e inca¬ 
strare Berlusconi, mettere all'angolo 
Fini. Insommaun problemino potreb¬ 


be pure sorgere. M a Berlusconi non 
può e non vuole permetterselo. Sa 
chesarebbelasuafine, Hoforti dubbi 
checerti democristiani riescano a scar¬ 
dinare questa maggioranza». 

M a ha una faccia il fantasma co¬ 
spiratore che agita i sonni di Bossi? I 
beneinformati ci vedono lesembian- 
zedi Pierferdinando Casini. Dicono: 
«Quello gli ricorda da matti la Pivet- 
ti...Un nome diventato tabù». Co¬ 
munque Rocco Buttiglione, ministro 
delle Politiche comunitarie, non l'ha 
presa bene: «Basta alimentare acredi¬ 
ne nei confronti dei democratico-cri¬ 
stiani, che in galera non mandano ma 
ci sono finiti ingiustamente. Chi pen¬ 
sa ai complotti dica francamente quel¬ 
lo che immagina di sapere. Comun¬ 
que vedo troppo nervosismo attorno 
a noi de», U n nervosismo diffuso che 
inquietaancheAn.Così laRussainvi- 
ta alla calma: «Non commettiamo l'er- 
roredi isolare Bossi», 

Ma allora c'è davvero chi vuole 
isolarlo. 


Berlusconi ha fretta di cambiare il Csm 

Il testo ori^nario era stato criticato dai magistrati. Spataro: devono tenere conto delie nostre osservazioni 
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Federica Fantozzi 


ROMA Berlusconi ha fretta, vuole 
subito la riforma del Consiglio supe¬ 
riore della magistratura e porterà il 
testo già al prossimo consiglio dei 
ministri. Eccone i punti centrali: 
una lista unica nazionale nella qua¬ 
le esprimere una sola preferenza 
non trasferibile. Ladivisionein quo¬ 
te di rappresentanza fra giudici e 
pubblici ministeri: 14 i primi, quat¬ 
tro i secondi. Invariati - resterebbe¬ 
ro due anziché salire a quattro co¬ 
me inizialmente previsto - i magi¬ 
strati rappresentativi della Corte di 
Cassazione. 

Questi i criteri di elezione del 
Csm che dovrebbero essere discussi 
dai ministri. L'obiettivo: rendere 
più trasparentelacomposizionedel- 
l'organo riducendo il potere delle 
«correnti»afavoredi singoleperso- 
nalità. L'intenzione: varareil nuovo 
regime da luglio prossimo. Un col¬ 
po di acceleratore che dimostra an¬ 
cora una volta l'attenzione priorita¬ 
ria di Palazzo Chigi sui temi della 
giustizia. 

Il disegno di 1^^ è attualmen¬ 
te all'esame del ministro della Giu¬ 
stizia Castelli. Il testo originale era 
stato sottoposto nel le scorse setti ma¬ 
ne al vaglio dell'organo di autogo¬ 
verno della magistratura che, in un 
parere del 25 ottobre, aveva espres¬ 
so numerose perplessità. Sulla base 
di tali dubbi, il Guardasigilli ha deci¬ 
so di rimettere mano alla riforma. 
Per avere tutto pronto alla prossi¬ 
ma riunionedel governo. La confer¬ 
ma sui tempi di discussione del do¬ 
cumento èvenuta dallo stesso Presi- 
dentedel consiglio. Uscendo ieri da 
una riunionea Palazzo Grazioli con 


il responsabilegiustiziadi Forza Ita¬ 
lia Giuseppe Gargani, il premier ha 
dichiarato: la riforma del meccani¬ 
smo di nomina dei componenti del 
Csm «è un progetto annunciato da 
tempo, che doveva andare all'ulti¬ 
mo Consiglio dei ministri e invece 
andrà al prossimo». 

Tuttavia, il testo èancoratutt'al- 
tro che definitivo e parecchie que¬ 
stioni restano aperte. Il presidente 
dell'Anm Gennaro pur favorevole 
all'idea di limitare«rincidenza delle 
correnti della magistratura associa¬ 
ta» giudica «non adeguati» gli stru¬ 
menti e «farraginoso» il progetto. Il 
consigliere togato del Csm Nello 
Rossi, ricorda le numerose critiche 
mosse al progetto e a tale proposito 
il suo collega Armando Spataro si 
augura che «si sia tenuto in adegua¬ 
ta considerazione il parere del 
Csm»eribadisceil suo no «amodi- 
fichedel sistema in senso maggiori¬ 
tario e al la separazi one del l'elettora¬ 
to passivo». 

11 testo che sarà presentato al 
consiglio dei ministri non è ancora 
noto ma secondo anticipazioni 
d'agenzia verrebbero modificati ot¬ 
to articoli della legge istitutiva del 
Csm: quelli relativi ai criteri di ele- 
zionedé consiglieri togati. 11 nume¬ 
ro complessivo (20) non cambiereb¬ 
be. Cambierebbe invece la rappre¬ 
sentanza delle categorie: oggi i 18 
magistrati di merito sono indistinti 
fra inquirenti egiudicanti; in futuro 
saranno ripartiti in quote. In origi¬ 
ne era prevista l'introduzione del 
voto unico trasferibile: si el^gono 
prima quelli che hanno raggiuntoli 
quoziente elettorale con le prime 
preferenze, mentre gli esuberi ven¬ 
gono ripartiti fra i candidati che 
hanno ricevuto il maggior numero 


di seconde preferenze. Tuttavia, il 
sistema è stato criticato dallo stesso 
Csm perché avrebbe portato a una 
«composizione fortemente ^uili- 
brata» dell'organo, a un «deficit di 
trasparenza». In sintesi: il rischio 
era di regalareun «poteredi influen¬ 
za» più ampio ai gruppi organizza¬ 
ti, a scapito dei singoli. Cioè: il con¬ 
trario di quello che si voleva. Cosi, 
si sarebbe preferito eliminare il pas¬ 
saggio del voto al «miglioredei non 


eletti». Eliminate poi le liste varie a 
favore di una lista unica sul territo¬ 
rio nazionale. Inoltre, originaria¬ 
mente si prevedeva l'esistenza di 
duecollegi elettorali distinti per giu¬ 
dici e pm. Anche qui, il Csm ha 
obiettato: «La rigida e predetermi¬ 
nata suddivisione della rappresen¬ 
tanza... può avere l'effetto negativo 
di sollecitare e cristallizzare nella 
dialettica consiliare impostazioni 
settoriali e particolaristiche». No 


dunque all'introduzione di «rigidi 
compartimenti stagni» per catego¬ 
ria. Si andrebbe allora verso un col¬ 
legio unico per i magistrati di meri¬ 
to, e uno ad hoc per i colleghi della 
Suprema Corte. Bocciato anche 
l'aumento dei rappresentanti della 
Cassazione: si attribuirebbe a una 
categoria che non supera il 4% della 
magistratura- diceil Csm - un peso 
oltreil 25% della componente toga¬ 
ta del consiglio. 


Maura Gualco 


ROMA Toni britannici per descrivere 
il quadro italiano deHagiustiziael'em- 
passe nella quale sono impantanati i 
magistrati a causa della legge sulle ro¬ 
gatorie. M a basta leggere l'attacco del¬ 
l'articolo pubblica¬ 
to sulla rivista Bu- 
sines^eek per co¬ 
gliere il disappun¬ 
to degli autori per 
la nuova normati¬ 
va. «Gli avvocati 
del premier Silvio 
Berlusconi non 
hanno perso tem¬ 
po chiedendo l'ap¬ 
plicazione della 
nuova legge favo¬ 
revole al loro clien¬ 
te in un processo 
di corruzione». Il 
13 novembrescor¬ 
so, racconta il set¬ 
timanale, hanno chiesto al Tribunale 
di Milano di non utilizzare una prova 
inviata daH'autorità svizzera die di¬ 
mostrava il falso in bilancio per Berlu¬ 
sconi e i suoi associati della Fininvest. 
La loro argomentazione: la prova non 
è autenticata per cui non è valida nei 
tribunali italiani per la legge varata ad 
ottobre dal centro-destra. Questa è 
soltanto l'ultima mossa nella battaglia 
tra la magistratura italiana e il gover¬ 
no. 

M olti giudici e procuratori si op¬ 
pongono fermamente alla legge che 
limita l'utilizzo della prova sostenen¬ 
do che la legge sulle rogatorie, al con¬ 
trario, violerebbe gli accordi interna¬ 
zionali firmati anche dall'Italia. Ma il 
governo - prosegue l'articolo del Busi¬ 
nessWeek - ha intimato ai giudici di 


applicare la legge o altrimenti pagarne 
le conseguenze. Per i corrispondenti 
americani, il conflitto ha gettato le più 
ambiziose campagne anticorruzione 
nell'empasse e molti giuristi stranieri 
esperti in corruzionesi schierano dalla 
partedei magistrati avvisando il gover¬ 
no italiano che rendere più complicata 
la raccolta delle prove 
avrà una ricaduta an¬ 
che nelleinchieste sul 
terrorismo internazio¬ 
nale e sul riciclaggio 
del denaro sporco. Al¬ 
cuni sospettati di 
complicità con Bin 
Laden arrestati a Mila¬ 
no recentemente han¬ 
no, infatti, fatto appel¬ 
lo alla nuova legge 
chiedendo l'annulla¬ 
mento delle prove. E 
aggiun^no una cita- 
zionedi Jeremy Pope, 
direttore esecutivo 
del Transparency In¬ 
ternational di Londra che dice:«Gli 
sforzi italiani anticorruzione stanno 
collassando in un inferno di attacchi 
politici al potere giudiziario». Poi una 
punta di sfottò. «Berlusconi accusa i 
magistrati comunisti di aver tramato 
nei suoi confronti per distrug^lo fin 
dal 1994. Qwerosia quando i giudici 
hanno aperto inchiestechehanno por¬ 
tato alleaccusedi falso in bilancio, eva¬ 
sionefiscale, corruzione nei suoi con¬ 
fronti». Ricordando brevementela bu¬ 
fera chetravolse buona parte della clas¬ 
se politica italiana in seguito a Tangen¬ 
topoli, BusinessWeek serive:«Qra il go¬ 
verno di Berlusconi preme per la revi- 
sionedeH'intero sistema giudiziario».. 
E l'artciolo termina cosi: in Italia «i 
magistrati sono chiaramente sulla di¬ 
fensiva». 



L’avvocato e deputato se la prende a distanza con il presidente della Corte, fa chiedere ai suoi difensori rannullamento delle rogatorie e Fazzeramento del dibattimento 

Previti non sta più male, ma diserta lo stesso il processo Imi-Sir 


Susanna Ripamonti 


MILANO Per più di un meseleudienze 
del processo Imi-Sir sono state rinvia¬ 
te perché l'imputato numero uno, Ce- 
sarePreviti, era assente afflitto da legit¬ 
timo impedimento e come più volte 
aveva dichiarato il dibattimento non 
poteva aver luogo in sua assenza: lo si 
sarebbe privato di un sacrosanto dirit¬ 
to. Ieri l'onorevole non aveva più impe¬ 
dimenti a cui appellarsi{non c'erano 
lavori alla Camera e i suoi certificati 
medici erano inesorabilmente scaduti) 
edunquel'udienzasi èfatta, maPrevi- 
ti si èserenamentespogliato del diritto 
di partecipare al suo processo standose¬ 
ne a casa. Domanda: se questo è il 
risultato, non avrebbe potuto concede¬ 
re che il dibattimento si svolgesse in 
sua assenza anche un mese fa? Proprio 
su questo il parlamentare ha deposita¬ 
to una sdegnata dichiarazione, in cui 
esprimetutto il suo rammarico «per le 
manifestazioni di perplessità espresse 
in ordineallacorrettezzadel sottoscrit¬ 
to». Prosegue l'onorevole: «Mi sento 
ferito e nel contempo indignato per i 
neanche troppo velati riferimenti a 


unamiasortadi strumentalità connes¬ 
sa alle istanze di rinvio per legittimo 
impedimento». Per farla breve, il pove¬ 
ro Previti spiega di sentirsi offeso e 
vessato per il fatto che la pm I Ida Boc- 
cassini abbia voluto addirittura verifi¬ 
care con una visita fiscale le sue reali 
condizioni di salute. Dicedi soffrire le 


penedeH'inferno in seguito ad un'ope- 
razioneall'ancaechenon augura nep¬ 
pure al suo peggior nemico questesof- 
ferenze. E comunque chiarisce che la 
frequenza con cui si reca alle udienzeè 
affarsuo:staaRoma,haimpegni parla¬ 
mentari eprofessionali edunqueèpre- 
sentesolo quando lo ritiene indispen¬ 


sabile. E quando è indispensabile la 
suapresenza?Tuttelevoltein cui può 
legittimamente essere assente e quindi 
bloccare il processo. Poi spiega che nel 
processo Imi Sir lasuapersonaèsotto- 
posta a violentissimi attacchi, sostiene 
cheli presidente Carfì ha già deciso di 
proseguire il dibattimento, malgrado 


una sentenza della corte costituzionale 
cheteoricamente potrebbe annullarlo. 
La prova? Il presidente si è permesso 
di tentare di fissare un calendario di 
udienze, dunque, ce l'ha con lui. Per 
questi motivi Previti aveva già tentato 
di ricusare il suo giudice ma la richie¬ 
sta è stata respinta. Ieri gli ha chiesto di 


astenersi e Carfì ha ovviamente rispo¬ 
sto picche e finalmente il processo al¬ 
meno per un giorno si èfatto. All'ordi¬ 
ne del giorno due questioni: la richie- 
stadi Previti di dichiarare inutilizzabili 
le rogatorie e l'interpretazione della 
sentenza del la Corte costituzionale che 
potrebbe comportare l'annullamento 
del processo. Andiamo con ordine Sul¬ 
le rogatorie, le difese hanno sostenuto 
lasolitaquestione relativa aH'autentid- 
tàdei documenti che arrivano dall'este 
ro. Se non c'è un timbro che certifica 
che sono copie conformi all'originale 
come si fa a fidarsi? E dato che gli 
originali li hanno lebanche, chi garan¬ 
tisce che gli uffici legali delle banche 
abbiano fatto con scrupolo il loro lavo- 
ro?Ci sarà ancheuna prassi consolida- 
taeautorizzatadaconvenzioni interna¬ 
zionali, ma allora bisogna verificare 
questa prassi. Per tutta risposta la pm 
llda Boccassini ha depositato l'ordinan¬ 
za con cui già un'altra sezionedel tribu- 
naledi M i lano ha respinto questeeeee- 
zioni. In più ha ricordato che contro le 
rogatorie svizzere Previti si èappellato 
a tutti i gradi che la legislazione elveti¬ 
ca consente e ha sempre perso. 

Altra questione, la sentenza della 


corte costituzionalecheha annullato 5 
ordinanze con le quali, durante 
l'udienza preliminare, il gip Alessan¬ 
dro Rossato aveva deciso di proseguire 
i lavori malgrado i legittimi impedi¬ 
menti eieconseguenti assenzedi Previ¬ 
ti. La Corte, annulla queste ordinanze 
e qui si ferma la sua decisione, che 
adesso deve essere interpretata. Per le 
difesedi tutti 0i imputati significa che 
il processo Imi-Sirdeveessereazzerato 
e ripartire dall'udienza preliminare. 
Per le parti civili e per l'accusa non 
esiste questo nesso di consequenziali¬ 
tà. 

La settimana pressi ma il presiden- 
teCarfì ci dirà cosa ha deciso in meri¬ 
to. Intanto già oggi sulla stessa questio¬ 
ne dovrà depositare la sua decisione la 
dottoressa Laura Conte, presidentedel- 
la prima sezione del tribunale davanti 
allaqualesi svolgeun altro processo in 
cui è imputato Previti, quello sulla vi¬ 
cenda Sme Ariosto. E sempre oggi la 
Cassazione deciderà se il presidente 
del consiglio Silvio Berlusconi èdefini- 
tivomente escluso dal processo per il 
Lodo M ondadori o se torna ad essere 
imputato in seguito al ricorso presenta¬ 
to dalla procura generale 


Applicati gli ordini di Scajola 
Scorte ridotte ai pm di Palermo 

PALERMO Daieri pomeriggioèstata applicata ancheai 
magistrati della Procura di Palermo lacircolaredel mini¬ 
stro degli Interni che riduce scorte e tutele. I provvedi¬ 
menti del Comitato provincialeper l'ordineelasicurez¬ 
za pubblica sono stati notificati a tutti i sostituti della 
Dda e ai procuratori aggiunti e sono entrati in vigore 
dalleorel6. Passeranno dal servizio di scorta a quello di 
doppia tutela i pm antimafia Massimo Russo, Gabriele 
Paci, Ambrogio Cartosio, Antonio I ngroia, Roberto Scar¬ 
pinato, Anna M aria Palma eGuido Lo Forte. I pm a cui 
è stata comunicata la decisione hanno la possibilità di 
chiedere al Comitato provinciale per l'ordineela sicu¬ 


rezza pubblica, presieduto dal prefetto Renato Profili, di 
esseresentiti a chiarimento della loro posizione. I ntanto 
l'Anm ha ribaditto il giudizio negativo sulla drastica 
riduzione della protezione ai magistrati disposta dal mi¬ 
nistro deH'interno. «La decisione - sostiene l'associazio¬ 
ne- nonècondivisivilesiaperchèadottatacon modalità 
indiscriminate, sia perchè inserita in un contesto di gra¬ 
vissima esposizone per molti magistrati che operano in 
areedel Paeseo in materiedi per sèfortemente pericolo¬ 
se, Già la magistratura italiana ha pagato un tributo di 
sangue che non ha eguali in nessun paese del mondo; 
ben 24 magistrati - proseguel'Anm- sono stati assassina¬ 
ti per il loro ufficio. Ben pochi di loro avevano ricevuto 
minacceespresse, prima degli agguati, motivati esclusiva- 
mentedall'aver adempiuto al proprio dovere». «La prote 
zione che lo Stato assegnò ai magistrati più esposti - 
continua l'Anm - ha certamente contribuito a ridurre il 


numero dei magistrati uccisi e a rendere costoso in 
termini di conseguenzeed impegno l'organizzazionede 
gli attentati a loro danno». A proposito delle modalità di 
riduzione indicriminate, l'associazione cita cornea Na¬ 
poli siastato eliminato il 92% delle protezioni ai magi¬ 
strati. Anche a Palermo, Milano e Reggio Calabria la 
situazionenon èdiversa, Permangono inveceleproteio- 
ni assegnate a persone che rivestono cariche pubbliche 
certamente di minore esposizione e pericoli del genere 
di quelli che possono essere contrastati con le scorte 
Non possiamo - conclude l'ANM - accettare in silenzio 
questa ulteriore delegittimazione, ancora più grave in 
territorio di mafia, dove questi segnali vengono recepiti 
comeun abbandono di servitori dello Stato e comporta¬ 
no il riacutizzarsi dei rischi e la caduta della tensione 
delle istituzioni nel contrasto alla criminalità organizza¬ 
ta». 
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Dopo 9 mesi faccia a faccia tra i due ragazzi accusati di aver assassinato la madre e il fratello di lei. 11 processo per il massacro di Novi ligure inizierà il 28 novembre! 

Rito abbreviato per Erika e Omar, avranno una pena ridotta 


ROMA Si sono visti per ia prima voita 
ieri, dopo il massacro di Novi Ligure 
di nove mesi fa: Erika piangeva, 
Omar no. I due ragazzi erano presenti 
all'udienza preliminare al Tribunale 
dei minori di Torino che ha deciso un 
processo con il rito abbreviato che 
prevede lo sconto, in caso di condan¬ 
na, di un terzo della pena. Contenti i 
legali difensori dei due ragazzi, che 
avevano avanzato tale richiesta. E che 
ora puntano sulla seminfermità men- 
taledella ragazza. Il procedi mento an¬ 
drà avanti il 28 novembre, con il pri¬ 
mo faccia a faccia tra i due adolescen¬ 
ti, quindi il 30 con la deposizione dei 
periti anchesull'uso di droghe. Decor¬ 
reda ieri, dunque, un nuovo termine 
di custodia cautelare per Erika e 
Omar, che è di quattro mesi e mezzo. 
Se entro tale termine non sarà pro¬ 
nunciata sentenza di condanna di pri¬ 
mo grado, i due giovani torneranno 
in libertà per scadenza del termine 
massimo di custodia cautelare. 

I due adolescenti si sono visti a 


distanza, erano ai lati opposti dell'au¬ 
la. M a non si sono scambiati nessuna 
parola. «Non c'èstato alcun colloquio 
tra loro - hanno spiegato i legali -. 
Erika ha invece visto e parlato con 
suo padre che però non è entrato in 
aula. «H a pianto e si è disperata - ha 
precisato il suo avvocato - ma non 
per Omar, per l'ambiente». Come 
due estranei hanno seguito l'udienza, 
senza guardarsi e in stato di evidente 
tensione. Non si vedevano dal 26feb¬ 
braio scorso, giorno della convalida 
dell'arresto per l'uccisione, cinque 
giorni prima, con 97coltellatedi Susy 
Cassini e Gianluca De Nardo, madre 
efratellodi Erika. 

Il loro rapporto strettissimo epas- 
sionale (nonostante la giovane età), 
invidiato dai compagni di scuola, si è 
dissolto quando il piano per incolpa¬ 
re del massacro gli extracomunitari è 
fallito. Ognuno ha scaricato la paterni¬ 
tà del progetto eia maggiore responsa¬ 
bilità nell'esecuzione sull'altro. Erika, 
in jeans a vita bassa, camicia e ma- 



glioncino azzurro, èscoppiata più vol¬ 
te in lacrime. Omar, jeans e felpa 
blu-marrone, ha quasi sempre tenuto 
gli occhi bassi, umidi di lacrime. 
Quando non ne poteva più cercava 
con lo sguardo i genitori, seduti die¬ 
tro di lui. M aurizio e Patrizia Favaro 
hanno voluto essere in aula per non 
lasciare solo il figlio in un momento 
tanto difficile. Pallidi efesi, sono rima¬ 
sti in silenzio ad ascoltare. Il padre di 
Erika, l'ingegner Francesco De Nar- 
do,,ha preferito rimanere in corrido¬ 
io. È arrivato molto presto in tribuna¬ 
le, ha parlato con la figlia prima dell' 
udienza e al termine. «Sono venuto 
per starle vicino», ha sussurrato all' 
uscita, poi ha ripetuto ciò che ha già 
detto tante volte agli amici: «Vederla 
in carcere per me è un dolore enor¬ 
me, ma il mio sostegno non le man¬ 
cherà», È quindi salito in auto ed è 
rientrato a N ovi Ligure, portando con 
sè la sua angoscia e le sue domande 
ancora senza risposta. Le stesse che 
negli scorsi mesi aveva espresso ai pe 


riti chestavano ricostruendo la perso¬ 
nalità di una ragazza di 17 anni tra¬ 
sformatasi all'improvviso in spietata 
assassina della madre e del fratello. 
Una donna che era, ha detto France¬ 
sco De Nardo, «il motore della casa, 
energica vitale, pensava lei a tutto»; 
un bambino che adorava la sorella e 
nel tema d'italiano scriveva «lei è il 
mio miglior amico», Omar, lo hanno 
confermato gli assistenti, ha vissuto 
«giornate d'inferno» in attesa dell' 
udienza. 

Forseil momento della verità sarà 
quando saranno messi a confronto, il 
28 novembre, o forse, persino in quell' 
occasione, taceranno sui motivi del 
massacro. Anche al padre, nei collo¬ 
qui in carcere. Eri ka non ha detto pra¬ 
ticamente nulla: «M i ha parlato di lo¬ 
ro che volevano maggiorelibertà, sta¬ 
re sempre insieme - ha raccontato ai 
periti l'ingegner De Nardo - Quando 
le ho detto che di libertà lei ne aveva 
tanta non ha saputo rispondere». 

CesareZacconeeM ario Beccassi, 


gli avvocati di Erika, al termine del¬ 
l'udienza preliminare hanno detto 
che insisteranno per il riconoscimen¬ 
to della seminfermità. «Vedremo - 
hanno aggiunto- cosa verrà fuori dal¬ 
l'indagine dei periti. Su questo punto 
il Tribunale vuole avere dei chiari¬ 
menti». I legali di Omar, Lorenzo Re 
petti eVittorio Gatti, hanno così com¬ 
mentato la decisione del gup, Ennio 
Tomaselli,difareun'audizionedei pe 
riti del gip il prossimo 30 novembre. 
«Siamo assolutamente soddisfatti di 
questa deci sione. Quando si va a inda¬ 
gare, si va a fare chiarezza sulle ci reo- 
stanze che sono dubbie, la difesa è 
sempred'accordo». 11 gup, in partico¬ 
lare, vuole sapere dai periti del gip se 
nel disturbo di personalità rilevato 
nei due ragazzi sono ravvisabili gli 
estremi di unaeventualeseminfermi- 
tàmentaleesel'usodi sostanzestupe 
facenti, ammesso dai ragazzi, possa 
avereinfluito sul disturbo di persona¬ 
lità. 

ma.ier. 


Cinquantadue ergastoli ai boss della mafia 

Confermate le accuse di Buscetta su 122 omicidi. Ayala polemico: Provenzano latitante a Palermo 


Marzio Tristano 


PALERMO Nel giorno in cui il senatore 
Giuseppe Ayala (M argherita) conferma 
(sece nefosse ancora bisogno), che Ber¬ 
nardo Provenzano, inafferrabile capo di 
Cosa Nostra latitante da 39 anni, si na¬ 
sconde a Palermo e rivela che «alcuni 
rappresentanti dello Stato» hanno avu¬ 
to rapporti con la mafia i giudici di una 
Corte di Assise sferrano una mazzata 
senza precedenti contro l'organizzazio- 
nemafiosa, colpitada52 ergastoli: desti¬ 
natari boss mandanti e picciotti esecuto¬ 
ri di 122 omicidi commessi dal 1973 al 
1992. 

Con singolare ma involontaria sin¬ 
tonia la cronaca giudiziaria siciliana of¬ 
fre contemporaneamente i due corni 
del medesimo problema: i successi dello 
Stato contro la «macelleria criminale», 
ieri colpita da una sentenza record che 
ha punito i responsabili di una stagione 
di sanguenellestradedel capoluogo lun¬ 
ga vent'anni, e le impotenze ormai cro¬ 
niche nellacacciaal bosdei bosscorleo- 
neseche dall 'ombra della sua quaranten¬ 


nale latitanza ha pazientemente tessuto 
quelle alleanze politico-istituzionali che 
hanno consentito il traghettamento di 
Cosa Nostra dai furori stragisti del 
'92-'93 allafaseattualedeirinabissam en¬ 
te edell'invisibilità indispensabile per la 
prosecuzione degli affari. 

Sullo sfondo la presenza, sempre 
evocata da vari procuratori, marnai deli¬ 
neata processualmentedi quei mandan¬ 
ti occulti delle stragi dei quali anche ieri 
Ayala s'è detto certo: «sull'uccisione di 
Falcone ho sempre pensato chedietro la 
mafia potesse esercì qualcos'altro - ha 
detto intervistato dall'eco di San Gabrie¬ 
le- ho delle idee in testa ma me letengo 
purché sono una persona seria e respon¬ 
sabile». 

Una stagione, quella stragista, su 
cui non è stata fatta ancora pienaluce, a 
differenza degli anni della mattanza pa¬ 
lermitana, dal '75 al '92, sui quali invece 
i giudici, con la condanna record dei 52 
ergastoli, hanno scritto ieri una pagina 
di severa chiarezza. Sono stati puniti, 
infatti, tra gli altri il responsabile dell' 
omicidio di Calogero Zucchetto, l'agen¬ 
te di polizia che girava in Vespa con il 


commissario Cassarà a caccia di latitan¬ 
ti mafiosi, i mandanti deH'omiddiodell' 
ufficiale M ario D'Aleo, ucciso con altri 
duecarabinieri da un commando mafio¬ 
so davanti casa, i killer deH'imprendito- 
reLuigi Ranieri, assassinato per questio¬ 
ni legate agli appalti. Condanne giunte 
alla fine di un meticoloso passarlo ai 
raggi X di ciascuno dei 122 omicidi e 
delle accuse corrispondenti dei pentiti 
chei giudici hanno vagliato attentamen¬ 
te, distinguendo quelli ordinati dalla 
commissione mafiosa da quelli decisi 
nell'ambito di una singola famiglia, per 
i quali non è stato necessario il ricorso 
all'organo di autogoverno mafioso. 

Tutto chiaro, dunque, fino al '92, 
data dell'ultimo omicidio preso in esa¬ 
me dal processo che coincide con l'ini¬ 
zio della stagione stragista. 

Poi, con la sentenza della Cassazio¬ 
ne sul delitto Lima che ha rimesso in 
discussione certezze acquisite sull'origi¬ 
ne di quell'attacco allo Stato, tutto si fa 
più' nebuloso, la cupola si dissolve tra le 
dichiarazioni dei pentiti, le interpreta¬ 
zioni giuridiche dei magistrati e, soprat¬ 
tutto, le reticenzesullecomplicità occul¬ 


te: in cella, sommerso dagli ergastoli di 
Capaci, via D'Amelio elestragi del '93, è 
finito solo Riina, prigioniero della sua 
follia eversiva, condivisa con il gruppo 
corleonese, ormai allo sbando. Resta so¬ 
speso l'interrogativo di sempre: qualcu¬ 
no guidò la sua mano durante la stagio¬ 
nestragista? Dall'ombra si stagliaselo la 
figura misteriosa ed ambigua di Bernan- 
do Provenzano, lo stratega del ritorno 
ad un passato di convivenza istituziona¬ 
le, l'uomo che ha serrato le file di una 
organizzazione sbandata sotto i colpi di 
polizia e carabinieri per proiettarla ver¬ 
so nuovi obbiettivi criminali in un ritro¬ 
vato, ed antico, clima di non belligeran¬ 
za con le istituzioni. Sul suo mito, per 
ora, fioccano leggendeestizzite polemi¬ 
che: Provenzano, ci dice Ayala, si na- 
scondea Palermo, dovecontinua a tesse¬ 
re i suoi affari. «Prendiamo atto - dice 
Ayala- che c'è questa difficoltà a trovar¬ 
lo, cornee' è stata anche per Riina che è 
stato catturato, credo, oltreil ventesimo 
anno di latitanza. Però ripeto: Provenza¬ 
no si trova ancora a Palermo, non può 
andarsene, altrimenti perderebbe ogni 
potere. Egli deveesseresul posto a segui¬ 


re gli affari, a controllare i suoi uomini e 
a occuparsi della gestione dell' organiz¬ 
zazione». «Questa nuova strategia io 
l'avevo prevista nel '93 - dice Ayala - 
quando ci furono gli attentati a Roma, 
Firenze e M ilano, e quando cercarono 
di uccidere Murizio Costanzo. In quel 
momento capii che questi avevano or¬ 
mai superato ogni criterio echestavano 
tornando sottotraccia». 

«Stavano tentando - prosegue 
Ayala - di intimidire lo Stato per indur¬ 
lo a trattare. M a trattare cosa?... Alcuni 
rappresentanti dello Stato avevano fatto 
altrecosecon la mafia...malasciamo per¬ 
dere E la nuova strategia, nel tempo, li 
sta pagando. Sono sempre più forti pro¬ 
prio perchè sono meno visibili, perchè 
riescono a mantenerci rapporti o intrec¬ 
ciarne di nuovi con chi gestisce il pote¬ 
re. Adesso, per esempio, in Sicilia arriva¬ 
no dall' Europa un sacco di soldi. Vo¬ 
glio proprio vedere dove andranno a 
finire..». Secco il commento di Pietro 
Grasso: 

«Se ci desse anchel'indihzzo, ne sa¬ 
remmo contenti», ha replicato piccato il 
procuratore 


L’ultima della Moratti: con la modifica degli organi collegiali gli istituti avranno un consiglio di amministrazione con carta bianca sugli spazi da concedere 

Diritto di assemblea a rischio, sarà a discrezione di ogni scuola 



Mariagrazia Gerina 


ROMA Un Consiglio d'amministra¬ 
zione in ogni scuola della Repubbli¬ 
ca. Dove siederanno accanto a do¬ 
centi, genitori estudenti (11 in tutto 
i componenti del Cda) anche rappre¬ 
sentanti esterni alla scuola: un rap¬ 
presentante degli enti locali e tre 
esperti "in ambito educativo, tecni¬ 
co 0 gestionale". A capo, il dirigente 
scolastico, checonvocaepresiedean- 
che il collegio dei docenti. E' quello 
cheprometteil disegno di l^gesulla 
riforma degli organi collegiali, chea 
breve la maggioranza presenterà in 
Parlamento. 

Un progetto che toglie rappre¬ 
sentanza a chi nella scuola lavora (se 
si escludono i 4 membri esterni, re¬ 
stano solo 6 posti nel Cda da divide- 
retra insegnanti, studenti, personale 
non docente). E dà carta bianca agli 
istituti in materiadi democrazia sco¬ 
lastica: Cda a parte ogni scuola infat¬ 
ti dovrà decidere quali spazi di rap¬ 
presentanza "concedere" a chi parte¬ 
cipa alla vita dellascuola. Gli studen¬ 
ti per esempio potranno riunirsi in 
assemblea solo seil regolamento del¬ 
la scuola (scritto dal Cda) lo preve 
de. Gli organi collegiali contemplati 
dal disegno di legge sono infatti ri¬ 
dotti all'osso: il Consiglio d'ammini¬ 
strazione, che approva il bilancio, il 
piano deH'offertaformativaeil rego¬ 
lamento d'istituto; il collegio docen¬ 
ti, che indirizza ecoordinaleattività 
didatticheed è presieduto econvoce 
to dal dirigente scolastico; il nucleo 
di valutazione di istituto e l'organi di 
valutazione degli alunni, che prende 
il posto del Consiglio di classe. «Ma 
il consiglio di classe non serviva solo 
a valutarci», protestano gli studenti, 
«Era il luogo in cui insieme studenti 
edocenti discutevano i problemi del¬ 


la classe. Il fatto è che in questo dise¬ 
gno di legge la partecipazione viene 
del tutto accantonata». Bocciatura 
senza appello, dunque da parte del- 
ru ds: «La proposta del governo è un 
miscuglio di autoritarismo eazienda- 
lismo. M ette al centro i criteri di effi¬ 
cienza e tralascia di considerare la 
scuola come spazio di democrazia, 
basato su I la partaci pazi on e e su 11'au- 
todeterminazione. Agli studenti la¬ 
scia solo un diritto: come clienti, 
hanno la possibilità di rifiutareil pro¬ 
dotto, però in gioco c'è la loro vita». 

Bocciature e proteste arrivano 
anche dal mondo sindacale: il mini¬ 
stro aveva promesso che questa rifor¬ 
ma sarebbe stata discussa in un con¬ 
fronto con le parti sociali. Ora il te¬ 
sto è pronto, ma quel confronto non 
c'èstato e i sindacati sono costretti a 
conoscerne i contenuti dalle agenzie 
di stampa. «Non è pensabile che la 
garanziadel diritto alla partecipazio¬ 
ne sia demandata in modo generico 
ai singoli istituti», dice Enrico Pani¬ 
ni, con il testo "clandestino" della 
riforma in mano: «Questo disiegno 
non raggiungel'obiettivodi coniuga¬ 
re partecipazione, responsabilità ed 
efficacia». Critiche spietate vengono 
da Unicobas: «Se va avanti davvero 
un piano del genere si distrugge la 
logica stessa di una comunità edu¬ 
cante», dice Stefano D'Errico: «Il 
consiglio di amministrazione va be¬ 
ne nelle fabbrichette di famiglia», E 
aggiunge una preoccupazione: «Sot¬ 
to lementitespoglied^li esperti "in 
ambito educativo, tecnico o gestiona¬ 
le" faranno il loro ingresso industria 
e impresa». Mentre Gilda avverte: 
«Nella proposta della maggioranza 
vi è un pericoloso accentramento di 
poteri nelle mani della sola figura 
del dirigente al quale vengono asse¬ 
gnati ladirezionedel consiglio di am- 
ministrazioneela presidenza del col¬ 


preàdi manager 

Toma il vecchio 
progetto della destra 

ROM A Per ogni scuola un consiglio di amministrazione 
E libertà di deciderei meccanismi di rappresentanza. E' 
una vecchia idea del centro-destra. Valentina Aprea 
l'aveva già portata avanti in commissioneCulturaduran- 
tela scorsa legislatura. Dando battaglia all'allora maggio¬ 
ranza di centro-sinistra sul testo di riforma degli organi 
collegiali. Consiglio d'amministrazionecontro consiglio 
di istituzione. Logica aziendalistica contro logica della 


"cooperazione" tra studenti edocenti che secondo la 
proposta del centro-sinistra dovevano essere rappresen¬ 
tati in modo paritario. Fu proprio su quella parola 
"cooperazione" che Valentina Aprea abbandonò la 
Commissione Cultura contraria a una concezione 
"fortementeasemblearisticaeparteci pati va degli orga¬ 
ni collegiali" e favorevole invece a un loro 
"snellimento". «La scuola non èun'azienda, non appar¬ 
tiene al dirigente scolastico ma è un'istituzione che 
fornisce un servizio», le rispose il relatore del testo di 
riforma. Chiara Acciarini (Ds).Con laAprea si schiera¬ 
rono i presidi dell'Anp, che attaccarono la riforma del 
centro-sinistra dicendo: «è stata costruita per trovare 
dei contro-poteri a quelli del preside-dirigente». 

Terminati i difficili lavori in CommissioneCultu- 
ra, il testo di legge elaborato dalla Acciarini ha atteso 


atteso a lungo prima di essere discusso in Parlamento. 
M entreCgiI e Udscontinuavano a ripeterlo: èurgente 
approvare la riforma, «Si tratta di cogliere un'occasio¬ 
ne storica», disse Enrico Panini della CgiI, «altrimenti 
si finisce per dare spazio a chi vuole sbarazzarsi della 
democrazia scolastica». Ora, infatti, la maggioranza di 
centro-destra avrà buon gioco a far passare proprio 
quel pro^o di riforma: "aziendalista", come lo definì 
la Acciarini. E ispirato alle idee di Confindustria. Esa¬ 
minando il progetto del centro-sinistra. Guido Barilla, 
responsabiledell'Educationdi Confindustria, disse nel 
gennaio del 2001: «manca un efficiente consi^io di 
amministrazione e mancano i rappresentanti delle 
componenti esterneallascuolaein particolare manca¬ 
no i rappresentanti del mondo economico e produtti¬ 
vo». Ora ci sono. 


legio dei docenti. In questo modo si 
accentua l'impostazione dirigista e 
managerialedellescuole,si svalutai! 
collegio dei docenti e si riduce la 
funzione del docente ad un passivo 
ruolo impiegatizio». Più dialoganti 
sulle proposte del governo Uil eCisI 
che però sollecitano come CgiI la 
M oratti ad aprire un confronto con 
il sindacato. «Bisogna evitare il mo¬ 
dello scuola azienda che farebbe de¬ 
gli insegnanti, anziché professionisti 
degli esecutori». 

Bocciato dagli studenti e non di¬ 
scusso con i sindacati, il testo di rifor¬ 
ma approderà presto in Parlamento, 
dove l'opposizione, che per altro in 
Commissione Cultura ha appena ri¬ 
presentato il testo di riforma elabora¬ 
to durante la scorsa legislatura, è già 
pronta a dare battaglia. «M i pare 
una proposta vecchia», dice M aria 
Grazia Pagano, responsabile Scuola 
dei ds: «N on si tratta certamente di 
quello che la scuola chiede e di cui 
ha bisogno in questo momento» 
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PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 


A 3 mesi dalla scomparsa l'U.D.B. 
Giuseppe Milanesi ricorda con 
commozione il compagno 

ANTONIO BIRAGHI 

Indimenticabileesempiodi genero¬ 
so impegno politico e sociale. Ai 
famigliari tutti un affettuoso ab¬ 
braccio. 

M ilano, 17 novembre 2001 


Per 

Neerologie 

Adesioni 

Anniversari 




Lunedì-Venerdì ore 

9.00 - 13.00 
14.00 - 18.00 

Sabato ore 

9.00 - 12.00 


Litiga e getta 
la figlia dal balcone 

SALERNO Dopo un litigio con la 
propria convivente, avrebbe lan¬ 
ciato giù dal ballatoio della sua 
abitazione la figlia di quattro me¬ 
si. La bambina ha fatto un volo di 
tre metri prima di finire al suolo. 
La tragedia è avvenuta intorno al¬ 
le 21 di giovedì scorso, nella fra¬ 
zione Santa Tecla di Montecorvi¬ 
no Pugliano (Salerno). L'uomo, 
stato arrestato, si è difeso: mi è 
sfuggita di mano. È un muratore 
di 32 anni, con precedenti penali, 
ed era rincasato da poco, quando 
ha cominciato a litigare con la 
convivente, una giovane donna 
slava, dalla cui relazione quattro 
mesi fa era nata la bambina. 
Secondo le accuse il muratore 
era in preda ad un raptus (qualcu¬ 
no ha anche detto che l'uomo ave¬ 
va bevuto alcolici) ed avrebbe sca¬ 
raventato la piccola dalla finestra 
del primo piano della sua abitazio¬ 
ne. Poi è corso in strada, ha soc¬ 
corso la piccola e a bordo della 
propria autovettura una Volkswa¬ 
gen Golf, si è diretto verso l'ospe¬ 
dale di Battipaglia. In una delle 
numerose curve che collegano la 
frazione Santa Tecla a Ponteca- 
gnano-Faiano, il muratore ha per¬ 
so il controllo dell'auto finendo 
fuori strada. Ha chiesto soccorso 
ad un automobilista in transito 
che lo ha accompagnato al pron¬ 
to soccorso dell'ospedale battipa- 
gliese, dove però i sanitari non 
hanno potuto fare altro che ri¬ 
scontrare il decesso della picco¬ 
la. 
































VottirriFsmo è un profunrto della vita. , 
Cì arriva dalle parole, da un sorriso | 
ma anche da oggetti utili che ci tolgono 
la fatica o d fanno compagnia. 

Sì trovano in questi luoghi immensi 
dove ho visto gente che sorride: 


uomini e donne che ci aiutano 


a provare usare capi re... tutto 


"Benvenuti aH'UniEuro 
Benvenuti nell'era dell'otÈfMa 


I più grandi centri 
di elettrodomestici 
ed elettronica 


Tòm^w guerra 

Poeta e scrittore 


in 60 Città itaiìane 


UniCuro 


Benvenuti nell'era deirottimlsmo 
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Il greggio Opec sotto i 17 dollari 




Londra 


$ 17,63 



0,8845 



(lire 2.189) 



MILANO Leggero rialzo ieri del petrolio che ha chiuso a 
17,55 dollari al bari le (+1,27%), dopo il tonfo deiril% 
di giovedì. L’Opec ha comunicato che il prezzo medio 
del suo petrolio, nonostante i tagli annunciati alla pro¬ 
duzione per 1,5 milioni di barili a partire dal gennaio 
2002 decisi mercoledì scorso dalla riunione ministeria¬ 
le svoltasi a Vienna, è sceso l'altro ieri a 16,19 dollari 
per barile. Si tratta di un livello al quale non si arrivava 
dal luglio 1999. Ad ottobre il prezzo medio del petrolio 
Opec è stato di 19,64 dollari, nei 12 mesi precedenti 
27,60 dollari al barile. La prevista riduzioneOpec entre¬ 
rà però in vigoresolo se altri paesi esportatori di petro¬ 
lio (Russia, Norvegia e M essico tra quelli contrattati) 
contribuiranno a loro volta con un taglio di 500mila 
barili nella loro produzione giornaliera. Soprattutto la 


Russia per ora ha opposto un netto rifiuto. Tra gli 
analisti di mercato non è esclusa a questo punto la 
possibilità di una guerra dei prezzi trai paesi Opec e la 
Russia (il secondo produttore mondiale, dopo l'Arabia 
saudita che fa parte dell'Opec). IL Messico ha promes¬ 
so che ridurrà la sua produzione di lOOmila barili al 
giorno a partire da gennaio, la Norvegia si riserva di 
prendere una decisione nelle pressi me setti mane. 

11 ministro deH'Energia del Venezuela Alvaro Silva 
ha annunciato che si recherà a M osca in dicembre per 
negoziarecoi russi un taglio alla produzionedi greggio. 
Silva ha fatto poi sapere che l'Opec sta monitorando i 
prezzi del petrolio esenecessario organizzaerà un verti¬ 
cestraordinario, prima di quella ordinariafissata per il 
12 marzo 2002 a Vienna. 



Il ministro Tremonti sta preparando il decreto che colpisce il 90 per cento delle aziende cooperative 

Governo, nuovo attacco alle coop 

Stop alle agevolazioni fiscali da gennaio. Barberini: è inaccettabile 


Italia al 2,5% conto il 2,4% europeo 

L’economia debole 
e il calo della benzina 
rallentano l’inflazione 


Angelo Faccinetto 


MILANO E due. Dopo la legge di ri¬ 
forma del diritto societario il gover¬ 
no Berlusconi si prepara a colpire 
per la seconda volta le i mprese coo¬ 
perative. A muoversi, adesso, è il 
ministro deH'Economia, GiulioTre- 
monti. Che ha deciso di premere 
sull’acceleratore della modifica del¬ 
le norme che regolano il trattamen¬ 
to fiscale di queste società. Con un 
obiettivo. Anzi due. Tagli are in mo¬ 
do drastico lecoop ammesse ad age¬ 
volazioni e benefici. E far cassa sulle 
loro spalle a partire dal primo gen¬ 
naio 2002.11 tutto, cioè, senza atten¬ 
dere le conclusioni della Commis¬ 
sione Vietti, che da un mese è al 
lavoro, in base alla legge di riforma 
del diritto societario, per preparare 
i decreti legislativi chedovranno es¬ 
sere presentati al governo il prossi¬ 
mo autunno. E, a quel che sembra, 
senza nemmeno attendere l'apertu¬ 
ra del «tavolo» istituzionale di con¬ 
fronto convocato per il prossimo 
martedì. Nel mirino del provvedi¬ 
mento, anzitutto, ci sono le coop 
aderenti alla Lega, cioè le «coopera¬ 
tive rosse». Ma non solo. Come si 
prepara dunque il movimento coo¬ 
perativo ad affrontare questo secon¬ 
do round col governo? Ne parliamo 
col presidentedella Lega Coop, Iva¬ 
no Barberini. 

Cosa sta accadendo, presiden¬ 
te? 

«Succede che il governo sta pre¬ 
disponendo una bozza di decreto fi¬ 
scale che contiene clausole destinate 
a condizionare pesantemente i de¬ 
creti delegati chedovrebbero regola¬ 
re tutta la materia riguardante le 
aziende cooperative. E che lo sta fa¬ 
cendo senza attendere l’incontro, fis¬ 
sato per martedì a Palazzo Chigi, 
con le centrali coop». 

Ma nel merito? Si parla di un 

nuovo, pesantissimo attacco 

al movimento cooperativo. 

«Con l'impostazione del gover¬ 
no si colpirà, efortemente, il 90 per 
cento del le coop. Che vengono qua¬ 
lificate, di fatto, come non costitu¬ 



zionalmente riconosciute». 

I n che modo? 

«Introducendo il criterio delle 
plusvalenze. In pratica chi produce 
utili è escluso dai benefici. E come 
se non bastasse ci si muove in que¬ 
sta direzione utilizzando la decreta¬ 
zione d’urgenza, perchè le nuove 
norme fiscali possano entrare in vi¬ 
goresubito, dal gennaio 2002». 

Cosa cambierebbe per le co¬ 
op? 

«Nessun diritto alle agevolazio¬ 
ni. E senza nemmeno concedere il 
tempo alle imprese di adeguarsi alla 
nuova normativa. E questo è ancora 
più assurdo. Poi ci sono altri punti 
chetendono acolpirel'impresa coo¬ 
perativa, la sua capacità di agire nel 
mercato». 

Chi sarà più colpito? 

«Verranno colpite un po' tutte 
lecoop, le grandi come le piccole». 

Un atteggiamento punitivo 

dettato da motivazioni politi¬ 
che? 

«Già la legge del^a era affretta¬ 
ta: i decreti delegati costituiscono 
materia complessa. Ora questa anti¬ 


cipazione stravolge tutto. Ha un in¬ 
tento punitivo. Colpisce le coopera¬ 
tive utilizzando leleve fiscali. Insom- 
ma, prima si èfattaunaleggedelega 
contenente un aspetto fiscale. E già 
questo era improprio. Adesso si fa 
un decreto fiscale contenente aspet¬ 
ti civilistici. È un atteggiamento inac¬ 
cettabile e discriminatorio». 

Come vi muoverete? 
«Anzitutto denunciamo questo 
attacco. Siamo contro questa prefi¬ 
gurazione dei contenuti dei decreti 
delegati. Invece siamo disponibili a 
discutere il tema della fiscalità: per 
noi non è un tabù. M a perché se ne 
possa discutere non ci devono esse¬ 
re forzature. Siamo convinti che ci 
siano ragioni precise per cui le coo¬ 
perative debbano avere un tratta¬ 
mento fiscale diverso dalle altre im¬ 
prese». 

Cosa manda a dire a Palazzo 
Chigi in vista dell'incontro di 
martedì? 

«Semplice. Sì al confronto serio. 
No a condizioni capestro che pena¬ 
lizzano il mondo cooperativo: sono 
inaccettabili e incongrue». 


emilia romana 

Una «Finanziaria regionale» 
per lo sviluppo del Welfare 


MILANO Drastica riduzione della spesa corrente, 
rilancio degli investimenti, una spesa sanitaria 
sotto controllo che non richiederà l’introduzio- 
nedi alcun ticket 0 prelievo fiscaleaggiuntivo. E 
come obiettivi la qualità sociale, la casa, le infra¬ 
strutture e la sicurezza del territorio. Sono que¬ 
sti i punti cardine del bilancio di previsione 
2002 approvato ieri dalla giunta regionale del¬ 
l'Emilia Romagna, che verrà portato all’esame 
del Consiglio entro Natale. 

Una «Finanziaria regionale» che va in una 
direzione diametralmente opposta a quella del 
governo. «Il nostro orientamento - ha dichiara¬ 
to il presidentedella Regione Vasco Errani - è 


darequalitàallo sviluppo e al la soci età, investen¬ 
do nella sicurezza del territorio, nel lavoro sicu¬ 
ro e regolare, nelle attività di formazione, nello 
sviluppo produttivo, nella salute dei cittadini, 
nel welfare». 

Si tratta di una manovra di 16.706 miliardi 
di li re che prevede, accanto ad una riduzione di 
circa 50 miliardi della spesa corrente, 770 miliar¬ 
di in più per gli investimenti nel triennio 
2002-2004 concentrati su casa, infrastrutture, 
politiche sociali esicurezzadel territorio. Investi¬ 
menti che verranno finanziati con l'emissionedi 
Bor (obbligazioni regionali) per circa 400-450 
miliardi e per il resto con l'accensione di mutui 


ed autofinanziamento. Non ci sarà aumento del¬ 
la pressione fiscale nè l'introduzione di nuovi 
ticket, ci sarà invece un calo dell'lrap dal 4,25% 
al 3,5% per le coop sociali e per leonlus. 

L'emissionedi Bor si potrà giovare la valuta¬ 
zione positiva sulla solidità finanziaria della re¬ 
gionefornita da due dei maggiori istituti di ra¬ 
ting (l'Agenzia M oody'se Stantard and Poor’s) 
che collocano l'Emilia-Romagna in testa tra le 
regioni italianeetra i primi posti a livello euro¬ 
peo. 

U n discorso a parte riguarda la sanità, per la 
quale il bilancio 2002 prevede entrate per oltre 
lOmila miliardi. Resta confermata per il 2001 la 
chiusura con un decifit di soli 52 miliardi che 
sarà a carico delle diverse AsI, mentre per il 
prossimo anno la prospettiva è quella di un 
sostanzialeequilibrio (per questa ragione non ci 
saranno ticket) e il proseguimento dei progetti 
di riqualificazionedi, in particolare per quanto 
riguarda la qualità dei servizi eia razionalizzazio¬ 
ne delle liste di attesa. 


MILANO Inflazionein calo ad ottobrein Italia, Eurolandiaestati 
Uniti. Il rallentamento deH'economia, una domanda interna 
sempre debole e i prezzi del petrolio in caduta ormai da alcuni 
mesi continuano a far sentire i loro effetti sui prezzi al consu¬ 
mo. In Italia l'inflazione è scesa ad ottobre al 2,5% dal 2,6% di 
settembre, con l'indice dei prezzi al consumo che bagnato un 
aumento dello 0,2% mensile rispetto a settembre. Si tratta del 
tasso di inflazione più basso dal maggio 2000. Un andamento 
analoga si è registrato in Eurolandia, dove ad ottobre il tasso 
annuo è sceso al 2,4% contro il 2,5% di settembre e il 2,7% di 
un anno fa. Ancora più marcata la diminuzione neH'Europa dei 
15, doveil tasso annuo èsceso dal 2,4% di settembre al 2,2% di 
ottobre (era al 2,4% un anno fa). 

L'inflazione continua a non costituire un problema per 
l'economia americana. Secondo i dati comunicati ieri dal dipar¬ 
timento del Commercio, in ottobre l'indice dei prezzi al consu- 
moèinfatti calato dello 0,3%. La flessione, la prima dal mesedi 
luglio, è stata determinata soprattutto dal drastico calo dei 
prodotti energetici che in ottobre sono diminuiti del 6,3%, il 
maggior calo dal 1986. Escludendo i prodotti energetici e ali¬ 
mentari, il «core rate» è aumentato dello 0,2% contro il più 
0,1% previsto dagli analisti. 


Scendono i prezzi 
al consumo anche 
negli Stati Uniti 
Per il 2002 timori 
di un «effetto euro» 


Tornando ai dati suH'infla- 
zionein Italia,trai diversi capito¬ 
li di spesa le variazioni mensili 
più sostenute sono registrate per 
ristruzione(+1,2%) eper l'abbi¬ 
gliamento e calzature (+0,8%) a 
causa di fattori stagionali. Sono 
inoltre aumentati dello 0,3% i 
prezzi degli alimentari, del setto¬ 
re della ricreazione e d^li alber¬ 
ghi, ristoranti e pubblici esercizi. 

In diminuzione invece, dello 0,2%, i prezzi del capitolo 
trasporti grazie essenzialmente al calo dei prezzi delle benzine. 
Gli aumenti tendenziali più elevati si sono registrati per i prodot¬ 
ti alimentari ebevandeanalcoliche(+4,5%), alberghi, ristoran¬ 
ti e pubblici esercizi (-1-4,2%) e altri beni e servizi (+3,8%). 
L'unica variazione tendenziale negativa l'hanno fatta segnare le 
telecomunicazioni con un -1,7%. Tra le 20 città capoluogo di 
r^ionegli aumenti tendenziali più elevati deH'indicesono stati 
riscontrati a Bari (+3,3%) eTrieste(+3%);quelli più moderati 
a Campobasso (+1,4%) eCagliari (+1,6%). 

Con l'inflazione ormai sotto controllo, gli occhi sono già 
puntati al 2002, quando, secondo le previsioni della Bce, si 
dovrebbe scendere sotto il 2% annuo. M a un fattore di rischio, 
in questa prospettiva, viene considerata l'introduzione della 
moneta unica. Si temono innanzitutto aumenti signficativi del- 
letariffe, comequelli chesi sono delineati nellesettimanescorse 
per il trasporto pubblico locale. M a anche possibili arrotonda¬ 
menti al rialzo dei prezzi al consumo nel cambio tra euro e 
monetenazionali. Insomma un rischio inflazionel^ato all'arri¬ 
vo della nuova monetra, contro il quale è necessario mantenere 
un’azionedi continuo monitoraggio da parte sia delleistituzio- 
ni pubbliche che delle associazioni dei consumatori. 


bru.ca. 


«È un progetto che accoglie solo le richieste delle compagnie» denuncia la Federconsumatori. Non c’è alcun effetto calmieratore sulle tariffe, attesi nuovi aumenti 

La protesta dei consumatori contro la Re Auto di Marzano 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Comunque li si vogliano vede¬ 
re, quei quattro articoli che il governo 
chiama riforma deH'Rc auto ai consu¬ 
matori non vanno giù. Per un moti¬ 
vo, anzi due. «Non sono una riforma, 
e non contribuiscono ad abbassare i 
livelli dei prezzi». Sintetizza così la 
bocciatura al provvedimento Rosario 
Trefiletti, segretario della Federconsu¬ 
matori. I nsomma, il governo tenta di 
gettare acqua su un fuoco che rischia 
di incenerirei bilanci familiari annun¬ 
ciando oggi un provvedimento che 
(se tutto andrà bene) sarà operativo 
in primavera. Ed anche allora non 


avrà effetti determinanti sulle tariffe. 

Eppure si parla di «supercid» 
(cioè il sistema di indennizzo amiche 
volechevieneesteso anche allemicro- 
lesioni) come uno dei pilastri per ab¬ 
battere il caro-polizze. «Il supercid 
non merita nenache un commento - 
continua Trafiletti - Vi immaginate 
un ferito chevaluta se fare il Cid (am¬ 
messo fino a 5 punti) 0 meno?A volte 
l'entità del danno fisico si arriva a va¬ 
lutare solo dopo un esame medico. 
Quali sarebbero i tempi e i modi di 
attuazionedi questa "rivoluzione" su¬ 
percid?». 

Ancora più incomprensibile l'al¬ 
tra norma, quella che introduce la li¬ 
quidazione diretta dei danni. «Detta 


così, la nuova regola non avrà alcun 
effetto sulle tariffe - spiega ancora il 
segretario Federconsumatori - Non si 
comprende perché la liquidazione di¬ 
retta non sia stata incentivata, come 
noi proponiamo, legandola ad un'of¬ 
ferta di tariffa decurtata del 20%. Se, 
al contrario, si lascia la libertà di scel¬ 
ta tra riparazionedirettaeriscossione 
di denaro, non si vede perché si do¬ 
vrebbe sc^liere la prima. Dunque, 
non cambia nulla», 

In ogni caso lo strumento della 
riparazione diretta è visto con favore 
dai consumatori, in quanto escludala 
circolazionedi denaro e con essa tutti 
gli «annessi», spesso malavitosi, come 
attestati falsi e false testimonianze. In 



sostanza si tratta di affidare le ripara¬ 
zioni ad officine selezionate non sol¬ 
tanto dalle compagnie, ma anche dai 
consumatori, che garantiscono quali¬ 
tà del servizio e trasparenza nei prez¬ 
zi. «Su questo punto la strada èquella 
giusta, ma evidentemente non la si è 
voluta imboccare con decisione, altri¬ 
menti si sarebbe introdotto un ele¬ 
mento di incentivazione. Il "ribasso" 
del 20% che noi proponiamo non ri¬ 
cadrebbe comunque sui conti delle 
compagnie, che con questo sistema 
risparmierebbero molto sul fronte dei 
contenziosi legali». 

E qui si entra su un'altra voce co¬ 
stosissima per il sistema assicurativo. 
A lanciarel'allarmeieri èstato l'Isvap, 


che stima in circa 300mila le cause 
ancora pendenti ed un costo medio 
per si n i stro pagato di ci rea 35 m i I ion i. 
Insomma, il sistemasembra una mac¬ 
china mangia-soldi. E a pagare, alla 
fine, sono i consumatori. 

«Ci aspettano aumenti che tocca¬ 
no picchi del +500% per i motorini e 
150% per le auto in caso delle classi 
d'ingresso - concludeTrefiletti - e no¬ 
tiamo una convergenza dei prezzi ver¬ 
so la fascia media. Ma anche questi 
restano alti. Di fronte a tariffe di 17 
milioni secondo noi dovrebbe scatta¬ 
re automaticamente l'indagine Isvap 
con l'ipotesi di elusione deH'obbligo 
di assicurare. M a una norma di que¬ 
sto genere ancora non esiste», 


Comune di Cologno Monzese (Prov. Milano) 
Gara d’appalto per la gestione del servizio d’integrazione 
alle attività educative negli asili nido - anni scolastici 
2001/2002 e 2002/2003. Avviso risultati di gara ai sensi del- 
l’art. 20 L. 19.3.90 N. 55. Sistema di aggiudicazione: art. 23 
- comma 1, lett. b) del D.Lgs 17/3/95 n. 157 (Direttive Cee 
92/50 del Consiglio del 18/6/92). Ditte invitate n. 14. Ditte 
offrenti n. 3. Sedute di valutazione in data 2/8/2001, 
6/8/2001, 27/8/2001 e 28/8/2001. Aggiudicataria ditta Filo 
Diretto Enti a.r.l. con sede in GaUarate, via Sommariva, 14. 
L’elenco delle ditte invitate e quello delle ditte partecipanti è 
pubbfrcato sul G.U.C.E. spedito il 23/10/2001. 

Il Dirigente Agostino Colombo 


Per la pubblicità su 

ribiità 
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Gli azionisti e il management hanno “fiducia” nelTinchiesta della magistratura. Il titolo risale in Borsa 

1 conti Bipop airesame di Fazio 

Le ispezioni di Bankitalia. Richiesta di commissariamento della banca 



Marco Ventimiglia 


MILANO Cominciamo con ie bdie 
notizie. Che poi, per gli ipertesi 
azionisti di Bipop, si restringono 
ad unico evento: ieri ii titolo èrisali- 
to in Borsa, recuperando un 2,46% 
del 7,8% ceduto nel corso del giove¬ 
dì di tempesta, con ii biitz delia 
guardia di finanza. 

Quanto alle brutte notizie, quel¬ 
le non mancano di certo, tanto che 
anche ieri hanno riempito la casci¬ 
na delle redazioni giornalistiche. 
Prosegue l'inchiesta giudiziaria, 
con il relativo tourbillon di indiscre¬ 
zioni sulle ipotesi di reato a carico 
dei membri del consiglio d’ammini¬ 
strazione, raggiunti da una raffica 
di avvisi di garanzia. Pros^uono le 
indagini di Bankitaiia - si paria di 
tredifferenti ispezioni - sulla discus¬ 
sa conduzione dell'Istituto. 

Pros^ue la protesta dei rispar- 
matori, ieri è stata la volta di una 
vibrante presa di posizione del- 
l'Adusbef, contro la gestione passa¬ 
ta e presente della Banca. E prose¬ 
guono i distinguo egli smarcamen¬ 
ti di chi, comelaFondazioneM ano- 
dori, con cospicui pacchetti aziona¬ 
ri ha pesato a lungo sulle scelte di 
Bipop. 

«È scandaloso che la Consob, a 
meno di tre ore dalla conferenza 
stampa indetta ieri (giovedì, ndr) 
alle 16 dalla Procura di Brescia, ab¬ 


bia deciso di riammettere il titolo 
Bipop-Carireallecontrattazioni do¬ 
po averlo sospeso in mattinata». 
L'Adusbef, che anche ieri ha chie¬ 
sto a Bankitalia di procedere al 
commissariamento dei vertici della 


banca bresciana, ha messo quindi 
nel mirino la Commissione presie¬ 
duta da Luigi Spaventa. 

L'associazione ha annunciato 
che «depositerà martedì le prime 
quattro richieste di risarcimento 


nei tribunali di Brescia, Bergamo, 
Reggio Emilia e Milano avviando 
cause pilota alle quali, in prosie¬ 
guo, tutti i danneggiati si potranno 
costituire». Ed agli azionisti l'Adu- 
sbef rivolge l’appello a «non lasciar¬ 


si prendere dal panico, a non sven- 
dereleazioni o legestioni, né ritira¬ 
re depositi». 

Per quel che riguarda la Fonda¬ 
zione M anodori, maggior azionista 
di Bipop con oltreil 10% del capita¬ 
le, l'ente è intervenuto sull'inchie¬ 
sta della Procura di Brescia espri¬ 
mendo «piena fiducia nell'azione 
della magistratura». La Fondazione 
auspica però chetali azioni possa¬ 
no esplicarsi, in tempi brevi, «nella 
doppia direzionedell'accertamento 
delle eventuali responsabilità con¬ 
nesse al le ipotesi di reato prefigura¬ 
te e della tutela della stessa banca, 
del mercato, degli azionisti e dei 
risparmiatori». Insomma, un colpo 
al cerchio ed uno alla botte. 

E non è mancata una sorta di 
preventiva autoassoluzione: «I fatti 
aH'originedeirinchiesta- haaggiun- 
to la Fondazione- sono stati peral¬ 
tro a suo tempo spontaneamente 
denunciati in modo trasparente al¬ 
le autorità competenti ecomunica- 
ti al mercato dagli stessi organi am¬ 
ministrativi edi controllo della ban¬ 
ca». 

Tornando all'andamento di 
Borsa, secondo molti operatori il 
recupero del titolo Bipop non va 
letto soltanto comeun rimbalzo tec¬ 
nico dopo il crollo del giorno prece¬ 
dente, ma anche in eh lave speculati¬ 
va, da parte di chi scommette sul 
cambiamento deH'assetto azionario 
di controllo. 


La società dovrebbe essere quotata in Piazza Affari dal prossimo 6 dicembre. La più grande operazione effettuata quest’anno 

Snam Rete Gas, un’offerta da 4mila miliardi 


Roberto Rossi 


MILANO «Una grande operazione, la 
più grande in Europa in questo mo¬ 
mento, del valore di circa 2 miliardi 
di euro. Il titolo èdestinato ad entra¬ 
re nel M ib30 e sarà una Blue Chip 
che entrerà a far partedi tutti i porta¬ 
fogli». È con queste parole che il pre¬ 
sidente e amministratore delegato di 
Snam Rete Gas, Salvatore Russo, ha 
presentato alla stampa la quotazione 
della società del gruppo Eni a piazza 
Affari. Quotazione che avverrà con 
tutta probabilità il 6 dicembre, quan¬ 
do sul listino sbarcherà il 35% del 
capitale, che salirà al 40,2% in caso 
di esercizio integrale della green 
shoe. 

I tempi d'ingresso in Borsa sono 
abbastanza brevi. Entro il 26 novem¬ 
bre sarà annunciato il prezzo massi¬ 
mo deH'azione (tra 2,60 e 2,92 euro, 
per un’offerta globale che ammonte¬ 
rà a un minimo di 1.778 eun massi¬ 
mo di 1.997 milioni di euro e una 
capitalizzazione indicativa compresa 
fra 3.913 e 4.395 milioni di euro) e il 
giorno successivo partirà l'offerta 
pubblica che si concluderà il 30 no¬ 
vembre ed entro il 2 dicembre sarà 
definito il prezzo deH’offerta. «Il tito¬ 
lo Snam rete gas, che rappresenta 
una società con asset del valore di 9,6 
miliardi di euro e che si avvale di 
oltre 29 mila chilometri di rete di 
trasporto del gas, ha un rendimento 
prospettico molto elevato - ha spiega¬ 
to Russo- e quindi può essere molto 
attrattivo per il pubblico indistinto». 

L'operazione prevede anche una 
bonus share con la distribuzione di 
un'azione gratuita ogni dieci posse¬ 


dute e mantenute ininterrottamente 
per 18 mesi, fino ad un massimo di 
300 azioni gratuite per il pubblico 
indistinto e200 per i dipendenti. «Si 
ipotizza - hanno spiegato gli esperti 
di Banca I mi, checoordinerà il collo¬ 
camento - un rendimento medio fra 
il 15 il 18% nei 18 mesi, contando 
oltre alla bonus share anche i due 
dividendi degli esercizi 2001 e 2002. 
È comunqueun investimento aziona¬ 
rio - hanno precisato - che comporta 
quindi una parte di rischio». 

Un rischio che secondo Russo 
non avrà riflessi al momento della 
collocazione perchè «Snam Rete Gas 


è un titolo a forte liquidità e con una 
grande attrattiva. Con un rendimen¬ 
to prospettico molto elevato, che of¬ 
fre- ha sottolineato Russo - interes¬ 
santi opportunità a tutti gli investito¬ 
ri». La politica dei dividendi di Snam 
ReteGas prevede, inoltre, ladistribu- 
zioneintegraledeH'utilenetto conso¬ 
lidato del secondo semestre 2001. 
Nel 2002, secondo quanto si legge 
nella documentazione consegnata in 
occasione dell'incontro , il payout 
scenderà al 65%. 

Dal punto di vista d^li investi¬ 
menti, Snam Rete Gas svilupperà un 
piano triennale, includendo una 


somma che si aggira intorno ai 
940milioni di euro per espandere il 
sistema di trasporto del gas. Geografi¬ 
camente l'attenzione è rivolta a un 
potenziamento del gasdotto prove¬ 
niente dalla Russia, il cui completa¬ 
mento è previsto per il 2(X)7 e di 
quello per l’importazionedi gasdalla 
Libia chesarà terminato nel 2004, 
Tra gli altri progetti Snam Rete 
Gas c’è anche lo sviluppo della rete 
d’importazione del gas dal nord Eu¬ 
ropa, il cui completamento è previ¬ 
sto per il 2002, la realizzazione del 
gasdotto della Valtellina e di quello 
che collega Pontremoli a Parma, lo 


sviluppo del sistema di compressio- 
nedi M inerbio in provincia di Bolo¬ 
gna, che sarà completato entro il 
2005 e, infine, il coll^amento della 
rete con l'impianto di stoccaggio di 
Collalto in provincia di Treviso, il 
cui completamento è previsto per il 
2004. 

Previsto inoltre l’allacciamento 
della rete con unatrentinadi centrali 
termoelettriche in via di conversio¬ 
ne, costruzione o progettazione e la 
metanizzazione del Mezzogiorno 
che prevede la realizzazione di allac¬ 
ciamenti di piccoie dimensioni e dei 
relativi potenziamenti di rete. 


telecomunicazioni 

Wind-Infostrada, operativa la fusione 
Un colosso con 22 milioni di clienti 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Nasceun nuovocoiossodelietelecomuni- 
cazioni, che con oltre 22 milioni di clienti si 
propone come il concorrente numero uno in 
Italiadeli'exmonopolistaTelecom.leri leassem- 
blee degli azionisti di Wind einfostrada hanno 
dato il via libera Ila fusione, che sarà operativa 
dai primo gennaio 2002. Il nuovo gruppo si 
chiamerà Wind anche se manterrà tutti gli altri 
marchi (Infostrada, lol, Itnet). 

La nuova società è già protagonista deiie 
voci di Borsa. Ieri il presidente Enel (primo 


azionista di Wind ai 73,4%) Chicco Testa ha 
confermato la volontà di collocare in Borsa la 
società «compatibilmentecon gli andamenti del 
mercato. I n questo momento c'è da riflettere 
con attenzione, ma l’intenzione è di cedere una 
quota tra il 20 e il 30% entro la prima metà 
dell’anno prossimo, forse a giugno». Smentito 
l'interesse per Blu, mentre l'amministratore de¬ 
legato Franco Tatò chiarisce i termini del «pat¬ 
to» con FranceTélécom (azionista di minoran¬ 
za al 26,6%). «C'è un patto di prelazione a no¬ 
stro favore», si limita a dire riguardo alle voci di 
un'imminente «fuga» dei francesi dali'ltaiia (an- 
cheda StM icroelectronics), per concentrarsi sul¬ 


la Spagna. 

Infostrada ha portato alla nuova Wind il 
suo patrimonio di dienti etecnoiogienelia tele¬ 
fonia fissa e Internet. Per quanto riguarda inve¬ 
ce il mobile non sembrano esserci neH'aria ac¬ 
quisizioni, visto ii n/y'etsu Biu. A guidare ii grup¬ 
po è Tommaso Pompei, che il 19 luglio aveva 
aggiunto alla sua carica di amministratore dde- 
gatodi Wind quellaomoioga in Infostrada, do¬ 
po le dimissioni di Riccardo Ruggero, approda¬ 
to in Telecom. Più «vecchia» è invece Infostra- 
da, nata neH'aprile del '95 da un accordo tra 
Qlivetti e l'americana Bell Atlantic. L'operatore 
fisso ha vissuto in prima persona tutti i passaggi 
decisivi della liberalizzazione europea in fatto di 
tic. Prima è passato ai tedeschi della Manne- 
smann, che a loro volta sono finiti in possesso 
degii ingiesi di Vodafone. A quel punto Infostra- 
da è tornata ad essere italiana con la cessione 
all'Enel per 14mila miliardi di iire, il prezzo 
pattuito a marzo di quest'anno, dopo un'offerta 
iniziale, ad ottobredel 2000, di 22 mila miliardi. 


Edison 

Accordo con Assogomma 
per la fornitura di energia 

Edison eAssogomma hanno firmato un accordo su scala nazionale 
che consentirà alle oltre 260 aziende aderenti ail'Assodazionedi 
acquistare energia elettrica sul mercato libero edi accedere ai servizi 
di Edison, primo operatore privato nazionaienel campo deH'energia, 
che attuaimente rifornisce oltre 2.000 aziende attraverso 96 consorzi 
in tutta Italia. L'intesa - informa una nota - è la prima siglata da 
Edison con un'Associazione nazionaie di Confindustria. 


Porsche 

Profitti record 
e vendite cresciute del 12% 

L'industria tedesca di auto sportive Porsche corre verso profitti 
record nell'anno fiscale 2000-2001. Si stima di chiuderei'anno il 31 
luglio prossimo con profitti ante imposte in rialzo del 37% pari a 
592,4milioni di euro, li surplus annuaie ammonterebbe cosi a270,5 
milioni di euro, il 30% circa in più rispetto ai 210 milioni di marchi 
deli'anno precedente. Leentratedalievenditeammontanoa4,44 
miiiardi di euro, in rialzo del 22% rispetto aii'anno fiscaie 1999-2000, 
mentre il numero delle auto vendute è cresciuto del 12%. 


Gratta e vinci 

80 milioni di biglietti 
per la scoperta dell’America 

Scientific Games, società americana produttrice di biglietti per lotterie 
istantanee (che con ii consorzio guidato insiemeail'itaiiana 
Lottomatica si èaggiudicata la concessione della lotteria «Gratta e 
Vinci»), ha ricevuto dai M onopoii di Stato la richiesta di altri 20 
milioni di schedine (oitre ai 60miiioni giàconsegnati a metà ottobre) 
per la Lotteria dedicata a Cristoforo Colombo ealla sua scoperta del 
Nuovo Continente. Una quota, quella di 80 milioni, raggiunta in 
vari e tappe a parti re dai primi del mese scorso, con una media 
giornaliera di un milione di biglietti venduti. 


Contro la finanziaria 

Oggi in sciopero 
i vigili del fuoco Cgil 

Lescarse risorse che la Finanziaria prevede per rinnovare i contratti 
di categoria del settore pubblico sono alia base dello sciopero che i 
Vigili del Fuoco aderenti alla Cgil hanno indetto per oggi. Le 
modalità di sciopero sono state indicate in un'astensione del lavoro 
dalle 11 alle 14 per tutto il personale, compreso quello in servizio 
presso lesedi aeroportuali. 


Alìtalìa, il governo pensa a un prestito 
In arrivo obbligazioni per 2.200 miliardi 


ROMA Si fa sempre più concreta 
l'ipotesi di un'operazionefinanzia- 
ria messa in campo dal Tesoro per 
soccorrere le casse di Alitalia. Il 
piano chel'amministratore delega¬ 
to Francesco Mengozzi presenterà 
lunedì a Palazzo Chigi si fonda su 
un prestito obbiigazionario attra¬ 
verso un bond convertibile di cir¬ 
ca 2.200 miliardi di lire, a cui si 
aggiungeranno i 750 miiiardi di ri¬ 
capitalizzazione già approvati dal- 
rUe. In complesso si tratterà di 
un'operazione da circa 3.500 mi¬ 
liardi se si aggiungono le risorse 
ricavate dai tagli ai costi. 

In dettagiio l’ipotesi (ancora da ve¬ 
rificare) prevede che il ministero 
deH’Economia (titolare del 53% 
del capitale del vettore aereo) eser¬ 
citi anticipatamente il diritto di 
conversione della propria quota 
neli'ambito del prestito: in questo 
modo Alitalia non pagherebbe le 
cedole al proprio azionista di con- 
troiio. Non si procederebbe tutta¬ 
via ad una contestuale assegnazio¬ 
ne di nuove azioni così da mante¬ 
nere inalterato il «peso» pubblico 


nel capitaledeH'aviolinea. Il diritto 
di conversione suli'uiteriore 47% 
dato in sottoscrizione agli investi¬ 
tori sarebbe esercitato alla scaden¬ 
za del bond, la cui durata al mo¬ 
mento si prevede che possa essere 
compresa tra un minimodi tre an¬ 
ni eun massimo di cinque. 

Quello del prestito è il «nodo» più 
difficile, anche tecnicamente, di 
tutta i'ipotizzata operazionefinan¬ 
ziaria. Meno complesso sarebbe 
mettere a disposizione di Aiitaiia 
le due tronche da 129,1 milioni di 
euro (250 miliardi di lire) e 258,2 
milioni di euro (500 miliardi di 
lire), non utiiizzate neH'aumento 
di capitale del '97. Per il primo dei 
dueimporti occorrerà però intavo¬ 
lare un negoziato con Bruxelles, 
che più in generale subordina ii 
placet a ricapitalizzazioni «di Sta¬ 
to» ali'adozione degli stessi criteri 
di mercato che seguirebbe un inve¬ 
stitore privato. Il terzo tassello del 
«mosaico» finanziario, queiio che 
riguarda la riduzionedei costi, pre¬ 
vedrebbe tra leaitre voci anchein- 
terventi sugii oneri aeroportuali. 


Fulvio Vento: aspettiamo di vedere le regole, non giochiamo a tutti i costi 

Acquedotto pugliese piace all’Acea 


Con 3 milioni 300mila lire al metro quadro guida ancora la classifica degli affitti più cari davanti alla romana via Condotti 

Montenapoleone resta la «via d’oro» 


MILANO Acea, l’ex municipalizzata 
di Roma, ha confermato il proprio 
interesse verso l’Acquedotto Puglie¬ 
se, La conferma, aii’indomani delia 
rinuncia deH'Enel ad acquisire la 
maggioranza del primo acquedotto 
in Europa, arriva dai presidente del¬ 
la società capitolina, Fulvio Vento. 
«Se si dovesse riaprire una gara, sa¬ 
remmo interessati», ha sottoiineato 
Vento. M a non a qualsiasi condizio¬ 
ne, perchè «dovremmo vedere che 
tipo di gara è», 

«Ci interesserebbe se fosse corri¬ 
spondente ad un profilo industriale: 
selastradaèquelladeir imprendito- 
rializzazione, in termini chiari ed 
espliciti, a noi interessà». L’Acea co¬ 


munque- spiega - sedecideràdi par¬ 
tecipare ad una possibile gara per 
l'Acquedotto lo «farà candidandosi 
comesoggetto ieader. Siamo comun¬ 
que interessati a farlo in compagnia 
anche considerando le dimensioni 
della realtà di cui stiamo pariando 
che richiede un' aggregazione di for¬ 
ze, a partire da quelle presenti sul 
territorio». «Vedremo ie regoie, co¬ 
me saranno scritte», conclude Ven¬ 
to. 

Inoltre il presidente dell'Acea ha 
fatto sapere che il governo «dovrà 
decidere le nuove regole con cui sarà 
ceduto l'Ente Acquedotto», Vento, 
in sostanza, vuolecapireseleproce- 
dure seguite saranno quelie indicate 


dai decreto firmato dali'ailora Presi¬ 
dente del Consiglio, M assimo D’Ale- 
ma, 0 seil Governo Berlusconi inten¬ 
de riscrivere ie regole della partita. 
Ieri era stato il giorno della con¬ 
ferma di Chicco Testa sulla rinuncia 
dell’Enel allasocietà pugliese, «Il con¬ 
siglio d'amministrazione deH'Enel - 
ha detto Testa - ha vaiutato, con 
l’esclusivo obiettivo di osservare gii 
interessi dell'azienda, lo stato di 
avanzamento delia questioneAcque- 
dotto Pugiiese, impostata da alcuni 
anni ed abbiamo ritenuto che non 
esistessero più ie condizioni che vi 
erano all'origine di questo negoziato 
e che quindi non fosse più interesse 
deH'azienda questa acquisizione. 


MILANO II capoluogo lombardo 
continua a battere Roma per gli 
affitti d'oro dello shopping. Via 
M ontenapoieone detiene ancora 
infatti il primato italiano per il 
canonedi locazione più oneroso. 

Dai rapporto reaiizzato da H e- 
al^-Baker sul costo degli spazi 
commerciali al dettaglio nelle 
strade più glamour della Peniso¬ 
la, si apprende infatti che il costo 
medio della strada della moda mi¬ 
lanese più famosa è stimato in 3 
milioni 300milaal metro quadro 
l'anno, con un incremento del 
6,55% rispetto allo scorso anno. 

Al secondo posto troviamo 
via Condotti, a Roma, con affitti 


medi a 3 milioni lOOmiia iire al 
metro quadro e un incremento 
del 3,3% rispetto all'anno scorso. 
Stabile invece via della Spiga, al¬ 
tro storico sito dello shopping 
nel cosiddetto «quadrilatero»del¬ 
la moda milanese, ad «appena» 2 
milioni 300mila lire al metro. La 
via si è vista però superare in gra¬ 
duatoria da Corso Vittorio Ema¬ 
nuele che ha fatto un balzo del 
costo medio del 44,7%, raggiun¬ 
gente quota2 milioni 750mila li¬ 
re al metro quadro. 

In rialzo anche Galleria Ca¬ 
vour a Bologna (-Fl0,5%, un ca¬ 
none da 2 milioni lOOmila). M a 
sono cresciuti a sorpresa anche 


gli affitti dei negozi di via Ghiaia 
a Napoli (+33,3%, q 1 milione 
200milalire),di viaColadi Rien¬ 
zo a Roma (+33,3%, da 1 milio¬ 
ne SOOmilaa 2 milioni) e, aTori- 
no, via Roma ( + 33,3%, almiiio- 
ne200miialireal metro quadro). 

«Il mercato italiano dei nego¬ 
zi nel 2001 ha vissuto una forte 
ripresa, registrando un costante 
incremento della domanda euna 
conseguente crescita dei canoni 
di locazione- ha detto Marco De 
Stefani, di Healey & Baker Italia 
nel presentarer i risultati della ri¬ 
cerca - Benché la domanda sia 
molto alta, alcune catene com¬ 
merciali si sono trovate neliacon- 


dizionedi non poter acqui si re gli 
spazi a causa dei costi eccessiva¬ 
mente elevati». 

Questa reaità - ha aggiunto 
De Stefani - ha contribuito a in¬ 
crementare la domanda di spazi 
nei centri commerciaii i cui costi 
d'ingresso sono considerati più 
bassi. 

Per questa ragione, c'è una 
notevole l'attesa per nuovi centri 
commerciaii o per l'ampliamen¬ 
to di quelli già esistenti. 

Secondo De Stefani, questa 
forte domanda potrebbe far sì 
che la superficie dei centri com¬ 
merciale raddoppi nei prossimi 
10 anni. 
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(CAMBI 1 

1 EURO 


1936,27 iire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 lire 

1 MARCO 


989,18 iire 

1 PESETA 


11,63 lire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 iire 

1 FIORNOaANDESE 

878,64 lire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

1 SCELLINO AUSTRACO 

140,71 iire 

1 euro 

0,884 dollari 

+0,002 

1 aire 

108,460 yen 

+0,550 

1 euro 

0,617 sterline 

+0,003 

1 aire 

1,467 fra svi. 

-0,004 

dollaro 

2.189,112 iire 

-4,961 

yen 

17,852 iire 

-0,091 

sterlina 

3.135,659 iire 

-13,259 

franco svi. 

1.319,524 iire 

+3,140 

zloty poi. 

528,674 iire 

-5,985 


BOT 

Boi a 3 mesi 

99,47 

2,93 

Bota 6 mesi 

98,50 

2,60 

Bot a 12 mesi 

97,05 

2,69 

Bot a 12 mesi 

97,18 

2,79 


Borsa 

In linea con le altre Borse eu¬ 
ropee, Milano ha dimostrato 
una buona tenuta. 11 Mibtel è 
salito ieri deiri,45%. Mentre 
hanno chiuso prevalentemen¬ 
te al ribasso i titoli tecnologi¬ 
ci, con il Numtel che scende 
deiri,41%. Particolarmente 
brillante, il settore dei media. 
Dopo gli scivoloni delle ulti¬ 
me sedute, Eni recupera il 
2,95%, mentre resta negativa 
la controllata I talgas (-0,52%) 
etieneSaipem (+0,10%). Fra 
gli editoriali, in evidenza Seat 
(+5,4%), Class (+13,89%), 
Espresso (+4,28%) eMediaset 
(+2,39%). Buon andamento 
anche per alcuni fra i princi¬ 
pali bancari, come il Monte 
Paschi (+4,24%) e il San Pao¬ 
lo I mi (+3,23%). Fra i telefoni¬ 
ci salgonoOlivetti,Pirelli,Te- 
lecom, ma scendono le Tim 
(-0,94%). Al Nuovo mercato, 
forte flessione di ePIanet 
(-43,69%), 


Cesare Romiti, presidente della Rcs, conferma le voci sul possibile progetto. In piazza Affari il titolo guadagna il 5,6% 

Hdp si fa in due, divise moda ed editoria 


MILANO «Potrebbeancheessere, fa parte 
della vita delle aziende: a certe condizio¬ 
ni sarei favorevole». H dp ritorna all'anti¬ 
co. Ed è Cesare Romiti, presidente Rcs e 
azionista di Holding di Partecipazioni 
attraverso Gemina, a parlareeafar pren¬ 
dere quota l'idea, circolata già un anno 
emezzofa, di unapossibilescissionetra 
il settore moda-abbigliamento (Gft-Va- 
lentino e Fila) e il resto del gruppo - 
proiettato invece sul business dell'edito¬ 
ria. E proprio su Valentino ieri è arriva¬ 
ta la notizia che il fondo 0 pera, control¬ 
lato anche dalla casa di gioielleria Bulga¬ 
ri - rinuncia alla corsa per l'acquisizione 
della maison romana a causa della persi¬ 
stente crisi dei mercati internazionali. 

Cesare Romiti quindi ha conferma¬ 
to le voci, che rappresentano la volontà 
di altri azionisti (comeFiat, Pirelli, Inte- 
saBci eMediobanca), che in tempi rapi¬ 
di (due 0 tre mesi) la holding di via 
T urati potrebbe essere sci ssa in duenuo¬ 
ve compagnie. Un'ipotesi che comun¬ 


que è piaciuta alla Borsa che ha fatto 
volare il titolo (+5,36%) a 3,39 euro. La 
strada nuova per H dp è data dall'edito¬ 
ria. E il presidentedi Rcs punta a raffor¬ 
zare la presenza della società nel mondo 
dei media attraverso l'acquisizione di 
una radio. Dopo lo stop alle trattative 
per rilevare una quota del network di 
Rete 105 - Romiti ha annunciato l'esi¬ 
stenza di negoziati con II Sole 24 Ore. 
«C'è una trattativa in corso per le radio 
del Sole 24 Ore», confermando la pro¬ 
pensione della holding di via Turati per 
la ricerca di un partner proprietario di 
un network radiofonico. Secondo alcu¬ 
ne indiscrezioni Rcs pagherebbe circa 
130miliardi per leradio, mentrela M on- 
dadori si sarebbe riti rata dopo aver offer¬ 
to 110 miliardi. 

Ma perchè scindereil gruppo in due 
nuovesodetàTDapiù parti si sottolinea 
come la nascita di una nuova società 
(newco) dedicata alla moda renderebbe 
più facile una prossima cessione. Qual- 



Cesare Romiti presidenta della Rcs 


che segnale che tutto questo possa esse¬ 
re attuabile da via Turati è arrivato. Su 
tutti la voce che la newco possa nascere 
senza un patto di sindacato di sorta. Ciò 
agevolerebbe trattative e dismissioni in 
tempi rapidi. 

In conseguenza di questo piano, che 
dovrebbe essere ultimato nel giro di po¬ 
chi mesi, nessuno dei soci Hdp dovreb¬ 
be uscire dal patto di sindacato entro il 
15 dicembre prossimo, data ultima per 
una denuncia anticipata. 

I problemi della società guidata da 
M aurizio Romiti sono esplosi con i con¬ 
ti trimestrali. Nei primi 9mesi il gruppo 
H dp ha perso 106 milioni di euro risen¬ 
tendo della stagnazione dei consumi, 
dell'aumento dei prezzi di alcune mate¬ 
rie prime cui si aggiungo gli effetti della 
stagionalità e la più marcata flessione 
del mercato pubblicitario. Il debito è 
salito a 666 milioni di euro (637 a fine 
giugno). 
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nome titolo 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/01 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo Capitaliz. 

div. (milioni) 
(euro) (euro) 


nome titolo 

Prezzo 

Uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in%) 

Var.% 

2/1/01 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 


nometitoio 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/01 

Quantità 

trattate 

(migiiaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Uitimo 

div. 

(euro) 

Capitaiiz. 

(miiioni) 

(euro) 

A.S. ROMA 

6088 

3,14 

3,15 

-1,01 

-48,32 

98 

2,66 

6,82 


163,49 


GENERALI 

58669 

30,30 

30,27 

-0,59 

-27,68 

4182 

24,26 

42,11 

0,2582 37965,84 


MONDADORI R 

18443 

9,53 

9,56 

-4,02 

-40,47 

0 

6,00 

16,00 

0,2117 

1,44 

ACEA 

16083 

8,31 

8,44 

3,74 

-32,09 

937 

6,09 

12,54 

0,0981 

1768,89 


GEWISS 

6990 

3,61 

3,64 

5,84 

-44,51 

234 

3,08 

6,75 

0,0500 

433,20 


MONRIF 

1592 

0,82 

0,84 

9,69 

-51,35 

216 

0,55 

1,73 

0,0258 

123,33 

ACEGAS 

10245 

5,29 

5,30 

1,98 


284 

4,58 

10,49 


188,24 


GIACOMELLI 

4275 

2,21 

2,24 

4,67 


78 

1,66 

2,27 


120,89 


MONTE PASCHI 

5884 

3,04 

3,10 

4,24 

-28,06 

9551 

2,48 

4,58 

0,1033 

7862,15 

ACQ MARCIA 

485 

0,25 

0,25 

-1,12 

0,56 

45 

0,22 

0,40 

0,0207 

96,83 


GILDEMEISTER 

7702 

3,98 

3,96 

0,51 

-0,80 

2 

3,06 

4,15 

0,1000 

115,40 


MONTEDISON 

5321 

2,75 

2,75 

0,11 

20,05 

153 

2,10 

3,57 

0,0300 

4821,53 

ACQ NICOLAY 

3505 

1,81 

1,81 


-24,58 

0 

1,81 

2,56 

0,0775 

24,29 


GIM 

1721 

0,89 

0,89 

1,85 

-25,37 

44 

0,75 

1,24 

0,0310 

132,12 


MONTEDISON R 

3816 

1,97 

1,97 


27,66 

919 

1,39 

2,04 

0,0600 

331,40 

ACQ POTABILI 

25946 

13,40 

13,40 

4,61 

12,98 

0 

11,30 

14,50 

0,0568 

76,47 


GIM RNC 

2399 

1,24 

1,23 

-0,32 

-11,81 

3 

1,14 

1,50 

0,0723 

16,93 


MONTEFIBRE 

964 

0,50 

0,50 

2,19 

-57,16 

71 

0,49 

1,21 

0,0155 

64,73 

ACSM 

4326 

2,23 

2,23 

0,81 

-41,97 

37 

1,77 

3,96 

0,0516 

83,10 


GIUGIARO 

7652 

3,95 

4,01 

4,13 

-47,81 

88 

3,92 

7,57 

0,2686 

197,60 


MONTEFIBRE R 

1097 

0,57 

0,58 

-0,51 

-46,43 

30 

0,56 

1,08 

0,0258 

14,73 

ADE 

26467 

13,67 

13,65 

0,55 

-17,58 

2 

12,47 

18,68 

0,2402 

123,50 


GRANDI NAVI 

3737 

1,93 

1,94 

-0,26 

-26,22 

27 

1,78 

2,71 

0,0671 

125,45 













AEDES 

6241 

3,22 

3,25 

0,37 

-24,31 

35 

2,14 

4,26 

0,0723 

118,45 


GRANDI VIAGG 

914 

0,47 

0,47 

-0,38 

-45,55 

22 

0,34 

1,07 

0,0129 

21,24 

d 

NAV MONTAN 

2426 

1,25 

1,25 

-0,32 

-10,31 

18 

1,11 

1,66 

0,0400 

153,94 

AEDES RNC 

5454 

2,82 

2,86 

3,03 

-33,51 

12 

1,87 

4,30 

0,0775 

11,83 


GRANITIFIAND 

12576 

6,50 

6,50 

-0,11 


156 

6,12 

8,01 


239,44 


NECCHI 

417 

0,22 

0,22 

-0,78 

-57,90 

352 

0,19 

0,54 

0,0516 

47,10 

AEM 

4405 

2,27 

2,28 

0,13 

-25,87 

2989 

1,70 

3,09 

0,0413 

4095,11 


GRUPPO COIN 

17616 

9,10 

9,20 

3,97 

-34,64 

51 

7,71 

15,32 


596,93 


NECCHI RNC 

2517 

1,30 

1,30 


-1,44 

0 

1,19 

1,60 

0,0413 

0,59 








NECCHI W05 

266 

0,14 

0,14 

-2,86 

-57,83 


0,09 

0,34 



AEMTO 

3603 

1,86 

1,87 

1,13 

-42,24 

350 

1,78 

3,22 

0,0310 

644,48 














5 



m 

HDP 

6591 

3,40 

3,40 

5,36 

-32,02 

5911 

3,19 

5,30 

0,0400 

2489,04 


NEGRI BOSSI 

4910 

2,54 

2,57 

-1,08 


107 

2,54 

2,70 


55,79 

AIR DOLOMITI 

17031 

8,80 

8 80 

0,42 


33 

7,13 

11,93 


73,23 







HDP RNC 

3785 

1,96 

2,01 

9,71 

-51,45 

179 

1,66 

4,03 

0,0600 

57,38 













ALITALIA 

2006 

1,04 

1,04 

4,76 

-45,67 


0,64 

2,08 

0,0413 

1604,19 














4868 






OLCESE 


0,48 

0,49 

-1,68 

-27,17 

42 

0,40 

0,82 

0,0775 

17,01 

ALLEANZA 

23144 

11,95 

12,01 

0,75 

-28,22 

4454 

9,08 

17,55 

0,1472 

8543,22 















IDRA PRESSE 


2,27 

2,27 


8,05 

95 

1,78 

2,29 

0,0516 

34,03 

OLI EXTEC04W 

338 

0,17 

0,17 

0,29 

-70,99 

306 

0,13 

0,69 



ALLEANZA R 

22883 

11,82 

11,90 

2,05 

17,73 

1313 

6,12 

11,82 

0,1720 

1555,34 








IFI PRIV 

53151 

27,45 

27,23 

0,67 

-28,65 

282 

22,00 

39,10 

0,6300 

847,52 


OLIDATA 

5635 

2,91 

2,88 

-0,69 

-34,37 

12 

1,78 

5,61 

0,0909 


AMGA 


0,98 

0,98 

3,38 


2380 

0,85 

1,82 

0,0145 

318,09 




1889 

-46,48 


IFIL 

11163 

5,76 

5,81 

1,91 

-34,72 

405 

4,42 

8,87 

0,1800 

1485,38 


OLIVETTI 

2589 

1,34 

1,34 

0,52 

-40,68 

109023 

0,87 

2,65 

0,0350 

9747,32 

AMPLIFON 

35041 

18,10 

17,95 

0,33 



15,19 

24,30 


349,83 




3 



IFILRNC 

8378 

4,33 

4,36 

3,22 

-16,27 

1007 

3,27 

5,44 

0,2007 

796,53 


OLIVETTI W 

1637 

0,85 

0,84 

-0,66 

-58,87 

183 

0,56 

2,41 



ARCUATI 

1836 

0,95 

0,95 

1,93 

-46,01 

10 

0,89 

1,85 

0,0130 

23,14 






IM LOMB W03 

33 

0,02 

0,02 

-11,48 

-68,61 

686 

0,02 

0,05 




OLIVETTI W02 

161 

0,08 

0,08 

2,87 


3974 

0,07 

0,42 



AUTOTO MI 


10,12 

10,18 

1,56 

-36,54 

120 

8,57 

15,94 

0,2841 

890,30 









19589 


IM LOMBARDA 

257 

0,13 

0,13 

0,38 

-47,86 

80 

0,12 

0,25 


79,59 













AUTOGRILL 

18695 

9,65 

9,68 

-1,67 

-25,07 

490 

6,20 

13,77 

0,0413 

2456,23 


IMA 

14474 

7,47 

7,40 

-3,70 

-5,31 

69 

7,47 

9,24 

0,2324 

269,85 

■ pi 

P BG-C VA 

32965 

17,02 

17,32 

2,63 

-17,75 

327 

15,29 

21,90 

0,9296 

2251,94 

AUTOSTRADE 

13498 

6,97 

7,07 

2,87 

-0,07 

6512 

5,97 

7,99 

0,1756 

8247,77 


IMMSI 

1325 

0,68 

0,69 

-0,69 

-29,99 

184 

0,52 

0,98 


150,55 


PBG-C VAW4 

707 

0,37 

0,37 

-0,30 

-42,49 

16 

0,28 

0,67 















IMPREGIL RNC 

1033 

0,53 

0,53 

0,57 

-21,77 

20 

0,42 

0,73 

0,0398 

8,62 


P COM IN 

17002 

8,78 

8,76 

-0,24 

-48,22 

114 

6,37 

19,40 

0,6197 

856,07 

BAGRMANTOV 

16706 

8,63 

8,70 

1,21 

-6,44 

30 

7,52 

11,03 

0,3615 

1158,76 




IMPREGILW01 

85 

0,04 

0,04 

2,08 

-60,75 

297 

0,02 

0,12 




P COM IN W 

233 

0,12 

0,11 

-8,40 

-58,37 

165 

0,09 

0,30 



B BILBAO 

25946 

13,40 

13,40 

0,75 

-16,25 


10,80 

16,80 









0 

U,U»t)U 


IMPRESILO 

934 

0,48 

0,48 

-0,44 

-16,85 

2067 

0,40 

0,71 

0,0098 

348,16 


P CREMONA 

14133 

7,30 

7,22 

-1,69 

-41,75 

53 

6,11 

12,63 

0,2221 

245,14 

B CARIGE 

18354 

9,48 

9,47 

-0,56 

2,74 

10 


10,09 

0,3744 

1867,53 



8,96 


INA 

noQA 

2,01 

2,01 

-0,74 

-41,98 


1,56 

3,47 

0,0465 

7252,34 


P ETR-LAZIO 

18282 

9,44 

9,49 

0,72 

-29,04 

g 

8,39 

13,58 

0,3615 

242,56 

B CHIAVARI 

7286 

3,76 

3,78 

1,78 

-37,16 

22 

3,38 


0,1756 

263,41 







6,98 


INTBCI R W02 

AQH 

0,25 

0,25 

2,13 

-59,39 

487 

0,17 

0,73 




P INTRA 

21299 

11,00 

11,03 

-0,67 

-24,90 

223 

10,61 

15,09 

0,4132 

323,83 

B DESIO-BR 

5385 

2,78 

2,81 

-1,47 

-30,06 

32 

2,68 

4,54 

0,0671 

325,38 







INTBCIW PUT 

7948 

4,11 

4,08 

-1,69 

350,75 

172 

0,69 

4,35 




PLODI 

16468 

8,51 

8,50 

1,21 

-33,69 

222 

6,94 

13,37 

0,1808 

1189,61 

B DESIO-BR R 

3632 

1,88 

1,90 

-2,06 

-5,30 


1,78 

2,72 

0,0806 

24,77 







2 


INTBCI W02 

691 

0,36 

0,36 

2,26 

-67,45 

108 

0,26 

1,22 




P MILANO 

7118 

3,68 

3,64 

-0,98 

-30,66 

1176 

3,30 

6,02 

0,2272 

1412,64 

B FIDEURAM 

15510 

8,01 


-0,91 

-43,77 

3009 

4,87 

15,68 

0,1400 

7283,13 






7,99 


INTEK 

736 

0,38 

0,38 

1,49 

-51,75 

52 

0,34 

0,79 

0,0155 

35,29 


P NOVARA 

10413 

5,38 

5,47 

4,25 

-29,96 

1304 

4,62 

8,58 

0,1291 

1416,15 

B LOMBARDA 

16944 

8,75 

8,83 

1,54 

-20,07 

103 

8,52 

11,60 

0,3357 

2507,61 





INTEK RNC 

667 

0,34 

0,36 


-42,52 

0 

0,34 

0,60 

0,0207 

12,62 


P NOVARA W01 

77 

0,04 

0,06 

47,42 

-95,46 

1696 

0,04 

1,26 



B NAPOLI RNC 

2091 

1,08 

1,08 


-11,04 

194 

0,80 

1,37 

0,0413 

138,32 


INTERBANCA 

27745 

14,33 

14,30 

-0,65 

1,33 

66 

13,75 

15,19 

0,4648 

710,43 


P SPOLETO 

10456 

5,40 

5,40 


-36,25 

0 

5,12 

8,77 

0,3099 

81,63 

B PROFILO 

4649 

2,40 

2,41 

0,04 

-59,15 

155 

1,57 

5,88 

0,0955 

291,18 


INTERPUMP 

7770 

4,01 

4,05 

0,80 

-6,28 

69 

3,25 

4,31 

0.0870 

330.13 


P VER-S GEM 

15972 

8,25 

8,38 

6,46 

-32,16 

1044 

8,01 

12,43 

0,3512 

1931,00 

BROMA 

4928 

2,54 

2,58 

3,36 

-45,76 

6239 

1,92 

5,26 

0,0129 

3497,03 


INTESABCI 

4755 

2,46 

2,49 

2,55 

-52,08 

28937 

2,19 

5,44 

0,0930 14415,24 


PAGNOSSIN 

6204 

3,20 

3,21 

-0,53 

9,20 

14 

2,64 

3,45 

0,0749 

64,08 

B SANTANDER 

18774 

9,70 

9,80 


-11,45 

0 

7,41 

12,00 

0,0751 44228,66 


INTESABCI R 

3371 

1,74 

1,75 

2,45 

-43,93 

3860 

1,46 

3,42 

0,1033 

1462,80 


PARMALAT 

5497 

2,84 

2,83 

-0,88 

-17,20 

2382 

2,55 

3,43 

0,0129 

2262,12 

BSARDEG RNC 

15539 

8,03 

8,00 


-46,73 

4 

7,33 

16,25 

0,2970 

52,97 


INV IMM LOMB 

5708 

2,95 

2,94 

-1,83 

-53,17 

0 

2,36 

6,30 


140,03 


PARMALATW03 

1452 

0,75 

0,75 

-2,97 

-27,53 

145 

0,60 

1,05 



BTOSCANA 

7009 

3,62 

3,61 

4,31 

-5,56 

468 

3,18 

4,57 

0,1033 

1149,89 


IPI 

6500 

3,36 

3,36 

0,54 

-25,84 

7 

2,92 

4,56 

0,1950 

136,91 


PERLIER 

416 

0,22 

0,22 

1,90 

-24,83 

10 

0,17 

0,29 

0,0026 

10,42 

BASICNET 

1994 

1,03 

1,03 

-2,38 

-47,77 

35 

0,73 

1,97 

0,0930 

30,26 


IRCE 

4763 

2,46 

2,50 

3,31 

-33,87 

11 

2,11 

3,88 

0,1549 

69,19 


PERMASTEELIS 

29369 

15,17 

15,17 

0,22 

4,72 

190 

11,19 

17,89 

0,1400 

418,64 

BASSETTI 

8887 

4,59 

4,59 


-18,10 

0 

4,03 

5,60 

0,2600 

119,34 


IT HOLDING 

4724 

2,44 

2,41 

-2,47 

-35,59 

25 

2,40 

4,48 

0,0258 

488,32 


PININFAR RNC 

32917 

17,00 

17,23 

9,35 

-60,47 

1 

15,30 

45,50 

0,3770 

3,72 

BASTOGI 

277 

0,14 

0,14 

-0,55 

-39,62 

535 

0,12 

0,26 


96,73 


ITALCEM 

15413 

7,96 

8,11 

4,36 

-11,11 

839 

6,69 

10,50 

0,1800 

1409,86 


PININFARINA 

35066 

18,11 

18,62 

9,91 

-44,01 

24 

14,77 

34,86 

0,3357 

164,76 

BAYER 

69841 

36,07 

36,65 

5,96 

-36,41 

75 

25,07 

56,72 

1,4000 



ITALCEM RNC 

7637 

3,94 

4,01 

3,43 

-5,24 

1343 

3,16 

4,84 

0,2100 

415,82 


PIRELLI 

3694 

1,91 

1,93 

2,33 

-49,05 

26047 

1,45 

4,05 

0,1550 

3659,44 

BAYERISCHE 

14557 

7,52 

7,57 

-1,43 

-39,38 

34 

7,33 

13,74 

0,0775 

563,85 


ITALGAS 

17740 

9,16 

9,08 

-0,52 

-13,86 

2549 

9,16 

11,66 

0,1756 

3192,84 


PIRELLI R 

3321 

1,72 

1,72 

2,68 

-49,94 

477 

1,48 

3,71 

0,1654 

150,93 

BEGHELLI 

1698 

0,88 

0,89 

1,22 

-53,47 

71 

0,71 

1,89 

0,0258 

175,42 


ITALMOBIL 

62154 

32,10 

32,24 

2,12 

6,82 

23 

26,80 

40,16 

0,9400 

712,06 


PIRELLI&CO 

5329 

2,75 

2,71 

-0,29 

-25,28 

1314 

2,04 

3,86 

0,2065 

1627,44 

BENETTON 

22037 

11,38 

11,34 

-2,36 

-49,15 

570 

9,63 

22,38 

0,0465 

2066,32 


ITALMOBIL R 

33234 

17,16 

17,24 

1,74 

3,43 

53 

14,05 

20,40 

1,0180 

280,51 


PIRELLI&CO R 

4877 

2,52 

2,51 

0,08 

-26,88 

50 

1,99 

3,72 

0,2169 

86,70 

BENI STABILI 

999 

0,52 

0,51 

-0,66 

0,06 

1995 

0,41 

0,59 

0,0150 

866,20 



POL EDITOR 

1820 

0,94 

0,98 

7,36 

-63,70 

1541 

0,63 

2,64 

0,0413 

124,11 

BIESSE 

9708 

5,01 

5,14 

6,91 


42 

4,71 

8,97 


137,35 

n 

JOLLY HOTELS 

8899 

4,60 

4,75 

5,68 

-31,53 

2 

4,09 

7,53 

0,1033 

91,71 


PREMAFIN 

2984 

1,54 

1,56 

4,07 

1,18 

20 

1,00 

1,87 

0,1033 

249,61 

BIM 

7821 

4,04 

4,06 

3,63 

-60,08 

37 

3,38 

10,12 

0,2582 

502,97 


JOLLY RNC 

11230 

5,80 

5,80 


-14,24 

0 

5,76 

7,23 

0,2035 

0,26 


PREMUDA 

2219 

1,15 

1,15 

0,09 

14,29 

40 

0,96 

1,30 

0,0516 

70,92 

BIM 04 W 

1018 

0,53 

0,54 

6,16 

-74,29 

22 

0,40 

2,04 









PREMUDA RNC 

2978 

1,54 

1,65 


-14,20 

0 

1,41 

1,79 

0,0697 

0,33 

BIPOP-CARIRE 

3540 

1,83 

1,83 

2,35 

-73,68 

24461 

1,65 

7,70 

0,0671 

3587,57 

Q 

LA DORIA 

4308 

2,23 

2,23 

0,68 

0,41 

1 

1,62 

2,31 

0,0536 

68,97 













BNL 

5027 

2,60 

2,63 

3,70 

-20,51 

11068 

2,01 

3,90 

0,0801 

5513,89 


LA GAIANA 

2045 

1,06 

1,05 


-16,63 

0 

0,99 

1,51 

0,0619 

18,96 

E] 

R DEMEDICI 

2500 

1,29 

1,30 

0,23 

-29,42 

44 

1,00 

1,89 

0,0310 

174,61 

BNLRNC 

4206 

2,17 

2,19 

3,80 

-24,71 

93 

1,65 

3,34 

0,1007 

50,39 


LAVORWASH 

6002 

3,10 

3,10 

2,99 

-34,78 

4 

2,85 

4,75 

0,1549 

41,34 

R DEMEDICI R 

2883 

1,49 

1,49 


-18,63 

0 

1,34 

1,98 

0,0413 

5,01 

BOERO 

17426 

9,00 

9,00 


-3,23 

0 

8,30 

9,80 

0,2582 

39,06 


LAZIO 

3479 

1,80 

1,81 

2,26 

-46,17 

78 

1,72 

3,66 


166,11 


RAS 

25805 

13,33 

13,36 

-0,08 

-18,71 

2852 

10,84 

16,46 

0,3099 

9588,79 

BON FERRAR 

18427 

9,52 

9,25 

-3,65 

-13,16 

2 

8,77 

11,72 

0,2066 

47,59 


LINIFICIO 

2391 

1,24 

1,24 


-27,78 

0 

1,17 

1,84 

0,0600 

14,67 


RAS RNC 

21374 

11,04 

11,00 

0,25 

-12,51 

49 

7,54 

12,62 

0,3409 

106,36 

BONAPARTE 

1703 

0,88 

0,89 

4,26 

-36,13 

56 

0,80 

1,44 

0,0026 

80,11 


LINIFICIO R 

2236 

1,16 

1,16 

4,05 

-22,22 

1 

1,05 

1,56 

0,0900 

7,24 


RATTI 

1497 

0,77 

0,77 

-2,73 

-51,17 

23 

0,69 

1,61 

0,0516 

24,12 

BONAPARTE R 

1699 

0,88 

0,89 

-5,12 

-29,70 

7 

0,73 

1,30 

0,0129 

5,62 


LOCAT 

1402 

0,72 

0,73 

-0,51 

-11,07 

160 

0,70 

0,89 

0,0325 

391,59 


RECORDATI 

40236 

20,78 

20,73 

-1,10 

101,45 

113 

9,79 

23,17 

0,1549 

1035,57 

BREMBO 

13771 

7,11 

7,11 

0,17 

-23,40 

81 

6,42 

10,57 

0,1033 

396,16 


LOTTOMATICA 

11010 

5,69 

5,55 

-3,56 


668 

4,01 

5,69 


968,18 


RICCHETTI 

1007 

0,52 

0,52 

-1,38 

-56,09 

159 

0,52 

1,20 

0,0139 

111,34 

BRIOSCHI 

346 

0,18 

0,18 

1,13 

-47,84 

250 

0,17 

0,35 

0,0026 

86,06 


LUXOTTICA 

37904 

19,58 

19,59 

0,16 

29,57 

190 

12,95 

20,73 

0,1400 

8861,35 


RICCHETTI W 

32 

0,02 

0,02 

-6,94 

-82,71 

318 

0,02 

0,12 



BRIOSCHI W 

76 

0,04 

0,04 

2,63 

-44,29 

150 

0,03 

0,07 
















RICH GINORI 

2815 

1,45 

1,46 

-0,34 

38,34 

65 

1,04 

1,52 

0,0491 

132,02 

BULGARI 

17260 

8,91 

8,89 

0,03 

-31,32 

2100 

6,30 

14,17 

0,0860 

2608,90 


MAFFEI 

2382 

1,23 

1,22 

0,25 

-3,53 

7 

1,10 

1,34 

0,0439 

36,90 


RINASCENTE 

7437 

3,84 

3,84 

1,37 

-38,27 

348 

3,18 

6,22 

0,1033 

1148,17 

BURANI F.G. 

13808 

7,13 

7,14 

-0,32 

3,26 

24 

5,83 

8,01 

0,0362 

199,67 

MANULI RUB 

1679 

0,87 

0,87 

1,22 

-50,69 

104 

0,84 

1,77 

0,0258 

79,92 


RINASCENTE P 

7551 

3,90 

3,90 

4,00 

-21,83 

1 

3,25 

5,06 

0,1033 

12,27 

BUZZI UNIC 

13773 

7,11 

7,31 

7,25 

-22,40 

839 

6,33 

12,05 

0,2000 

904,83 


MARANGONI 

4163 

2,15 

2,15 

-2,27 

-40,61 

2 

2,00 

3,69 

0,0516 

43,00 


RINASCENTE R 

6076 

3,14 

3,15 

2,04 

-21,63 

225 

3,02 

4,21 

0,1343 

322,69 

BUZZI UNIC R 

9658 

4,99 

5,09 

4,37 

-11,55 

4 

4,34 

7,59 

0,2240 

62,82 


MARCOLIN 

2786 

1,44 

1,44 

-1,44 

-11,93 

31 

1,23 

1,77 

0,0250 

65,30 


RISANAMENTO 

5329 

2,75 

2,75 

-1,79 

61,41 

3 

1,66 

3,04 

0,0504 

194,23 




MARZOTTO 

16607 

8,58 

8,60 

1,73 

-31,09 

39 

6,62 

15,43 

0,2800 

568,11 


ROLAND EUROP 

1987 

1,03 

1,07 

7,11 

-43,31 

45 

0,72 

1,81 

0,0780 

22,57 

CLATTE TO 

5046 

2,61 

2,60 

-0,19 

-52,70 

2 

2,24 

5,51 

0,0300 

26,06 


MARZOTTO RIS 

16251 

8,39 

8,63 

4,01 

-38,85 

0 

7,22 

15,03 

0,3000 

29,03 


ROLO BANCA 

32007 

16,53 

16,85 

2,08 

-15,00 

630 

11,55 

21,21 

0,8522 

8048,02 

CALP 

4910 

2,54 

2,53 

-2,69 

-7,92 

7 

2,49 

2,88 

0,1549 

70,85 


MARZOTTO RNC 

14139 

7,30 

7,32 


-8,74 

0 

6,00 

9,71 

0,3400 

18,20 


RONCADIN 

1251 

0,65 

0,65 

-2,89 

-77,57 

531 

0,59 

2,88 

0,0413 

26,22 

CALTAG EDIT 

14590 

7,54 

7,51 

0,83 

-32,48 

166 

5,92 

13,77 

0,2500 

941,88 


MEDIASET 

16501 

8,52 

8,58 

2,39 

-31,59 

6856 

5,19 

13,92 

0,2402 10066,42 


ROTONDI EV 

4010 

2,07 

2,08 

3,23 

-4,56 

4 

1,86 

2,51 

0,0955 

41,01 

CALTAGIRON R 

8400 

4,34 

4,27 

-4,04 

-13,24 

1 

4,03 

5,71 

0,0336 

3,95 


MEDIOBANCA 

23047 

11,90 

11,92 

0,09 

-0,65 

2655 

8,75 

13,74 

0,1291 

7645,73 













CALTAGIRONE 

8326 

4,30 

4,26 

-2,87 

-13,67 

19 

3,15 

5,57 

0,0232 

465,65 


MEDIOLANUM 

18784 

9,70 

9,70 

0,25 

-25,72 

3871 

5,28 

15,53 

0,0955 

7033,42 


SABAF 

22246 

11,49 

11,43 

0,34 

-16,63 

61 

10,59 

14,12 

0,3099 

130,21 

CAMFIN 

7400 

3,82 

3,85 

1,37 

-17,90 

9 

2,56 

5,41 

0,1291 

372,29 


MELIORBANCA 

8551 

4,42 

4,46 

0,32 

-31,24 

36 

4,01 

6,75 

0,2324 

324,01 


SADI 

5228 

2,70 

2,70 


7,27 

1 

2,46 

3,19 

0,1500 

27,00 

CAMPARI 

44825 

23,15 

23,00 

0,74 


51 

22,66 

30,93 


672,28 


MERLONI 

9341 

4,82 

4,80 

-1,27 

0,42 

139 

3,28 

5,21 

0,1529 

517,69 


SAECO 

4664 

2,41 

2,40 

2,08 

-40,24 

1628 

2,06 

5,54 

0,0300 

481,80 

CARRARO 

2759 

1,43 

1,41 

-1,12 

-52,29 

8 

1,20 

3,10 

0,1549 

59,85 


MERLONI RNC 

5803 

3,00 

2,99 

-0,99 

27,37 

5 

2,28 

3,21 

0,1632 

7,50 


SAESGETT 

21919 

11,32 

11,29 

2,31 

-49,24 

43 

8,39 

22,30 

0,4132 

157,06 

CATTOLICA AS 

43431 

22,43 

22,44 

0,36 

-33,18 

16 

20,67 

34,90 

0,6972 

966,35 


MILASSW05 

250 

0,13 

0,13 

0,86 

-54,33 

92 

0,08 

0,30 




SAESGETTR 

14530 

7,50 

7,47 

2,47 

-19,46 

59 

5,11 

10,64 

0,4288 

72,23 














SAFILO 

27658 

14,28 

14,43 

10,69 

46,98 


9,38 

15,51 

0,0723 

1464,11 

CEMBRE 

4432 

2,29 

2,28 

-0,87 

-2,51 

3 

2,14 

2,76 

0,0878 

38,91 


MILANO ASS 

6022 

3,11 

3,14 

2,88 

-17,42 

442 

2,36 

4,04 

0,2066 

1054,50 


64 

CEMENTIR 

4304 

2,22 

2,20 

-4,14 

-25,33 

492 

1,93 

3,78 

0,0258 

353,72 


MILANO ASSR 

5735 

2,96 

2,97 

2,16 

-16,40 

1125 

2,41 

3,82 

0,2221 

91,05 


SAI 

28349 

14,64 

14,80 

1,99 

-30,74 

150 

11,10 

21,14 

0,3100 

898,23 

CENTENAR ZIN 

3156 

1,63 

1,63 

8,67 

-11,41 

6 

1,50 

1,91 

0,0362 

23,23 


MIRATO 

8607 

4,45 

4,41 

-2,56 

-25,72 

13 

3,46 

5,98 

0,1808 

76,45 


SAI RIS 

14675 

7,58 

7,60 

-0,30 

-19,62 

82 

5,44 

9,82 

0,3514 

275,63 



MITTEL 


3,10 

3,10 

0,32 

-18,15 


2,50 

4,07 

0,1002 

120,98 


SAIAG 

6583 

3,40 

3,40 

0,29 

-32,16 


3,13 

5,05 

0,1291 

59,18 

CIR 

2109 

1,09 

1,08 

0,75 

-60,04 

5209 

0,61 

2,86 

0,0413 

838,93 


6006 

4 


0 

CIRIO FIN 

595 

0,31 

0,32 

18,74 

-62,59 

752 

0,25 

0,83 

0,0129 

113,78 


MONDADORI 

14768 

7,63 

7,65 

1,22 

-21,31 

1257 

4,62 

11,00 

0,2066 

1977,52 


SAIAG RNC 

3950 

2,04 

2,04 

2,00 

-33,62 

5 

1,77 

3,08 

0,1394 

19,87 














SAIPEM 

9445 


4,90 

0,10 

-17,52 

10017 

4,16 

7,60 

0,0620 

2146,43 

CLASS EDIT 

8547 

4,41 

4 68 

13,89 

-61,57 

2228 

2,10 

12,45 

0,0439 

407,13 














4,88 















SAIPEM RIS 

12586 

6,50 

6,50 


10,17 


5,72 

7,49 

0,0775 

1,39 

CMI 

2767 

1,43 

1,43 

-0,07 

-4 09 

28 

1,09 

2,05 

0,0207 

72,88 















3 















SAV DEL BENE 

3390 

1,75 

1,81 

9,65 

-43,82 

228 

1,57 

3,41 

0,1033 

63,98 

CORDE 


0,49 

0,49 

5,63 

-68,50 

5137 

0,34 

1,55 

0,0155 

276,65 




























SCHIAPPAREL 

304 

0,16 

0,16 

-0,45 

-17,29 

440 

0,12 

0,20 

0,0155 

33,66 

CORDE R 


0,45 

0,46 

4,32 

-60,42 

1679 

0,35 

1,21 

0,0780 

69,47 

■ 














■ Kit l, 













SEAT PG 

1874 

0,97 

0,98 

5,40 

-57,77 


0,61 

2,33 



CR ARTIGIANO 


3,09 

3,09 

-0,83 

0,59 

16 

2,99 

3,75 

0,1162 

318,82 













96598 

U, IU40 IUO^^,/U 















SEAT PG RNC 

1243 

0,64 

0,65 

5,03 

-51,02 

1790 

0,39 

1,47 

0,0013 

120,44 

CR BERGAM 

25137 

12,98 

12,89 

-1,67 

-28,09 

3 

12,27 

19,31 

0,6197 

801,34 



























SIMINT 


6,20 

6,20 

0,16 

24,11 


4,48 

6,28 

0,1033 

289,30 

CR FIRENZE 

1932 

1,00 

1,00 

1,29 

-19,32 

267 

0,98 

1,25 

0,0516 

1084,06 














11999 

0 














SIRTI 

1862 

0,96 

0,94 

-2,54 

-47,58 

527 

0,80 

2,04 

0,1782 

211,62 

CR VALTEL 

15432 

7,97 

7,95 

-0,05 

-12,04 

23 

7,72 

9,52 

0,3615 

399,44 


nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Hanifflli? 




rif. 

div. 

(euro) 

(milioni) 

(euro) 


SMI METAL R 

1106 

0,57 

0,58 

1,26 

-10,69 

175 

0,53 

0,68 

0,0362 

32,69 

CREDEM 

10243 

5,29 

5,28 

1,09 

-39,22 

352 

3,94 

9,48 

0,0930 

1441,72 



uff. 

uff. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 




(euro) 

(migliaia) 


SMI METALLI 

1058 

0,55 

0,55 

0,18 

-14,89 

1375 

0,47 

0,69 

0,0258 

352,25 

CREMONINI 

2722 

1,41 

1,41 

1,15 

-33,56 

147 

1,20 

2,17 

0,0230 

199,40 



(lire) 

(euro) 

(in %) 


(euro) 

(euro) 






SMURFITSISA 

1046 

0,54 

0,54 

-4,42 

-20,30 

2 

0,54 

0,89 

0,0103 

33,26 

CRESPI 

1910 

0,99 

0,99 

1,68 

-23,11 

17 

0,97 

1,39 

0,0671 

59,19 















ACOTEL GROUP 

65814 

33.99 

33.69 

-1.58 

-67,12 

22 

25.94 

121,31 


141,74 


SNAI 

9743 

5,03 

5,08 

5,22 

-59,96 

1058 

3,66 

14,37 

0,0387 

276,47 

esp 

4037 

2,08 

2,12 


-51,52 

19 

1,96 

4,33 

0,0516 

51,08 






AlSOFTWARE 

17200 



-0,19 

-30,29 

32 


27,10 




SNIA 

2337 

1,21 

1,21 

1,94 

-44,85 

991 

0,92 

2,37 

0,0650 

605,49 

CUCIRINI 

2145 

1,11 

1,12 

1,36 

-23,06 

2 

0,80 

1,50 

0,0516 

13,30 


0,00 

0,00 

4,o0 


oU,oo 



ALGOL 

15188 

7.84 

7.84 

-1.54 


11 

7.15 

9.35 


27.59 


SNIA RIS 

2372 

1,23 

1,23 


-46,85 

0 

1,15 

2,35 

0,0970 

4,73 













ARTE' 


31.55 

31.57 

2.07 


15 

27.34 

44,07 




SNIA RNC 

2324 

1,20 

1,20 


-36,76 


1,00 

2,12 

0,1070 

18,22 

DALMINE 

412 

0,21 

0,21 

1,09 

-35,18 

1170 

0,17 

0,37 

0,0023 

246,14 








7 


BB BIOTECH 

149577 

77.25 

77.59 

0.49 

-31,67 

2 

54.31 

113,06 


2147,55 


SOGEFI 

3818 

1,97 

1,96 

-1,56 

-23,68 

74 

1,54 

2,82 

0,1239 

214,55 

DANIELI 

5791 

2,99 

3,00 

-0,13 

-34,29 


2,86 

4,67 

0,0723 

122,27 





8 


BIOSEARCH IT 

32971 

17,03 

16,95 

0,12 

-60,29 

27 

8,27 

52,47 


207,07 


SOL 

3363 

1,74 

1,72 

-1,71 

-9,81 

1fiQ 

1,51 

2,11 

0,0542 

157,55 

DANIELI RNC 

3526 

1,82 

1,82 

-2,57 

-26,01 

44 

1,66 

2,56 

0,0930 

73,61 


CAD IT 


25,77 

25,97 

1,41 

2,59 


19,53 

35,79 

0,3564 

231,41 




49898 

6 


SOPAF 


0,25 

0,25 

-2,53 

-63,01 

165 

0,24 

0,75 

0,0620 

29,72 

DANIELI W03 

284 

0,15 

0,15 

4,80 

-60,22 

51 

0,13 

0,39 




CAIRO COMMUN 

49452 

25.54 

25.75 

1.38 

-30.64 

20 

16.27 

52.86 


197.94 








SOPAF RNC 

442 

0,23 

0,23 


-54,04 

12 

0,20 

0,54 

0,0723 

9,29 

DE FERRARI 


5,00 

5,00 

-8,42 

-17,59 


4,51 

6,59 

0,1085 

111,88 


CDB WEB TECH 

7319 

3,78 

3,77 

-1,21 

-57,52 

175 

2,03 

10,42 


381,02 








SPAOLO IMI 

24093 

12,44 

12,57 

3,23 

-27,26 

5547 


18,63 



DE FERRARI R 

5615 

2,90 

2,90 


-16,88 

0 

2,79 

3,60 

0,1136 

43,68 


CDC 

24211 

12.50 

12,75 

1,24 

-55.44 

16 

6,89 

36.52 


153.32 


8,68 

U,3D0U 






STAYER 

873 

0,45 

0,45 


-36,92 


0,43 

0,74 

0,0258 

9,70 

DE'LONGHI 

5340 

2,76 

2,80 

6,59 


61 

2,48 

3,38 


412,32 


CHL 

19245 

9.94 

9.90 

-0.83 

-68.42 

38 

3.81 

33.68 


57.63 



0 




CTO 

24207 

12.50 

12,34 

4.05 

-63.77 

102 

5.71 

34.68 

0.2453 

125,02 


STEFANEL 

3321 

1,72 

1,73 

-0,17 

-40,08 

5 

1,08 

2,87 

0,0300 

92,69 

DUCATI 

3175 

1,64 

1,65 

-0,42 

-11,49 

231 

1,07 

2,22 


259,94 





DADA 

26722 

13.80 

13.95 

-0.22 

-51.30 

19 

7.41 

33.43 


169.40 


STEFANEL RNC 

5518 

2,85 

2,85 


-10,07 

0 

1,54 

3,25 

0,0300 

0,28 













DATA SERVICE 

91953 

47,49 

47,48 

0,98 

15,86 

10 

28,09 

53,10 


237,33 


STMICROEL 


39,73 

40,04 

1,24 


4606 

19,74 

51,66 



EDISON 

16727 

8,64 

8,78 

4,65 

-25,24 

226 

8,52 

11,73 

0,1400 

5478,27 




76928 

-9,79 

U,U43I 04410,4^ 


DATALOGIC 

24457 

12,63 

12,68 

1,56 


26 

10,13 

20,77 


150,35 













EMAK 

4754 

2,46 

2,47 

-2,76 

19,87 


1,90 

2,46 

0,1033 

67,89 
















93 


DATAMAT 

16015 

8,27 

8,26 

-0,60 

-37,37 

76 

4,98 

16,78 


221,24 

■ t ■ 

TARGETTI 

5294 

2,73 

2,76 

0,18 

-49,26 


2,50 

5,70 

0,0826 

-O OQ 

ENEL 

12696 

6,56 

6,57 

2,48 

-17,22 

20531 

5,67 

7,94 








0,1301 39755,58 


DIGITAL BROS 

14257 

7,36 

7,39 

1,71 

-47,37 

152 

2,91 

18,97 


92,04 


TECNODIF W04 

4618 

2,38 

2,34 

-1,43 

19,25 

17 

0,92 

3,36 



ENI 

25135 

12,98 

13,08 

2,95 

-5,21 

24277 

11,63 

15,60 

0,2117 51939,30 


DMAILIT 

22407 

11,57 

11,81 

12,31 

-30,37 

268 

6,11 

17,82 


74,64 


TELECOM IT 

18795 

9,71 

9,71 

0,61 

-16,79 

19703 

6,51 

13,65 

n Q 10 K Rin7Q 

EPLANET W02 

1031 

0,53 

0,55 

-0,18 


105 

0,53 

1,26 




E.BISCOM 

93851 

48,47 

48,58 

0,89 

-52,30 

97 

27,20 

127,72 


2348,37 










TELECOM IT R 

11329 

5,85 

5,88 

1,33 

-6,93 

8920 

3,73 

7,08 

0,3238 12012,82 

EPLANETW03 

821 

0,42 

0,43 

-15,28 


565 

0,42 

1,32 




ELEN. 

23129 

11.95 

11.93 

-0.89 

-44.72 

9 

10.46 

25.86 

0.2000 

54.95 








TERMEACQR 

410 

0,21 

0,21 

1,93 

-46,71 

54 

0,19 

0,45 

0,0232 

11,51 

EPLANET W04 


0,46 

0,44 

-20,74 


301 

0,46 

1,42 




ENGINEERING 

64865 

33.50 

33.64 

-1.90 

-16.23 

47 

22,64 

49,22 

0.1239 

418.75 


883 






TERME ACQUI 

578 

0,30 

0,30 

0,34 

-34,11 


0,29 

0,50 

0,0155 

24,36 

ERG 

7768 

4,01 

4,04 

0,65 

11,88 

458 

2,93 

4,37 

0,1549 

644,57 


EPLANET 

8384 

4.33 

3.50 

-43.69 

74,31 

1324 

0.66 

8.75 


32.48 






TIM 

12735 

6,58 

6,57 

-0,94 

-23,82 

59288 

4,54 

9,14 




ESPRINET 

29741 

15,36 

14,97 

-5,36 


83 

10,53 

15,36 


73,43 



ERICSSON 

50905 

26,29 

26,69 

5,62 

-47,55 

59 

18,06 

51,29 

0,2396 

676,70 








EUPHON 


23.75 

23.84 

-0.25 

-58.94 

17 

19.10 

57.84 

0.2582 

113.05 


TIM RNC 

8574 

4,43 

4,39 

-1,61 

-5,00 

927 

3,46 

4,98 

0,2055 

584,80 

ESAOTE 

6517 

3,37 

3,40 

2,84 

-5,48 

41 

2,88 

3,91 

0,0420 

155,80 


45986 




FIDIA 

21131 

10.91 

10.83 

-0.71 

-13.38 


7.18 

14.01 

0.1394 

51.29 


TOD'S 

90753 

46,87 

46,70 

0,34 

2,00 

8 

36,40 

54,78 

0,1300 

1417,82 

ESPRESSO 

6971 

3,60 

3,63 

4,28 

-59,48 

6105 

1,89 

10,08 

0,0930 

1550,25 






FINMATICA 

31114 

16,07 

15,97 

0,19 

-58,07 

130 

7,48 

44,07 

0,0258 

717,52 


TREVI FIN 

3704 

1,91 

1,91 

-1,24 

-15,32 

18 

1,43 

2,51 

0,0150 

122,43 













FREEDOMLAND 

25024 

12,92 

12,96 

-1,27 

-40,03 

22 

7,50 

47,50 


186,25 













FERRETTI 

6092 

3,15 

3,15 

0,13 

-28,43 

136 

2,16 

4,40 


487,63 


GANDALF 

39326 

20,31 

20,50 

0,64 

-69,50 

10 

12,89 

87,06 


23,31 

ED 

UNICREDIT 

8607 

4,45 

4,47 

0,36 

-20,04 

15098 

3,20 

5,87 

0,1291 

22334,90 

FIAT 

37932 

19,59 

19,69 

2,13 

-25,23 

2233 

15,99 

27,55 

0,6200 

7197,36 


I.NET 

169288 

87,43 

86,94 

-0,42 

-62,50 

2 

42,02 

263,11 


358,46 

UNICREDIT R 

6699 

3,46 

3,52 

2,68 

-21,97 

41 

2,66 

4,75 

0,1369 

75,10 

FIAT PRIV 

26722 

13,80 

13,99 

3,73 

-21,03 

238 

10,50 

18,34 

0,6200 

1425,54 


INFERENZA 

38938 

20.11 

20.02 

-1.38 

-54.69 

3 

13.84 

60.26 


139.86 


UNIMED 

2595 

1,34 

1,34 

-0,07 

-13,55 

1 

1,27 

1,66 

0,0697 

116,41 

FIAT RNC 












ITWAY 

24585 

12,70 

12,73 

1,77 



12,34 

15,29 


56,09 



24662 

12,74 

12,81 

2,32 

-16,00 

193 

9,54 

16,38 

0,7750 

1017,85 



2 



UNIPOL 

7238 

3,74 

3,75 

0,54 

9,81 

59 

3,23 

3,82 

0,0826 

1021,74 

FIL POLLONE 

2194 

1,13 

1,14 

1,15 

-37,68 

3 

0,95 

1,85 

0,0930 

12,07 


MONDOTV 

73152 

37.78 

37.69 

-0.89 

-60.23 

5 

26.49 

94.99 


144,32 


UNIPOL P 

3327 

1,72 

1,72 

0,06 

-4,93 

536 

1,29 

1,99 

0,0878 

305,66 



NOVUSPHARMA 

67460 

34.84 

34.78 

-0.23 

-21,28 


28.52 

58.81 


228,77 


FIN PART 

1983 

1,02 

1,02 

-0,49 

-45,21 

474 

1,02 

1,87 

0,0168 

239,66 


6 



UNIPOL PW05 

210 

0,11 

0,11 

2,24 

-39,31 

620 

0,07 

0,19 





ON BANCA 














FIN PART W 

143 

0,07 

0,07 

5,34 

-81,35 

468 

0,05 

0,41 




65o14 

00,99 

o4,0d 

-0,12 

-00,73 



89,79 




UNIPOL W05 

296 

0,15 

0,15 

1,67 

-14,26 

117 

0,10 

0,19 






OPENGATEGR 

33925 

17,52 

17.56 

1.57 

-38.84 

23 

7.83 

42,76 

0.2066 

155.17 




FINARTE ASTE 

4333 

2,24 

2,22 

0,41 

-23,33 

44 

2,00 

3,06 

0,0362 

55,95 







PCU ITALIA 

14888 

7,69 

7,70 

-1,90 


37 

3,62 

16,61 


39,75 













FINCASA 

757 

0,39 

0,39 

-0,18 

-25,40 

155 

0,26 

0,54 

0,0258 

66,43 






□ 













POLIGRAFSF 

87713 

45.30 

45.19 

-0.33 

-42.76 

0 

25.83 

87.88 

0.3615 

40.77 

V VENTAGLIO 

2844 

1,47 

1,49 

0,88 


63 

1,47 

4,24 


47,74 

FINMECCANICA 

1996 

1,03 

1,03 

-0,10 

-13,65 

32531 

0,61 

1,30 

0,0723 

8684,95 


PRIMA INDUST 

26511 

13,69 

13,68 

0,04 

-43,39 

8 

9,74 

26,03 


53,54 


VEMERSIBER 

2567 

1,33 

1,32 

1,23 

-70,42 

53 

1,26 

4,48 

0,0516 

70,94 

FONDASSIC 

11000 

5,68 

5,62 

-1,54 

-4,26 

501 

3,96 

6,57 

0,1033 

2186,45 


REPLY 

30700 

15,86 

15,87 

0,92 

22,88 

5 

10,98 

21,56 


129,41 


VIANINIIND 

4755 

2,46 

2,48 

0,41 

-11,06 

1 

2,05 

3,04 

0,0129 

73,94 

FONDASSICR 

8967 

4,63 

4,67 

1,28 

-2,03 

19 

3,02 

5,07 

0,1239 

62,28 


TAS 

90346 

46,66 

47,15 

2,14 

-33,47 

3 

24,82 

81,10 

1,0000 

80,94 


VIANINI LAV 

7834 

4,05 

4,17 


-11,19 

0 

3,41 

5,28 

0,0500 

177,20 













TC SISTEMA 

52531 

27,13 

27,10 

-1,70 

-35,50 

2 

17,64 

47,93 


117,20 


VITTORIA ASS 

7733 

3,99 

3,98 

-1,73 

-19,60 

5 

3,40 

5,05 

0,1033 

119,82 

GARETTI 

4215 

2,18 

2,16 

0,33 

-35,36 

72 

1,98 

4,89 

0,0723 

69,66 


TECNODIFFUS 

57953 

29.93 

29.95 

-0.60 

4.83 

10 

11.08 

44.68 


147.70 


VOLKSWAGEN 

96329 

49,75 

50,42 

3,77 

-8,73 

11 

32,84 

62,45 

1,2000 


GARBOLI 

1721 

0,89 

0,89 


-18,44 

0 

0,80 

1,21 

0,1033 

24,00 


TISCALI 

18040 

9,32 

9,37 

1,28 

-46,65 

4480 

4,73 

22,16 


3339,38 



GEFRAN 

7052 

3,64 

3,64 

0,36 

-20,71 

4 

2,96 

5,58 

0,0775 

65,56 


TXT 

82272 

42,49 

42,44 

0.28 

-53.67 

11 

17,52 

110.03 


106,22 


ZIGNAGO 

21280 

10,99 

10,99 

1,12 

-7,96 

g 

10,05 

13,89 

0,4200 

274,75 



VITAMINIC 

45851 

23,68 

23,69 

-0,13 

92,21 

30 


43,01 


131,77 


GEMINA 

1347 

0,70 

0,69 

1,22 

-48,60 

1623 

0,67 

1,38 

0,0103 

253,64 


9,09 



ZUCCHI 

9004 

4,65 

4,65 


-12,26 

0 

4,40 

5,86 

0,2500 

97,65 

GEMINA RNC 

2579 

1,33 

1,40 

7,69 

-30,95 

6 

1,06 

2,13 

0,0500 

5,01 














ZUCCHI RNC 

8287 

4,28 

4,28 


-2,73 

0 

4,25 

4,82 

0,2800 

14,67 
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l’Unità 


economia e lavoro 


sabato 17 novembre 2001 


TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 01/11 

103,050 

103,450 

BTP GE 92/02 

100,540 

100,570 

BTP MZ 01/04 

101,960 

102,200 

BTP ST 99/02 

100,390 

100,460 

CCT LG 98/05 

100,630 

100,630 

BTPAG 93/03 

110,550 

110,800 

BTP GE 93/03 

109,050 

109,190 

BTP MZ 01/06 

102,640 

103,030 

CCTAG 00/07 

100,700 

100,720 

CCT MG 96/03 

100,850 

100,850 

BTPAG 94/04 

111,800 

112,140 

BTP GE 94/04 

109,890 

110,170 

BTP MZ 01/07 

101,030 

101,470 

CCTAG 95/02 

100,530 

100,530 

CCT MG 97/04 

100,630 

100,640 

BTPAP 00/03 

101,820 

102,020 

BTP GE 95/05 

116,240 

116,540 

BTP MZ 93/03 

109,790 

109,940 

CCTAP 01/08 

100,590 

100,600 

CCT MG 98/05 

100,690 

100,690 

BTPAP 94/04 

110,830 

111,120 

BTP GE 97/02 

100,300 

100,300 

BTP MZ 97/02 

100,810 

100,820 

CCTAP 95/02 

100,130 

100,120 

CCT MZ 97/04 

100,710 

100,720 













BTPAP 95/05 

0,000 

120,820 

BTP GN 00/03 

102,350 

102,560 

BTP NV 93/23 

146,900 

148,100 

CCTAP 96/03 

100,780 

100,780 

CCT MZ 99/06 

100,720 

100,720 

BTP GN 93/03 



BTP NV 96/06 



CCTDC 93/03 



CCT NV 95/02 



BTPAP 99/02 

99,920 

99 960 

110,920 

111,150 

115,500 

115,940 

0,000 

0,000 

100,570 

100,630 


BTP GN 99/02 



BTP NV 96/26 

124,730 

125,920 

CCTDC 94/01 

99,920 

99,920 

CCT NV 96/03 

100,550 

100,570 

BTPAP 99/04 

99,130 

99,360 

99,880 

99,920 

BTP LG 00/05 

102,740 

103,130 

BTP NV 97/07 

108,220 

108,640 

CCT DC 95/02 

100,570 

100,570 

CCT OT 95/02 

100,520 

100,510 

BTP DC 00/05 

104,430 

104,840 

BTP LG 01/04 

102,050 

102,340 

BTP NV 97/27 

114,600 

115,760 

CCTDC 99/06 

100,560 

100,570 

CCT OT 98/05 

100,700 

100,710 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

118,960 

119,360 

BTP NV 98/29 

97,380 

98,370 

CCT FB 95/02 

100,130 

100,140 

CCT ST 01/08 

100,710 

100,720 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

111,650 

112,060 

BTP NV 99/09 

97,050 

97,430 

CCT FB 96/03 

100,810 

100,820 

CCT ST 96/03 

101,160 

101,170 

BTP FB 01/04 

102,950 

103,220 

BTP LG 98/03 

101,640 

101,880 

BTP NV 99/10 

105,060 

105 490 

CCT GE 95/03 

100,680 

100,610 

CCT ST 97/04 

100,750 

100,750 





BTP FB 01/12 

101,060 

101,500 

BTP LG 99/04 

100,800 

101,090 

BTP OT 00/03 

103,160 

103,390 

CCT GE 96/06 

103,400 

103,400 

CTZDC 01/02 

96,450 

96,563 

BTP FB 96/06 

120,620 

121,050 

BTP MG 92/02 

103,450 

103,490 

BTP OT 01/04 

100,890 

101,180 

CCT GE 97/04 

100,670 

100,700 

CTZGN 01/03 

94,820 

94,990 

BTP FB 97/07 

111,270 

111,710 

BTP MG 97/02 

101,410 

101,470 

BTP OT 93/03 

109,790 

110,050 

CCT GE 97/07 

101,950 

102,030 

CTZ LG 00/02 

97,842 

98,015 

BTP FB 98/03 

101,950 

102,110 

BTP MG 98/03 

101,870 

102,050 

BTP OT 98/03 

100,870 

101,130 

CCTGE2 96/06 

101,720 

101,650 

CTZMZ 00/02 

99,000 

99,000 

BTP FB 99/02 

99,950 

99,950 

BTP MG 98/08 

102,920 

103,280 

BTP ST 92/02 

106,240 

106,340 

CCTGN 95/02 

100,260 

100,270 

CTZ MZ 01/03 

95,500 

95,800 

BTP FB 99/04 

99,260 

99,510 

BTP MG 98/09 

99,180 

99,600 

BTP ST 95/05 

122,530 

122,970 

CCT LG 00/07 

100,870 

100,660 

CTZ NV 00/01 

99,880 

99,890 

BTP GE 00/03 

101,360 

101,460 

BTP MG 99/31 

108,440 

109,510 

BTP ST 97/02 

101,970 

102,060 

CCT LG 96/03 

100,970 

100,960 

CTZ ST 01/03 

93,915 

94,150 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA INTESA 96/03 INO 

99,550 

99,550 

CENTR0B/13RFC 

83,950 

84,000 

IMI DUAL RATE97/02 TFVS 

99,950 

99,840 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

75,050 

77,470 

BCA INTESA 97/02 TM 5% 

99,750 

0,000 

CENTR0B/14RF 

79,000 

78,500 

INTBCI01/04 DC 

98,700 

98,700 

MEDIOCRC/13TF 

94,000 

94,640 

BCA POP BS 97/02 EURO10 

100,000 

0,000 

COMIT/09 

100,250 

100,000 

INTERB/04 373IND 

92,990 

92,310 

MEDIOCRL/08 2 RF 

100,100 

101,100 

BCA ROM A/09 SUB 

101,500 

102,000 

COMIT 96/06 IND 

99,150 

99,000 

INTERB/04 384 

103,000 

102,000 

MEDIOCRL/13FLC66EM 

85,030 

85,030 

BCA ROMA 03 277 INO 

99,890 

0,000 

COMIT 97/02 IND 

99,750 

99,750 

ITALEASE/03 TV 

99,680 

99,670 

MPASCHI/0315A4,65% 

101,070 

101,600 

BCA ROMA 08 261 ZC 

72,600 

72,350 

COM IT 97/03 IND 

99,680 

99,660 

MED CENT/04 TLC 

100,000 

100,000 

M PASCHI/0816A 5% 

103,590 

101,120 

BEI/19EU.ST. B. 

70,620 

73,780 

COM IT 97/07 SUB TV 

97,830 

97,950 

MED CENT/11 TV 

97,000 

97,180 

OLIVEni FIN/04TV 

101,000 

100,950 

BEI 96/03 ZC 

94,010 

94,050 

COM IT 98/08 SUB TV 

96,760 

96,780 

MEDLOM /0518 

92,500 

93,000 

PCOM IND/06 NAS 

90,000 

88,800 

BEI 96/16 ZC 

44,110 

44,700 

COM IT 98/28 ZC 

18,410 

18,110 

MEDLOM 00/05 375AINDTLC 

87,500 

86,200 

PAN EURO BONDS/04 8,5% 

59,000 

57,890 

BEI 97/04 4,75% 

110,100 

110,100 

COSTA CR/05 TV 

98,030 

98,100 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

87,490 

87,400 

PAN EURO BONDS/06 

57,000 

56,000 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

97,000 

98,400 

C0UNCILEUR0PESDF/19SD 

68,000 

0,000 

MEDIO/06TRIOPZ 

94,900 

88,510 

PAN EURO BONDS/09 

55,500 

55,000 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

70,700 

70,200 

CRBOOF 97/04 314 TV 

98,700 

98,780 

MEDIOB/02INDTM 

164,750 

163,630 

PARMALAT/07 2 

96,680 

96,600 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

86,880 

86,880 

CREDIOP/02 ZC LOOK 6. A 

106,000 

106,000 

MEDIOB/04MIB30 

98,700 

0,000 

PARMALAT/10 

91,580 

91,680 

BEI 99/29 FIXED 

73,510 

74,700 

CREDIOP/05 TMT9 

94,200 

94,550 

MEDIOB/04NIKCALL 

89,800 

88,470 

PARMALATF/07 7,25% 

101,800 

101,890 

BERS/18LIFE 

81,000 

80,020 

CREDIOP/19 FL0AT1 

65,480 

65,760 

MEDIOB/04 NIKKEI 

101,100 

101,250 

POPBGCV/08TV 

100,250 

100,000 

BIPOP 97/02 6% 

101,010 

101,200 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

68,700 

68,500 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

96,140 

96,630 

REPARGENT/02 BOND9,25% 

75,000 

73,000 

BIPOP 97/02 6,5% 

100,850 

100,900 

CREDITOIT 96/03 IND 

99,830 

99,900 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

95,710 

95,860 

SPAOLO/04 34 

101,250 

102,200 

BIPOP 97/02 EUROIND 

99,850 

99,900 

EFIBANCA/02 FLOATING RATE 

100,030 

100,030 

MEDIOB 94/02 IND 

100,000 

100,000 

SPAOLO/05 1 BON 18 

86,000 

86,480 

BIPOP 97/04 ZC 

87,550 

0,000 

EFIBANCA/04 IND 

99,800 

99,000 

MEDIOB 94/04 

100,310 

100,320 

SPAOLO/13STDOWN 

85,500 

84,990 

BIRS 97/02 INDEX Bl 

119,330 

119,500 

EFIBANCA98/13FIXREV1 

87,500 

87,610 

MEDIOB 96/03 7% 

100,000 

100,050 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

79,500 

79,000 

BIRS 97/04 6,5% 

105,530 

106,060 

ENI 93/03 IND 

106,680 

106,700 

MEDIOB96/06 DM ZC 

78,350 

78,010 

SPAOLOTO/10 154 5,39% 

101,250 

101,000 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

94,000 

95,000 

ENTE FS 94/02 IND 

100,140 

100,050 

M EDIOB 96/06 ZC 

81,160 

81,350 

UNICEM /03 TV 

99,400 

99,300 

BNL/05 DJ EURO STOXX 50 FLOORED 

98,050 

98,100 

FIATSTEPUP/11 

99,990 

97,500 

MEDIOB 96/11 ZC 

57,520 

58,000 

UNICRIT/04IND 

96,500 

95,500 

BNLJ03 DOP CEN 3 

96,500 

96,950 

FIN PART 98/05 6,45% 

101,890 

101,510 

MEDIOB 97/07 IND 

100,080 

100,080 

UNICR/10IND 

80,200 

80,400 

BNLJ06 BIS OICR 

91,570 

90,730 

IMI 98/03 C0MM0D.LINK.B0ND 

110,100 

110,800 

M EDIOB 98/08 n 

97,300 

97,400 

UNICR/10S-U 

100,800 

101,700 


FONDI 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

8.062 

8.039 

15610 

-24.435 

ALBOINO RE 

7.427 

7.372 

14381 

-42.595 

APULIA AZIONARIO 

11.282 

11.173 

21845 

-25.907 

ARCAAZITALIA 

20.092 

19.924 

38904 

-26.746 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.526 

4.481 

8764 

-15.543 

AUREO PREVIDENZA 

19.046 

18.904 

36878 

-29.112 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

22.803 

22.535 

44153 

-27.330 

BCI INDEX FUND 

4.307 

4.283 

8340 

0.000 

BIMAZION.ITALIA 

6.911 

6.836 

13382 

-23.694 

BIPIELLE F.ITALIA 

23.014 

22.810 

44561 

-26.071 

BIPIELLE F.SMALLCAP 

11.405 

11.244 

22083 

-38.830 

BIPIELLE ITALIA 

8.649 

8.563 

16747 

-27.245 

BIPIEMME ITALIA 

14.641 

14.495 

28349 

-25.194 

BLUECIS 

0.000 

9.607 

0 

0.000 

BN AZIONI ITALIA 

12.166 

12.076 

23557 

-26.114 

BPB TIZIANO 

15.884 

15.754 

30756 

-26.527 

BPVIAZ. ITALIA 

4.464 

4.425 

8644 

0.000 

C.S.AZ. ITALIA 

12.125 

12.006 

23477 

-27.818 

CAPITALO. ITALIA 

17.521 

17.358 

33925 

-27.724 

CARIFONDOAZ.ITALIA 

0.000 

9.235 

0 

0.000 

CENTRALE ITALIA 

0.000 

14.182 

0 

0.000 

CISALPINO INDICE 

13.913 

13.813 

26939 

-31.785 

COMIT AZIONE 

17.403 

17.169 

33697 

-23.233 

COMIT AZIONI ITALIA 

12.148 

12.035 

23522 

-24.863 

DUCATO AZ. ITALIA 

13.456 

13.331 

26054 

-29.205 

EFFEAZ. ITALIA 

6.427 

6.367 

12444 

-26.540 

EPTA AZIONI ITALIA 

12.174 

12.072 

23572 

-32.208 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.580 

3.518 

6932 

-30.767 

EUROCONSULT ZECCHINO 

11.173 

11.118 

21634 

-31.039 

EUROM. AZ. ITALIANE 

21.856 

21.641 

42319 

-29.353 

F&F GESTIONE ITALIA 

20.802 

20.558 

40278 

-26.018 

F&FLAGEST ITALIA 

4.027 

3.984 

7797 

0.000 

F&F SELECT ITALIA 

12.378 

12.232 

23967 

-26.097 

FONDERSEL ITALIA 

18.238 

18.034 

35314 

-25.330 

FONDERSELP.M.I. 

11.792 

11.583 

22832 

-24.059 

FONDINVESTP.AFFARI 

19.227 

19.115 

37229 

-25.793 

GEPOCAPITAL 

16.840 

16.709 

32607 

-23.990 

GESTICREDIT BORSIT. 

16.415 

16.316 

31784 

-25.599 

GESTICREDIT CRESCITA 

13.244 

13.163 

25644 

-26.560 

GESTIELLE ITALIA 

14.889 

14.754 

28829 

-30.703 

gestifondiaz.it. 

13.860 

13.718 

26837 

-29.303 

GESTNORD P.AFFARI 

10.712 

10.607 

20741 

-25.894 

GRIFOGLOBAL 

12.273 

12.062 

23764 

-18.403 

MS TRADING AZ.ITAL. 

0.000 

4.857 

0 

0.000 

IMI ITALY 

0.000 

19.892 

0 

0.000 

ING AZIONARIO 

22.134 

21.864 

42857 

-26.421 

INVESTIRE AZION. 

19.420 

19.251 

37602 

-25.852 

ITALY STOCK MAN. 

12.958 

12.825 

25090 

-26.156 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8.267 

8.182 

16007 

-24.093 

LEONARDO SMALLCAPS 

7,967 

7.871 

15426 

-27.182 

MIDA AZIONARIO 

19.446 

19.250 

37653 

-33.074 

OASIAZ. ITALIA 

11.601 

11.485 

22463 

-27.443 

OASI CRESCITA AZION. 

14.929 

14.808 

28907 

-27.627 

OASIITAL EQUITYRISK 

17.246 

17.052 

33393 

-28.156 

OLTREMARE AZIONARIO 

12.658 

12.549 

24509 

-31.762 

OPTIMA AZIONARIO 

5.577 

5.524 

10799 

-27.730 

PADANO INDICE ITALIA 

0.000 

11.364 

0 

0.000 

PRIME ITALY 

17.780 

17.566 

34427 

-32.194 

PRIMECAPITAL 

48.116 

47.538 

93166 

-32.097 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

5.962 

5.904 

11544 

-28.108 

RAS CAPITAL 

21.262 

21.086 

41169 

-28.173 

RAS PIAZZA AFFARI 

8.793 

8.720 

17026 

-27.474 

RISPARMIO IT.CRESC. 

15.620 

15.437 

30245 

-18.095 

ROLOITALY 

11.632 

11.565 

22523 

-26.239 

ROMAGESTAZ.ITALIA 

29.353 

29.054 

56835 

-28.699 

ROMAGEST se ITALY 

3.602 

3.538 

6974 

-28.146 

romagestsel.az.it 

3.980 

3.938 

7706 

-25.856 

SAI ITALIA 

18.055 

17.839 

34959 

-25.644 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

27.828 

27.525 

53883 

-31.728 

SANPAOLOOPP.ITALIA 

4.264 

4.219 

8256 

0.000 

VENETOBLUE 

16.790 

16.686 

32510 

-25.989 

VENETOVENTURE 

12.194 

12.116 

23611 

-25.750 

ZENIT AZIONARIO 

10.959 

10.812 

21220 

-32.626 

ZETA AZIONARIO 

18,750 

18,565 

36305 

-26,943 

AZ. AREA EURO 

AGORA EUROSTOXX 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

ALPI AZIONARIO 

9.776 

9.728 

18929 

-17.869 

ALTO AZIONARIO 

15.227 

15.266 

29484 

-17.392 

AUREO E.M.U. 

11.851 

11.845 

22947 

-25.211 

BCI EUROINDEXFUND 

4.427 

4.439 

8572 

0.000 

BIPIELLE F.EURO 

11.561 

11.553 

22385 

-27.408 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

14.326 

14.272 

27739 

-16.878 

BSI AZIONARIO EURO 

5.302 

5.336 

10266 

0.000 

CISALPINO AZIONARIO 

14.709 

14.657 

28481 

-36.525 

CISALPINO EURO VALUE 

5.616 

5.612 

10874 

0.000 

COMIT CAPITAL 

13.435 

13.326 

26014 

-24.602 

COMIT PLUS 

12.247 

12.213 

23713 

-21.241 

EPSILONQGROWTH 

4.182 

4.147 

8097 

-18.796 

EUROM. EURO EQUITY 

4.002 

3.994 

7749 

-20.563 

GESTICREDIT AZ. EURO 

9.311 

9.329 

18029 

-23.182 

LEONARDO EUROSTOXX 

5.186 

5.184 

10041 

-19.396 

MIDA AZIONARIO EURO 

5.466 

5.451 

10584 

-29.434 

OASIAZ. EURO 

4.494 

4.479 

8702 

-25.645 

PRIME EURO INNOVAT. 

2.779 

2.743 

5381 

-38.949 

SANPAOLO EURO 

17.245 

17.200 

33391 

-31.055 

ZENIT EUROSTOXX 501 

5,417 

5,426 

10489 

0,000 

AZ. EUROPA 

ANIMA EUROPA 

4.392 

4.307 

8504 

-22.621 

ARCAAZEUROPA 

10.902 

10.853 

21109 

-21.955 

ARTIG. EUROAZIONI 

3.880 

3.865 

7513 

-23.981 

ASTESE EUROAZIONI 

5.807 

5.815 

11244 

-20.745 

AZIMUT EUROPA 

14.244 

14.152 

27580 

-18.114 

BIPIELLE EUROPA 

7.466 

7.407 

14456 

-18.671 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.644 

3.671 

7056 

-21.278 

BIPIELLE H.EUROPA 

7.242 

7.171 

14022 

-18.307 

BIPIEMME EUROPA 

13.837 

13.810 

26792 

-18.610 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.513 

4.483 

8738 

0.000 

BN AZIONI EUROPA 

8.581 

8.565 

16615 

-23.609 

BPVIAZ. EUROPA 

4.454 

4.435 

8624 

0.000 

CAPITALO. EUROPA 

7.281 

7.259 

14098 

-28.124 

CARIFONDOAZ.EUROPA 

0.000 

6.715 

0 

0.000 

CENTRALE EUROPA 

0.000 

21.378 

0 

0.000 

COMIT EURO TOP 

4.326 

4.310 

8376 

-21.913 

COMIT EUROPA 

20.192 

20.123 

39097 

-20.535 

CONSULTINVEST AZIONE 

9.424 

9.295 

18247 

-35.843 

DUCATO ON.MERCATI 

1.769 

1.743 

3425 

-58.812 

DUCATO AZ. EUROPA 

9.511 

9.367 

18416 

-21.487 

EFFEAZ. EUROPA 

3.385 

3.386 

6554 

-24.035 

EPTASELEZ. EUROPA 

5.562 

5.531 

10770 

-22.792 

EUROCONSULT CORONA 

6.082 

6.061 

11776 

-24.774 

EUROM. EUROPE E.F. 

17.081 

17.037 

33073 

-20.796 

EUROPA 2000 

18.251 

17.855 

35339 

-19.758 

F&F LAGESTAZ.EUROPA 

23.609 

23.523 

45713 

-21.971 

F&FPOTENZ. EUROPA 

6.896 

6.866 

13353 

-31.444 

F&FSELECT EUROPA 

19.485 

19.414 

37728 

-22.069 

F&FTOP 50 EUROPA 

3.991 

3.971 

7728 

-21.390 

FONDERSEL EUROPA 

13.776 

13.730 

26674 

-24.844 

FONDINVEST EUROPA 

16.332 

16.306 

31623 

-20.856 

FONDINVESTS. EUROPA 

6.054 

6.067 

11722 

-27.340 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3.939 

3.939 

7627 

-22.597 

GEODE EURO EQUITY 

5.021 

5.013 

9722 

-20.136 

GEPOEUROPA 

4.587 

4.593 

8882 

0.000 

GESTICREDIT EURO AZ. 

17.069 

17.046 

33050 

-21.141 

GESTIELLE EUROPA 

13.093 

13.097 

25352 

-25.263 

GESTNORD EUROPA 

9.900 

9.874 

19169 

-22.365 

GESTNORD NEW MARKET 

6.456 

6.332 

12501 

0.000 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.053 

4.963 

9784 

0.000 

IAMAZ.EMER.EUROPA 

0.000 

6.231 

0 

0.000 

lAM AZ.PMI EUROPA 

0.000 

6.405 

0 

0.000 

MS TRADING AZ.EUR. 

0.000 

5.003 

0 

0.000 

IMI EUROPE 

0.000 

19.324 

0 

0.000 

ING EUROPA 

19.670 

19.574 

38086 

-19.421 

ING SELEZIONE EUROPA 

13.396 

13.284 

25938 

-23.704 

INVESTIRE EUROPA 

12.798 

12.732 

24780 

-24.766 

INVESTITORI EUROPA 

5.194 

5.158 

10057 

0.000 

LAURIN EUROSTOCK 

3.951 

3.949 

7650 

-20.004 

MC EU-AZ EUROPA 

4.082 

4.086 

7904 

-29.994 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3.969 

3.972 

7685 

-20.156 

OPTIMA EUROPA 

3.564 

3.564 

6901 

-25.532 

PRIME EUROPA 

4.357 

4.356 

8436 

0.000 

PRIME FUNDS EUROPA 

23.220 

23.243 

44960 

-14.424 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9.129 

9.144 

17676 

-20.823 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

14.728 

14.587 

28517 

-21.324 

RAS EUROPE FUND 

16.827 

16.709 

32582 

-21.934 

ROLOEUROPA 

10.030 

10.016 

19421 

-21.487 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

13.618 

13.531 

26368 

-21.087 

SAI EUROPA 

11.431 

11.410 

22134 

-28.480 

SANPAOLO EUROPE 

9.056 

9.025 

17535 

-27.418 

VEGAGESTA.EUROPA 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

ZETA EUROSTOCK 

5.154 

5.103 

9980 

-23.926 

ZETASWISS 

23,306 

22,954 

45127 

-14,009 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

6.763 

6.780 

13095 

-15.904 

AMERICA 2000 

14.448 

14.411 

27975 

-15.582 

ANIMA AMERICA 

4.777 

4.742 

9250 

-5.723 

ARCAAZAMERICA 

23.124 

23.015 

44774 

-20.555 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4.488 

4.500 

8690 

-18.886 

AUREO AMERICHE 

4.328 

4.336 

8380 

-19.732 

AZIMUT AMERICA 

12.732 

12.673 

24653 

-22.147 

BIPIELLE H.AMERICA 

10.027 

10.043 

19415 

-22.005 

BIPIEMME AMERICHE 

11.367 

11.365 

22010 

-20.186 

BN AZIONI AMERICA 

8,940 

8,944 

17310 

-14,547 
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in lire 

Anno 

CAPITALG. AMERICA 

11.634 

11.709 

22527 

-14.887 

COMIT NORD AMERICA 

24.930 

24.937 

48271 

-17.755 

DUCATO AZ. AMERICA 

6,916 

6,919 

13391 

-23.554 

EFFEAZ. AMERICA 

3.652 

3.655 

7071 

-22.032 

EPTASELEZ. AMERICA 

6.080 

6.084 

11773 

-21.110 

EUROM. AM.EQ. FUND 

21.892 

21.906 

42389 

-18.258 

F&F LAZIONI AMERICA 

5.212 

5.208 

10092 

0.000 

F&F SELECT AMERICA 

14.671 

14.604 

28407 

-22.173 

FONDERSEL AMERICA 

15.542 

15.595 

30094 

-15.316 

FONDICRISELAMERICA 

7.485 

7.496 

14493 

-21.680 

FONDINVEST WSTREET 

6.760 

6.772 

13089 

-22.137 

GEO US EQUITY 

3,702 

3,702 

7168 

-25.960 

GEODE NORDA. EQUITY 

5.116 

5.126 

9906 

-22.566 

GEPOAMERICA 

4.809 

4.823 

9312 

0.000 

GESTICREDIT AMERICA 

10.730 

10.751 

20776 

-21.946 

GESTIELLE AMERICA 

16.843 

16.738 

32613 

-14.167 

GESTNORD AMERICA 

18.416 

18.425 

35658 

-23.314 

GESTNORD AMERICA-^ 

16.252 

16.220 

0 

-23.314 

IAMAZ.EMER.AMER. 

0.000 

7.694 

0 

0.000 

lAM AZ.NORDAMER. 

0.000 

8.519 

0 

0.000 

lAM AZ.PMI AMERICA 

0,000 

18,939 

0 

0.000 

IIS TRADING AZ.AMER. 

0.000 

4.834 

0 

0.000 

IMIWEST 

0.000 

23.286 

0 

0.000 

ING AMERICA 

20.369 

20.384 

39440 

-19.848 

INVESTIRE AMERICA 

21.739 

21.801 

42093 

-23.324 

INVESTITORI AMERICA 

5.274 

5.259 

10212 

0.000 

OPEN FUNDAZ AMERICA 

4.017 

4.018 

7778 

-20.186 

OPTIMA AMERICHE 

5.642 

5.645 

10924 

-18.761 

PRIME FUNDS AMERICA 

25.026 

25.034 

48457 

-6.231 

PRIME USA 

3.772 

3.775 

7304 

-23.951 

PUTNAM USSMC VAL 

5.603 

5.627 

10849 

0.000 

PUTNAM USSMCVALS 

4.945 

4.953 

0 

0.000 

PUTNAM USA EQ-$ 

6.606 

6.593 

0 

-31.291 

PUTNAM USA EQUITY 

7.486 

7.490 

14495 

-31.289 

PUTNAM USAOP.-$ 

6.199 

6.195 

0 

-40.044 

PUTNAM USAOPPORT. 

7.024 

7.037 

13600 

-40,047 

PUTNAM USAV.SUSA 

4.275 

4.272 

0 

0.000 

PUTNAM USAV.EURO 

4.844 

4.853 

9379 

0.000 

RAS AMERICA FUND 

19.722 

19.655 

38187 

-22.216 

ROLOAMERICA 

13.040 

13.065 

25249 

-22.840 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

14.688 

14.688 

28440 

-23.268 

SAI AMERICA 

14.620 

14.673 

28308 

-19.951 

SANPAOLO AMERICA 

12.245 

12.203 

23710 

-19.747 

VEGAGESTAZ.AMERICA 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

5,420 

5,423 

10495 

0,000 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

5.050 

4.983 

9778 

-20.056 

ANIMA ASIA 

4.222 

4.155 

8175 

-10.189 

ARCAAZFAR EAST 

5.813 

5.707 

11256 

-28.884 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.258 

3.215 

6308 

-31.294 

AUREO PACIFICO 

3.656 

3.605 

7079 

-23.209 

AZIMUT PACIFICO 

6,429 

6.217 

12448 

-20.235 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

5.176 

5.092 

10022 

-26.964 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.438 

3.388 

6657 

-14.456 

BIPIEMME PACIFICO 

4.445 

4.363 

8607 

-26.039 

BN AZIONI ASIA 

7.323 

7.219 

14179 

-32.785 

CAPITALG. PACIFICO 

3.690 

3.671 

7145 

-32.651 

COMIT PACIFICO 

5.425 

5.355 

10504 

-27.463 

DUCATO AZ. ASIA 

4.272 

4.231 

8272 

-14.849 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3.648 

3.587 

7064 

-33.588 

EFFEAZ. PACIFICO 

3,096 

3,029 

5995 

-28.416 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6.728 

6.632 

13027 

-30.667 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3.613 

3.539 

6996 

-25.057 

EUROM. TIGER 

9.059 

8.912 

17541 

-20.992 

F&F SELECT PACIFICO 

6.678 

6.570 

12930 

-29.295 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.259 

3.192 

6310 

-20.647 

FONDERSEL ORIENTE 

4.903 

4.862 

9494 

-24.031 

FONDICRISELORIENTE 

4.401 

4.333 

8522 

-27.111 

FONDINVEST PACIFICO 

4.986 

4.932 

9654 

-20.351 

FONDINVEST SOLLEVAN. 

5.482 

5.375 

10615 

-34.244 

GEOJAPANESE EQUITY 

3.131 

3.131 

6062 

-37.380 

GEODE PACIFIC EQUITY 

4.891 

4.821 

9470 

-30.732 

GEPOPACIFICO 

3.672 

3.624 

7110 

-31.848 

GESTICREDIT FAR EAST 

4.491 

4.427 

8696 

-28.589 

GESTIELLE GIAPPONE 

5.471 

5.384 

10593 

-30.834 

GESTIELLE PACIFICO 

8.489 

8.385 

16437 

-12.942 

GESTNORD FAR EAST 

6.786 

6.680 

13140 

-27.639 

GESTNORD FAR EAST-Y 

732.277 

716.096 

0 

-27.639 

IAMAZ.EMER.ASIA 

0.000 

5.885 

0 

0.000 

lAM AZIONI ASIA 

0.000 

3.805 

0 

0.000 

lAM AZIONI GIAPPONE 

0.000 

3.989 

0 

0.000 

IIS TRADING AZ.GIAP. 

0.000 

4.285 

0 

0.000 

IMI EAST 

0.000 

6.277 

0 

0.000 

ING ASIA 

4.633 

4.567 

8971 

-25.598 

INVESTIRE PACIFICO 

6.123 

6.041 

11856 

-32.064 

INVESTITORI FAR EAST 

4.944 

4.844 

9573 

0.000 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

3.340 

3.287 

6467 

-29.506 

OPTIMA FAR EAST 

3.352 

3.293 

6490 

-27.805 

ORIENTE 2000 

7.841 

7.704 

15182 

-22.802 

PRIME FUNDS PACIFICO 

14.669 

14.464 

28403 

-27.395 

PRIME JAPAN 

3.202 

3.156 

6200 

-33.788 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4.088 

4.015 

0 

-29.398 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.632 

4.561 

8969 

-29.401 

RAS FAR EAST FUND 

5.606 

5.491 

10855 

-28.604 

ROLOORIENTE 

5.323 

5.250 

10307 

-29.158 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4.958 

4.887 

9600 

-27.312 

SAI PACIFICO 

3.219 

3.182 

6233 

-24.842 

SANPAOLO PACIFIC 

5.195 

5.095 

10059 

-32.383 

VEGAGESTAZ.ASIA 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

4,340 

4.314 

8403 

-8.245 

ARCAAZPAESI EMERG. 

4.610 

4.553 

8926 

0.000 

AUREO MERC.EMERG. 

3.773 

3.765 

7306 

-13.700 

AZIMUT EMERGING 

4.065 

4.023 

7871 

-19.759 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

5.510 

5.523 

10669 

-16.792 

BIPIELLE H.PAESI EM 

8.923 

8.932 

17277 

-19.648 

CAPITALG. EQ EM 

11.397 

11.333 

22068 

-13.475 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3.268 

3.245 

6328 

-20.058 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.151 

6.122 

11910 

-24.620 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.822 

4.807 

9337 

-12.597 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4.703 

4.678 

9106 

-24,776 

FONDINVEST A.LATINA 

6.326 

6.365 

12249 

-18.184 

FONDINVEST PAESI EM. 

6.518 

6.497 

12621 

-19.301 

GEODE PAESI EMERG. 

5.104 

5.085 

9883 

-19.355 

GESTICREDIT MER.EMER 

4.346 

4.330 

8415 

-20.300 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.757 

6.705 

13083 

-18.688 

GESTNORD PAESI EM. 

5.112 

5.078 

9898 

-20.125 

lAM AZ.PAESI EMERG. 

0.000 

4.359 

0 

0.000 

IIS TRADING AZ.EMER. 

0.000 

5.390 

0 

0.000 

ING EMERGING MARK.EQ 

4.833 

4.808 

9358 

-15.299 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.422 

4.423 

8562 

-19.394 

LEONARDO EM MKTS 

3.849 

3.844 

7453 

-22.539 

OASIAZ. EMERGENTI 

3.499 

3.477 

6775 

-23.569 

PRIME EMERGING MKT 

5.864 

5.833 

11354 

-17.570 

PUTNAM EMER.MARK.-$ 

3.561 

3.532 

0 

-19.033 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4.035 

4.012 

7813 

-19.040 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

5.419 

5.429 

10493 

-16.528 

RAS EMERG.MKTEQ.F. 

4.869 

4.828 

9428 

-15.498 

ROLOEMERGENTI 

5.701 

5.677 

11039 

-18.218 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.271 

3.258 

6334 

-21.294 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5,063 

5,002 

9803 

-22,465 

AZ. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. AZ. 

5.658 

5.646 

10955 

-15.991 

ANIMA FONDO TRADING 

11.620 

11.462 

22499 

-13.315 

APULIA INTERNAZ. 

8.127 

8.103 

15736 

-24.103 

ARCA 27 

14.677 

14.574 

28419 

-22.224 

ARCA5STELLED 

4.308 

4.301 

8341 

-13.250 

ARCA5STELLEE 

4.032 

4.019 

7807 

-17.965 

AUREO BLUE CHIPS 

4.973 

4.964 

9629 

-8.145 

AUREO GLOBAL 

10.998 

10.964 

21295 

-23.246 

AZIMUT BORSE INT. 

13,046 

12.943 

25261 

-20.154 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

4.320 

4.309 

8365 

0.000 

BIMAZION.GLOBALE 

4.364 

4.360 

8450 

-27.820 

BIPIELLE H.GLOBALE 

20.299 

20.225 

39304 

-21.391 

BIPIEMME COMPARTO 90 

4.750 

4.737 

9197 

0.000 

BIPIEMME GLOBALE 

23.150 

23.078 

44825 

-20.359 

BIPIEMME TREND 

3.804 

3.792 

7366 

-22.588 

BN AZIONI INTERN. 

12.513 

12.488 

24229 

-19.551 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 

3.577 

3.577 

6926 

-28.460 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

4.389 

4.389 

8498 

-12.220 

BPB RUBENS 

9.320 

9.255 

18046 

-22.151 

BPVIAZ. INTERNAZ. 

4.487 

4.468 

8688 

0.000 

BSI AZIONARIO INTER. 

5.604 

5.597 

10851 

0.000 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

9.003 

8.945 

17432 

-22.267 

CARIFONDO ARIETE 

0.000 

13.263 

0 

0.000 

CARIFONDOCARIGEAZ 

0.000 

7.470 

0 

0.000 

CARIFONDO DELTA 

0.000 

23.942 

0 

0.000 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

0.000 

6.726 

0 

0.000 

CENTRALE G8 BLUE C. 

0.000 

11.143 

0 

0.000 

CENTRALE GLOBAL 

0.000 

16.516 

0 

0.000 

COMIT INTERNAZIONALE 

18.528 

18.464 

35875 

-21.301 

CONSULTINVEST GLOBAL 

4.181 

4.142 

8096 

0.000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

25.922 

25.736 

50192 

-26.904 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

4.342 

4.336 

8407 

0.000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7.078 

7.074 

13705 

-1.006 

DUCATO MEGATRENDS 

4.336 

4.346 

8396 

0.000 

DUCATO TREND 

3.659 

3.644 

7085 

-25.097 

EFFEAZ. GLOBALE 

3.859 

3.843 

7472 

-24.095 

EFFEAZ. TOP 100 

3.762 

3.756 

7284 

-26.235 

EFFE LIN. AGGRESSIVA 

4.456 

4.448 

8628 

0.000 

EPTACARIGE EQUITY 

3.528 

3.524 

6831 

-24.679 

EPTA EXECUTIVE RED 

4.648 

4.645 

9000 

0.000 

EPTAINTERNATIONAL 

13.620 

13.604 

26372 

-24.576 

EUROCONSULT TALLERO 

7,530 

7,506 

14580 

-29,659 
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EUROM. BLUE CHIPS 

15.263 

15.241 

29553 

-20.089 

EUROM. GROWTH E.F. 

9.375 

9.311 

18153 

-16.903 

F&F GESTIONE INTERN. 

15.809 

15.774 

30610 

-22.739 

F&FLAGEST AZ.INTER. 

13.612 

13.570 

26357 

-22.579 

F&F TOP 50 

6.128 

6.106 

11865 

-27.573 

FIDEURAM AZIONE 

0.000 

14.943 

0 

0.000 

FONDINVEST WORLD 

13.950 

13.923 

27011 

-22.697 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

4.548 

4.542 

8806 

0.000 

GEODE 

13.624 

13.598 

26380 

-21.348 

GEPOBLUECHIPS 

6.431 

6.425 

12452 

-24,403 

GESTICREDIT AZ. 

16.073 

16.042 

31122 

-22.028 

GESTIELLE INTERNAZ. 

13.573 

13.522 

26281 

-19.951 

GESTIFONDIAZ. INT. 

12.861 

12.815 

24902 

-21.440 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

5.296 

5.291 

10254 

0.000 

GESTNORD INT.EQUITY 

3.424 

3.413 

6630 

-23.826 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.437 

7.289 

14400 

-18.818 

lAM PORT.MULTI.EQ. 

0.000 

4.316 

0 

0.000 

ING INDICE GLOBALE 

15.006 

14.999 

29056 

-22.111 

ING WSF GLOBALE 

4.364 

4.356 

8450 

0.000 

ING WSF TEMATICO 

4.402 

4.389 

8523 

0.000 

INTERN. STOCK MAN. 

14.623 

14.542 

28314 

-23.711 

INVESTIRE INT. 

11.352 

11.298 

21981 

-23.261 

LEONARDO EQUITY 

3.734 

3.729 

7230 

-23.184 

MCKW-AZSET.FINANZ. 

4.191 

4.199 

8115 

-20.849 

MIDAAZ. INTERNAZ. 

3.743 

3.723 

7247 

0.000 

MULTIFONDOC. D10/90 

5.171 

5.165 

10012 

0.000 

OASI PANIERE BORSE 

6.712 

6.693 

12996 

-23.527 

OLTREMARE STOCK 

9.401 

9.394 

18203 

-25.695 

OPEN FUNDAZ GLOBALE 

3.814 

3.809 

7385 

-22.479 

OPTIMA INTERNAZION. 

6.132 

6.122 

11873 

-25.654 

PADANO EQUITY INTER. 

0,000 

4,878 

0 

0.000 

PARITALIAO. AZ.INT. 

89.772 

89.675 

173823 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4.382 

4.376 

8485 

0.000 

PRIME GLOBAL 

16.005 

15.898 

30990 

-26.128 

PRIME WORLD TOP 50 

4.296 

4.296 

8318 

0.000 

PUTNAM GL .SMCCORES 

5.021 

5.024 

0 

0.000 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

5.028 

5.062 

0 

0.000 

PUTNAM GL.SMC CORE 

5.690 

5.707 

11017 

0.000 

PUTNAM GL.SMCGROW 

5.698 

5.750 

11033 

0.000 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

4.057 

4.049 

0 

0.000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4.597 

4.600 

8901 

0.000 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

7.129 

7.100 

0 

-34.023 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

8.078 

8.065 

15641 

-34.024 

R&SUNALL. EQUITY 

4.785 

4.761 

9265 

-32.992 

RAS BLUE CHIPS 

4.430 

4.412 

8578 

-25.471 

RAS GLOBAL FUND 

15.184 

15.099 

29400 

-21.456 

RAS MULTIPARTNER90 

4.455 

4.442 

8626 

0.000 

RAS RESEARCH 

4.083 

4.042 

7906 

-22,228 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

15.458 

15.409 

29931 

-16.447 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

19.064 

18.879 

36913 

-18.609 

ROLOTREND 

11.359 

11.339 

21994 

-22.033 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

10.396 

10.360 

20129 

-22.284 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

4.008 

3.982 

7761 

-21.055 

SAI GLOBALE 

12.961 

12.892 

25096 

-17.890 

SANPAOLO INTERNAT. 

14.703 

14.630 

28469 

-25.607 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

5.133 

5.134 

9939 

0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

0.000 

6.502 

0 

0.000 

SPAZIO AZION. GLOB 

4.202 

4.179 

8136 

-25.364 

ZETA GROWTH 

3.576 

3.557 

6924 

-23.720 

ZETASTOCK 

15,738 

15,656 

30473 

-23,827 

AZ. INTERNAZIONALI NTT 

AZIMUT INTERNET 

1.946 

1.945 

3768 

-54.786 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

10.338 

10.236 

20017 

-30.181 

CAPITALO. H.TECH 

2.717 

2.679 

5261 

-35.000 

COMIT HIGH TECH 

2.736 

2.734 

5298 

-37.719 

COMIT WEB 

2.615 

2.627 

5063 

-41.130 

DUCATO WEB 

2.258 

2.256 

4372 

-49.235 

EFFEAZ. B.SECTOR 

3.584 

3.581 

6940 

-29.808 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

2.651 

2.652 

5133 

-39.322 

EUROM. HI-TECH E.F. 

16.803 

16.759 

32535 

-35.692 

F&F SELECT HIGH TECH 

2.235 

2.184 

4328 

-37.587 

GEPO HIGH TECH 

2.554 

2.545 

4945 

-42.112 

GESTIELLE HIGH TECH 

2.767 

2.748 

5358 

-44.437 

GESTIELLE PHARMATECH 

4.164 

4.147 

8063 

-14.742 

GESTIELLE WORLD COMM 

8.369 

8.222 

16205 

-30.868 

GESTIELLE WORLD NET 

2.118 

2.107 

4101 

-50.812 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1.743 

1.735 

3375 

-50.370 

IIS TRADING AZ.H.TEC 

0.000 

4.659 

0 

0.000 

ING COMTECH 

1.734 

1.731 

3357 

-58.880 

ING I.T. FUND 

7.760 

7.795 

15025 

-49.692 

ING INTERNET 

3.182 

3.199 

6161 

-57.987 

KAIROSPAR.H-TFUND 

2.908 

2.917 

5631 

-42.484 

MC HW-AZ SET.BENINV 

4.102 

4.072 

7943 

-33.311 

MCSW-AZSET.SERVIZI 

2.662 

2.620 

5154 

-40.340 

PRIME TMT EUROPA 

4.015 

3.930 

7774 

0.000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3.351 

3.299 

6488 

-27.919 

RAS HIGH TECH 

3.178 

3.147 

6153 

-39.432 

RAS MULTIMEDIA 

7.124 

7.009 

13794 

-33.841 

SANPAOLO HIGH TECH 

6.455 

6.415 

12499 

-43.471 

SPAZIO EURO.NM 

2.276 

2.241 

4407 

-59.400 

ZENIT INTERNETFUND 

2,362 

2,364 

4573 

-46,269 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AMERIGO VESPUCCI 

6.724 

6.702 

13019 

-19.347 

ARCA AZALTA CRESCITA 

4.896 

4.857 

9480 

0.000 

AUREO BENI CONSUMO 

4.950 

4.910 

9585 

-7.545 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.888 

3.873 

7528 

-20.032 

AUREO FINANZA 

4.670 

4.678 

9042 

-16.770 

AUREO MATERIE PRIME 

4.736 

4.823 

9170 

-8.376 

AUREO MULTIAZIONI 

8.864 

8.826 

17163 

-24.689 

AUREO PHARMA 

5.166 

5.150 

10003 

-10.172 

AUREO TECNOLOGIA 

2.708 

2.679 

5243 

-35.416 

AZIMUT CONSUMERS 

5.415 

5.360 

10485 

-11.908 

AZIMUT ENERGY 

4.660 

4.807 

9023 

-16.904 

AZIMUT GENERATION 

6.307 

6.287 

12212 

-11.814 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

4.084 

4.018 

7908 

-43.637 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.904 

4.850 

9495 

-3.937 

BIPIELLE H.CRESTITA 

5.270 

5.217 

10204 

0.000 

BIPIELLE H.LEADER 

5.266 

5.260 

10196 

0.000 

BIPIELLE H.VALORE 

5.213 

5.196 

10094 

0.000 

BIPIEMME BENESSERE 

5.228 

5.221 

10123 

-6.459 

BIPIEMME FINANZA 

4.597 

4.599 

8901 

-15.121 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.840 

4.913 

9372 

-8.420 

BN COMMODITIES 

10.011 

9.938 

19384 

6.943 

BN ENERGY & UTILIT. 

9,936 

10.242 

19239 

-16.630 

BN FASHION 

10.550 

10.493 

20428 

-15.274 

BN FOOD 

11.279 

11.263 

21839 

-7.122 

BN NEW LISTINO 

6.705 

6.706 

12983 

-37.488 

BN PROPERTYSTOCKS 

9.472 

9.461 

18340 

-9.781 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3.491 

3.496 

6760 

-30.180 

CAPITALO. C. GOODS 

15.328 

15.210 

29679 

-12.918 

CAPITALO. SMALL CAP 

5.084 

4.992 

9844 

-32.501 

COMIT CRESCITA 

3.354 

3.321 

6494 

-25.992 

COMIT SMALL CAP 

3.903 

3.859 

7557 

-24.927 

COMIT VALORE 

4.114 

4.120 

7966 

-19.047 

CRISTOFORO COLOMBO 

17.992 

18.020 

34837 

-10.882 

DUCATO AMBIENTE 

4.414 

4.375 

8547 

0.000 

DUCATO COMMODITY 

4.358 

4.355 

8438 

0.000 

DUCATO FINANZA 

4.262 

4.264 

8252 

-16.741 

DUCATO HIGH TECH 

4.072 

4.045 

7884 

0.000 

DUCATO INDUSTRIA 

3.749 

3.710 

7259 

-24.582 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3.223 

3.244 

6241 

-25.651 

DUCATO SMALLCAPS 

4.393 

4.378 

8506 

0.000 

EPTAFINANCE FUND 

4.972 

4.955 

9627 

-7.204 

EPTAH. CARE FUND 

4.612 

4.606 

8930 

-16.945 

EPTA UTILITIES FUND 

4.370 

4.414 

8461 

-21,247 

EUROM. GREEN E.F. 

12.086 

12.047 

23402 

-8.688 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.961 

4.949 

9606 

-5.630 

EUROM. RISKFUND 

30.717 

30.474 

59476 

-27.243 

F&F SELECT FASHION 

4.661 

4.613 

9025 

-11.235 

F&F SELECT GERMANIA 

10.332 

10.249 

20006 

-26.775 

F&F SELECT N FINANZA 

4.736 

4.749 

9170 

0.000 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.599 

5.565 

10841 

-15.690 

FONDINVEST SERVIZI 

15.664 

15.668 

30330 

-18.484 

GEODE RISORSE NAT. 

4.996 

5.091 

9674 

-2.952 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

6.125 

6.117 

11860 

-8.500 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4.750 

4.754 

9197 

-16.402 

GEPOENERGIA 

5.338 

5.497 

10336 

-16.853 

GESTICREDIT PHARMAC. 

15.291 

15.226 

29608 

-13.345 

GESTIELLE EAST EUROP 

5.136 

5.291 

9945 

0.000 

GESTIELLE W.CONSUMER 

5.216 

5.166 

10100 

0.000 

GESTIELLE WORLD FIN 

4,738 

4.732 

9174 

0.000 

GESTIELLE WORLD UTI 

4.577 

4.684 

8862 

0.000 

GESTNORD AMBIENTE 

7.298 

7.296 

14131 

-10.034 

GESTNORD BANKING 

10.365 

10.343 

20069 

-17.972 

GESTNORD PHARMA 

5.103 

5.098 

9881 

0.000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

4.686 

4.659 

9073 

-21.057 

lAMATL.PMI INTERN. 

0.000 

13.080 

0 

0.000 

lAMAZ. BENI DI CONS 

0.000 

7.919 

0 

0.000 

lAM AZ. E&M PRIME 

0.000 

7.274 

0 

0.000 

lAM AZ.IMMOB. 

0.000 

6.058 

0 

0.000 

IAMAZ.TEC.AVANZATE 

0.000 

5.785 

0 

0.000 

lAM AZIONI BENESSERE 

0.000 

8.372 

0 

0.000 

lAM AZIONI FINANZA 

0.000 

7.181 

0 

0.000 

IAMCAP.AZ.FLESSIB. 

0.000 

24.740 

0 

0.000 

IIS AZIONI GROWTH 

0.000 

5.251 

0 

0.000 

IIS AZIONI PMI 

0.000 

5.128 

0 

0.000 

IIS AZIONI VALUE 

0.000 

5.188 

0 

0.000 

ING GLOBAL BRANDNAM 

5.374 

5.336 

10406 

-16.384 

ING INIZIATIVA 

20.111 

19.880 

38940 

-30.109 

ING QUALITÀ'VITA 

6.117 

6.110 

11844 

-12.376 

ING REAL ESTATE FUND 

4.883 

4.857 

9455 

-6.706 

MIDAAZ. MID CAP ITA 

3.878 

3.816 

7509 

0.000 

OASI FRANCOFORTE 

11.421 

11.323 

22114 

-24.955 

OASI LONDRA 

5.827 

5.833 

11283 

-17.697 

OASI NEW YORK 

9,274 

9,265 

17957 

-20,782 
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OASI PARIGI 

14.018 

13.991 

27143 

-22.428 

OASI TOKYO 

5.038 

4.922 

9755 

-23.119 

PARITALIAO. MEGATR. 

90.998 

90.888 

176197 

0.000 

PRIME FIN. EUROPA 

4.411 

4.412 

8541 

0.000 

PRIME HEL. EUROPA 

4.490 

4.499 

8694 

0.000 

PRIME SPECIAL 

11.013 

10.994 

21324 

-40.367 

PRIME UTIL. EUROPA 

4.703 

4,707 

9106 

0.000 

PUTNAM INTER.OPP. 

5.023 

5.016 

9726 

-29.836 

PUTNAM INTER.OPP.-i6 

4.433 

4.416 

0 

-29.834 

RAS CONSUMER GOODS 

6.892 

6.807 

13345 

-13.012 

RAS ENERGY 

6.436 

6.652 

12462 

-20.277 

RAS FINANCIAL SERV 

5.469 

5.463 

10589 

-13.670 

RAS INDIVID. CARE 

8.677 

8.630 

16801 

-13.437 

RAS LUXURY 

4.645 

4.540 

8994 

-22,272 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

8.116 

8.057 

15715 

-27.934 

SANPAOLO FINANCE 

27.184 

27.118 

52636 

-16.230 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

13.107 

13.025 

25379 

-28.835 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

20.035 

19.939 

38793 

-11.022 

ZETA MEDIUM CAP 

4,750 

4,717 

9197 

-26,093 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

14.291 

14.313 

27671 

-7.038 

ARCA5STELLEA 

5.048 

5.056 

9774 

-0.961 

ARCA5STELLEB 

4.815 

4.817 

9323 

-4.860 

ARCA5STELLEC 

4.603 

4.600 

8913 

-8.434 

ARCA BB 

29.978 

29.931 

58046 

-11.328 

ARMONIA 

12.633 

12.668 

24461 

-9.252 

ARTIG. MIX 

4.660 

4.646 

9023 

-8.734 

AUREO BILANCIATO 

23.830 

23.809 

46141 

-13.524 

AZIMUT BIL. 

18.809 

18.747 

36419 

-10.807 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.544 

6.526 

12671 

-8.513 

BIM BILANCIATO 

19.251 

19.214 

37275 

-16.143 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

12.504 

12.517 

24211 

-11.325 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.937 

4.937 

9559 

0.000 

BIPIEMME INTERNAZ. 

12.642 

12.657 

24478 

-10.902 

BN BILANCIATO 

8.306 

8.327 

16083 

-13.080 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.388 

4.397 

8496 

-13.005 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

4.052 

4.059 

7846 

-18.895 

BNL SKIPPER 3 

4.859 

4.869 

9408 

-5.924 

CAPITALCREDIT 

14.321 

14.297 

27729 

-12.878 

CAPITALG. BILANC. 

20.521 

20.487 

39734 

-12.145 

CARIFONDO LIBRA 

0.000 

31.086 

0 

0.000 

CISALPINO BILANCIATO 

18.228 

18.175 

35294 

-19.137 

COMIT BILANCIATO 

29.203 

29.152 

56545 

-10.639 

COMIT ESPANSIONE 

7.120 

7.143 

13786 

-10.361 

COMIT MULTI SMERALDO 

4.588 

4.587 

8884 

-7.815 

DUCATO BIL GLOBALE 

5.069 

5.072 

9815 

-15.375 

DUCATO BIL.EUROPA 

5.202 

5.193 

10072 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.746 

4.754 

9190 

0.000 

DUCATO EQUITY 50 

4.744 

4.753 

9186 

0.000 

EFFE LIN. DINAMICA 

4.687 

4.688 

9075 

0.000 

EPSILON LONG RUN 

4.706 

4.716 

9112 

-6.626 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.867 

4.876 

9424 

0.000 

EPTAMULTIFOND0 2CAP 

5.106 

5.116 

9887 

1.895 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.751 

4.756 

9199 

-5.055 

EPTACAPITAL 

13.921 

13.928 

26955 

-11.803 

EUROCONSULT LIRADORO 

6.312 

6.317 

12222 

-17.951 

EUROM. CAPITALFIT 

29.122 

29.054 

56388 

-9.528 

F&FEURORISPARMIO 

20.687 

20.662 

40056 

-7.469 

F&F LAGEST PORT. 2 

5.581 

5.588 

10806 

-12.796 

F&F PROFESSIONALE 

53.566 

53.126 

103718 

-13.403 

FIDEURAM PERFORMANCE 

0.000 

12.721 

0 

0.000 

FONDERSEL 

42.272 

42.217 

81850 

-12.425 

FONDERSELTREND 

9.542 

9.586 

18476 

-10,226 

FONDINVEST FUTURO 

21.781 

21.746 

42174 

-11.184 

FONDO CENTRALE 

0.000 

19.421 

0 

0.000 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.767 

4.764 

9230 

0.000 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4.464 

4.464 

8644 

-11.917 

GEPOREINVEST 

15.484 

15.446 

29981 

-13.055 

GEPOWORLD 

10.886 

10.914 

21078 

-13.651 

GESTICREDIT FIN. 

15.469 

15.519 

29952 

-12.490 

GRIFOCAPITAL 

16.729 

16.521 

32392 

-8.873 

HELIOS BILANCIATO 70 

12.339 

12.365 

23892 

-9.425 

lAM BILGLOBALE 

0.000 

9.702 

0 

0.000 

IMI CAPITAL 

0.000 

29.600 

0 

0.000 

ING PORTFOLIO 

31.730 

31.645 

61438 

-15.012 

ING WSF MODERATO 

4.729 

4.738 

9157 

0.000 

INVESTIRE BIL 

13.917 

13.898 

26947 

-13.693 

MULTIFONDOC. B50/50 

5.129 

5.132 

9931 

0.000 

NAGRACAPITAL 

18.979 

18.999 

36748 

-10.691 

NORDCAPITAL 

13.632 

13.613 

26395 

-10.832 

NORDMIX 

12.968 

12.977 

25110 

-11.961 

OASI FINANZA P.25 

4.965 

4.962 

9614 

-11.749 

OPEN FUND BILANCIATO 

4.648 

4.657 

9000 

-9.747 

OPEN FUNDGNFMULTIF 

4.554 

4.560 

8818 

-10.106 

PARITALIAO. ADAGIO 

96.401 

96.570 

186658 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4.784 

4.781 

9263 

0.000 

PRIMEREND 

25.209 

25.169 

48811 

-16.897 

PUTNAM GL BAL 

4.892 

4.900 

9472 

-7.645 

PUTNAM GL BAL-$ 

4.317 

4.313 

0 

-7.643 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

9.871 

9.882 

19113 

-12.854 

RAS BILANCIATO 

25.480 

25.431 

49336 

-10.709 

RAS MULTI FUND 

12.366 

12.349 

23944 

-10.124 

RAS MULTIPARTNER50 

4.797 

4.794 

9288 

0.000 

ROLOINTERNATIONAL 

12.969 

13.007 

25111 

-12.359 

ROLOMIX 

12.370 

12.357 

23952 

-12.219 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5.464 

5.465 

10580 

-9.626 

SAI BILANCIATO 

4.132 

4.143 

8001 

-14.874 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.752 

5.756 

11137 

-5.982 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

24.649 

24.639 

47727 

-9.335 

SGVENT.STR.BILANC. 

5.090 

5.094 

9856 

0.000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,822 

5.810 

11273 

-9.652 

VENETOCAPITAL 

13.489 

13.454 

26118 

-12.962 

ZETA BILANCIATO 

18.264 

18.203 

35364 

-13.796 

ZETA GROWTH &INCOME 

4,388 

4,359 

8496 

-13,690 

BIL AZIONARI 

AUREO FF DINAMICO 

3.989 

3.977 

7724 

-17.803 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.848 

4.842 

9387 

0.000 

BIPIEMME VALORE 

4.711 

4,718 

9122 

0.000 

BN INIZIATIVA SUD 

11.367 

11.322 

22010 

-16.920 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.847 

3.848 

7449 

-22.952 

COMIT MULTI DIAMANTE 

4.272 

4.265 

8272 

-13.731 

DUCATO CRESCITA GL. 

4.991 

4.978 

9664 

-20.790 

DUCATO EQUITY 70 

4.631 

4.633 

8967 

0.000 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4.735 

4.737 

9168 

0.000 

F&F LAGEST PORT. 3 

5.803 

5.788 

11236 

-17.944 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4.631 

4.627 

8967 

0.000 

IMINDUSTRIA 

0.000 

12.878 

0 

0.000 

ING WSF AGGRESSIVO 

4.560 

4.558 

8829 

0.000 

MULTIFONDOC. C30/70 

5.176 

5.173 

10022 

0.000 

OASI FINANZA P.35 

4.385 

4.380 

8491 

-16.824 

PRIME ALLSERV.COM.B 

4.557 

4.553 

8824 

0.000 

RAS MULTIPARTNER70 

4.631 

4.623 

8967 

0.000 

ROMAGEST PROF.DINA. 

5.065 

5.059 

9807 

-19.347 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

21.078 

21.027 

40813 

-15.172 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

8,610 

8,573 

16671 

-21,146 

BIL OBBLIGAZIONARI 

ARCATE 

15.302 

15.308 

29629 

-3.984 

AUREO FF PONDERATO 

4.807 

4.811 

9308 

-4.185 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.512 

6.506 

12609 

2.084 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

5.029 

5.038 

9738 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

5.017 

5.024 

9714 

0.000 

BIPIEMME MIX 

5.003 

5.005 

9687 

-0.099 

BIPIEMME VISCONTEO 

28.152 

28.194 

54510 

-4.420 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.706 

4,718 

9112 

-5.842 

BNL SKIPPER 1 

5.083 

5.089 

9842 

0.019 

BNL SKIPPER 2 

4.981 

4.990 

9645 

-2.600 

BPC STRADIVARI 

5.045 

5.049 

9768 

-2.380 

DUCATO EQUITY 30 

4.837 

4.852 

9366 

0.000 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5.341 

5.362 

10342 

-9.459 

EFFE LIN. PRUDENTE 

4.830 

4.835 

9352 

0.000 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.973 

4.990 

9629 

0.000 

F&F LAGEST PORT. 1 

6.014 

6.025 

11645 

-4.052 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.973 

4.975 

9629 

0.000 

HELIOS BILANCIATO 40 

12.325 

12.357 

23865 

-4.093 

MULTIFONDOC. A70/30 

5.085 

5.094 

9846 

0.000 

OASI FINANZA P.15 

5.301 

5.291 

10264 

-3.195 

PARITALIAO. PIANO 

99.074 

99.240 

191834 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

5.004 

5.006 

9689 

0.000 

RAS MULTIPARTNER20 

5.057 

5.066 

9792 

0.000 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.721 

10.743 

20759 

-2,722 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.988 

5.994 

11594 

0.842 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.353 

6.362 

12301 

-0.842 

SGVENT.STR.PRUDENTE 

5,039 

5,049 

9757 

0,000 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.882 

6.907 

13325 

4.828 

ANIMA FONDIMPIEGO 

15.012 

14.968 

29067 

-3.978 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.775 

6.795 

13118 

3.783 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.726 

5.732 

11087 

6.569 

AZIMUT SOLIDITY 

6.780 

6.793 

13128 

4.099 

BIM GLOBAL CONV. 

5.071 

5.073 

9819 

0.000 

BIPIELLE F.70/30 

7.744 

7.772 

14994 

0.951 

BIPIELLE F.80/20 

8.590 

8.595 

16633 

-4.481 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.364 

9.366 

18131 

2.585 

BIPIEMME PLUS 

5.165 

5.174 

10001 

3.093 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.992 

8.020 

15475 

3.349 

BNOBB. DINAMICO 

12.129 

12.184 

23485 

-1.733 

BNLPERTELETHON 

5.114 

5.133 

9902 

2.280 

BPBTIEPOLO 

7.138 

7.159 

13821 

3.734 

BPCMONTEVERDI 

5.248 

5.263 

10162 

2.400 

CISALPINO IMPIEGO 

5.522 

5.538 

10692 

4.110 

COMIT RENDITA 

6.411 

6.416 

12413 

2.428 

COMIT RISPARMIO 

5,207 

5,223 

10082 

3,480 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

CR TRIESTE OBBL. 

5.969 

5.983 

11558 

3.065 

DUCATO EURO PLUS 

17.946 

17.988 

34748 

-0.803 

EPSILON LIMITED RISK 

5.209 

5.217 

10086 

3.128 

EPSILON PORTFOLIOINS 

5.142 

5.151 

9956 

2.145 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5.180 

5.190 

10030 

3.248 

EUROCONSULT FIORINO 

6.226 

6.257 

12055 

-4,171 

FONDICRI EUROBOND 

8.146 

8.173 

15773 

5.299 

GEPO CORPORATE BOND 

5.462 

5.503 

10576 

6.223 

GEPOBONDEURO 

5.405 

5.423 

10466 

3.444 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.358 

9.392 

18120 

4.348 

GRIFOBOND 

6.784 

6.753 

13136 

1.117 

GRIFOREND 

7.629 

7.605 

14772 

1.289 

HELIOS OBB. MISTO 

7.635 

7.635 

14783 

3.595 

lAM BOND CONV.INTER. 

0.000 

4.611 

0 

0.000 

lAM EQUILIBRIO 

0.000 

7.729 

0 

0.000 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.469 

19.542 

37697 

1.586 

LEONARDO 80/20 

5.172 

5.179 

10014 

1.451 

NAGRAREND 

8.509 

8.515 

16476 

2.666 

NORDFONDO ETICO 

5.520 

5.530 

10688 

3.545 

OASI RENDIMENTO 

5.173 

5.179 

10016 

0.000 

PADANO EQUILIBRIO 

0.000 

5.648 

0 

0.000 

PRIMECASH 

5.464 

5.482 

10580 

1.125 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

8.054 

8.073 

15595 

-6.141 

RAS LONGTERM BONDF 

5.595 

5.609 

10833 

3.419 

RENDICREDIT 

7.524 

7.547 

14568 

2.702 

ROLOGEST 

15.662 

15.710 

30326 

2.152 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.416 

5.421 

10487 

2.653 

ROMAGESTVALOREPR85 

5.047 

5.054 

9772 

0.000 

ROMAGESTVALOREPR90 

5.086 

5.088 

9848 

0.000 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.122 

5.122 

9918 

0.000 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,605 

5,620 

10853 

3.356 

TEODORICO MISTO INT. 

0.000 

5.200 

0 

0.000 

VENETOREND 

13.626 

13.670 

26384 

1.945 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,736 

6,744 

13043 

2,324 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

6.016 

6.018 

11649 

4.029 

ARCA BT 

7.481 

7.486 

14485 

4.395 

ARCA MM 

11.913 

11.933 

23067 

5.921 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.292 

5.305 

10247 

5.460 

ASTESE MONETARIO 

5.422 

5.425 

10498 

4.737 

AUREO MONETARIO 

5.691 

5.700 

11019 

4.406 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.093 

5.099 

9861 

0.000 

BIMOBBLIG.BT 

5.383 

5.385 

10423 

4.119 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.220 

12.232 

23661 

4.381 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.212 

8.221 

15901 

2.933 

BIPIELLE MONETARIO 

7.319 

7.328 

14172 

4.676 

BIPIEMME MONETARIO 

10.053 

10.059 

19465 

4.230 

BIPIEMME TESORERIA 

5.689 

5.689 

11015 

5.254 

BN EURO MONETARIO 

10.444 

10.460 

20222 

5.091 

BN REDDITO 

6.150 

6.155 

11908 

4.167 

BPVI BREVE TERMINE 

5.207 

5.216 

10082 

0.000 

C.S.MON. ITALIA 

6.667 

6.669 

12909 

3.766 

CAPITALG. BOND BT 

8.749 

8.754 

16940 

4.790 

CARIFONDO CARIGE MON 

0,000 

9,646 

0 

0.000 

CARIFONDO EURO PIU' 

0.000 

12.952 

0 

0.000 

CARIFONDO MGRECMON. 

0.000 

8.118 

0 

0.000 

CENTRALE CASH EURO 

0.000 

7.506 

0 

0.000 

CISALPINO CASH 

7.602 

7.609 

14720 

4.380 

COMIT BREVE TERRMINE 

6.453 

6.459 

12495 

4.773 

COMIT MONETARIO 

11.346 

11.357 

21969 

4.880 

COMIT REDDITO 

6.653 

6.651 

12882 

4.590 

CR CENTO VALORE 

5.763 

5.767 

11159 

5.030 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.317 

5.330 

10295 

5.579 

DUCATO OBBL. TV 

5.191 

5.191 

10051 

3.385 

EFFEOB. EURO BT 

5.303 

5.309 

10268 

4.657 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5.236 

5.237 

10138 

4.261 

EPTA CARIGE CASH 

5.325 

5.331 

10311 

4.926 

EPTA TV 

5.947 

5.947 

11515 

3.426 

EUROCONSULT MARENGO 

7.359 

7.367 

14249 

4.993 

EUROM. CONTOVIVO 

10.455 

10.464 

20244 

4,728 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.169 

6.175 

11945 

4.754 

EUROM. RENDIFIT 

7.045 

7.052 

13641 

4.758 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.044 

7.050 

13639 

4.837 

F&F MONETA 

6.069 

6.074 

11751 

5.127 

F&F RISERVA EURO 

7.132 

7.138 

13809 

5.114 

FIDEURAM SECURITY 

0.000 

8.378 

0 

0.000 

FONDERSEL REDDITO 

11.790 

11.806 

22829 

5.465 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.490 

5.490 

10630 

6.975 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.502 

5.502 

10653 

7.251 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.498 

5.498 

10646 

6.778 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.469 

5.469 

10589 

6.712 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.510 

5.510 

10669 

7.617 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.502 

5.502 

10653 

6.959 

GEPOCASH 

6.197 

6.202 

11999 

4.590 

GESTICREDIT MONETE 

11.848 

11.861 

22941 

4.933 

GESTIELLE BT EURO 

6.332 

6.341 

12260 

4.505 

GESTIFONDIMONET. 

8.537 

8.546 

16530 

4.428 

GRIFOCASH 

6.130 

6.131 

11869 

4,241 

lAM BOND TASSO VAR. 

0.000 

5.979 

0 

0.000 

IMI 2000 

0.000 

14.844 

0 

0.000 

ING EUROBOND 

7,598 

7.611 

14712 

4.785 

INVESTIRE EURO BT 

6.087 

6.094 

11786 

4,713 

LAURIN MONEY 

5.839 

5.844 

11306 

4.119 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.405 

5.410 

10466 

4.646 

NORDFONDO CASH 

7.608 

7.618 

14731 

4.390 

OASI FAMIGLIA 

6.344 

6.345 

12284 

3.558 

OASI MONETARIO 

8.211 

8.217 

15899 

5.390 

OLTREMARE MONETARIO 

6.911 

6.924 

13382 

5.915 

OPTIMA REDDITO 

5.543 

5.550 

10733 

4.663 

PADANO MONETARIO 

0.000 

6.113 

0 

0.000 

PASSADORE MONETARIO 

0.000 

5.909 

0 

0.000 

PERSEO RENDITA 

5.899 

5.905 

11422 

5.095 

PERSONAL CEDOLA 

5.231 

5.237 

10129 

4.695 

PERSONALFONDOMON. 

12.058 

12.071 

23348 

4.651 

PRIME MONETARIO EURO 

13.870 

13.878 

26856 

4.576 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.757 

5.759 

11147 

3.190 

R&SUNALL. MONETARIO 

6.326 

6.333 

12249 

3.721 

RAS CASH 

5.861 

5.868 

11348 

4.251 

RAS MONETARIO 

13.309 

13.324 

25770 

4.367 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.542 

11.557 

22348 

5.108 

ROLOMONEY 

9.394 

9.405 

18189 

4.703 

ROMAGEST MONETARIO 

11.278 

11.289 

21837 

4.755 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.349 

5.356 

10357 

5.295 

SAI EUROMONETARIO 

14.044 

14.058 

27193 

4.276 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.429 

6.441 

12448 

5.896 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.306 

8.322 

16083 

6.282 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.286 

5.296 

10235 

5.849 

SICILFONDO MONETARIO 

0.000 

7.856 

0 

0.000 

SOLEILCIS 

0.000 

6.056 

0 

0.000 

SPAZIO MONETARIO 

5.762 

5.767 

11157 

4,478 

TEODORICO MONETARIO 

0.000 

6.125 

0 

0.000 

VEGAGEST MONETARIO 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

VENETOCASH 

10.941 

10.948 

21185 

4.368 

ZENIT MONETARIO 

6.317 

6.322 

12231 

4.240 

ZETA MONETARIO 

7,112 

7,117 

13771 

4,773 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 

AGORA EMÙ BOND 

5.034 

5.053 

9747 

0.000 

ALLEANZA OBBL. 

5.433 

5.454 

10520 

5.471 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6.117 

6.131 

11844 

6.364 

ANIMA OBBL. EURO 

5.365 

5.373 

10388 

6.174 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.345 

6.361 

12286 

6.228 

ARCA RR 

7.170 

7.189 

13883 

7.186 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.484 

5.503 

10619 

7.995 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.254 

5.266 

10173 

7.115 

AZIMUT FIXED RATE 

8.003 

8.037 

15496 

7.250 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.217 

5.239 

10102 

0.000 

BIMOBBLIG.EURO 

5.164 

5.184 

9999 

0.000 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.423 

5.444 

10500 

7.727 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

12.630 

12.671 

24455 

5.504 

BIPIELLE OBB. EURO 

6.417 

6.435 

12425 

5.283 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.605 

5.629 

10853 

6.986 

BNOBB. EUROPA 

6.095 

6.113 

11802 

5.815 

BPVI OBBL. EURO 

5.246 

5.258 

10158 

0.000 

BRIANZA REDDITO 

5.878 

5.892 

11381 

6.427 

BSIOBBLIG. EURO 

5.038 

5.045 

9755 

0.000 

C.S.OBBL. ITALIA 

7.013 

7.035 

13579 

7.314 

CAPITALG. BOND EUR 

8.519 

8.545 

16495 

6.741 

CARIFONDO ALA 

0.000 

8.338 

0 

0.000 

CARIFONDO CARIGE OBB 

0.000 

8.662 

0 

0.000 

CENTRALE REDDITO 

0.000 

17.272 

0 

0.000 

CISALPINO CEDOLA 

5,559 

5,576 

10764 

7.146 

COMIT REDDITO FISSO 

5.556 

5.577 

10758 

7,716 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.361 

6.357 

12317 

-2.737 

DUCATO OBBL. EUROMT 

5.963 

5.989 

11546 

4.266 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.057 

6.079 

11728 

6.806 

EPSILON QINCOME 

5.426 

5.442 

10506 

8.023 

EPTA CARIGE BOND 

5.396 

5.407 

10448 

6.325 

EPTA LT 

6.819 

6.847 

13203 

8.049 

EPTA MT 

6.335 

6.358 

12266 

7.628 

EPTABOND 

17.877 

17.916 

34615 

6.151 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.469 

6.486 

12526 

7.458 

EUROM. REDDITO 

12.270 

12.301 

23758 

7.077 

F&FCORPOR.EUROBOND 

6.226 

6.238 

12055 

3.991 

F&F EUROREDDITO 

11.047 

11.068 

21390 

7.965 

F&F LAGEST OBBL. 

15.524 

15.550 

30059 

7.135 

FONDERSELEURO 

6.123 

6.142 

11856 

6.951 

GARDEN CIS 

0.000 

5.993 

0 

0.000 

GEODE EURO BOND 

5.347 

5.372 

10353 

7.563 

GEPOREND 

5.813 

5.827 

11256 

6.064 

GESTICREDIT CEDOLA 

6.392 

6.413 

12377 

6.533 

GESTIELLE LTEURO 

5.959 

5.984 

11538 

6.221 

GESTIELLE MT EURO 

11.606 

11.650 

22472 

5.816 

GESTNORD C.E.BOND 

5.027 

5.038 

9734 

0.000 

lAM BOND EURO 

0.000 

5.872 

0 

0.000 

lAM LONG BOND EURO 

0,000 

7,082 

0 

0,000 
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in lire 

Anno 

IMIREND 

0.000 

8.761 

r 

0.000 

ING REDDITO 

15.209 

15.275 

29449 

7,415 

INVESTIRE EURO BOND 

5,437 

5,456 

10527 

6.420 

ITALMONEY 

6.815 

6.839 

13196 

6.749 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.336 

7.354 

14204 

7.550 

LEONARDO OBBL. 

5.618 

5.636 

10878 

7.172 

MCOL-OBBLUNG.TERM. 

5.491 

5.518 

10632 

3.078 

MCOM-OBBMED.TERM. 

5.576 

5.597 

10797 

6.901 

MIDA OBBLIGAZ. 

14.640 

14.704 

28347 

7.956 

NORDFONDO 

13.703 

13.737 

26533 

5.594 

OASI EURO RISK 

10.755 

10.780 

20825 

7.981 

OASI OBBL. EURO 

5.787 

5.800 

11205 

6.830 

OASI OBBL. ITALIA 

11.447 

11.474 

22164 

7.443 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7.220 

7.236 

13980 

5.787 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.471 

5.487 

10593 

5.822 

PADANO OBBLIGAZ. 

0.000 

8.002 

0 

0.000 

PERSONAL EURO 

10.003 

10.036 

19369 

6.744 

PERSONAL ITALIA 

7.360 

7.379 

14251 

5.993 

PRIME BOND EURO 

7.717 

7.741 

14942 

6.928 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.502 

13.563 

26144 

4.731 

RAS OBBLIGAZ. 

24.808 

24.902 

48035 

7.083 

ROLORENDITA 

5.502 

5.519 

10653 

6.113 

ROMAGEST EURO BOND 

7.460 

7.478 

14445 

6.177 

SAI EUROBBLIG. 

10.076 

10.092 

19510 

6.130 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.428 

10.473 

20191 

7.950 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.071 

6.108 

11755 

9.014 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.321 

6.344 

12239 

6.827 

TEODORICO OB. EURO 

0,000 

5,323 

0 

0.000 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.551 

14.602 

28175 

7,442 

ZETA REDDITO 

6,335 

6,347 

12266 

6,202 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

16.081 

16.144 

31137 

5.276 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.565 

12.599 

24329 

6.854 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.629 

6.652 

12836 

6.180 

CAPITALO. B.EUROPA 

8.428 

8.459 

16319 

6.212 

CISALPINO REDDITO 

12.278 

12.327 

23774 

7.184 

COMIT EUROBOND 

6.818 

6.844 

13201 

7.319 

EPTAEUROPA 

5.815 

5.838 

11259 

7.466 

EUROM. EUROPE BOND 

5.386 

5.405 

10429 

6.907 

EUROMONEY 

7.038 

7.065 

13627 

6.593 

F&F BOND EUROPA 

8.049 

8.078 

15585 

7.362 

lAM BOND CONV.EURO 

0.000 

6.400 

0 

0.000 

NORDFONDO EUROPA 

6.998 

7.020 

13550 

6.062 

OASI OBBL. EUROPA 

11.949 

11.987 

23136 

6.687 

PERSONAL CONVERGENZA 

7.110 

7.143 

13767 

7.613 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.681 

5.688 

11000 

3.743 

VEGAGEST OBBLEURO 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

VENETOPAY 

5,511 

5,532 

10671 

6,883 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

9.289 

9.354 

17986 

7.536 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.910 

5.969 

11443 

5.630 

AUREO DOLLARO 

6.345 

6.426 

12286 

4.876 

AZIMUT REDDITO USA 

6.550 

6.600 

12683 

5.884 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

8.422 

8.517 

16307 

4.465 

CAPITALO. BOND-$ 

7.796 

7.877 

15095 

4.196 

COLUMBUS INT. BOND 

9.700 

9.724 

18782 

2.547 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8.560 

8.560 

0 

2.544 

COMIT AMERICABOND 

8.960 

9.091 

17349 

6.539 

COMIT AMERICABOND-S 

7.907 

8.003 

0 

6.540 

DUCATO MON. DOLLARO 

5.198 

5.211 

10065 

2.242 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

8.098 

8.203 

15680 

4.060 

EFFEOB. DOLLARO 

6.168 

6.234 

11943 

8.305 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9.648 

9.723 

18681 

8.477 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7.039 

7.052 

0 

6.283 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

7.977 

8.012 

15446 

6.289 

FONDERSELDOLLARO 

9.663 

9.764 

18710 

7.104 

GEO USA ST BOND 1 

5.636 

5.636 

10913 

8.468 

GEO USA ST BOND 2 

5.619 

5.619 

10880 

9.149 

GEODE NORDA. BOND 

6.659 

6.750 

12894 

7.594 

GEPOBOND DOLLARI 

7,886 

7,995 

15269 

5.994 

GEPOBOND DOLLARI-$ 

6.959 

7.038 

0 

5.995 

GESTIELLE BOND-$ 

8.716 

8.821 

16877 

4.596 

GESTIELLE CASH DLR 

6.715 

6.708 

13002 

2.848 

lAM BOND DOLLARO 

0.000 

9.474 

0 

0.000 

lAM BOND DOLLARO ($) 

0.000 

8.372 

0 

0.000 

lAM CASH DOLLARO 

0.000 

15.236 

0 

0.000 

lAMCASH DOLLARO (Sì 

0.000 

13.464 

0 

0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6.532 

6.613 

12648 

5.405 

NORDFONDO AREA DOLS 

13.567 

13.693 

0 

6.135 

NORDFONDO AREA DOLL 

15.373 

15.555 

29766 

6.130 

OASI DOLLARI 

8.127 

8.220 

15736 

4.675 

PERSONALDOLLARO-S 

14.742 

14.921 

0 

8.055 

PRIME BOND DOLLARI 

7.147 

7.186 

13839 

4.290 

PUTNAM USA BOND 

6.783 

6.852 

13134 

4.193 

PUTNAM USA BOND-$ 

5.986 

6.032 

0 

4.193 

RAS US BOND FUND 

6.821 

6.885 

13207 

6.744 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7,687 

7,769 

14884 

6,350 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

5.110 

5.139 

9894 

-8.159 

CAPITALG. BOND YEN 

5.910 

5.945 

11443 

-10.454 

EUROM. YEN BOND 

9,931 

9,990 

19229 

-12.270 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5.280 

5.311 

10224 

-9.573 

OASI YEN 

5.076 

5.098 

9829 

-11.875 

PERSONAL YEN-Y 

1011.980 1011.861 

0 

-6.816 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,779 

6,807 

13126 

-8,106 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7.664 

7.685 

14840 

3.149 

AUREO ALTO REND. 

5.951 

5.970 

11523 

3.838 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

6.302 

6.319 

12202 

9.542 

CAPITALG. BOND EM 

6.816 

6.825 

13198 

5.298 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8.746 

8.786 

16935 

7.961 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.214 

5.209 

10096 

2.215 

EPTA HIGH YIELD 

5.983 

6.013 

11585 

-3.344 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.247 

7.290 

14032 

5.703 

GEODE B.EMERG.MKT. 

6.724 

6.727 

13019 

8.591 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.797 

6.838 

13161 

6.837 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.299 

7.311 

14133 

5.874 

lAM BOND EM.VA.ATTIV 

0.000 

8.054 

0 

0.000 

lAM BOND EM.VAL.COP. 

0.000 

6.320 

0 

0.000 

ING EMERGING MARKETS 

14.547 

14.617 

28167 

9.334 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14.762 

14.830 

28583 

7.461 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6.222 

6,248 

12047 

2.707 

OASI OBBL. EMERG. 

5,028 

5,061 

9736 

5,986 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.818 

5.841 

11265 

5.112 

ARCA BOND 

11.421 

11.477 

22114 

3.620 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.649 

5.658 

10938 

5.313 

AUREO BOND 

7.444 

7.510 

14414 

1.897 

AUREO FF PRUDENTE 

5.252 

5.262 

10169 

3.548 

AZIMUT REND. INT. 

8.306 

8.347 

16083 

5.459 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.676 

5.714 

10990 

6.272 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.325 

10.369 

19992 

0.564 

BIPIEMME PIANETA 

7.895 

7.946 

15287 

6.115 

BNOBBL. INTERN. 

8.733 

8.793 

16909 

6.370 

BPB REMBRANDT 

7.766 

7.804 

15037 

3.643 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.325 

5.353 

10311 

0.000 

BSIOBBLIG. INTER. 

5.175 

5.208 

10020 

0.000 

C.S.OBBL. INTERNAZ. 

7.695 

7.750 

14900 

3.552 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.683 

8.753 

16813 

1.023 

CARIFONDO BOND 

0.000 

8.247 

0 

0.000 

CENTRALE MONEY 

0.000 

13.598 

0 

0.000 

COMIT OBBL. ESTERO 

6.933 

6.982 

13424 

1.508 

COMIT OBBL. INTER. 

7,018 

7,068 

13589 

1.284 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.763 

4.754 

9222 

0.000 

DUCATO GLOBAL BOND 

5.047 

5.074 

9772 

0.000 

DUCATO OBBL. INTER. 

8.169 

8.236 

15817 

0.504 

EFFEOB. GLOBALE 

5.516 

5.551 

10680 

4.331 

EPTA 92 

11.514 

11.600 

22294 

2.959 

EUROCONSULTSCUDO 

6.874 

6.919 

13310 

2.383 

EUROM. INTER. BOND 

8.898 

8.955 

17229 

5.915 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.237 

11.314 

21758 

5.610 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.469 

7.519 

14462 

4.857 

FONDERSEL INTERN. 

12.865 

12.949 

24910 

4.567 

GEODE GLOBALBOND 

5.617 

5.647 

10876 

2.649 

GEPOBOND 

7.923 

7.986 

15341 

2.483 

GESTICREDIT GLOBAL R 

11.172 

11.233 

21632 

2.986 

GESTIELLE BOND 

9.797 

9.863 

18970 

0.461 

GESTIELLE BTOCSE 

6.642 

6.653 

12861 

2.043 

GESTIFONDI OBBL. INT 

8.115 

8.166 

15713 

2.062 

HELIOS OBB. INTERNAZ 

5.800 

5.825 

11230 

0.852 

lAM BOND TOP RATING 

0.000 

7.906 

0 

0.000 

IMI BOND 

0.000 

14.458 

0 

0.000 

ING BOND 

14.786 

14.868 

28630 

2.531 

INTERMONEY 

7.831 

7.880 

15163 

2.977 

INTERN. BONDMANAG. 

7.212 

7.256 

13964 

3.457 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.809 

8.880 

17057 

4.570 

LAURIN BOND 

5.557 

5.590 

10760 

5.007 

LEONARDO BOND 

5.250 

5.286 

10165 

4.208 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

11.599 

11.687 

22459 

3.757 

NORDFONDO GLOBAL 

12.231 

12.319 

23683 

2.163 

OASI BOND RISK 

9.915 

9.993 

19198 

5.771 

OASI OBBL. INTERNAZ. 

11.408 

11.504 

22089 

4.737 

OLTREMARE BOND 

7.562 

7.617 

14642 

3.816 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.629 

5.658 

10899 

7,117 

PADANO BOND 

0.000 

8.712 

0 

0.000 

PERSONAL BOND 

7.532 

7.574 

14584 

3.376 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13.539 

13.669 

26215 

2.568 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.661 

7.698 

14834 

2.777 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

6.761 

6.777 

0 

2.786 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5.660 

5.712 

10959 

2.536 

R&SUNALL. BOND 

7.839 

7.894 

15178 

4.062 

RAS BOND FUND 

15,053 

15,125 

29147 

3,166 
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in lire 

Anno 

ROLOBONDS 

8.849 

8.895 

17134 

2.502 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13.285 

13.376 

25723 

1.761 

ROMAGESTSELBOND 

5.292 

5.327 

10247 

2.538 

SAIOBBLIG. INTERN. 

8.119 

8.170 

15721 

4.883 

SANPAOLO BONDS 

7.113 

7.166 

13773 

2.227 

SOFIDSIM BOND 

0.000 

6.811 

0 

0.000 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5.706 

5.750 

11048 

2.166 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

ZENIT BOND 

6.736 

6.782 

13043 

3.646 

ZETA INCOME 

5.468 

5.510 

10588 

4.410 

ZETABOND 

14,376 

14,485 

27836 

5,041 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 1 

AGRIFUTURA 

14.394 

14.421 

27871 

5.466 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.586 

4.570 

8880 

-7.390 

ARCA BOND CORPORATE 

5.277 

5.299 

10218 

0.000 

AUREO GESTIOBB 

9.162 

9.221 

17740 

2.782 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.610 

6.610 

12799 

3.200 

AZIMUT TREND TASSI 

7.306 

7.328 

14146 

7.330 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.500 

4.484 

8713 

-3.743 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.560 

5,567 

10766 

6.964 

BIPIEMME PREMIUM 

5.292 

5.311 

10247 

5.607 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.111 

7.127 

13769 

6.771 

BNOBBLIG.ALTI REND. 

10.157 

10.163 

19667 

2.131 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12.404 

12.431 

0 

5.666 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.964 

4.974 

9612 

-0.700 

CAPITALO. BOND CORP. 

5.561 

5.583 

10768 

7.687 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

0.000 

6,413 

0 

0.000 

COMIT CORPORATE BOND 

5.538 

5.555 

10723 

8.290 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5.529 

5.546 

10706 

8.114 

DUCATO REDDITO IMPR. 

5.016 

4.989 

9712 

-4.091 

EFFE OB. CORPORATE 

5.252 

5.264 

10169 

5.652 

EUROM. RISK BOND 

5.124 

5.118 

9921 

2.953 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5.342 

5.342 

10344 

5.012 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.309 

5.309 

10280 

4.569 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.160 

5.174 

9991 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.153 

6.154 

11914 

-1.724 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.072 

4.046 

7884 

-22.482 

lAM BOND CORP. EURO 

0.000 

5.381 

0 

0.000 

lAM BOND CORP. INT. 

0.000 

5.380 

0 

0.000 

lAM BOND FLESSIBILE 

0.000 

16.214 

0 

0.000 

MIDA OBBLEURO RAT. 

5.341 

5.358 

10342 

7.141 

NORDFONDO C.BOND 

5.616 

5.624 

10874 

7.772 

NORDFONDO HIGH YIELD 

5.494 

5.411 

10638 

0.000 

OASI FINANZA P.CASH 

6.962 

6.964 

13480 

3.678 

PERSONAL FRANCO-CHF 

10.601 

10.611 

0 

9.618 

PERSONAL HIGHYIELD-$ 

11.176 

11.153 

0 

7.219 

PRIME CORP.BOND EURO 

5.160 

5.171 

9991 

0.000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.243 

5.260 

10152 

-0.266 

PUTNAM GLOBAL HY-$ 

4.627 

4.630 

0 

-0.267 

RAS CEDOLA 

6.355 

6.373 

12305 

5.694 

RAS SPREAD FUND 

4.860 

4.837 

9410 

-3.571 

RISPARMIO IT.REDDITO 

13.638 

13.657 

26407 

2.846 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.386 

5.398 

10429 

5.442 

SANPAOLO BOND HY 

5.175 

5.153 

10020 

-2.099 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.898 

5.919 

11420 

8.779 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.357 

6.403 

12309 

3.298 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.525 

5.550 

10698 

7.448 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.222 

6.239 

12047 

6.022 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.411 

5.420 

10477 

4.742 

VASCO DE GAMA 

10.382 

10.432 

20102 

6.444 

ZETA CORPORATE BOND 

5,421 

5,435 

10497 

7,092 

SICAV ITALIANE 1 

NORDEST SIC 

4.890 

4.890 

9468 

0.000 

SYMPH. MS ADAGIO 

5.088 

5.088 

9852 

0.000 

SYMPH. MS AMERICA 

5.322 

5,293 

10305 

0.000 

SYMPH. MS ASIA 

5.110 

5.076 

9894 

0.000 

SYMPH. MS EUROPA 

5.251 

5.236 

10167 

0.000 

SYMPH. MS LARGO 

5.146 

5.139 

9964 

0.000 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.520 

5.493 

10688 

0.000 

SYMPH. MS VIVACE 

5.241 

5.227 

10148 

0.000 

SYMPH. S AZ. INTER 

8.960 

8.925 

17349 

-22.323 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

11.331 

11.192 

21940 

-25.955 

SYMPH. S C.AZ.EURNM 

5.252 

5.174 

10169 

0.000 

SYMPH. S C.AZ.EURO 

5.235 

5.206 

10136 

0.000 

SYMPH. S MONETARIA 

6.176 

6.177 

11958 

4.589 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.076 

7.099 

13701 

7.701 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

5.943 

5.935 

11507 

1.694 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

5.272 

5.254 

10208 

-9.988 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

2,990 

2,950 

5789 

-25,492 

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 1 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.332 

5.335 

10324 

4.610 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.182 

5.182 

10034 

3.515 

AZIMUT GARANZIA 

10.733 

10.734 

20782 

3.630 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

6.889 

6.891 

13339 

4.142 

BN LIQUIDITÀ' 

6.040 

6.042 

11695 

4.066 

BNL CASH 

18.984 

18.984 

36758 

3.455 

BNL MONETARIO 

8.718 

8.719 

16880 

3.539 

CAPITALG. LIQUID. 

6.164 

6.164 

11935 

4.051 

CARIFONDO TESORERIA 

0.000 

6.516 

0 

0.000 

CASH ROMAGEST 

5.345 

5.345 

10349 

3.806 

CENTRALE C/C 

0.000 

8.628 

0 

0.000 

COMIT TESORERIA 

5.400 

5.401 

10456 

4.166 

DUCATO MON. EURO 

7.279 

7.281 

14094 

3.527 

EFFE LIO. AREA EURO 

5.770 

5.770 

11172 

3.442 

EPTAMONEY 

12.005 

12.007 

23245 

4.137 

EUGANEO 

6.357 

6,359 

12309 

4.008 

EUROM. TESORERIA 

9.686 

9.691 

18755 

4.307 

FIDEURAM MONETA 

0.000 

12.698 

0 

0.000 

FONDERSELCASH 

7.747 

7.747 

15000 

3.986 

GESTICREDIT CASH MAN 

7.125 

7.126 

13796 

3.832 

GESTIELLE CASH EURO 

6.037 

6.038 

11689 

3.978 

ING EUROCASH 

5.677 

5.677 

10992 

3.651 

MIDA MONETAR. 

10.537 

10,539 

20402 

3.680 

NORDFONDO MONETA 

5.289 

5.288 

10241 

3.665 

OASI 3 MESI 

6.317 

6.315 

12231 

3.625 

OASI CRESCITA RISP. 

7.064 

7.066 

13678 

3.684 

OASITESOR. IMPRESE 

7.033 

7.035 

13618 

4.285 

OPTIMA MONEY 

5.291 

5.293 

10245 

3.785 

PERSEO MONETARIO 

6.353 

6.355 

12301 

4.232 

PERSONAL LIQUIDITÀ' 

5.659 

5,660 

10957 

3.949 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.605 

5.605 

10853 

3.931 

RISPARMIO IT.MON. 

5.449 

5.449 

10551 

3.669 

ROLOCASH 

7.179 

7.180 

13900 

3.817 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.212 

5.212 

10092 

4.052 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.421 

9.425 

18242 

3.904 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.346 

6.345 

12288 

0.000 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,337 

6,337 

12270 

3,715 

F. FLESSIBILI 1 

AGORAFLEX 

4.996 

5.037 

9674 

0.000 

ALARICO RE 

4.574 

4.572 

8856 

0.000 

ANIMA FONDATTIVO 

11.945 

11.810 

23129 

-9.746 

ARIESFUND 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

4.863 

4.856 

9416 

-2.497 

AZIMUT TREND 

16.945 

16.660 

32810 

1.073 

AZIMUT TREND 1 

14.006 

13.796 

27119 

-32.121 

BIM FLESSIBILE 

4.561 

4.569 

8831 

0.000 

BIPIELLE F.FREE 

5.033 

4.990 

9745 

-41.271 

BIPIELLE F.FREE50/50 

5.179 

5.155 

10028 

0.000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

5.219 

5.196 

10105 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

5.239 

5.231 

10144 

-29.592 

BNLTREND 

22.925 

22.809 

44389 

-20.402 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.106 

6.104 

11823 

1.885 

CAPITALG. RISK 

7.739 

7.700 

14985 

-18.140 

CISALPINO ATTIVO 

3.323 

3.320 

6434 

-25.476 

DUCATO CIVITA 

5.100 

5.109 

9875 

0.000 

DUCATO SECURPAC 

11.708 

11.732 

22670 

-16.911 

DUCATO STRATEGY 

4.698 

4.708 

9097 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

4.107 

4.051 

7952 

-17.662 

FONDINVEST OPPORT. 

5.008 

4.995 

9697 

-18.356 

FORMULAI BALANCED 

5.944 

5.949 

11509 

1.833 

FORMULAI CONSERVAI 

5.866 

5.875 

11358 

4.377 

FORMULAI HIGH RISK 

5.825 

5.805 

11279 

-5.866 

FORMULAI LOWRISK 

5.808 

5.820 

11246 

3.899 

FORMULAI RISK 

5.801 

5.797 

11232 

-2.928 

GENERALI INST.BOND 

5.025 

5.026 

9730 

0.000 

GEOEUR.EQ.TOTAL RET 

4.883 

4.883 

9455 

-2.961 

GESTIELLE FLESSIBILE 

13.841 

13.888 

26800 

-21.402 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

5.060 

5,047 

9798 

0.000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.965 

4.952 

9614 

0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

5.448 

5.441 

10549 

0.000 

GESTNORD TRADING 

5.922 

5.917 

11467 

-14.186 

lAM OBBIETTIVO RED. 

0.000 

6.951 

0 

0.000 

lAM PORTFOLI01 

0.000 

5.186 

0 

0.000 

lAM PORTFOLIO 2 

0.000 

4.924 

0 

0.000 

lAM PORTFOLIO 3 

0.000 

4,603 

0 

0.000 

lAM PORTFOLIO 4 

0.000 

4.207 

0 

0.000 

lAMTOPDYNAMIC 

0.000 

6.234 

0 

0.000 

lAM TREND 

0.000 

3.595 

0 

0.000 

MS TRADING AZ.FL.GL 

0.000 

5.531 

0 

0.000 

INVESTITORI FLESS. 

5.334 

5.317 

10328 

0.000 

KAIROSPAR. INCOME 

5.261 

5.263 

10187 

0.000 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.374 

4,335 

8469 

-13.931 

LEONARDO FLEX 

2.758 

2.758 

5340 

-38.519 

OASI HIGH RISK 

8.208 

8.178 

15893 

-20.302 

OASI TREND 

4.576 

4.530 

8860 

0.000 

PARITALIAO. ALLEGRO 

93.823 

94.005 

181667 

0.000 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

18.270 

18.270 

35376 

-14.606 

RASOPPORTUNITIES 

5.263 

5.250 

10191 

-15.697 

SAGITTARIUS FUND 

5.000 

5,000 

9681 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.821 

6.841 

13207 

-5.303 

SANPAOLO HIGH RISK 

5.645 

5.614 

10930 

-28.462 

SPAZIO AZIONARIO 

5.777 

5.746 

11186 

-25.640 

SPAZIO CONCENTRATO 

3.365 

3.347 

6516 

-30.889 

ZENIT TARGET 

7,265 

7,165 

14067 

-29,527 
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11,00 Tennis, Masters: semifinali SportStream 

_ 

15,25 Bundesliga, un match in diretta Stream 



15,50 Rugby, Italia-Sudafrica Rai3 


15,55 Tottenham-Arsenal Tele+Nero 

•è 

16,30 Calcio a 5: camp, italiano RaiSportSat 

.C 

18,00 Presentazione 85° Giro d’Italia Rai3 


18,00 Voiley, Ail Star Game donne RaiSportSat 


20,30 Basket, Skipper-Kinder RaiSportSat 

or 

0 

20,30 Calcio, Roma-Inter Stream 


20,55 Reai Madrid-Siviglia (diff.) Tele+Nero 



«Baggio non l’ho mai stimato e non lo stimo» 

Lippi replica alle accuse contenute neH’autobiografia del Codino e minaccia querela 


TORINO «Baggio afferma che gli chiesi 
di fare la spia per me quando eravamo 
airinter? È una cosa che non rientra nel 
mio stile, è una cattiveria e una falsità». 
Non si è fatta attendere la replica di Mar¬ 
cello Lippi, il giorno dopo la pubblicazio¬ 
ne di alcuni stralci dell’autobiografia del 
“divin codino” (“Una porta nel cielo”, edi¬ 
zioni Limina, in uscita la prossima setti¬ 
mana), nella quale l’ex bianconero ha tira¬ 
to pesantemente in ballo il tecnico viareg¬ 
gino. 

Che tra i due non ci fosse feeling è noto 
dai tempi della Juve (stagione 1994/95), 
ma airinter la situazione deve essere di¬ 


ventata burrascosa. Roberto Baggio ha 
dichiarato che Lippi gli faceva la guerra 
in modo palese e provocatorio, l’allenato¬ 
re ieri ha risposto in modo piccato: «Nel¬ 
la mia carriera ho avuto in squadra tanti 
giocatori carismatici ai quali ho chiesto 
collaborazione per la gestione del grup¬ 
po, come ad esempio Ferrara, Vialli, Pe- 
ruzzi, Deschamps, BlanceVieri. L’ho fat¬ 
to perché li stimo, ma non ho mai chie¬ 
sto loro di fare la spia. Tantomeno a 
Baggio, che non rientra in questo discor¬ 
so perché nei suoi confronti non avevo e 
non ho la stima che nutro per gli altri». 
Dopo aver ricordato ironicamente che 


Baggio «haavuto problemi con tanti alle¬ 
natori», 

Lippi ha detto di aver parlato col suo 
legale «per vedere se ci sono gli estremi 
per una querela». Si prepara, insomma, 
uno scontro a colpi di carte bollate. Ma 
viene il dubbio che se Lippi e Baggio 
fossero messi da soli nella casa del 
"Grande Fratello" lo scontro si risolvereb¬ 
be in un match di boxe. Marcello bello, 
d’altra parte, ha dichiarato di essersi tro¬ 
vato diverse volte nelle condizioni di "es¬ 
sere ad un passo dall’arrivare alle mani 
con alcuni giocatori...». 

m.d.m 
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Roma-Inter dall’alto del Chievo 

Del Neri, tecnico dei primi in classifica, commenta il big-match di oggi 


La Lazio nella bufera doping 
Dopo Couto anche Stam 
trovato positivo al nandrolone 



Jacob Stam arrivato alla Lazio dal Manchester United a settembre 


Massimo Filipponi 


ROMA Colpito da improvviso be 
riessere, ma senza montarsi la te¬ 
sta. Anzi. Luigi Del Neri e il suo 
Chievo delle meraviglie, alla testa 
della classifica sono già disposti a 
rinunciare. Con questo spirito se¬ 
guirà stasera Roma-I nter... «A que 
ste, ma anche allealtregrandi squa¬ 
dre che^uono, noi cederemo vo¬ 
lentieri il primo posto. Qui siamo 
in affitto, mica ce lo siamo compra¬ 
ti...». Nonèuomodaluoghi comu¬ 
ni, alla domanda "Gioca in antici¬ 
po per noi il big match Roma-ln- 
ter?" un altro avrebbe risposto con 
la solita frase fatta ("lo mi occupo 
soltanto dei miei ragazzi"). Del Ne 
ri, invece, ha detto subito sì, ag¬ 
giungendo "Purché nessuno si ar¬ 
rabbi". Non sia mai. 

Allora, quale squadra vi im- 
pensieriscedi più: Roma o I n- 
ter? 

Non scherziamo, per favore. Il 
Chievo è al comando per caso. 
Adesso chegira benedobbiamo ac¬ 
cumulare più punti possibili in vi¬ 
sta dei momenti bui che arriveran¬ 
no. Noi puntiamo alla salvezza. M a 
ci pensate? Il Chievo salvo, questo 
sì che sarebbe uno scudetto. 

C'è invece chi aiio scudetto 
"vero" ci crede. Roma e In- 
ter, per esempio... 

E fanno bene. Perché non do- 
vrebberoTAnzi, ledico cheanchele 
altre "sorelle", magari adesso un 
po' in difficoltà, si riprenderanno... 
Si riferisceaiiaJuve? 

Certo, ma anche al la Lazio per¬ 
ché i giocatori di qualità ce li ha e, 
prima 0 poi, i veri valori emergeran¬ 
no. 

I giallorossi hanno 
tutto per realizzare 
il bis scudetto 
E Capello possiede 
Lamia Torti 
Gli altri no 


Veniamo a Roma-Inter... 

Due squadre tatticamente di¬ 
stanti, con un gioco diverso. La Ro¬ 
ma è molto massiccia, forte a livel¬ 
lo tecnico e con grande esperienza. 
U na grande squadra strutturata nel 
tempo. Secondo me ha delle quali¬ 
tà che le altre non hanno e per que¬ 
sto dico chedovrebberiuscirea bis¬ 
sare il titolo. 

Allora l’I nter è spacciata... 

Niente affatto. Con Cuper l'In- 
ter ha acquisito un gioco e una 
mentalità che l'anno scorso non 
aveva. Il suo non è un gioco scintil¬ 
lante ma alla fine la squadra rischia 


Aldo Quaglierini 


ROMA Era già inserito nella lista dei 
giocatori convocati per la partita di do¬ 
mani, a Udine. La sua «positività» ha 
mandato in fi bri II azione tutto l’ambien¬ 
te: in queste ore, la Lazio sta pensando 
alla sua sostituzione e lavora febbril¬ 
mente per sistemare le cose, mentre da 
via Rosellini, sede della Lega calcio a 
M ilano, ètrapelato un certo malumore 
per la pubblicazione del suo nome a 
ridosso di una partita di campionato. 
Però, una notizia cosi non era possibile 
tenerla nascosta, riservata, magari fino 
a lunedì, a partite disputate E poi di 
mezzoc’èlaLazio, il nandrolone, Stam, 
insomma un cocktail di elementi datar 
rizzare i capelli a qualsiasi impiegato 
del laboratorio antidoping, di ogni fun¬ 
zionario della Lega. Forse si poteva sape 
reprima? 

Il punto, al momento, è che l'olan¬ 
dese sarà sicuramente sospeso, in attesa 
dellefamosecontroanalisi, ma già il fat¬ 
to che la sua «positività» sia al nandrolo¬ 
ne (e peraltro riscontrata dopo Lazio 
Atalantadel 13 ottobre scorso, una del¬ 
le poche partite vinte dai biancocele 


poco perché il suo centrocampo è 
solido: Cristiano Zanetti, Di Bia¬ 
gio. E poi sta facendo bene nono¬ 
stante non giochino giocatori co¬ 
me Ronaldo, RecobaeVieri... 

A proposito di asenti, man¬ 
cherà Materazzi. È grave? 
Gravissima. Materazzi è un 
grandeel'l nter non ha altri giocato¬ 
ri con le sue caratteristiche in dife 
sa. Per Cuper è un bel guaio anche 
se ho sentito che in quel ruolo po¬ 
trebbe giocare Di Biagio. 

Roma massiccia, Inter soli¬ 
da. Sarà una gara dominata 
dagli scontri fisici? 


sti... ) èmateriada polemiche ad oltran¬ 
za. Chi infatti non ricorderà il coinvolgi¬ 
mento di Couto con tutto lo strascico 
di accuse, attenuanti, ipotesi, controipo- 
tesi e processi? 

Si parlò di limite superato da poco, 
di incertezza scientifica, di integratori 
«sporchi», si indicò lacarnecomepossi- 
bilecausa, lo shampoo, una dose natu- 
ralepiù alta della media... Leinchiestee 
le indagini degli esperti del Coni parla¬ 
rono di incertezzeedi concause possi bi¬ 
li, di limiti (2 nanogrammi) da ridiscu- 
tere(in altre discipline sportive, infatti, 
esistono limiti diversi), di inconsapevo¬ 
le contagio in nazionale: la condanna, 
comunque, ci fu. M a l'appello accolse 
in gran parte le memorie difensive di 
Couto eDavids che calcavarono lama- 
no sulla incertezza scientifica esull'irre- 
peribilità della causa, con il risultato di 
un grande ridimensionando della pena, 
quasi un colpo di spugna. Per tutti. 

Adesso la materia di polemica cre¬ 
sce, perchéèil secondo caso di positivi¬ 
tà per nandrolone nella Lazio, il terzo 
per giocatori olandesi (dopo Davids e 
Couto, toccò a Frank De Boer), il deci¬ 
mo (in totale) in tredici mesi, E perché 
dopo i casi di Davids e Couto giocatori 


e società sono stati molto attenti nelle 
sostanze da assumere, soprattutto cauti 
con gli integratori. 

La Lazio difende il suo giocatore 
dichiarando la sua totale innocenza. Il 
medico sociale, Andrea Campi, sottoli¬ 
nea: «I nostri giocatori e soprattutto 
poi uno come l'olandese, usano sali mi¬ 
nerali emedicinali totalmente certifica¬ 
ti secondo il codice di comportamento 


previsto dal Coni». E quattro giorni do¬ 
po lapartitacon l'Atalanta, ricordainfi- 
ne la Lazio, a Formello venne fatto uno 
dei controlli antidoping a sorpresa pre¬ 
visti dal Coni. I sorteggiati furono dieci 
etra questi non c'era Stam, ma la socie¬ 
tà, fece control lare lo stesso tutti i gioca¬ 
tori. La risposta arrivò dopo pochissi¬ 
mo tempo e tutti risultarono negativi. 
E allora? 


Non è detto. Certo sono due 
squadre belle toste ma la Roma ha 
un'arma in più: Francesco lotti. 
Anche se si dice che non sia al me¬ 
glio, non credo che Capello rinun- 
cerà alla sua fantasia. Al momento 
nessun’altra squadra può disporre 
di un calciatore del genere. 

Però oggi dovrebbe giocare 
come seconda punta accanto 
a Batistuta. U n ruolo cheT ot¬ 
ti dicedi non amare... 

Eppure quando la Roma si 
schiera con la formula dei cinque 
centrocampisti alle spalle delle due 
punte sono sempre arrivati ottimi 
risultati proprio nei match più im¬ 
portanti. Ricordate le partite con la 
Juve e con il Reai Madrid? E pure 
nel derby. 

Lei domani deve affrontare il 
derby con il Verona. Sarà pre¬ 
so dallo stress della vigilia op¬ 
pure si gusterà Roma-Inter? 

Stia pur sicuro che una partita 
come questa non me la perdo, sarò 
sicuramente davanti alla tv. Prima 
di tutto perché mi piace il calcio e 
Roma ed Inter assicurano emozio¬ 
ni e spettacolo, poi perché c'è sem¬ 
pre qualcosa da imparare dalle 
grandi. 

Mi scusi ma non se ne può 
più con con que^ storia che 
"c’è sempre da imparare". 
Siete primi in classifica, ave¬ 
te stupito il mondo... La veri¬ 
tà è che invece di imparare le 
lezioni (soprattutto di civil¬ 
tà) le ^ate dando agli altri... 
Allora mettiamola così. Questa 
sera mi guarderò Roma-Inter per¬ 
ché sono due squadre che dobbia¬ 
mo affrontare a breve, nel prossi¬ 
mo mese. Diciamo che studierò le 
prossime avversarie. Va benecosì? 

Cuper ha dato 
mentalità e gioco 
ai nerazzurri 
Stanno facendo bene 
anche senza Recoba 
e Ronaldo 



la gornata 
in pillole 


- Tennis, Hewitt è il nuovo 
numero uno dell’Atp 

La 4® giornata del Masters di 
Sydney ha laureato Lleyton 
Hewitt nuovo n.l. La sconfitta 
del brasiliano Kuerten, 6-2 
4-6 6-3 da Kafeinikov, e il con- 
temporaneo successo di 
Hewitt, 7-6 6-2 a Rafter, ha 
sancito il “sorpasso”. Questa 
mattinasi giocano le semifina¬ 
li: Kafeinikov-Grosjean e 
Hewitt-Ferrero (che ieri ha bat¬ 
tuto ed eliminato Ivanisevic). 

- Ciclismo, Mondini correrà 
accanto a Lance Armstrong 

Nella Us Postai, la squadra 
del dominatore degli ultimi tre 
Tour de Rance, nella prossi¬ 
ma stagione correrà Gianpao¬ 
lo Mondini che proprio alla 
Grand Boucle del ‘99 ottenne 
la sua più grande soddisfazio¬ 
ne da professionista, vincen¬ 
do per distacco la tappa di Fu- 
turscope. 

- Benetton; «Nessun interesse 
per la Fiorentina Calcio» 

LafamigliaBenetton ha ribadi¬ 
to ieri «che l'ingresso nel 
mondo del calcio non rientra 
nellafilosofiasportiva, e quin¬ 
di nei programmi di sviluppo, 
né di Benetton Group né di 
altre società del Gruppo». 

- Nuoto, a Viareggio Rosolino 
sfida Van Den Hoogenband 

Il campione del mondo Massi¬ 
miliano Rosolino scenderà in 
acqua oggi per la sfida sui 
200 si al primatista mondiale 
di specialità Peter Van Den Ho¬ 
ogenband, neH'ambito della 
25® del meeting internaziona¬ 
le di nuoto Grand Prix Arena. 

- Assist denuncia: vale meno 
la medaglia delle donne 

Le ragazze del Setterosa di 
pallanuoto hanno appreso 
che la medaglia d'oro conqui¬ 
stata agli ultimi mondiali vale 
un premio di 20 milioni men¬ 
tre un equivalente piazzamen¬ 
to al maschile avrebbe porta¬ 
to (l’Italia è giunta 4®) un pre¬ 
mio di 40 milioni. Al presiden¬ 
te del Coni Gianni Petrucci sa¬ 
rà consegnata una lettera con 
le firme di atlete e atleti. 


Sudafrica, la lunga marcia di neri e coloured per superare l’apartheid che soffocava anche il mgby. L’irresistibile passione per la palla ovale 

Il riscatto attraverso “quella cosa che non è rotonda” 


Giampaolo Tassinari 


Quando nel 1994 l’ex tallonatore de¬ 
gli Springboks, Uli Schmidet, dichia¬ 
rò che «il rugby non è nella natura 
dei neri e neanche nella loro cultura. 

I neri dovrebbero solo giocare a cal¬ 
cio», furono in molti in Sudafrica a 
storcere il naso e a vedere in quelle 
paroleun retaggio dei tempi dell'apar¬ 
theid. Questa dichiarazione inoltre 
era priva di fondamento efacilmente 
confutabile vista la lunga tradizione 
che ha sempre avuto la palla ovaletra 
neri e coloured. 

Importato dai britannici intorno 
al 1860, il rugby prende velocemente 
piede in Sudafrica con un vero e pro¬ 
prio boom dopo il 1880 con la nasci¬ 
ta dellaUnion di Città del Capo (We¬ 
stern Province RFU ) a cui si affianca 
solo tre anni dopo, 1886, la organizza¬ 
zione parallela dei coloured del Ca¬ 
po. Nel 1887 a Port Elizabeth viene 
fondato l’Union RFC, primo sodali¬ 


zio rugbystico per non-bianchi. È 
quindi dal XIX secolo che il rugby 
affonda le sue radici nelle comunità 
nere sudafricane che ben presto furo¬ 
no colpite dalla passione inguaribile 
per il «mboxo», parola bantù che si¬ 
gnifica «la cosa che non è rotonda» 
riferendosi alla forma ovale del pallo¬ 
ne da rugby. Coloured e neri hanno 
continuato a giocare incessantemen¬ 
te a rugby fi no ad oggi con una dedi¬ 
zione ed un trasporto che hanno dav¬ 
vero dell’incredibile se si pensa quali 
e quante frustrazioni hanno patito 
queste due comunità per oltre un se¬ 
colo. Chiaramente! governi di Preto¬ 
ria non hanno mai permesso un defi¬ 
nitivo ed equo sviluppo del rugby tra 


Italia-Sudalrica 
alle lósuRaitre 

GENOVA lo stadio «Luigi Ferraris» 
di Genova dovrebbe far registrareil 
tutto esaurito per il test-match di 
oggi (ore 16, diretta Raitre) tra l'Ita¬ 
lia del rugby ed il Sud Africa. Il Ct 
Brad johnstone promette battaglia 
senza complessi di inferiorità. «Ov¬ 
viamente penso che sarà una parti¬ 
ta molto difficile-spiega- La sconfit¬ 
ta del Sudafrica della scorsa settima¬ 
na contro la Francia mette i nostri 


avversari in condizioni psicologi¬ 
che molto difficili, non possono 
permettersi di perdere due partite 
di fila e quindi giocheranno al me¬ 
glio». Il et della nazionale comun¬ 
que precisa che rispetto alla gara 
con la Nuova Zelanda di un anno 
fà «l'Italia è migliorate tecnicamen¬ 
te del 10-15%». Il Sudafrica farà, 
comunque, alcuni esperimenti, li 
tecnico Viijoen proverà qualche 
giovane giocatore dall' inizio, la¬ 
sciando a riposo 0 spostando alcu¬ 
ni veterani, in vista dell' incontro 
della settimana prossima a 
Twickhenam con l'Inghilterra. 


i neri. I nfatti uno dei fondamenti del¬ 
la cultura edel potere Afri kaner reci¬ 
tava che «in Sudafrica il rugby è lo 
sport dei bianchi». Ciò nonostante, 
nella totale oscurità e disinformazio¬ 
ne molti grandi giocatori sono stati 
prodotti dal rugby nero nel secondo 
dopoguerra. Veri e propri fuoriclasse 
del calibro del mediano d'apertura 
EricMajolaedel centro Gilman No- 
qholi hanno deliziato le platee 
non-bianche subendo però la priva- 
zionedi non vedersi convocati in ma¬ 
glia Springbok. Qualcosa però inco¬ 
minciò a cambiare, seppure lenta¬ 
mente, a metà degli anni Settanta, 
Nel 1978 il governo di johan Vorster 
permise una tournée in Gran Breta¬ 


gna ai South African Barbari ans, rap¬ 
presentativa composta per l'occasio¬ 
ne da un egual numero di giocatori 
per etnia: otto neri, otto coloured e 
otto bianchi. E tre anni dopo ecco lo 
storico esordio di un coloured con gli 
Springboks. L'eccezionale numero 
dieci Errol Tobias. La comunità bian¬ 
ca per motivi di opportunismo non 
ha mai preso posizionecirca la discri¬ 
minazione nel rugby. C'è però chi 
non l'ha accettata, ribellandosi. Me- 
morabilefu lasceltadi vitadellatalen- 
tuosa ala di Eastern Province, Dan 
«Cheeky» Watson. Nel 1976 in pro¬ 
cinto di vestire la maglia Springbok 
contro gli arci-rivali degli All Blacks, 
Watson si schierò apertamente per 


l’integrazione razziale in tutto lo 
sport sudafricano. A soli ventuno an¬ 
ni Watson, dallasera alla mattina, di¬ 
ventò «un bianco traditoreeeomuni- 
sta» vivendo minacciato per diversi 
anni ma continuando ad insegnare 
rugby ai neri. Suo figlio Luke, 17 an¬ 
ni, oggi è il capitano della nazionale 
scolastica sudafricana di rugby in un 
paese finalmentelibero. Infineil capi¬ 
tolo ebreo: malgrado l'atteggiamento 
razzistico di cui sopra la comunità 
ebraica ha sempre potuto liberamen¬ 
te giocare a rugby sfornando negli 
anni alcuni fenomenali Springbok co¬ 
me Louis Babruw, Maurice Zimer- 
man, Okey Geffin (ex internato in un 
lager polacco), Wilf Rosenberg, Syd 
Nomis e recentemente jol Stransky, 
quest'ultimo campione del mondo 
nel 1995, U n famoso adagio sudafri¬ 
cano vuole che «le più forti squadre 
Springbok hanno sempre avuto un 
ebreo in squadra». Anchequi lagenia- 
lità e la grandezza del popolo ebraico 
non sono state seconde a nessuno. 
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OlBÒ, C’È ANCHE HaNNIBAL ATT, A «CeNA DELLE BEFFE» DI UgO ChITI 

Rossella Battisti 


I 


PETER PAN DIVENTA UN’OPERA 
CONMILVAERIONDINO 

Per Milva ha scritto Marco lutino, 
uno dei maggiori compositori 
italiani, autore di musiche 
sinfoniche e da camera eseguite in 
tutto il mondo. Ha scritto cinque 
«song» che la cantante interpreterà 
in «Peter Uncino», liberamente 
ispirato, su testi di Michele Serra, a 
«Peter Pan» di Barrie. Il debutto a 
Verona il 24 novembre. Milva 
vestirà i panni del Capitano, al 
fianco di David Riondino, che 
impersona Peter Pan. 



Non saremmo eoa drastici e sprezzanti - né abbiamo 
quelia statura per fario - come Piero Gobetti che definì 
«noiosa infamia» La cena delle beffe, boiiando ii suo 
autore, Sem Beneiii, comeii «cenciaioio di Prato». Però, 
francamente, non striniamo neanche ai capoiavoro. 
L'opera, invero, ha avuto parecchia fortuna fin daiia 
nascita, 1909, moiti aiiestimenti ed estimatori famosi: 
Sarah Bernhardt in testa, per arrivare a Carmeio Bene 
esenza dimenticareii fiim di Biasetti con ia fraseimpet¬ 
tita edaiievocaii str^echeAmedeoNazzari reseieggen- 
daria: «E chi non beve con me, peste io coiga». 

Adesso ci prova Ugo Chi ti, prestando ii suo notevoie 
taiento drammaturgico, in un ri arrangi amento di scrit¬ 
tura (si passa daii'endecasiiiabo originaiea un iinguag- 
gio scioito, con infiessioni toscaneggianti che megiio si 


adatta aiia sua compagnia, i'Arca Azzurra) eun aiiesti- 
mento di segno nitido. Un gran iavoro di ri orchestrazio¬ 
ne e aggiornamento che però non toghe più di tanto ia 
poivere ai testo. L'impressione - ai debutto, ai M etasta- 
30 di Prato - è queiia di vedere un abito di iusso, con 
ricami di ciasseeeoiori squiiianti, addosso a una donna 
non beiia. Che resta bruttina. 

La storia si annoda suiia poi ari tà insanabiie tra Gian¬ 
netto e Neri, ii primo vittima predestinata fin da bambi¬ 
no deli'arroganza edeiia cattiveria dei secondo, spaiieg- 
giato dai frateiio aitrettanto piotato, Gabrieiio. Di cru¬ 
deltà in crudeità, Giannetto s èchiuso in un'introversio¬ 
ne che riboiievendd:ta, feroce vendetta, mentre ia spa- 
vaideria deii'aitro finisce per offri rgii ii fianco. L'occasio¬ 
ne è una cena voiuta dai signore deiia città (damo sotto 


ii governo iiiuminato dei M edici) per riappacificare i 
due a casa di un terzo testimone, ii Tornaquinci (anche 
iui, si scoprirà in seguito, seviziato nei sentimenti dai 
N eri). Apparentemente è i'occasione per N eri di sbeffeg¬ 
giare ancora Giannetto, squadernandogii davanti ia 
donna da iui amata e che Neri si è preso per amante. In 
realtà, la beffa più atroce aspetta l'ignaro tormentatore 
ai varco... 

Caratteri speculari, marcatamente all'Inizio e via via 
virandosi l'uno nell'altro come una rivoluzione lunare 
che prima occulta una faccia e poi mostra l'altra, Gian¬ 
netto e Neri assomigliano a certi personaggi di Chi ti: lo 
sconfitto in cerca di rivincita e il prepotente che va in 
frantumi psichici dopo anni di tirannie. Forse è in 
questa assonanza cheli drammaturgo ha avvertito una 


certa simpatia per l'impresa, investendo un bell'immagi¬ 
nario visivo dalie citazioni pittoriche (certi ra^ruppa- 
menti di figure che ricordano Raffaello o addirittura i 
preraffaeliiti) a esplicitedichiarazioni cinematografiche 
con una parete di rose rosse all'American Beauty per 
presentare Ginevra, ia «vaga farfalla notturna» che ac¬ 
cende il desiderio dei protagonisti, alla gabbia di H anni¬ 
bai thè CannibaI dove viene rinchiuso Neri. Elegante 
esercizio di stile anche per la compagnia, sempre molto 
compatta ed espressva nelle sue interpretazioni (tutti 
bravi: citiamo almeno l'irruenza di M assmo Saivianti 
el'astuzia aiia Jago di M arcoNatalucci nei ruoli princi¬ 
pali). M a vorremmo incitareChiti ad inssteresuiiesue 
risorse: le opere che firma da autore sono di gran lunga 
superiori a quelle di Beneiii. 


rUnità 


ONLINE 



nasce 

sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 

www.unita.it 



Sono le 24 ore 
più intense 
per chi sa aprirsi 
al mondo: dalla 
musica antica 
all’Afghanistan 


Alberto Gedda 


Le statistiche, forse, non io dicono ma ia nostra 
esperienza invece si: Radio 3 Rai è sicuramente ii 
canaieradiofonico più ascoitato dai creativi - arti¬ 
giani, scrittori, fumettari, progettisti, giornaiisti, 
architetti, registi, designer... ■ chein questo spazio 
trovano ia giusta dimensione d'informazione, fra 
attuaiità, aggiornamento cuituraie e intratteni¬ 
mento con proposte musicaii, teatraii, cinemato- 
grafiche; ietterarie. U na rete creativa per i creativi, 
potremmo dire con una battuta che riflette però 
una reaità più diffusa di quanto si immagini. Ci è 
successo spesso di entrare in uno studio di fumet¬ 
tari 0 di cartoonist, per reaiizzare un'intervista, e 
ascoitare programmi di Radio 3 Rai cosi come in 
aicune redazioni giornaiistiche o nelio studio del 
celebre regista. 

Del resto un giorno in compagnia di Radio 3 
è senz'altro un giorno intensamente interessante. 
Da Prima Pagna agli E^cizi di memoria le tra¬ 
smissioni si susseguono lungo un preciso percorso 
checi porta nel mondodentrol'attualitàcheincal- 
za e che dev'essere interpretata, studiata, capita. La 
radio, lo sappiamo bene, èda sempre il media più 
immediato e diretto per entrare nel tempo in cui 
viviamo eRai 3 neèl'esempio unendo ai notiziari 
l'approfondimento. Certo, iaformula newsSi son- 
gs caratterizza praticamente tutte le radio, ma sul¬ 
le onde della «terza» di Radio Rai la proposta si 
affina, approfondisce rilancia, lungo un percorso 
che attraversa tutto il palinsesto in una modulazio¬ 
ne attenta e completa. 

Non solo. L'interazionecon la retedi Internet 
è per Rai3 uno sviluppo legato ai programmi quo¬ 
tidiani: non un semplice «archivio della memoria» 
nel quale ritrovare le trasmissioni o mettersi in 
contatto con leredazioni, ma pi uttosto un un'ela¬ 
borazione del dialogo con il pubblico attraverso 
nuovi strumenti e integrazioni. Un esempio signifi¬ 
cativo è la sezione eventi con «La guerra e la vita: 
voci e riflessioni da Radio 3 dall'attentato di New 
York allebombe sull'Afghanistan» (www.radio.rai. 
it/radio3/archivio_2001/eventi/index.htm) che 
proponeun'antologiadi voci con gli ospiti interve 
nuti nelle varie trasmissioni: da RadioTreMondo 
(comeTahar Ben Jelloun a Vladimir Zagladin,,.), 
Fa/iranhat (M assimo Cacciari, CesareGarboli, Se¬ 
bastiano Vassalli.,, ),Rad/o7reSu/te(Antonio Ne¬ 
gri, M arco D'Eramo), Uomini eprofeti (Enzo Bian¬ 
chi, Ignazio IV...), Grammdot (Svetlàna 
Alexiévic, Sataar Sirat... ), Mattino Tre (Elizabeth 
Chatwin, mogliedello scrittore Bruce). 

<Crediamo molto nelle potenzialità di Inter¬ 
net- spiega Marino Sinibaldi di Rai3-, La rete è 
utilissima alla radio e viceversa perché amplia il 
pubblico, lo stabilizza in più fasce e più interessi. 
Così abbiamo realizzato i "file audio" nei quali 
sono contenute le interviste realizzatecon scrittori 
e poeti sui loro libri preferiti e persino su quadri e 
opere d'arte da loro commentate. Entro la prima¬ 
vera arriveremo a cento autori disponibili nel no¬ 
stro sito». 

C'è quindi un continuo dialogare con gli 
ascoltatori nelletrasmissioni che segnano l'intensa 
einteressantegiornatadi Radio3. Ad iniziare dalla 
prima parte di RadiotreM ondo che, alle 7,15, pre¬ 
senta le notizie on line della giornata. Segue, a 
ruota, l'ormai storica Prima Pagna con la lettura 
commentata dei quotidiani da parte di giornalisti, 
scrittori,docenti universitari: il conduttoredi que- 

La «terza» affina, 
approfondisce, rilancia... e 
nei dialogo con le varie 
anime d’Italia sa scoprire 
frammenti di quotidianità 
sconosciuta 
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Barocca, creativa, sorprendente... 
ecco a voi una giornata 
sulle frequenze di una radio 
che è diventata un caso culturale 


1 


L 


sta settimana è Carlo Pelanda. Gli ascoltatori pos¬ 
sono intervenire, con domandeevalutazioni, dal¬ 
le 8 in poi sia attraverso il telefono verde (800 050 
333) che la posta elettronica ( pri mapagina@rai ,it). 

Alleo arrivaMatt/notreche, condotto daGui- 
doZaccanigni, si presenta ogni giorno all'insegna 
di una citazione che «segna» in qualche modo la 
giornata: giovedì, ad esempio, era «L'inferno è 
lastricato di buone intenzioni». Poi la proposta 
musicale incalza earriva Loda di Lammemoor con 
la dedica della celebre «Verranno a te sull'aure i 
suoi sospiri al vento» (interpretatadaM ariaCallas 
e Ferruccio Tagliavini) al popolo afghano che è 
tornato ad ascoltare la radio. 

Ieri si è privilegiata la musica barocca di Giu- 
s^peTartini che ha introdotto all'ascolto di Ra¬ 
dio 3 M ondo, quotidiano di notizie e approfondi¬ 
menti soprattutto sullo scenario internazionale 
con la conduzione di Stefano Cingolani, 

Dopo i concerti, le interviste incrociatea per¬ 
sonaggi e l'ormai mitica Barcaeda che veleggia 
sicura nel varietà dell'opera con il quartetto Enri¬ 


co Stinchelli, M icheleSuozzo, Maurizio Braucci e 
PatriziaTodaro, si arriva alla novità della radiono- 
velaSa/a giochi. Partito lunedì 12 novembre, que 
sto programma - scritto da Goffredo Fofi eM auri- 
zio Braucci in onda dal lunedì al venerdì alle ore 
14- èunastimolantesfidaallo stesso mezzo radio¬ 
fonico, mixando fiction e realtà nel raccontare la 
quotidianità del nostro mondo filtrata dagli occhi 
edallasensibilitàdi quattro giovani. Unaquotidie 
nità poco rappresentata dai media ma molto prati¬ 
cata nel vivere vero che lo sappiamo bene, non è 
quasi mai quello raccontato dai giornali. Quindi i 
quattro protagonisti entrano ed escono dai centri 
sociali, dal volontariato, dalle istituzioni religiose. 
Fra gli attori troviamo Mario monicelli, Fabrizia 
Ramondino, Nino D'Angelo, PeppeLanzetta, 

Con Buddha Bar (dalle 14.15) si entra nella 
musica chearriva da tutto il mondo, fra tradizione 
e contaminazione: ad esempio il tango finlandese 
di Judda Perkko e le canzoni vietnamite di Nat 
King Cole. 

Fahreiheit è il programma del pomeriggio 


La direttrice Roberta Carlotto 
«Uno sguardo nuovo 
sul mondo e sul linguaggio» 
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Onde in rete 


V 




Ascoltare la radio e navigare sulla re¬ 
te di Internet per approfondimenti e 
osservazioni in diretta tramite la po¬ 
sta elettronica. Un primo consiglio è 
andare sul grande portale della Rai 
(WWW. rai.it) dov’è presentata l’intera 
programmazionefra radio e televisio¬ 
ne. Di qui è possibile cliccare sull’ico¬ 
na della radio per entrare nelle pagine 
tematiche specifiche, tutte ben co¬ 
struite - fra grafica e contenuti - e 
con i relativi indirizzi e-mail per entra¬ 
re in contatto con le redazioni e i 
programmmisti. 

Questa è la strada più lunga e diver¬ 
tente per conoscere l’articolata propo¬ 
sta Rai: una strada media la si percor¬ 
re invece con www.radio.rai.it men¬ 
tre l’immediatezza per i tre canali con¬ 
siste nel far seguire a questo indirizzo 
lo slash con l’indicazione della radio. 
Ad esempio: www.radio.rai.it/ra- 
dio3 (oppure /radici, /radio2). Le 
-mail dei programmi seguono, di 
massima, quest’indicazione:il titolo 
della trasmissione seguito dal domi¬ 
nio Rai. Equindi: radiotre@rai.it (de¬ 
dicato proprio agli ascoltatori per in¬ 
formazioni, segnalazioni e quant’altro 
per «cara radio tre...»), primapagi- 
na@rai.it, radio3mondo@rai.it, 
fahrenheit@rai.it... 


emittentì di testa 


Silvia Garambois 


ROM A Radio!re, la radio colta, quella «della musica», dove 
si può ascoltare in diretta il maestro Abbado mentre dirige! 
Berliner, eseguire il concerto del Metropolitan di NewYork 
odellaScaladi Milano,èdiventataunasortadi piccolo caso: 
in meno di un anno i suoi ascolti sono cresciuti del 20 %. 
Un'Italia di melomani? La direttrice, Roberta Carlotto, si 
schermisce: «Le percentuali dipendono anche dagli ascolti 
di partenza...». Poi, orgogliosamente, conferma: «Non è 
stata una sorpresa, ci accorgevamo, un rilevamento dopo 
l'altro, che il pubblico ci ^uiva, aumentava. Finalniente, 
adesso, abbiamo superato i duemilioni di ascoltatori. È una 
radio con una forte vocazione per la musica, ma abbiamo 
anche cercato di modificare il taglio un po'troppo accademi¬ 
co della vecchia programmazione culturale ». 

Qual è stata l’idea di riforma, quelia che, dati aiia 
mano, piace? 

Siamo intervenuti innanzi tutto sul linguaggio. Cosi, 
insieme ai conduttori più giovani che hanno portato un 
tono più naturale, daconversazione(anchesein buon italia¬ 
no!) nei programmi, abbiamo scelto come temi forti lo 
sguardo al mondo e alla scienza. 

Una cultura non «severa»: come si fa, cosa c'è di 
nuovo a Radio!re? 

Abbiamo chiamato giovani scrittori da tutta Italia, e 
giovani registi di cinema e teatro. Accoppiamenti nuovi. 
Quasi nessuno di loro aveva mai fatto radio: non solo si 
sono divertiti, hanno richiamato un pubblico più giovane. 


ma addirittura con una di queste storie di «teatro radiofoni¬ 
co» abbiamo vinto il Premio Italia. La sposa indiana èfirma- 
todallascrittriceMelaniaMazzuccoeclallaregistadi Wilma 
Labate. Soprattutto abbiamo dato agli scrittori il r^istrato- 
reinvece della penna, perché attraverso un ideale viaggio in 
Itali a raccontassero pezzi di realtà nellatrasmissioneCento//- 
re, raccogliendo suoni e documenti. I registi, poi, hanno 
dimostrato una grande sensibilità alla colonna sonora, da 
Barzini a M artone, ai tanti che ormai collaborano con noi. 
L'ultimo esperimento è quello di fare una soap, anzi una 
soap napoletana scritta da M aurizio Braucci e Goffredo 
Fofi, con la regia di Davidelodice,cheèun regista di teatro. 
Sono tutti modi di leggere la realtà. Vogliamo usare la radio 
non come un oggetto da museo, ma come una cosa viva. 
Negli ultimi due mesi, con il crollo delle Twin 
Towers, la guerra in Afghanistan, come ha fatto Ra¬ 
dio! re, con la sua vocazione così definita, ad offrire 
notizie e risposte agli ascoltatori? 

Abbiamo una radio quasi tutta in diretta: la duttilità del 
mezzo equelladel palinsesto ci hanno permesso collegamen¬ 
ti di ogni ^ere, con esperti, professori, per fare cronaca, 
approfondimenti, per sentire M osca o Pechino. Persino Ra- 
dio3 suite la sera va in diretta... 

Torniamo aiia iinea editoriale. Diceva ail'inizio di 
una particolare attenzione al mondo e alla scien¬ 
za... 

Sì, la mattina va in onda RadioTre mondo, che ora è 
condotto da Stefano Cingolani, un tipo di rubrica nuovo nel 
nostro Paese: un modo per leggere l'Italia attraverso quello 
che succede nel resto del mondo. Questa esperienza ci ha 
anche aiutati quando abbiamo dovuto affrontare l'emergen¬ 
za internazionale. Ora anchePrimapagna, unod^li appun¬ 
tamenti tradizionali della rete, alle 7.15 del mattino, si apre 
con un quarto d'ora di ras^na stampa dei giornali stranie¬ 
ri. A metà pomeriggio abbiamo un vero rotocalco scientifi¬ 
co condotto dalla signora Cuaillot, che affronta temi come 
la bioetica, ma anche racconti esoprattutto dubbi.... 

Cosa manca a questa radio? 

M anca la possibilità di una copertura reale di tutto il 
territorio: il nostro segnale in molte zone è ancora debole. 
Cosami piacerebbe?... Un bel programma di satira, 


con continue incursioni nella musica (delizioso, 
ieri, lo spazio sul varietà con i Cetra, CharlesTre 
net e Maurice Chevalier), nella letteratura, nelle 
idee. Con una felice «intrusione» nel mondo della 
scienza, alle ore 16, con Le oche di Lorenz. Se 
Hollywood Party racconta, questa settimana, il Fe¬ 
stival del Cinemadi ! orino attraverso gli interven¬ 
ti di Stefano Della Casa (conduttore del program¬ 
ma e presidente del festival) la sera ci porta dentro 
la nostra storia, fra immaginazioneecronaca. M ar¬ 
co Paolini, alle 23.10, le^e e racconta M obyOick 
di Flerman Melville cui seguono gli Eserdzi di 


memoria dedicati in questi giorni alla tragedia del 
Polesine. Lanottediventaquindi classica, dalleore 
2, in collegamento con i canali tematici della Filo- 
diffusione L'universo di suoni prosegue per rinno¬ 
varsi subito con parole, idee, provocazioni erifles- 
sioni. 

Ci piace chiudere con un consiglio: martedì 
20 novembre, dalleore20.30, il concerto dall'Acca¬ 
demia di Santa Cecilia di Roma di Richard Gallia¬ 
no (maestro del bandoneon) in omaggio ad Astor 
Piazzollanel JazzTangocon il New York Quintett. 
Da registrare,,.. 


La grande lirica 
di un programma-cult 
come «La Barcaccia» 
il tango finlandese, il jazz: 
è qui che si riscopreja 
libertà d’ascolto 
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A ROMA UNA RETROSPETTIVA 
SU JEAN RENOIR 

Dal festival fiorentino «Franco 
cinéma» arriva a Roma (fino a 
domani) al cinema Pasquino la 
retrospettiva dedicata al grande 
autore francese Jean Renoir. Al 
regista la rassegna ha dedicato 
anche dibattiti e un originale e 
provocatorio testo critico in cui si 
«demolisce» il mito del Re Sole del 
cinema d’oltralpe. 

Tra i film in programma, Toni, 
French cancan, La grande illusion. 
La carrosse d’or (oggi). E ancora, 
Line partie de campagne. Le crime 
de Monsiuer Lange, La 
Marseiiiaise, La règie du jeu 
("domani). 




I 


Funari è tornato, ricco e spietato come il conte di Montecristo 


Fulvio Abbate 

A vete visto com 'è bravo Funari ? Q uesta voita, laggù su 
Odeon, iungo le borgate quasi estreme del telecoman¬ 
do, ha deciso di concederà tutto, davvero tutto. E forse 
ha fatto perfino bene più die bene. Gli manca soltanto 
il bidè, lì in studio, quanto al resto s è portato dietro 
ogni comfort. 

C'è la mo^ie, una govane àgiora bionda dal viso 
ampio come certe cordiali profumiere un po' svogliate, 
la moglie che gli fa da servizio logistico leggendo le 
agenzie o magari smistando g// impegni della scaletta 
all'istante, c'è il suo solito cantante pelato (quello che 
intona in rima lenotizie^arsesui quotidiani) ec'èpoi 
finalmente lui, Funari, il redivivo. Quanto al titolo, 
c'era poco da inventare infatti la trasmissione à chia¬ 
ma appena «Stasera c'èFunari». Punto ebasta. Cos'al¬ 


do vorresti aggiungere d'altronde? Il senso dèi a cosa 
Sta infatti interamente e decisamente nd suo ritorno 
degno dd Conte di M ontecristo, così come viene dtato 
ndia vulgata romanesca di Cinedttà: «So' tornato ricco 
espidiato, comeil contedi M ontecristo». È invecchiato, 
Funari. Lui stesso lo dice, fra l'altro. La barba bianca, i 
capdii lun^i, il bastone l'affanno che occupa studiata- 
mente le pause, la condtazione, e ancora la rabbia 
trattenuta (forse ad artd di chi vuol tenere tutti sulle 
spine, di dii da un momento all'altro non d mette però 
niente a sputare fuori i propri segreti, e invece alla fine 
non succede nulla perché il danno sarebbe troppo gros¬ 
so. Accade invece che la mo^ie gì/ dica: «Gianfranco, 
hai una scarpa àacdatai». E un attimo dopo - ma die 
te frega ddia scaletta! - la àgnora lo raggiunge per 


rimettere a poÉo i lacd. M i direte non sarà tutto una 
noia?Per niente. M otto meglio la tdevis'onesbracata e 
autobiografica di Funari, la tdeviàonecheà concedeil 
lusso di parlare, dieso?, di emorroidi perchéà, perché 
stasera mi va cos, a quell'altra tdeviàonediefa ne/ro- 
ticamente fìnta di avere preso le misure al mondo, e 
tienetutto sotto controllo. Insamma, «Stasera c'èFuna¬ 
ri» è fatta veramente di poco, ma qud suo poco, nono- 
stantelo sbraco, basta e avanza. Di scuro basta a farti 
immagnare un altro orizzonte mediatico. 

Mi chiederete a questo punto: di cosa parlava esatta¬ 
mente Funari? Proprio esattamente non lo so, anzi, 
non l'ho capito. Si faceva vedere ecco, s faceva vedere 
E, gà die c'era, ragonava un po'sulla guerra, e un po' 
sui divieti imposti dai talebani, e un po' ancora sui 


propri ricordi: quando sui tram c'era scritto vietato 
sputare, quando c'era saitto vinato bestemmiare. 
Quanto al resto, derano letelefonate Antonio da Tori¬ 
no (Funari all'ospite «Si vedebene?Ci vededal satdli- 
teodal quadrifonia?») M ario da Pisa, Lino da Taran- 
to, ecc. ecc. L'Italia al tdefono, per farla breve L'Italia 
che gli dice quanto tempo che non ti vedevamo, ma 
dovesd finito? E lui: chiedo scusa, per oggi è finita, per 
stasera basta parlareddia grerra. Nd sottofondo d'ar¬ 
monica, Funari intantoà riveste. Comel'uomoin frac, 
0 piuttosto come il convalescente che lasda finalmente 
la dinica. Dimenticavo, prima di andarsene, a modo 
suo, commenta una frase di Sergio Romano: «Non 
mettdieil viagra nd minestrone perché il pisdio chea 
indurisceèqudio de^i a/tri». 


Alberto Crespi 


TORINO «Non ho intenzione di girare 
un film sull'll settembre ma sono pron¬ 
to a impugnare una mitragliatrice per 
difendere il dono della vita che io ho 
r^lato ai miei figli, echenessuno hall 
diritto di toglier loro». Simili parole, det¬ 
te da uno come Abel Ferrara, che ha 
tutta l'aria di reggersi in piedi a fatica, 
possono sembrare una «boutade» a me 
tà fra il poetico e il patetico: in realtà 
seguono un ragionamento logico, efan- 
no in qualche misura parte del perso¬ 
naggio. 

Abel arriva alla conferenza stampa 
di mezzogiorno del Torino Film Festi¬ 
val confessando di essersi appena alza¬ 
to, però appare assai più lucido e fresco 
rispetto ad altre occasioni (quando ven¬ 
ne a Venezia per New RoseHotd sem¬ 
brava un fantasma). Terminata la mez¬ 
z'ora di rito, si sottopone volentieri a un 
supplemento di chiacchierata con alcu¬ 
ni fans adoranti. R-Xmas, il film che 
aveva già presentato a Cannes, ha aper¬ 
to la manifestazione diretta da Stefano 
Della Casa con tutta la sua forza beffar¬ 
da: inizia come un racconto dickensia- 
no (il titolo significa, in linguaggio sin¬ 
copato da rapper, «il nostro Natale») e 
diventa una lineare analisi della doppia 
vita di una rispettabile famigliola che si 
mantiene spacciando droga. 

Il tutto nel Bronx, una fetta di quella 
New York che Abel ama e odia con 
eguale trasporto e che ha sovente rac¬ 
contato in tutte le sue fogge e forme. E 
oggi, ahinoi, ogni artista newyorkese 
che arriva in Europa sa già di che cosa 
dovrà parlare. «Il film - spiega Ferrara 
con una pazienza per lui assolutamente 
insolita - si svolge nel 1993, quando il 
sindaco di New York era David 
Dinkins. In città c'era ancora molta de¬ 
linquenza, maancheun paradossale sen¬ 
so di libertà. Infatti i personaggi di 
R-Xmas spacciano droga e fanno cose 
tremende senza domandarsi il senso 
morale delle loro azioni. U na similesto- 
ria - che per altro si ispira a un fatto di 
cronaca-è verosimile solo in quegli an¬ 
ni. Dopo Dinkins è arrivato, com'è no¬ 
to, Rudolph Giuliani: si può essereo no 
d'accordo con lui, ma non si può nega¬ 
re che New York ha conosciuto un giro 
di vite, anche se di recente Giuliani ha 
dovuto ammettere, quando si è separa¬ 
to dalla mogliee ha annunciato al mon¬ 
do di avere il cancro, che New York ha 
cambiato lui più di quanto lui abbia 
cambiato New York». 

Se oggi una storia come quella di 
R-Xmas è inimmaginabile a New York, 
bisogna ammettere che la città ha cono- 
sciuto eventi ancora più imprevedibili. 
«Non saprei fare un film sull'll settem¬ 
bre, 0 comunque a partire dall'll set¬ 
tembre. Quando ripenso a quel giorno 
non mi viene in mente il cinema. Penso 
solo in termini di vendetta, e per me la 


Il regista presenta 
al Torino Filmfest il suo 
«R-Xmas»: «Posso 
raccontarvi l’amoralità del 
male, ma non 
rii settembre» 





A fianco, 

il regista 

Abel Ferrara 

Qui sotto, 

una scena 

del suo nuovo film, 

«R-Xmas» 


H tenente Ferrara 
va alla guerra 

Il regista: i miei spacciatori, cosi normali 



parola "vendetta" acquista un significa¬ 
to di giustizia. Occhio per occhio, dente 
per dente: l'ha cantato anche Bob Dylan 
citando a sua volta la Bibbia, lo capisco 
il vostro atteggiamento ambivalente nei 
confronti della guerra: l'Italia è il paese 
dove sono state combattute tutte le guer¬ 
re della storia, avete ragione di odiare 
quella parola. M a voi dovete capire che 
l'America non è mai stata attaccata nel¬ 
la sua storia: abbiamo partecipato a 
guerre altrui, abbiamo combattuto una 
guerra civile ma nessuno ha mai osato 
attaccarci. È unasituazionenuovaestia- 
mo ancora imparando a gestirla. Ma 
credo proprio cheuna risposta fosseine 
vitabile». 

Poi Abel parla, e a lungo, di cinema. 
E quel cheFerrara- registadi film estre 
mi come// cattivo tenenteo illuminante 
mente cupi e tragici (quasi nel senso 
greco della parola) comeFratdIi - pensa 
di questa arte, è forse riassumibile nella 
risposta intelligentea una domanda stu¬ 
pida: chi sarebbe oggi il redi New York 
(King of New York è il titolo di un suo 
vecchio film, uno dei più belli)? «Penso 
che sarebbe il personaggio di IceT in 
R-Xmas, un poliziotto che affronta la 
prigione perché crede in ciò cheta. I re 
e le regine hanno la stessa moralità dei 
loro sudditi. Non vanno mitizzati. 0, 
all'opposto, tutti possiamo essere re per 
un giorno». 


rassegne mediterranee 

Cinema dietro le sbarre 
con Sofri in giuria 

Simone Tedeschi 


ROMA Non ci saranno «passerelle», star hollywoodiane, flash 
dei fotografi al M edFilm Festival. Sarà Invece II confronto fra 
culturediverseacaratterizzareilfestival del cinema mediterra¬ 
neo, che si svolgerà a Roma fi no al 29 novembre. 

Per il tema «Cinema: dialogo aperto fra leciviltà» verran¬ 
no presentati circa 200 film, fra corti e lungometraggi, prove¬ 
nienti da trenta paesi diversi. Le proiezioni saranno al Palazzo 
delle Esposizioni, al cinema Nuovo Olimpia, alla Galleria Co- 
munaled'ArteModernaeContemporanea,inalcunebibliote- 
che comunali e nelle prigioni di Padova, Palermo, Pisa e 
Roma. Sì perché il Medfllm Festival è II primo festival ad 
arrivare «dietro le sbarre». 

Sarà proprio una commissione di detenuti, infatti, presie- 
dutadaAdrianoSofri,cheinsiemeatrentastudenti provenien¬ 
ti dalle scuole di cinema europee e mediterranee premierà il 
migliore cortometraggio. «La galera è un avamposto della 
mescolanza di popoli, eormai gli italiani sono una maggioran¬ 
za molto relativa», afferma Sofri. «N on solo, ma questa mesco¬ 
lanza -di persone giovani per lo più, e di un sesso solo- è 


compresa in spazi eoa stretti e chiusi che metterebbero alla 
prova qualsiasi convivenza, "lo e l'altro", non ha niente di 
metaforico quando si tratta di un tanzaniano, uno zingaro 
kosovaro euno di Montecatini nella stessa cella singola». 

Novei lungometraggi in concorso, che saranno giudicati 
da una giuria internazionale, ma saranno tante anche lesezio- 
nl non competitive, come le «vetrine» sulle cinematografie di 
I ran, Israele, Territori Palestinesi eTunisia. Saranno presentati 
anchetredici film del nuovo cinema europeo esei film italiani. 

Oltre ai premi per i film, un Premio per la pace, che sarà 
consegnato alla scrittrice israeliana Judith Rotem e al regista 
palestinese Elia Souleiman. 

11 M edfilm, giunto quest'anno alla settima edizione, dedi¬ 
ca attenzione anche agli incontri con lescuoleeintendeutiliz- 
zareil cinemapereducarei giovani allediversitàculturali. 

Il festival rappresenta un'occasione unica per vedere alcu¬ 
ni film che, probabilmente, non saranno mai distribuiti attra¬ 
verso i circuiti tradizionali. Oltre ai corti in concorso, infatti, 
anche otto mediometraggi «Amici per la vita», 14 «Ritratti», 
41 «Corti in rassegna» e 11 corti «Omaggio alla giuria», dove 
spicca II Giudice e lo Storico - Il caso Sofri del francese Jean 
Louis Comolli, già presentato a Venezia etrasmesso daTelef. 

«Sono sempre stata interessata al cinema "non omologa¬ 
to"», dice la giurata italiana. Lidia Ravera. «Noi siamo condi¬ 
zionati ed omologati dai film americani. Mail cinema "altro" 
anche se più povero e tecnicamente impreciso, ha una vitalità 
e una forza che il cinema americano, condizionato dalle logi¬ 
che del botteghino, ha perso. Sono convinta che se l'arte, il 
cinema , la letteratura avessero più spazio, ci sarebbe meno 
spazio per l'odio e le armi». 


I-1 

Dal vivo, ma indipendenti 

Eeeo«Supersonie», 

FultimanataineasaMtv 

Silvia Boschero 

MILANO Pensavamo che la musica dal 
vivo in televisione dopo la scomparsa di 
trasmissioni come Roxy Bar (sulla vec¬ 
chia Tmc2), fosse solamente Top of thè 
pops, dove altro non si fa che un collage 
di spezzoni dal vivo realizzati da band 
ultra famose e ultra prezzolate dalle 
major discografiche, registrate in quel di 
Londra. E invece per fortuna non ècosì, 
perché ieri sera abbiamo assistito alla 
prima puntata di un nuovo programma 
musicalesu M tv. Si chiamaSuperson/c, e 

10 conduce ogni venerdì in prima serata 
Enrico Silvestrin: presentatore delle pri¬ 
me edizioni di Taratata su Rai leprima 
ancora di Sonic. È un contenitore che 
presenta ogni puntata tre musicisti dal 
vivo, tra cui ancheemeriti sconosciuti al 
gran de pubbli co, e che al tempo stesso si 
apre ad una interazione con il pubblico 
chiamato di volta in volta a recensire i 
suoi dischi preferiti o a corrispondere 
dai concerti in giro per lo stivale, Per 
Silvestrin Supersonic è ciò che mancava: 
«La musica che curiamo è a 360 gradi. 
Non presentiamo solo il momento dal 
vivo corredato dall'intervista al gruppo, 
ma tutta una serie di rubriche collegate. 
Per questo il programma dura due ore, 

11 doppio di Taratata, dove per altro ero 
solo co-autore, mentrequi facciamo tut¬ 
to noi: siamo una radazioneaffiatatissi- 
ma di otto persone, tutte molto prepara- 
temusicalmenteedeclsead occuparsi in 
laga partedi underground, Allora la sen¬ 
sazione che dopo la scomparsa di Tmc2 
non ci fosse più spazio per esperienze 
musicali alternative era un'allarme in¬ 
fondato? «In parte no. Perché prima di 
Supersonic M tv ha portato avanti un di¬ 
scorso più legato al pop che alla ricerca, 
eccezion fatta per il programma nottur¬ 
no Brand New di Massimo Coppola», 
Insomma un programma di «scoperta» 
come dice Silvestrin, dove i dischi che 
verranno consigliati saranno esclusiva- 
mente prodotti di etichette indipenden¬ 
ti, quelle che hanno un reale bisogno di 
promozione e dove si scaverà nelle sale 
provedi mezz'ltalia alla ricerca di band 
sotterranee. M a anche un programma 
molto parlato, con un talk-show centra¬ 
le di un quarto d'ora dove gli ospiti sa¬ 
ranno vari personaggi della cultura chia¬ 
mati a scatenare dibattiti del tipo: me¬ 
glio il vinile 0 il cd? Meglio l'etichetta 
indipendente o la famelica major? Spe¬ 
riamo che vada avanti così, dal momen¬ 
to in cui dalla da M tv (beati loro) fanno 
saperedi non essereossessionati dai dati 
d'ascolto: «Per noi sono indifferenti, 
non subiamo questo tipo di stress - è 
convinto Silvestrin - E poi sono certo 
che in qualsiasi trasmissione la cosa più 
importante sia la comunicatività. Noi 
non consiglieremo musica in modo sac¬ 
cente e presuntuoso e lasceremo fare 
gran partedel programma ai nostri spet¬ 
tatori». Prossimi ospiti: N^rita, l'm klo- 
ot, Heather Nova, Timoria, e American 
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pianista 

11 film di M ichaei H aneke ha conte 
so fino aii'ultimo ia Palma d'oro di 
Cannes 2001 a La stanza del fi^io 
di Nanni Moretti. Il registaaustrie 
co di Funny Games ha girato a 
Vienna un fiim compietamentere 
citato in francese. Isabeiie H uppert 
è una maestra di piano gelida, fru¬ 
strata, crudele, ossessionata dal ses¬ 
so efr^uenta porno-shop. Un al¬ 
lievo si innamora di lei: è un'infe 
tuazioneromantica, ma lei chiede 
rà sesso sado/maso senza alcun 
coinvolgimento sentimentale. 


Vajont 


I 


Renzo M artinelli racconta la stre 
ge annunciata del Vajont. È un 
film in cui il nostro giornale è un 
vero e proprio personaggio: vi 
campeggi a infatti lafiguradiTina 
Merlin (Laura Morante), corri¬ 
spondente deirUnità del Veneto 
chedenunciò il rischio dellafrana 
ben prima chela diga - voluta dai 
poteri forti di Venezia e di Roma 
- venisse costruita. Cast un po' 
discontinuo, sceneggiatura qua e 
là semplicistica, effetti speciali 
sconvolgenti. 


Baby 

Boy 


Santa 

Maradona 


n diario 

di Bridge! Jones 


n destino 
di un eavaliere 


Come eani 
e gatti 


È il nuovo film di John Singleton, 
registacheilluseun po'tutti con il 
notevole, ma forse sopravvalutato, 
Boyz'n thè Hood, girato a soli 23 
anni. In s^uito ha fatto diversi 
film bruttini enei 2000 si è riscatta¬ 
to con l'energioShaft. Qui provala 
via della commedia etnica, che pe¬ 
rò non è nelle sue corde: la storia 
di un ragazzo che non vuol cresce¬ 
re, pur avendo un figlio e molte 
donne, sarebbe stata sulfurea e di- 
vatente in mano a Spike Lee, non 
a lui. Destinato a sparire presto. 


Commedia giovanilistica chevor- 
rebbe replicare il successo di L'ul¬ 
timo bado di Gabriele M uccino. 
Il protagonista è lo stesso (Stefa¬ 
no Accorsi), ma l'impianto narra¬ 
tivo è assai più debole e con qual¬ 
che eccesso di cinefilia un po' ri¬ 
masticata. Bravo il giovane attore 
Libero De Rienzo, partner di Ac¬ 
corsi che spesso gli ruba la scena. 
Lo firma il giovane regista esor¬ 
diente Marco Ponti, un passato 
da copywriter e assistente di Se¬ 
miotica all'U niversità di T orino. 


Tratto dal best seller della giorna¬ 
lista inglese Heien FieldingiI film 
èdiventato in breve tempo la bib¬ 
bio dei singles di tutto il mondo. 
Con Renée Zeilweger nelle vesti 
della protagonista si racconta la 
vita di una comune trentenne in¬ 
glese single, grassottella, intelli¬ 
gente, ma che finisce sempre per 
fare la figura della scemotta in 
qualsiasi situazione pubblica si 
trovi. Fuma 40 sigarette al giorno, 
lavora in una casa editrice, ma 
allafine... 


La tavola rotonda non c'entra: la 
fonted'ispirazionesono i Raccon¬ 
ti di Canterbury e Chaucer compa¬ 
re come personaggio. 

Lo scudiero di un cavaliere si im¬ 
possessa delle insegne del padro¬ 
ne morto, e usa la sagacia dello 
scrittore per inventarsi unagenea- 
logia i 11 ustre. Ovviamente di vente¬ 
rà un eroe. 

Dirige Brian Flelgeland, il prota¬ 
gonista èil nuovo «belloccio» FI e- 
ath Ledger. Purtroppo il suo per¬ 
sonaggio si chiama Thatcher. 


In originale Catsand Dogs, frase 
che in inglese suona buffa e pro- 
verbiale(nellalinguadi Shakespe¬ 
are, dire «piovono cani e gatti» è 
come per noi dire che piove a 
catinelle). È un film per bambini 
che potrebbe stregare anche i 
grandi, soprattutto secino/gattofi- 
li. Si immagina che sul pianeta 
Terra sia in corso da secoli una 
feroceguerra fredda fra cani egat- 
ti, della quale! padroni umani dei 
simpatici animali sono del tutto 
ignari. 


rniÌLANO 1 

ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

Il voto è segreto 

100 posti 

commedia di B. Payami, con N. Abdi, C. Abidi, Y. Abashi 

14,30 (£ 9.000) 16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 13.000) 

sala Duecento 

Santa Maradona 

200 posti 

commedia di M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M. Tayde 

15,00 (£ 9.000) 16,50-18,40-20,30-22,30 (£ 13.000) 

sala Quattrocento 

Viaggio a Kandahar 

400 posti 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 
15,00 (£ 9.000) 16,50-18,40-20,30-22,30 (£ 13.000) 

APOLLO 


Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 

1200 posti 

American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 
15,30-17,45-20,00-22,30 (£ 14.000) 


ARCOBALENO 


Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

salai 

L'apparenza inganna 

318 posti 

commedia di F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 

15,15 (£ 10.000) 17,30-20,15-22,30 (£ 14.000) 

sala 2 

Il diario di Bridget Jones 

108 posti 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Firth, H. Grant 

15,10 (£ 10.000) 17,30-20,10-22,30 (£ 14.000) 

sala 3 

E morì con un felafel in mano 

108 posti 

drammatico di R. Lowenstein, con N. Taylor, E. Hamilton, R. 

Bohringer 

15,00 (£ 10.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

ARIOSTO 


ViaAriosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

La noblldonna e il duca 

drammatico di E. Rohmer, con L. Russell, J.C. Dreyfus 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

La pianista 

drammatico di M. Haneke, con 1. Huppert, B. Magimel, A. Girardot 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

salai 

La pianista 

350 posti 

drammatico di M. Haneke, con 1. Huppert, B. Magimel, A. Girardot 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

sala 2 

150 posti 

MoulinRouge! 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

CAVOUR 


Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 

650 posti 

La promessa 

drammatico di S. Penn, con J. Nicholson, A. Eckhart, H. Mirren, V. 


Redgrave 

15,10 (£ 9.000) 17,35-20,05-22,30 (£ 13.000) 


CENTRALE 

ViaTorino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

salai MoulinRouge! 

120 posti commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


sala 2 La noblldonna e II duca 

90 posti drammatico di E. Rohmer, con L. Russell, J.C. Dreyfus 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


COLOSSEO 


Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien 

191 posti 

Gocce d'acqua su pietre roventi 

drammatico di F. Ozon, con B. Giraudeau, M. Zisi, L. Sagnier 
15,00-16,55-18,50-20,45-22,40 (£ 14.000) 

dalla! dalla! 

commedia di J. Fares, con F. Fares, T. Petersson, T. Novotny 
15,00-16,55-18,50-20,45-22,40 (£ 14.000) 

Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 

sala Chaplin 

198 posti 

sala Visconti 

666 posti 

15,00-16,55-18,50-20,45-22,40 (£ 14.000) 

CORALLO 


Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 

380 posti 

MoulinRouge! 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

14,30 (£ 10.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 14.000) 

DUCALE 


Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

salai 

359 posti 

Il diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Firth, H. Grant 

15,10 (£ 10.000) 17,30-20,10-22,30 (£ 14.000) 

sala 2 

128 posti 

L'apparenza inganna 

commedia di F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 

15,15 (£ 10.000) 17,30-20,15-22,30 (£ 14.000) 

sala 3 

116 posti 

American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 

15,00 (£ 10.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

La maledizione dello Scorpione di Giada 

sala 4 

118 posti 

commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkiey, H. Hunt 
15,00 (£ 10.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

ELISEO 


Via Torino, 64 Tel. 02.86.92.752 


Chiuso per lavori 

EXCELSIOR 


Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior 

600 posti 

Il diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Firth, H. Grant 

15,10 (£ 10.000) 17,30-20,10-22,30 (£ 14.000) 

sala Mignon 

313 posti 

Santa Maradona 

commedia di M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M. Tayde 

15,10 (£ 10.000) 17,30-20,10-22,30 (£ 14.000) 

GLORIA 


Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo 

The score 

316 posti 

sala Marilyn 

329 posti 

poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

Il mandolino del capitano Corelli 

drammatico di J. Madden, con P. Cruz, N. Cage, J. Hurt 

14,50-17,20-19,50-22,30 (£ 14.000) 

MAESTOSO 


Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 

1346 posti 

Originai sin 

thriller di M. Cristofer, con A. Banderas, A. Jolie, T. Jane 


15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


MANZONI 

Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 
1170 posti II destino di un cavaliere 

avventura di B. Helgeland, con H. Ledger, R. Sewell, M. Addy 
14,30-17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 


MEDIOLANUM 


Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti 

Training day 

drammatico di A. Fuqua, con D. Washington, E. Hawke, T. Berenger 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

METROPOL 


Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

1070 posti 

Come cani & gatti 

commediadi L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. 

Margolyes 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (£ 13.000) 

MEXICO 


Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

362 posti 

A tempo pieno 

drammatico di L. Cantei, con A. Recoing, K. Viard 


17,15-20,00-22,30 (£ 11.000) 

NUOVO ARTI 


Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

504 posti 

Come cani & gatti 

commediadi L. Guterman, con J.Goldblum, E. Perkins, M. 


Margolyes 

15,00-17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 13.000) 

NUOVO CORSICA 


Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 

200 posti 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15,00-17,30-19,30-21,30 (£ 13.000) 

NUOVO ORCHIDEA 


ViaTerraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 

200 posti 

Vajont 

drammatico di R. Martinelli, con M. Serrault, D. Auteil, L. Morante, L. 


Gullotta 

15,30-17,40-20,10-22,30 (£ 13.000) 


ODEON 

Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 info/prev.: 02.80.51.041 

sala 1 Originai sin 

1169 posti thriller di M. Cristofer, con A. Banderas, A. Jolie, T. Jane 

14,45-17,15-19,50-22,35 (£ 14.000) 

sala 2 L'apparenza Inganna 

537 posti commedia di F. Veder, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 

15.20- 17,40-20,05-22,35 (£ 14.000) 

sala 3 The score 

250 posti poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 

14.40- 17,10-19,50-22,35 (£ 14.000) 

sala 4 The Others 

143 posti thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 

15.20- 17,40-20,10-22,40 (£ 14.000) 

sala 5 II quarto angelo 

171 posti thriller di J. Irvin, con J. Irons, C. Rampling, F. Whitaker 

15,00-17,30-20,00-22,35 (£ 14.000) 
sala 6 II mandolino del capitano Gorelli 

162 posti drammatico di J. Madden, con P. Cruz, N. Cage, J. Hurt 

14.40- 17,10-19,45-22,35 (£ 14.000) 

sala 7 Streghe verso Nord 

144 posti commedia di G. Veronesi, con T. Mammuccheri, E. Seigner, P. 

Sorvino 

14.50- 17,20-19,50-22,30 (£ 14.000) 

sala 8 Ravanello pallido 

100 posti commedia di G. Costantino, con L. Littizzetto, M. Venturiello, G. Barra 

15,10-17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

sala 9 Nella morsa del ragno 

133 posti thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 

14.50- 17,20-19,50-22,35 (£ 14.000) 


sala 10 A.I. - Intelligenza Artificiale 

124 posti fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 

15,40-19,20-22,20 (£ 14.000) 


ORFEO 


Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 

2000 posti 

Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

PALESTRINA 


Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

225 posti 

Il dottor Dolittle 2 


commedia di S. Carr, con E. Murphy, K. Pollak, J. Jones 

14,30 (£ 10.000) 

Alla rivoluzione sulla due cavalli 

commedia di M. Sciarra, con A. Giannini, G. Simon, A. Gracia 
16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 10.000) 

PASQUIROLO 


Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 

438 posti 

Indiavolato 

commediadi H. Ramis, con B. Fraser, E. Hurley, F. O'Connor 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

PLINIUS 


VialeAbruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

salai 

Il diario di Bridget Jones 

438 posti 

commediadi S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 

15,30 (£ 10.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 

sala 2 

Santa Maradona 

250 posti 

commediadi M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M.Tayde 

sala 3 

250 posti 

15,30 (£ 10.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 

Hedwig la diva con qualcosa in più 

commediadi J. C. Mitchell, con J. C. Mitchell, M. Pitt, M. Shor 

15,30 (£ 10.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 

sala 4 

249 posti 

Tre mogli 

commediadi M. Risi, con A. Rocca, F. Aloja, 1. Forte 

15,00 (£ 10.000) 17,30-20,10-22,30 (£ 14.000) 

Streghe verso Nord 

commedia di G. Veronesi, con T. Mammuccheri, E. Seigner, P. 

sala 5 

141 posti 

Sorvino 

15,00 (£ 10.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 


sala 6 

74 posti 

La maledizione dello Scorpione di Giada 

commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkiey, H. Hunt 
15,00 (£ 10.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

PRESIDENT 

Largo Augusto, 1 

Tel. 02.76.02.21.90 

253 posti 

Hedwig la diva con qualcosa in più 

commediadi J. C. Mitchell, con J. C. Mitchell, M. Pitt, M. Shor 


15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (£ 13.000) 

SAN CARLO 


Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 

490 posti 

Il diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 

550 posti 

Training day 

drammatico di A. Fuqua, con D. Washington, E. Hawke, T. Berenger 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

175 posti 

Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

175 posti 

Il destino di un cavaliere 


avventura di B. Helgeland, con H. Ledger, R. Sewell, M. Addy 
14,30-17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) _ 


D'ESSAI 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 

Riposo 

DEAMICIS 

ViaCaminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 
340 posti La toma de la embajada 

di C. Duran 
16,00-20,00 (£8.000) 

Bastardos en el paradiso 
di L. R. Vera 
18,00-22,00 (£8.000) 

IL BARCONE 

Via Daverio 7 Tel. 02.54.10.16.71 

Riposo 

SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.96.258 
165 posti Sangue vivo 

drammatico di E. Winspeare, con P. Zimba, L. Probo, C. Giancreco 
(£ 8 . 000 ) 

Me pizzica lu core 

di M. Daudy 

_ 21,00 (£ 8 . 000 ) _ 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.soS. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 
_ 20,15-22,30 _ 


AGRATE BRIANZA 


DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 
610 posti The score 

poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 
_ 21^0 _ 


ARCORE 


NUOVO 

Via S. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 
632 posti Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 
_ 20,30-22,30 _ 


ARESE 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 

600 posti Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 
_ 20,30-22,30 _ 


BIASSONO 


CINETEATROS. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27 
254 posti Codice: Swordfish 

thriller di D. Sena, con J. Travolta, H. Jackman, H. Berry 
21,15 
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L’apparenza 

inganna 


Goeee d’aequa 
su pietre roventi 


n mandolino 
del eapitano CoreUi 


Nella morsa 
del ragno 


Ilvoto 
è segreto 


Pretty 

Prineess 


Tre 

mogli 


Dallo stesso regista di La cena da 
adóni, FrancIsVeber, un'altra esi¬ 
larante commedia. PIgnon (Da¬ 
niel Auteil) èun mediocre impie¬ 
gato che sta per essere licenziato 
da una fabbrica che produce pre¬ 
servativi. Giunto al colmo della 
disperazionedecidedi farlafinita, 
Ma ecco l'Idea che lo salverà: l'uo¬ 
mo si finge omosessuale. Licenzia¬ 
re un gay sarebbe «politicamente 
scorretto»... E, infatti, la direzio¬ 
ne deH'azienda ritratterà sul suo 
licenziamento. 


DaH'omonima pièce di R. W. Fas- 
sbinder, Tropfen auf basse Stane, 
un film del francese FrangoisOzon. 
Sullo sfondo della Germania degli 
anni Settanta, Leopold un cinquan¬ 
tenne uomo d'affari conosce Franz, 
un giovane di 19 anni e lo invita da 
lui. Ne nasce una appassionata sto¬ 
ria d'amore. Presto, però, il gioco 
dei ruoli edella manipolazione si fa 
sentireei due uomini vedranno so¬ 
lo le differenze che li dividono. M a 
l'arrivo improvviso delle rispettive 
ex-fidanzate cambierà la situazione. 


Cefalonia- Grecia - all'indomani 
dell'8 settembre '43. Sull'isola che 
fu scenario della strage della divi¬ 
sione Aqui, un melodrammone 
firmato da John Madden (regista 
di Shakespeare in love) che punta 
tutto sull'amore. Quello di una 
bella isolana (Penelope Cruz) e il 
Capitano Coralli (NicolasCage). 
Tanto folklore, musica di mando¬ 
lino, «sviste»storicheeluoghi co¬ 
muni sugli italiani. Accese le pro¬ 
teste dei nostri reduci della divi- 
sioneAqui. 


Torna il detective Alex Cross, 
che abbiamo conosciuto nel 
Coliezionista, sempre interpre¬ 
tato da M organ Freeman. 
Stavolta il nostro personaggio 
deve occuparsi del rapimento 
della figlia di un uomo politi¬ 
co. 

Solito thriller torbido enottur- 
no, roba già vista. 

Dirige il neozelandese LeeTa- 
mahori (quello di Once 1/1/ere 
Warriors), ormai diventato hol¬ 
lywoodiano a tutti gli effetti. 


Il deserto iraniano. Un'urna elet¬ 
torale lanciata dal cielo. Una scru¬ 
tatrice e un soldato a confronto 
nel corso di un viaggio alla ricerca 
di potenziali elettori. 

Divertente e toccante commedia 
dell'assurdo firmata dall'iraniano 
Babak Payami, regista trentacin¬ 
quenne tornato nel suo paese do¬ 
po aver vissuto a lungo in Cana¬ 
da. Tante risate per riflettere sul 
valore della democrazia, ma so¬ 
prattutto sulla condizione delle 
donne in Iran. 


Una ragazza timida in quel di San 
Francisco scopre improvvisamente 
di essere una vera principessa, ere¬ 
de allacoronadel piccolo principa¬ 
to europeo di Genovia. La sua nuo¬ 
va nonna, la severa regin a del la fa¬ 
miglia Renaldi l'accompagna verso 
il trono impartendole «lezioni di 
regalità». M a c'è di mezzo un amo¬ 
re... Ennesima versione di Cene¬ 
rentola, non a caso Garry M arshall 
è il regista di Pretty Woman. La ra¬ 
gazza è Anne Hathaway, nel cast 
anche la somma j ulie Andrews. 


M arco Risi dopo lo sfortunato UI- 
timo Capodanno punta su una 
commediaon theroad. Comesug- 
gerisceil titolo le protagonisteso¬ 
no tre donne, anzi tre mogli: Bea- 
trice(FrancescaD'Aloja) un'anti¬ 
patica alto borghese. Bianca (laia 
Forte) una casalinga frustrata e 
Billie, giovane «borgatara». Tutte 
e tre si ritroveranno in Argentina 
alla ricerca dei loro consorti, spari¬ 
ti, guarda caso, dopo la scoperta 
di un grosso ammanco nella ban¬ 
ca dove lavoravano insieme. 


Bl NASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

210 posti Spettacolo teatrale 

_ 21^00 _ 


BOLLATE 


SPLENDOR 

P.zzaS. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 

700 posti A. I. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 
_ 21^0 _ 


BOLLATE ■ CASCINA DEL SaE 


AUDITORIUM 

Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Vialsimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 

424 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 
_ 21^0 _ 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

700 posti Come cani & gatti 

commedia di L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 
_ 21^0 _ 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Ravanello pallido 

commedia di G. Costantino, con L. Littizzetto, M. Venturiello, G. Barra 
_ 21^0 _ 


CARATE BRIANZA 


L'AGORA 

ViaA. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

603 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 
_21J5_ 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 
432 posti Bounce 

sentimentale di D. Roos, con B. Affleck, G. Paltrow, N. Henstridge 
_ 21^0 _ 


CASSANO D'ADDA 


ALEXANDRA 

ViaDivona, 33 Tel. 0363.61.236 
510 posti American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 


CASSINA DE PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

ViaC. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

412 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 
_ 21^0 _ 


CERNUSCOS. NAVIGUO 


AGORA 

ViaMarcelline, 37 Tel. 02.92.45.343 

392 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 
21,15 

MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tel. 02.92.11.30.66 
330 posti Santa Maradona 

commedia di M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M. Tayde 
_ 20,15-22,30 _ 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 
550 posti Come cani & gatti 

commedia di L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 
16,00 (£ 12.000) 

La promessa 

drammatico di S. Penn, con J. Nicholson, A. Eckhart, H. Mirren, V. 
Redgrave 

_ 21,15 (£ 12.000) _ 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

ViaS.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 
645 posti Vajont 

drammatico di R. Martinelli, con M. Serrault, D. Auteil, L. Morante, L. 
Gullotta 

_ 20,30-22,40 _ 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 

584 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 

15,15-17,15-20,20-22,30 (£ 12.000) 

PM 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 

498 posti Come cani & gatti 

commedia di L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 
_2T00_ 


CaOGNO MONZESE 


CINETEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Spettacolo teatrale 

21,00 

CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 
300 posti Spettacolo teatrale 

16,00 

Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 
_ 20,00-22,30 _ 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 
860 posti Dinosauri 

cartoni animati di R. Zondag - E. Leighton 
16,00 

Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 
_2T30_ 


CORNAREDO 


MIGNON 

Via M. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

La maledizione dello Scorpione di Giada 

commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkiey, H. Hunt 
_2T30_ 


CORSICO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 
205 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 


CUSANO MI LANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

350 posti Come cani & gatti 

commedia di L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 
_ W _ 


DESIO 


CINEMATEATROILCENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 
470 posti Vajont 

drammatico di R. Martinelli, con M. Serrault, D. Auteil, L. Morante, L. 
Gullotta 

_ 20,15-22,30 _ 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

238 posti Come cani & gatti 

commedia di L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 
21,15 

ìtàlìà 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

440 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 
_ 20,30-22,30 _ 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 

728 posti La strada per El Dorado 

cartoni animati di E. Bergeron 
17,00 

Bounce 

sentimentale di D. Roos, con B. Affleck, G. Paltrow, N. Henstridge 
_2T00_ 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zzaS. Magno Tel. 0331.54.78.65 
1377 posti Come cani & gatti 

commedia di L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 

15,15-17,00 

Originai sin 

thriller di M. Cristofer, con A. Banderas, A. Jolie, T. Jane 
20,10-22,30 

GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 

448 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 


MIGNON 

Via Palestre, 23 Tel. 0331.54.75.27 

245 posti II mandolino del capitano Gorelli 

drammatico di J. Madden, con P. Cruz, N. Cage, J. Hurt 
20,00-22,30 


SALA RATTI 

C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 
175 posti L'apparenza inganna 

commedia di F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 

20 , 20 - 22,20 

TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 
700 posti Training day 

drammatico di A. Fuqua, con D. Washington, E. Hawke, T. Berenger 


LENIATE SULSEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

Il dottor Dolittle 2 

commedia di S. Carr, con E. Murphy, K. Pollak, J. Jones 
_ 21^0 _ 


USSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

Il diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 
_21J5_ 


LODI 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 
483 posti Come cani & gatti 

commedia di L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 
16,00-18,00 

Paul, Micke gli altri - The Navigatore 

drammatico di K. Loach, con J. Dottine, T. Craig 
20,20-22,30 

FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Training day 

drammatico di A. Fuqua, con D. Washington, E. Hawke, T. Berenger 
20,00-22,30 

MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 

590 posti II mandolino del capitano Gorelli 

drammatico di J. Madden, con P. Cruz, N. Cage, J. Hurt 
20,00-22,30 

MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 

salai II destino di un cavaliere 

avventura di B. Helgeland, con H. Ledger, R. Sewell, M. Addy 
20,00-22,30 

sala 2 Originai sin 

thriller di M. Cristofer, con A. Banderas, A. Jolie, T. Jane 
_ 20,00-22,30 _ 


MACHERIO 


PAX 

ViaMilano, 15 Tel. 0347.087.34.44 
300 posti Vajont 

drammatico di R. Martinelli, con M. Serrault, D. Auteil, L. Morante, L. 
Gullotta 

_21^0_ 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zzaV. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 


CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 

361 posti II mandolino del capitano Gorelli 

drammatico di J. Madden, con P. Cruz, N. Cage, J. Hurt 
_ 20,00-22,30 _ 


MELZO 


ARCADIAMULTIPLEX 

ViaM. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

Apocalypse Now Redux 

guerra di F. F. Coppola, con M. Sheen, M. Brando, R. Duvall 

Training day 

drammatico di A. Fuqua, con D. Washington, E. Hawke, T. Berenger 

Originai sin 

thriller di M. Cristofer, con A. Banderas, A. Jolie, T. Jane 

Come cani & gatti 

commedia di L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 

Il mandolino del capitano Gorelli 

drammatico di J. Madden, con P. Cruz, N. Cage, J. Hurt 

American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 

Il destino di un cavaliere 

avventura di B. Helgeland, con H. Ledger, R. Sewell, M. Addy 

Il diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 

Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 


IWESAGO 


BLOOM 

ViaCuriel, 39 Tel. 039.62.38.53 

_ Riposo 


MONZA 


teatr 


ARI BERTO 

Via D. Crespi, 9 - Tel. 02.89400455 

Oggi ore 21.00 Adam Family ispirato a Addams Family, riduzione di G. 
Tronconi regia di R. Mazzarella in collaborazione con P. Oriani con R. 
Mazzarella, D. Ghezzi, P. Garrone, R. Botta, S. Lerpini, N. Pecchioli, A. 
Oliveri, V. Tonni, G. Bellavita, P. Oriani 

ARSENALE 

Via C.Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Oggi ore 21.15 Vestire gli ignudi di L. Pirandello regia di A. Raimondi 
con M. E. D'Aquino, M. Loreto, R. Magherini, A. Raimondi, C. Liuzzi, V. 
Todisco Grande presentato da Comp. Teatro Arsenale 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

Via Hoepli, 5-Tel. 02.86352230 

Riposo 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Oggi ore 20.45 II testamento di Monsieur Marcelin di S. Guitry regia di 
G. Bosetti con G. Bosetti, M. Bonfigli, F. Passatore, E. Croce 

CIAK-LE MARMOTTE 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Oggi ore 21.00 II Bilasciò di e con N. Balasso regia di P. Migone 
presentato da Zelig Banana's 

CIRCO LIDIATOGNI 

Area Ex Varesine - Tel. 02.76001631 

Evento - Spettacolo Nazionale Brasiliano da lunedì a sabato ore 17.00 
e ore 21.15 - domenica e festivi ore 10.00,15.30,18.30 

CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

La Stagione 2001/2002 inizierà nel mese di dicembre 

CRT-TEATRO DELL'ARTE 

Viale Alemagna, 6-Tel. 02.89011644 

La Stagione 2001/2002 inizierà nel mese di dicembre 

FILODRAMMATICI 

Via Riodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Oggi ore 21.00 Melos di e diretto da L. Sastri con L. Sastri, A. Federico, 
G. Venditto, A. Oliviero, S. Minale presentato da Kosasrl 

FRANCO PARENTI 

Via Pierlombardo, 14-Tel. 02.55184075 
Spazio Nuovo: Riposo 
Spazio Pirelli Giovani; Riposo. 

Sala Grande: oggi ore 20.30 La terza moglie di Mayer di D. Maraini 
regia di A. Ruth Shammah con I. Monti, C. Ronzoni 

GRECO 

Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456 

Oggi ore 21.15 Quintetto - Apparecchiature da camera in cinque stan¬ 
ze partiture di teatro/danza liberamente ispirata a La casa delle sette 
sorelle di Elle Eggeis coreografia di Giorgia Maretta musiche di S. 
Mandria regia di P. Cordella presentato da Astratti Contatti 

INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Oggi ore 20.45 Capitolo terzo...e la storia continua di e con E. Brigna- 
no presentato da De Rossi Produzioni 


LG PALACE 

Via Palatucci 

Oggi ore 20.45 Romeo e Giulietta di W. Shakespeare con S. Kemp, D. 
Walsingham presentato da Constellation International 

LIBERO 

Via Savona, 10-Tel. 02.8323264 

Oggi ore 21.00 Lamore di M. Bonomi regia di M. Bonomi con M. 
Bonomi, F. Di Giammarco, R. Forlin, E. Leonelli, G. Grandolfi, L. Lavermi- 
cocca, E. Lepore 

LUTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Domani ore 22.00 Musicalmente scorretto ministoria della canzone 
d'autore italiana ideazione di G. Monti regia di C. C. Capelli 

MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285 

Oggi ore 20.45 é ricca, la sposo e l'ammazzo di M. Scaletta regia di S. 
Japino con G. D'Angelo, L. Lattuada, M. Gammino, M. Manca, M. Lovoi, 
S. D'Angelo, A. Ralli 

NUOVO 

P.zzaSan Babila-Tel. 02.781219 

Oggi ore 16.00 e ore 20.45 Grease di J. Jacobs e W. Casey regia di S. 
Marconi con M. Carfora, S. Samarelli, A. Mistroni, F. Guidi, M. Marino 

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Riposo 

OLMETTO 

Via elmetto, 8a- Tel. 02.875185-86453554 

Riposo 

ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 

Riposo 

OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Riposo 

OUTOFF 

Via Dupré, 4 - Tel. 02.39262282 

Oggi ore 21.00 Bruciati dal ghiaccio di P. Asmussen regia di L. Loris 
con G. Battaglia, G. Franzoni, E. Callegari, N. Mandelli, M. Remi 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Riposo 

SALA FONTANA 

Via Boltraffio, 21 - Tel. 02.6886314 

Riposo 

SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Oggi ore 21.00 Una giornata particolare di E. Scola, R. Maccari, G. 
Fantoni regia di M. Bernardi con P. Milani, C. Simoni presentato da 
Teatro Stabile di Bolzano 


I 

TEATRIDITHALIA- TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Oggi ore 20.45 Chi ruba un piede è fortunato in amore di D. Fo regia di 
A. Taddei con A. Cremona, C. Frontini, A. Genovesi, S. Mascherpa, G. 
Pailadino, L. Toracca, B. Viola, D. Zuin presentato daTeatridithalia 

TEATRIDITHALIA - TEATRO ELFO 

ViaCiro Menotti, 11 - Tel. 02.76110007 

Oggi ore 20.45 Zoo di vetro di T. Williams regia di F. Bruni con I. 
Marinelli, E. Russo, A. Gattinoni, 0. Cinque presentato daTeatridithalia 

TEATRO DELLA 14EMA 

ViaOglio, 18-Tel. 02.55211300 

Oggi ore 21.00 Miss Marple e l'omicidio annunciato di A. Christie con 
E. Petrini, M. Squillace, A. Reni, M. Annovazzi, M. Airoldi, C. Bregonzi, D. 

Foà, E. Bellini, R. Soriano, G. Lavelli, A. Testa, M. Simonetta presentato 
da Biemmebi srl - CompagniaTeatrosempre 

TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Oggi ore 20.30 Cenerentola di F. Spadavecchia e U. Tabarelli regia di F. 
Spadavecchia con S. Oggioni, A. Prati presentato da Teatro del Buratto 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

Via Degli Olivetani, 3 - Tel. 02.4694440 

Oggi ore 16.00 II Mago di Oz di F. Baum regia di C. Colla con la 
Compagnia di Attori e Marionette di G. e C. Colla 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6-Tel. 02.723331 

Riposo 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Oggi ore 20.45 La febbre del sabato sera regia di M. Romeo Piparo con 
S. Torkia, B. Simon 

VERDI 

Via Pastrengo, 16-Tel. 02.6071695 

Oggi ore 21.00 Don Chisciotte di B. Polivka con V. Bongiorno, P. 
Lenardon, C. Rossi presentato da Filarmonica Clown 

^— M usica 


ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 

Lunedì 19 novembre ore 18.00 Ricordo di Gino Negri 

AUDITORIUM DI MILANO 

Corso San Gottardo (angolo via Torricelli) - Tel. 02.83389201 

Riposo 

CONSERVATORIO SALA VERDI 

Tel. 02.66986956 

Non pervenuto 

TEATRO DAL VERME 

Via San Giovanni sul Muro, 2 - Tel. 02.87905 

Oggi ore 21.00 Concerto Dir. P. Gallois con l'Orchestra I Pomeriggi 
Musicali 

I 


I 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 

500 posti Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 

16.15- 18,15-20,15-22,30 

ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 

700 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 

15.45- 18,00-20,15-22,30 

CAPiTOL 

ViaA. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 
850 posti Training day 

drammatico di A. Fuqua, con D. Washington, E. Hawke, T. Berenger 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

CENTRALE 

P.zzaS. Paolo, 5Tel. 039.32.27.46 
590 posti American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 

15.15- 17,45-20,15-22,30 

MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 
798 posti Come cani & gatti 

commedia di L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 

15.15- 17,30 (£ 13.000) 

Il destino di un cavaliere 

avventura di B. Helgeland, con H. Ledger, R. Sewell, M. Addy 
20,00-22,40 (£ 13.000) 

METROPOL MULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 Pren. 039.74.25.63 
557 posti Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 

15.45- 18,00-20,15-22,40 

270 posti Vajont 

drammatico di R. Martinelli, con M. Serrault, D. Auteil, L. Morante, L. 
Gullotta 

15,30-17,50-20,10-22,40 
270 posti II quarto angelo 

thriller di J. Irvin, con J. Irons, C. Rampling, F. Whitaker 
16,00-18,10-20,30-22,40 

TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 
550 posti Originai sin 

thriller di M. Cristofer, con A. Banderas, A. Jolie, T. Jane 

15.30- 17,50-20,10-22,40 (£ 13.000) 

1 57 posti II mandolino del capitano Corelli 

drammatico di J. Madden, con P. Cruz, N. Cage, J. Hurt 

15.30- 17,40-20,00-22,30 (£ 13.000) 

TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

_ Riposo _ 


MOHA VISCONTI 


CINEMA TEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

_ Riposo 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 
498 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 
_ 21^0 _ 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 
276 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 
_ 20,30-22,30 _ 


PADERNO 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 
560 posti American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 

20,30-22,30 

METROPOLIS MULTISALA 

ViaOslavia, 8 Tel. 02.91.89.181 
285 posti The score 

poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 

20,15-22,30 

180 posti Ravanello pallido 

commedia di G. Costantino, con L. Littizzetto, M. Venturiello, G. Barra 
_ 20,30-22,30 _ 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 

403 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 
_ 20,00-22,30 _ 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIAMULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 

15,15-17,35-20,20-22,45 

Originai sin 

thriller di M. Cristofer, con A. Banderas, A. Jolie, T. Jane 
14,35-17,20-20,15-22,50 

Training day 

drammatico di A. Fuqua, con D. Washington, E. Hawke, T. Berenger 

14.45- 17,20-20,00-22,35 

il destino di un cavaliere 

avventura di B. Helgeland, con H. Ledger, R. Sewell, M. Addy 

14.45- 17,30-20,10-22,45 

Come cani & gatti 

commedia di L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 
14,50-16,50-18,50-20,45 

il diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 
22,50 

Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 
_ 15,15-17,40-20,10-22,35 _ 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.1 

indiavolato 

commedia di H. Ramis, con B. Fraser, E. Hurley, F. O'Connor 

14.30- 20,30 

Santa Maradona 

commedia di M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M. Tayde 

17,00-23,00-1,00 

il mandolino del capitano Corelli 

drammatico di J. Madden, con P. Cruz, N. Cage, J. Hurt 

14.30- 17,00-20,00-22,30-01,00 
Training day 

drammatico di A. Fuqua, con D. Washington, E. Hawke, T. Berenger 

14,30-17,00-20,00-22,30-01,00 

il destino di un cavaliere 

avventura di B. Helgeland, con H. Ledger, R. Sewell, M. Addy 

14.30- 17,00-20,00-22,30-01,00 

American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 

14.30- 17,30-20,30-23,00-01,00 

Vajont 

drammatico di R. Martinelli, con M. Serrault, D. Auteil, L. Morante, L. 
Gullotta 

14.30- 17,30-20,00-22,30-01,00 

il diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 

14.30- 17,30-20,30-23,00-01,00 

Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 

14.30- 17,30-20,30-23,00-01,00 

Originai sin 

thriller di M. Cristofer, con A. Banderas, A. Jolie, T. Jane 

14.30- 17,00-20,00-22,30-01,00 


Streghe verso Nord 

commedia di G. Veronesi, con T. Mammuccheri, E. Seigner, P. 

Sorvino 

14,30-17,30-20,30-23,00-01,00 

The score 

poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 

14.30- 17,30-20,30-23,00-01,00 

Come cani & gatti 

commediadi L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 

14.30- 17,00-18,40-20,30-22,30- 

11 quarto angelo 

thriller di J. Irvin, con J. Irons, C. Rampling, F. Whitaker 

14.30- 17,30-20,00-22,30-01,00 

A.I. - intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 

14,15-17,00-20,00 

The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 
23,00-1,00 _ 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 
650 posti Originai sin 

thriller di M. Cristofer, con A. Banderas, A. Jolie, T. Jane 
20,10-22,30 (£ 10.000) 

rS(Y 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 

724 posti II diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zeilweger,C. Rrth, H. Grant 
_ 20,30-22,30 (£ 10.000) _ 


ROBECCOSUL NAVIGUO 


AGORA 

P.zzaXXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

The score 

poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 
_21J5_ 


RONCO BRI ANTI NO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

A.I. - intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 
_2T00_ 


ROZZANO 


FELLINI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 
528 posti Come cani & gatti 

commediadi L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 
15,30 

La promessa 

drammatico di S. Penn, con J. Nicholson, A. Eckhart, H. Mirren, V. 
Redgrave 

_ 20,00-22,30 _ 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 
405 posti Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 
_ 20,00-22,30 _ 


SANGUUANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 
422 posti Come cani & gatti 

commediadi L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 
15,00-17,30 

The score 

poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 
_ 20,00-22,30 _ 


SEREGNO 


ROMA 

ViaUmberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 

320 posti II diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zeilweger,C. Rrth, H. Grant 

20,30-22,30 

c Rnrrn 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

773 posti Come cani & gatti 

commediadi L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 
_ 20,30-22,30 _ 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291 

597 posti II destino di un cavaliere 

avventura di B. Helgeland, con H. Ledger, R. Sewell, M. Addy 

14,45-17,15-19,50-22,30 (£ 12.000) 

CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 
600 posti L'apparenza inganna 

commediadi F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu,T. Lhermitte 

20.30- 22,30 (£ 12.000) 

DANTE 

Via Faick, 13 Tel. 02.22.47.08.78 
560 posti Training day 

drammatico di A. Fuqua, con D. Washington, E. Hawke, T. Berenger 
15,00-17,30-20,05-22,30 (£ 12.000) 

ÈLÈNÀ 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 

960 posti II diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zeilweger,C. Rrth, H. Grant 

15,15-17,15-20,20-22,30 (£ 12.000) 

MANZONI 

P.zzaPetazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 
605 posti Come cani & gatti 

commediadi L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 

14.30- 16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 11.000) 

RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 
571 posti Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 
_ 15,30-17,30-20,30-22,30 (£ 12.000) _ 


SEHIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

180 posti American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 
_ 20,30-22,30 _ 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 

420 posti II diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zeilweger,C. Rrth, H. Grant 
_ 20,30-22,45 _ 


TREZZO SULL ADDA 


KING 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.254 

900 posti II diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zeilweger,C. Rrth, H. Grant 
100 posti Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

_ Riposo 


VIMERCATE 


CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 



sccGLi IL cincmn 


Dove c'è 
ffanta*ia per la 
tua fantasia. 
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Rete 4 22.40 

QUELL’ULTIMO PONTE 

Regia di Richard Attenborough - con Sean 
Connery, Michael Caine, Gene Hackman, 
Robert Redford. Usa 1977. 150 minuti. 
Guerra. 

Né '44, a tre mesi di distanza 
PTH dai lo sbarco di N ormandia, gf; 
^ ^ aiieati deddono di stringere i 
" ^ tempi déia guerra :35.000 para¬ 
cadutici scendono cos in Olan¬ 
da con io scopo di impadronirsi 
di una serie di ponti che favori¬ 
ranno /' avanzata ddie forze alie 
ate L'impresa non riesce per un 
ponte di troppo. 


Raitre 1.10 

QUELLA SPORCA ULTIMA META 

Regia di Robert Aldrich - con Burt Reynol¬ 
ds, Eddie Albert, Ed Lauter, Michael Con- 
rad. Usa 1974.120 minuti. Drammatico. 

In carcere per guida pericolosa, 
il campione di rugby Crewe è 
costretto dal di rettore ad allena¬ 
re una squadra di detenuti che 
dovrà battersi contro quéla da 
poliziotti. Lo scontro è duro e i 
poliziotti giocano pesante per¬ 
ciò Crewe, d'accordo col diréto- 
reper la vittoria da poliziotti, a 
impela a fondo e fa vincere la 
propria squadra. 




Italia 1 1.45 

LA GRANDE ABBUFFATA 

Regia di Marco Fèrreri ■ con Marcello Ma- 
stroianni, Ugo Tognazzi, Michel Piccoli, 
Philippe Noiret, Andréas Ferréol. Francia 
1973.123 minuti. Grottesco. 

^ ^ Quattro amici di diversa estra- 
. zlone sodale ed amanti ddia 

buona cucina deddono di suid- 
darsi in una orga di cibo e di 
sesso. Si ritirano in compagnia 
di alcune ragazze in una vecchia 
villa parigna assediata da palaz¬ 
zi moderni. Muoiono uno ad 
uno oppressi da colossali man- 
gate. 


Raiuno 1.40 

LA SIGNORA IN ROSSO 

Regia di Gene Wilder - con Kelly Lebrock, 
Gene Wilder, Charles Grodin. Usa 1984. 
86 minuti. Commedia. 

Teddy èun comunissimo impie¬ 
gato di mezza età, sposato con 
fi0i. Un gorno il suo tran-tran 
giornaliero viene sconvolto da 
un'apparizione una magilfica 
donna vestita di rosso. Per lui 
diventa una vera epropria osses¬ 
sione che lo spinge a compiere 
follie pur di averla. Wilder confe 
zlona novanta minuti di dedso 
divertimento. 
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6.00 EURONEWS. Attualità 

6.35 IL MEDICO DI CAMPAGNA. 

Telefilm. “La vita continua” 

7.30 LA BANDA DELLO ZECCHINO. 
Contenitore. Conducono Annalisa 
Mandolini, Ettore Bassi. Regia di Furio 
Angiolella. All’interno: Alex Mack. 
Telefilm. “La cattura di Alex”. 1- parte; 
Shelby Woo, indagini al computer. 
Telefilm. “Il mistero del treno” 

10.20 L’ALBERO AZZURRO. 

Rubrica. “In città ce l’hanno tutti” 

10.55 COSTA AZZURRA. 

Film (Italia, 1959). Con Alberto Sordi, 
Giovanna Ralli, Elsa Martinelli, 

Antonio Cifariello. Regia di Vittorio Sala 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 
Telefilm. “L’angelo della morte” 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 
14.00 LINEA BLU-VIVERE IL MARE. 
Rubrica “Valle del Tevere”. Conduce 
Donatella Bianchi. Regia di Sergio Muti. 
A cura di Caterina Manganella 

15.25 SEHEGIORNI PARLAMENTO. 
Attualità 

15.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
16.05 0VERLAND4. Grandi viaggi. 
“Sulla via della seta” 

17.00 TG1. Notiziario 
17.15 PASSAGGIO A NORD-OVEST. 
Documenti. Conduce Alberto Angela. 
Regia di Giampaolo Tessarolo 
18.10 A SUA IMMAGINE. Rubrica 

18.30 QUIZ SHOW. Gioco. 
“L’occasione di una vita”. 

Con Amadeus. Regia di Paolo Corcano 


20.00 TELEGIORNALE. Notiziario. 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE 

20.40 TORNO SABATO. LA LOTTERIA! 

Varietà. Conduce Giorgio Panariello. 

Con Paolo Belli, Matilde Brandi, 

Tosca D’Aquino, AnnaOxa. 

Regia di Stefano Vicario 
23.30 TG1. Notiziario 

23.40 BALLROOM-GARA DI BALLO. 
Film (Australia, 1992). Con Paul 
Mercurio, Tara Morice, John Hannan, 
Sonia KrugerTayler. All’interno: 

0.30 Tg 1 - Notte; 0.35 Estrazioni del lotto 
1.25 STAMPA OGGI. Attualità 

1.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.40 LA SIGNORA IN ROSSO. Film 
(USA, 1984). Con Kelly LeBrock, Gene 
Wilder, Charles Grodin, Gilda Radner 


6.10 CURARE L’ANIMA 
E IL CORPO. Rubrica 

6.15 L’AVVOCATO RISPONDE. 

Rubrica 

6.25 ANIMALIERI. Rubrica 

6.35 SPECIALE ANIMA. Rubrica 
7.00 TG 2-MAHINA. Notiziario 
7.05 MATTINA IN FAMIGLIA. 
Contenitore. All’interno: 

8.00 - 9.00 Tg 2 - Mattina. Notiziario; 

9.30 Tg 2 - Mattina L.I.S. Notiziario 
10.00 TG2-MAniNA. Notiziario 
10.05 SPECIALE EUROPA. Rubrica 

10.30 RAIDUEPERVOI. Rubrica 

10.35 TERZO MILLENNIO. Rubrica 

11.30 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. 
Varietà 

13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

13.25 RAI SPORT DRIBBLING. 

Rubrica sportiva 

14.00 TOPOFTHEPOPS. Musicale 
15.00 ROSWELL. Telefilm. 

“Il raccolto” 

15.55 JAROD IL CAMALEONTE. 

Telefilm. “Jarod gigolò” 

17.05 SABATO DISNEY. Contenitore. 
All’interno: Art Attack. Rubrica 

18.15 SERENO VARIABILE. Rubrica 
19.05 LAWANDORDER- 

I DUE VOLTI DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 
“Ingranaggio mortale”. 1-parte 
19.50 ZORRO. Telefilm. 

“Tradimento” 


20.20 ILLOnOALLEOnO. 

Con Stefania Orlando 
20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 

20.55 IL VOLTO DELLA VENDETTA, 
nim Tv. Con Crystal Bernard, Claire 
Rinkin. Regia di Michael Toshiyuki Uno 
22.45 TG2-DOSSIER. Attualità. 

A cura di Daniele Renzoni 
23.35 TG2-NOnE. Notiziario 
24.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.05 RAIDUE PALCOSCENICO 
PRESENTA “MADAME BOVARY”. Teatro 
prova. Con Con Monica Guerritore, Pino 
Tufillaro, Stefano Artissunch, Elisa Pellis 

1.20 BOXE. CAMPIONATO 
EUROPEO PESI SUPERLEGGERI 
1.50 ITALIA INTERROGA. 

Rubrica. Con Stefania Quattrone 


7.00 IO PARLO ITALIANO. Rubrica 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

PER UNA STORIA SOCIALE D’ITALIA. 

Documenti. “Il Nord-est produce a Est”. 
Conduce Michele Mirabella 

9.05 LAMUSICADI RAITRE. Musicale. 
Conduce Piero Golii. Regia di Paola 
Longobardo. All’interno: Sogno di una 
notte di mezza estate - Ouverture op. 21. 
Musica classica. Di A. Mendeissohn; 
Falstaff, per studio sinfonico op. 68. 
Musica sinfonica. Di E. Elgar. Dirige J. 
Tate. Con l’Orch. Sinfonica Nazionale Rai 
10.00 PRIMA DELLA PRIMA. Rubrica 
Regia di Roberto Giannarelli. All’interno: 

I due Foscari. Teatro opera. Di G. Verdi 

10.30 TG 3 ITALIA AGRICOLTURA 

11.30 GEO & GEO. Documentario 
TG 3 NORDEST. Attualità. “Per 

le regioni: Veneto, Friuli Venezia Giulia, 
Emilia Romagna, Trentino Alto Adige” 
12.00 TG 3 MEDITERRANEO. Rubrica 

12.30 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 
12.55 TG3BELLITALIA. Rubrica 
13.20 GEO & GEO. Documentario 
14.00 TG3. Notiziario 

14.50 TG 3 AMBIENTE ITALIA. Rubrica 

15.50 RAI SPORT-SABATO SPORT. 
All’interno: Rugby. Test Match. 

Italia - Sudafrica; 

16.40 Nuoto. Grand Prlx Arena. Viareggio; 

17.40 Ciclismo. Coppa del mondo 
di ciclocross. Monopoli; 

18.00 Ciclismo. Presentazione 
85° Giro d’Italia. Milano 
19.00 TG3. Notiziario 


20.00 SUSAN. Tf. “Galeotto fu il rasoio” 
20.20 BLOB. Attualità 

20.40 IL MIO NOME È NESSUNO. Film 
western (Italia, 1973). Con Terence Hill, 
Henry Fonda. Regia di Tonino Valerli 

22.40 RAI SPORT-ANTEPRIMA 
CALCIO. Rubrica sportiva 

23.10 TG3. Notiziario 
23.25 HAREM. Talk show 

0.25 TG3/TG3SABATONOnE 
0.50 TG 3 AGENDA DEL MONDO 

1.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE. 
“Insopportabile leggerezza dei corpi”. 
All’interno: Quella sporca ultima meta, 
nim (USA, 1974). Con Burt Reynolds; 

He Got Game. Film. Con D. Washington; 
L’idolo delle folle. Film (USA, 1942). 
Con Gary Cooper, Teresa Wright 


cine 

13.00 IL FIGLIO DI MONTECRISTO. 

Film (USA, 1941). Con Joan Bennett 
15.00 PIZZA CONNECTION. Rlm 
poliziesco (Italia, 1985). Con Michele 
Placido. Regia di Damiano Damiani 
17.00 IL GAUCHO. Film commedia 
(Italia, 1964). Con Vittorio Gassman 
19.00 BELLO COME UN ARCANGELO. 
Film commedia (Italia, 1974). Con Landò 
Buzzanca. Regia di Alfredo Giannetti 
21.00 IL FIGLIO DI MONTECRISTO. 

Film avventura (USA, 1941). Con Joan 
Bennett. Regia di Rowland V. Lee 
23.00 SCUSI, LEI CONOSCE IL SESSO? 
Film documentario (Italia, 1968) 

1.00 DELinO AL RISTORANTE CINESE 
Film poliziesco (Italia, 1981). Con Tomas 
Milian. Regia di Bruno Corbucci 



13.00 MARLOWE; OMICIDIO A POODLE 
SPRINGS. Film giallo (USA, 1999). 

Con James Caan. Regia di Bob Rafelson 
14.35 VISIONI. “Sette giorni di cinema” 
15.05 SUPERMAN III. Rlm fantastico 
(USA, 1983). Con Christopher Reeve 

17.20 LE SCIAMANE. Rlm commedia 
(Italia, 2000). Con Antonella Ponziani 
19.00 ACCORDI E DISACCORDI. Film 
(USA, 1999). Regia di Woody Alien 

20.20 LA VALIGIA DELL’AnORE. Rubrica. 
“Fabio Ferzetti incontra Chiara Caselli” 
20.50 CASASTREAM. Varietà 

21.00 FACCIA DI PICASSO. Film (Italia, 
2000). Di e con Massimo Ceccherini 
22.30 VISIONI. “Sette giorni di cinema” 
23.00 IL GRANDE BOnO. Rlm comme¬ 
dia (Italia, 2000). Con Carlo Buccirosso 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHANNEL 

13.30 ECOLOGIA. Documentario. 

“Il polso del pianeta” 

14.00 SABATO NATURA. Documentari. 
“I pinguini di Sydney”; “Gli orsi mettono 
su famiglia”; “S.O.S. scimpanzè”; 
“Motala: storia di un elefante”; 

“Il problema acqua” 

18.00 SABATO SPORT. Documentario. 
“Morire per vincere” 

19.00 NATURA. “Ire della foresta” 
19.30 ECOLOGIA. “Il polso del pianeta” 
20.00 SABATO NATURA. Documentari. 
“I pinguini di Sydney”; “Gli orsi mettono 
su famiglia”; “S.O.S. scimpanzè”; 
“Motala: storia di un elefante”; 

“Il problema acqua” 

24.00 PERSONAGGI. Documentario. 
“Vivere con gli elefanti” 


RADIO 


RADI01 

GR1:6.00-7.00-7.20-8.00- 12.00 - 12.10- 
13.00- 15.00- 17.00- 18.00- 19.00-21.20- 
23.00-24.00-2.00-3.00-4.00-5.00 -5.30 

6.10 NON SOLO VERDE 

6.15 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
7.40 SPORTLANDIA 

8.25 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo 

8.35 INVIATO SPECIALE 
9.00 GR1-CULTURA 

9.35 SPECIALE AGRICOLTURA 

10.00 GR1 -MILLEVOCI IMMIGRAZIONE 

10.10 GR1-IN EUROPA 
11.00 GR1-ARTICOLO 21 
12.05 DIVERSI DA CHI? 

12.35 FANTASTICAMENTE 

13.20 GR1 SPORT. Notiziario sportivo 
14.05 TAM TAM LAVORO 

14.08 DODICI-DICIOTTO 

14.15 SABATO SPORT 

15.30 PALLANUOTO 

19.20 GR1 SPORT. Notiziario sportivo 

19.35 MONDOMOTORI 

19.50 GR1-MAGAZINE 

20.10 RADIOGAMES 

20.20 ASCOLTA, SI FA SERA 

20.30 GR CALCIO. ANTICIPO SERIE A 

23.33 SPECIALE BAOBARNUM 

23.50 SPECIALE OGGIDUEMILA 
0.33 STEREONOHE 

RADIO 2 

GR 2: 6.30-7.30-8.30- 10.30- 12.30- 13.30 
- 15.30- 17.30- 19.30-20.30-21.30 

6.00 INCIPIT 

6.01 IL CAMMELLO DI RADIODUE 

7.55 GR SPORT. Notiziario sportivo 
8.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE. 

CHE BOLLE IN PENTOLA? 

9.00 LUPO ALBERTO 

9.33 BLACKOUT 

10.37 DEBITO FORMATIVO 

12.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE. 
PRESENTA: “Torno Sabato. La lotteria! ” 

12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo 
13.00 TESTATESI A cura di F. Boiardi 

13.38 GIOCANDO 
15.00 CATERSPORT 

16.00 HIT PARADE LIVE SHOW. All’interno: 
Top 40 Singles; 18.00 Radiodue Milano in 
Concert Tiromancino. (R); 19.00 Classifica 
Top 10 Album da “Musica e dischi” 

19.51 GR SPORI Notiziario sportivo 
20.00 LIBRO OGGEHO 

20.35 CHE LAVORO FAI? 

21.38 ULTRASUONI COCKTAIL 
23.00 WEEKENDANCE 

RADIO 3 

GR3: 6.45-8.45- 10.45- 13.45- 16.45- 18.45 
6.00 MAHINOTRE. Con F Pennaroia 

7.15 RADIOTREMONDO 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.03 MAHINOTRE 
9.05 CLIP 

10.00 L’ARCIMBOLDO 

10.55 CLIP 

11.00 MAHINOTRE 

12.15 UOMINI E PROFETI. “Domande” 
13.00 LA SCENA INVISIBILE 

14.00 GRAMMELOT. 

TUTTI I SUONI DELLO SPETTACOLO 
14.01 CLIP 

14.30 LE RAGIONI DI GURDULÙ 
15.01 CLIP 

19.01 IL NOVECENTO RACCONTA 

19.47 RADIOTRE SUITE 
20.00 EDIZIONE 2001 
DI RAVENNA FESTIVAL 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 
2.00 NOTTE CLASSICA 


RETE 4 
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6.00 UN AMORE ETERNO. 

Telenovela. Con Veronica Castro 
e Omar Fierro 

6.40 ALEN. Telenovela. 

Con Gustavo Bermudez 

e Viviana Passmanter 

7.30 QUINCY. Telefilm. 

“Questione di tempo” 

8.20 TG4-RASSEGNASTAMPA. 
Attualità. (R) 

8.35 L’OCCHIO DEL CICLOPE. 

nim Tv (Francia, 1997). 

Con Pierre Mondy, Bruno Madinier, 
Charlotte Valandrey, Marianne Anska. 
All’interno: 9.35 Meteo. 

Previsioni del tempo 

10.30 NON SOLO MEDICINA. Rubrica 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 
Notiziario 

11.40 FORUM. Rubrica 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Gioco 

15.00 MEDICI-STORIE DI MEDICI 
E DI PAZIENTI. Rubrica 
16.00 SABATO VIP. Show 
17.00 IL TRUCCO C’È. Rubrica 
18.00 TV MODA. Rubrica 
18.55 TG4-TELEGIORNALE. 
Notiziario. All’interno: 19.24 Meteo. 
Previsioni del tempo 

19.35 SAPORE DI VINO. Rubrica 


6.00 TG5-PRIMAPAGINA. Notiziario 
7.55 TRAFFICO/METEO5. 

Previsioni del tempo 

8.00 TG 5-MAHINA. Notiziario 

8.30 SUPERPARTES- 
PROGRAMMADI COMUNICAZIONE 
POLITICA. Attualità. 

Conduce Piero Vigorelli 

9.00 LE TENTAZIONI 

DEL SIGNOR SMITH. Rlm (USA, 1958). 

Con Debbio Reynolds, Curd Jurgens, 

John Saxon, Mary Astor. 

Regia di Blake Edwards. All’interno: 

10.00 Meteo 5. Previsioni del tempo 

11.20 MEZZOGIORNO DI CUOCO. 
Rubrica. Conduce Cesare Cadeo. 

Con Lorenzo Battistello, Isabella Plebani 

12.20 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 
13.00 TG5. Notiziario 

13.40 CASAVIANELLO. Situation 
comedy. “La tata innamorata”. 

Con Raimondo Vianello, Sandra Mondaini 
14.10 CUORE. Miniserie. 

Con Giulio Scarpati, Anna Valle, 

Leo Gullotta, Antonella Ponzani. 

Regia di Maurizio Zaccaro. (R) 

16.15 DUESCONOSCIUTI, UN DESTINO. 
Film (USA, 1992). Con Michelle Pfeiffer, 
Dennis Haysbert, Brian Kerwin, 
StephanieMcFadden. 

Regia di Jonathan Kaplan. All’interno: 

17.15 Meteo 5. Previsioni del tempo 

18.30 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
19.00 PASSAPAROLA. Gioco. 


6.55 BABYSIHER. 

Situation comedy. “Richiesta di aiuto” 

10.30 HOLLYWOOD SAFARI. 
Telefilm. “Terremoto in famiglia” 

12.25 STUDIO APERTO. Notiziario 
13.00 CIAK SPECIALE. 

Rubrica. “Originai Sin” 

13.05 DHARMA&GREG. 

Situation comedy. 

“Tanto va la gatta al lardo...”. 

Con Jenna EIfman, Thomas Gibson 
14.00 SARANNO FAMOSI. Show. 
Conduce Maria De Filippi 

15.30 L’ASSEMBLEA. Talk show. 
Conduce Ambra Angiolini 

17.45 MOSQUITO. Attualità. 

Conduce Gaia Bernani Amarai. 

Regia di Bernardo Nuti 

18.30 STUDIO APERTO. 

Notiziario 

19.00 REAL TV. Attualità. 

Conduce Guido Bagatta. 

Regia di Claudio Bozzatello 
19.58 ANELLO DEBOLE. Gioco. 
Conduce Enrico Papi. 

Regia di Maurizio Ventriglio 


8.00 CALLGAME. 

Contenitore. “Il primo programma 
interattivo di quiz, 
puzzle e rebus enigmistici” 

12.00 TG LA7. Notiziario 

12.30 LOIS& CLARK- 

LE NUOVE AVVENTURE DI SUPERMAN. 

Telefilm. Con Dean Cain 

13.30 TEMA. Talk show. 

Conduce Rosita Celentano 

14.30 WINDRUNNER. 

Film (USA, 1994). Con Russel Means. 
Regia di William Clark 
16.35 KUNGPU¬ 
LA LEGGENDA CONTINUA. Telefilm. 
“Piccolo principe” 

19.00 FASCIA PROTETTA. 

Varietà. Conducono Platinette, 

Roberta Lanfranchi 

19.30 MISTER WEB. Varietà. 

Conduce Uno Puntozero 


Conduce Gerry Scotti. 
Regia di Stefano Mignucci 


20.05 TERRA NOSTRA. Telenovela 
20.35 MIRACOLI. Rubrica di attualità. 
Con Piero Vigorelli, Sena Guarnieri 
22.40 QUELL’ULTIMO PONTE. Film 
guerra (GB, 1977). Con Gene Hackman, 
Dirk Bogarde, James Caan, Sean 
Conney. Regia di Richard Attenborough, 
Sidney Hayers. All’interno: 24.00 Meteo 

1.30 TG4-RASSEGNASTAMPA 
1.55 2000 -FATTI E PERSONAGGI. 
Attualità. (R) 

2.30 TV MODA. Attualità. (R) 

3.15 PASSAGGIO DI NOHE. 

nim (USA, 1957). Con James Stewart, 
Audie Murphy, Dan Duryea, 

Baine Stewart. All’interno: 4.00 Meteo 
4.45 NON SOLO MEDICINA. 

Rubrica (R) 


20.00 TG5/METEO5. Notiziario. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA- 

LA VOCE DELL’INSOLENZA. Show. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti 
21.00 ITALIANI. Show. Con Paolo Bonolis, 
Luca Laurenti. Regia di Duccio Forzano 
24.00 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 
0.30 NONSOLOMODA 
È CONTEMPORANEAMENTE. Rubrica (R) 
1.00 TG5-N0nE/METE05 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA- 

LA VOCE DELL’INSOLENZA. Show.(R) 
2.00 RISCHIOSE ABITUDINI. Film 
(USA, 1990). Con John Cusack, Anjelica 
Huston, Annette Bening, Pat Hingle 
3.45 SEAQUESI ODISSEA NEGLI 
ABISSI. Telefilm. “La carta di riserva”; 

“Il capitano d’acciaio” 


21.00 JERRY MAGUIRE. 

nim commedia (USA, 1996). Con Tom 
Cruise, Renée Zeilweger, Cuba Gooding 
jr., Kelly Preston. Regia di C. Crowe 

23.40 UN ANGELO DA QUATTRO SOLDI, 
nim (USA, 1990). Con Paul Hogan, Elias 
Koteas, Linda Koziowski, Charlton Heston 
1.35 CIAK SPECIALE. Rubrica 

1.40 STUDIO SPORI Notiziario sportivo 
LA GRANDE ABBUFFATA. 

nim (Francia/ltalia, 1973). Con 
Marcello Mastroianni, Michel Piccoli, 
Philippe Noiret, Andréa FerreoI 
2.10 MARATONA; MASTROIANNI. 
Contenitore. All’interno: 

4.00 AMORE E GUAI. Film 
(Italia, 1958). Con Marcello Mastroianni, 
Valentina Cortese, Richard Basehart 


20.00 TG LA7. Notiziario 
20.30 100%. Gioco. 

“Il primo Game Show condotto 
interamente da una voce fuori campo” 
21.00 SOLDIERBOYZ. 

Film (USA, 1995). Con Michael Didikoff. 
Regia di Louis Morneau 
22.45 TG LA7. Notiziario 

23.15 RABBIAADHARLEM. 

nim (USA, 1991). Con Foresi Whitaker. 
Regia di Bill Duke 

1.15 SCHERZOSETTE. Comiche 
1.25 ROBOTSWARS- 

LA GUERRA DEI ROBOI Gioco. (R) 
1.50 OASI. Rubrica di ambiente. 
Conduce Tessa Gelisio. (R) 

2.40 FLUIDO. Rubrica Con Alvin. (R) 
3.10 IBIZA. Musicale. (R) 




11.35 BIBO PER SEMPRE, nim com¬ 
media (Italia, 2000). Con Teo Teocoli 

13.15 MISSIONTOMARS. nim fanta¬ 
scienza (USA, 2000). Con Tim Robbins 
15.05 INTHEMOODFORLOVE. nim 
drammatico (Hong Kong, 2000). Con 
Maggio Cheung. Regia di Wong Kar-wai 
16.45 CANONE INVERSO - M AKING LOVE, 
nim (USA, 2000). Regia di Ricky Tognazzi 

18.35 APPUNTAMENTO A TRE. 

nim (USA, 1999). Con Matthew Perry 

20.15 GIORNALE DEL CINEMA (R) 
21.00 TANDEM. Film commedia 
(Italia, 2000). Con Luca Bizzarri. 

22.50 REGOLE D’ONORE. Film dram¬ 
matico (USA, 2000). Con T. Lee Jones 
0.55 IL DOTTOR TE LE DONNE, 
nim (USA, 2000). Con Richard Gere 


ITEIE -l- 

12.30 PREMIER SHOW PREMIER 
LEAGUE. Rubrica sportiva. (R) 

13.00 NFL GAME DAY. Rubrica (R) 

13.30 NBA ACTION. Rubrica (R) 

14.00 BASKET NBA. 

Los Angeles Clippers - Toronto Raptors 

15.55 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 
Tottenham - Arsenal 

17.55 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 
Blackburn - Liverpool 

19.20 ABSENCEOFTHEGOOD. Film 
21.00 CALaO.LIGA. Reai Madrid-Siviglia 

22.55 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 
Tottenham - Arsenal. (R) 

0.35 ZONA MONDO. Rubrica (R) 

1.05 LA MIA ADORABILE NEMICA, 
nim commedia (USA, 1999). Con Susan 
Sarandon. Regia di Wayne Wang 



12.35 IL GIARDINO DELLE VERGINI 
SUICIDE, nim (USA, 2000). Con James 
Woods. Regia di Sofia Coppola 

14.15 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 
15.00 VIVERE-UN’AVVENTURA 

DI VinORIODESICA. Documenti. 

15.40 GIOVANNA D’ARCO, nim storico 
(Francia, 1999). Con Milla Jovovich 

18.15 LAW&ORDER: 

SPECIAL VICTIMS UNII Telefilm 
19.00 FREQUENCY-IL FUTURO 

È IN ASCOLTO. Film. Con Dennis Quaid 
21.00 OGNI MALEDETTA DOMENICA, 
nim drammatico (USA, 1999). 

Con Al Pacino. Regia di Oliver Stone 

23.35 LA VIE MODERNE. Film dram¬ 
matico (Francia/Svizzera, 1999). Con 

I. Huppert. Regia di L. Ferreira Barbosa 



15.00 TOP SELECTION. Musicale 
17.00 WEEKINROCK. Rubrica. 
Conduce Victoria Cabello 
17.20 FLASH. Notiziario 

17.30 STORY OFKYLIE MINOGUE. 
Speciale 

18.00 VIDEOGRAPHYOFKYLIE 
MINOGUE. Speciale 

18.30 CELEBRITY DEATH MATCH. 

Cartoni animati 

19.00 MTVSUPERSONIC. Show. 
Conduce Enrico Silvestrin 
21.00 HITLIST ITALIA +. Musicale 
23.00 JACKASS. Reai Tv 

23.30 SEXY DOLLS. Show. Conducono 
Camila Raznovich, Fabrizio Biggio 
23.55 FLASH. Notiziario 

24.00 BRAND: NEW. Musicale 




OGG4 


Nord: sulla Liguria cielo parzialmente nuvoloso; sul resto 
del settentrione cielo sereno. Centro e Sardegna: sulla Sarde¬ 
gna cielo molto nuvoloso o coperto; sereno o poco nuvolo¬ 
so sulle altre regioni. Sud e Sicilia: poco nuvoloso 



DOMANI 


Nord: molto nuvoloso con precipitazioni sparse anche tem¬ 
poralesche. Centro e Sardegna: aumento della nuvolosità 
con piogge sparse ad Iniziare dalle regioni tirreniche e 
dall'Isola. Sud e Sicilia: cielo poco nuvoloso. 



LA SITUAZIONE 


Sulle regioni meridionali la pressione tende ad aumentare, tuttavia una circola¬ 
zione di aria umidae molto instabile presente sul Mediterraneo centro-occiden¬ 
tale interessa marginalmente la Sardegna. 
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Noi non sappiamo mai 
che cosa vedono 
gli occhi 
che guardiamo 


Michel Schneider Baudelaire 
«Les années profondes» 



Addio a Moiso, Filosofo tra Scienza e Poesia 


Sergio Givone 

i sono filosofi che hanno con il loro tempo un rap¬ 
porto fin troppo buono. Al punto che ne diventano i 
portavoce. Salvo sparireo indossare una nuova maschera 
ad ogni cambio di scena. M a ci sono anchefilosofi che del 
loro tempo si curano fino a un certo punto eanzi ècomese 
non gli appartenessero. Vivono eoperano appartati, all'om¬ 
bra di severe istituzioni culturali e di gloriose biblioteche. 
Si occupano di argomenti che fanno brillare gli occhi solo 
agli specialisti eagli eruditi. Eppure, sono loro che prepara¬ 
no e rendono plausibile il dibattito su quei temi che, per 
ragioni spesso imperscrutabili, di colpo conquistano l'atten¬ 
zione Quando si va a vedere che cosa sta dietro la superfi¬ 
cie déle idee correnti, e che cosa le rende degne di essere 
pensate, s'incontra immancabilmente il lavoro di scavo di 
qualcuno che ha saputo arrivare prima e andar più in lèdi 


altri. 

Francesco Moiso, il grande studioso prematuramente 
scomparso il 9 novembre scorso, apparteneva a questa 
seconda categoria di filosofi piuttosto chealla prima. Tori¬ 
nese, aveva cattedra a M ilano, ma essendo stato invitato 
dall'Accademia delle Scienze di M onaco a collaborare all' 
edizione critica di Schelling, conduceva una prestigiosa 
attività parallela i cui risultati apprezzeremo appieno negli 
anni a venire. Certo è che dai suoi studi sulla filosofia 
classica tedesca, cui lo aveva avviato Luigi Pareyson, M oiso 
seppe trarre non solo lo spunto per importanti revisioni 
storiografiche, ma anche una continua sollecitazione a sco¬ 
prire nella storia delle idee nodi concettuali irrisolti. 

Così è stato ad esempio per la romantica filosofia della 
natura. In quel labirinto di intuizioni geniali, di utopieedi 




stravaganze se non di vere e propriefollie, che è la scienza 
secondo i romantici, Moiso non si è smarrito e anzi ha 
trovato un varco verso il presente. Se oggi l'immaginedella 
scienza di tradizione positivistica appare profondamente 
rinnovata eaddirittura messa romanticamente in rapporto 
con la poesia, con la fantasia, con tutte le dimensioni del 
possibile, ciò si deve anche alle ricerche di Francesco Moi¬ 
so. Di lui èdifficilenon ricordarequel tratto ironico-malin¬ 
conico che non s'aggiungeva alla sua filosofia, ma era tutt' 
uno con essa. Infatti l'acuta intelligenza della realtà, così 
come dei testi di cui era interprete mai convenzionale e 
spesso straordinario, in lui coincideva con la presa di di¬ 
stanza, con lo sguardo che sa il limite, con la consapevolez¬ 
za di ciò che resta e deve restare misterioso. Addio, Franz, 
amico di un tempo cheèstato enon èstato il nostro. 
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SYLOS LABINI 


LI Duke 

Ellington 
contro . 
Berlusconi 



Paolo Sylos Labini, 
in alto 
la borsa 
di Zurigo 


l 


Tra Marx, Sraffa e Smith, contro 
uno Stato telecratico e patrimoniale 
Il grande economista si racconta in 
questo piccolo romanzo di formazione 


Bruno Gravagnuolo 


ood I ndigo» è un celebre pezzo di 
DukeEllington.Vuoldire«passio- 
ne triste», Da mood, stato d'ani¬ 
mo, e «indaco» incrocio tra violetto e blu, che 
indica malinconia. Che c'entra con Paolo Sylos 
Labini, grande caposcuola degli economisti italia¬ 
ni? C'entra, perché Sylos è un appassionato di 
jazz. E Mood Indigo, eco di ricordi americani, è 
ancora il suo pezzo preferito. Descrive bene il 
mood con cui lui sente l'Italia d'oggi: «passione e 
tristezza» per questo Paesea civiltà limitata. Cheè 
poi il titolo dell'intervista Laterza su «etica, politi¬ 
ca ed economia», a cura di Roberto Petrini (pagi¬ 
ne 165, lire 18.000) nella quale lo studioso si rac¬ 
conta, Volume splendido. Rigoroso e colloquiale. 
Divertente e irruento. U n piccolo romanzo di for¬ 
mazione, che si dipana dagli anni del fascismo - 
anni di corse campestri edubbi precoci sul regime 
- a quelli di Berlusconi. Con in mezzo le speranze 
del dopoguerra, gli studi n^li Usa - e il jazz - egli 
incontri chesegnano una vita, Gaetano Salvemini 
ed Ernesto Rossi. E che punteggiano una parabola 
accademica eccentrica rispetto alla nostra provin¬ 
cia pedagogica: Joseph Schumpeter, Hyman M in- 
sl<y,Joan Robinson. E poi c'è il rapporto faticoso 
con la politica, sotto specie di contributi decisivi 
al Piano del Lavoro, con Di Vittorio. E alla pro¬ 
grammazione economica, con Saraceno eVano- 
ni. E con Fuà, assiemeal qualeSylossi dimette nel 
1974 dal Comitato tecnico scientifico, per non 
collaborare con Salvo Lima, braccio destro di An- 
dreotti. G ià tutto questo basterebbe per di vorare i I 
libro, straordinario repertorio di uomini e cose 
italiane e non solo. M a c'è ben altro. E son le idee 
del «moralista» Sylos, le sue battaglieteoriche, eil 
profilo controcorrente, che ne fanno un «classico 
vivente» dell'economia di sinistra. Intanto, quale 
sinistra? Lo accennavamo. Quella che ha radici in 
«Giustizia e Libertà» e negli «Amici del M ondo», 
in Salvemini e Rossi. E qui vien fuori la categoria 
del «moralismo», In che senso? Lo spi^a Sylos 
stesso: unavisionedellapoliticachenon si confon¬ 
da con la morale, ma ne rispetti il limite. Politica 
opposta alla «giustificazione secondo il fine», e 
persuasa che «mezzi cattivi » e «doppiezze» perver¬ 
tano il «fine». 

Perciò, M achiavelli nel mirino. Certo, a storicizza¬ 
re la questione le cose si complicano un po': il 
«fiorentino» scriveva in epoca di stati assoluti e 
senza tenerezze. E poi c'è anche un Machiavelli 
r^ubblicano (Discorsi sopra la Prima Deca di Tito 
Livio) che prescrive un ritorno ai «princìpi» e non 
ai Principi, per innervare le repubbliche di virtù 
civili, contro servitù religiose e secolari. E tuttavia 
la messa a punto di Sylos Labini «tiene», se rivolta 
contro il «machiavellismo» e contro i «moderni 
Principi» totalitari, che pretendono di schiacciare 
la coscienza critica sotto la coltre della forza e 
della Ragion di stato, E stesso discorso vale per 
M arx, verso lecui «doppiezzegiacobine»- in tem¬ 
pi di borghesie feroci - Sylos Labini è severo: «Lo 
sdegno di M arx contro le nefandezze del capitali¬ 
smo era strumentale, giacché non esitava a invita¬ 
re a buttare alle ortiche! "noiosi scrupoli morali" 
per combatterlo», E nondimeno M arx campeggia, 
come sociologo estorico economista, nelle vedute 
dello studioso. Equanime - sia pur da anticrocia¬ 
no - nel distinguere ciò che è vivo da ciò che è 
morto in M arx. E che cosa è morto in M arx, oltre 
alla svalutazione dell'etica? Ad esempio per Sylos, 
la «legge del valore», Per cui, dice l'economista - 
attento alla lezione di Sraffa - si può parlare di 
sfruttamento e alienazione operaia «in tanti sen¬ 
si», ma non in quello delle ore di lavoro non 
pagate, Perché - spiega - «tra tempi di lavoro 
incorporato e prezzi delle diverse merci non c'è 
proporzionalità» (nemmeno M arx riuscì a dimo¬ 
strarla). Il che non significa che non esista un 
nesso ben stretto trasalari eprofitti. Relazioneche 
va governata sul piano distributivo, purché poi vi 
sia un «sovrappiù» da diffondere. 

E qui entriamo nel cuore teorico dell'intervista. E 
alla dura polemica di Sylos contro economia neo¬ 
classica e monetarismo. Si chiedalo studioso: qua¬ 
li sono le condizioni dello sviluppo? Conta per 
caso simulare armonie ben temperatedi «doman¬ 
da e offerta»? Qppure regolare la «velocità della 
moneta», alternando strettecreditizieespesa pub¬ 
blica, gonfiando e sgonfiando la «massa moneta¬ 
ria»? No, Sylos è netto a riguardo, Conta la «pro¬ 
duttività reale». Intanto, le vere condizioni dello 
sviluppo sono «culturali», come Sylos ci ricorda. 
Vi fu sviluppo nelle città italiane del medioevo, 
sull'onda delle prime«societàcivili»urbane. E poi 
coi Puritani in America. Quaranta in tutto sul 


M ayflower nel 1620, ma decisivi in quanto armati 
di spirito «smithiano» e protestante. Già, Adam 
Smith. I liberali nehan fatto un santone liberista, 
M a la sua era una lezionedi sobrietà risparmiatri- 
ce. Di innovazioneeonestatrasparenza. Di «sim¬ 
patia morale» e umana, che faceva della «benevo¬ 


lenza», enon dell'imbroglio mercantile, l'occasio¬ 
ne per un «utile» economico allargato. Smith e 
Ricardo capiscono che gli alti salari incoraggiano 
l'ampliamento del mercato e gli investimenti in 
macchine. Sino a diminuire il costo del lavoro per 
«unità di prodotto», e ad accrescere gamma e 


qualità dei beni. Ecco perché per Sylos l'alfa e 
l'omegadell'economiaè«l'aumento di produttivi¬ 
tà» su scalaglobale. Cioè, l'innovazione, il coinvol¬ 
gimento dei soggetti produttivi. Non le barriere 
doganali, la speculazione o la compressione anti¬ 
sindacale del lavoro. Meno che mai la «flessibili¬ 
tà», che viceversa, con l'uso a buon mercato del 
lavoro, spiega oggi il basso tasso di innovazione 
produttiva negli Usa. 

M aètempo di venireai corollari politici delleidee 
di Sylos Labini. Uno su tutti: la politica dei reddi¬ 
ti. Significa controllo democratico sulle varibili 
macroeconomiche. Tenendo in equilibrio salari, 
produzione ed inflazione. E non per riprodurre 
l'esistente, visto che il «socialista liberale» Sylos 
non esclude che il capitalismo si possa trasforma¬ 
re attivamente, benché la classe operaia non sia 
più «universale». Coinvolgendo nelle imprese i 
produttori. Spostando in avanti le compatibilità. 
E mirando a un mondo di eguaglianza temperata, 
dove quel che conta è una vita solidale, cultural¬ 
mente ricca e ragionevolmente benestante. E dove 
merito e denaro contino come aspirazioni. Pur¬ 
ché non siano onnivore, Quanto somiglia il no¬ 
stro paese agli ideali di^nati da Sylos? Poco o 
niente. Per motivi storici pregressi: potere tempo¬ 
rale, particolarismi, liberalismi autoritari. Traumi 
del fascismo edella guerra. E poi la lunga stagione 
di democrazia bloccata. Con capitalismo assistito 
da un latoemassimalismi vischiosi dall'altro, mal¬ 
grado la «variante pragmatica Pd». Di tutta que¬ 
sta serie di eventi «l'età di Berlusconi» è per Sylos 
suggello regressivo. Vuol dire una nuova forma di 
privatizzazionedello stato: stato telecratico e patri¬ 
moniale. Con la benedizione dei vescovi e della 
grande impresa (e consenso della piccola). Che 
non ha l'eguale altrove. Ben per questo Sylos Labi¬ 
ni non ci sta. E rivendica ancora l'utilità di un'ap¬ 
pello contro l'involuzione democratica berlusco- 
niana. Quell'appello fruttò. E la destra ebbe un 
milione di voti in meno. Ovviamente non basta, 
Sylos lo sa bene. Occorrono opposizione grintosa 
egovernante. Sinistraecoalizione. E qui il discor¬ 
so sarebbe lungo. Eppure - quale che sia il giudi¬ 
zio su questa opposizione - un dato è certo. Nel 
suo motore ci vuole, il Mood Indigo politico di 
Sylos: passione e irriverenza. M alinconia e indi¬ 
gnazione. 



diritti 

Donne di Kabul, 
tra schiavitù 
E missionari 

Nadia Urbinati 

Il burqa, il velo totale che ha imprigionato le 
af^ìdne durante! cinque anni di regmetalebano, è 
uno da simboli più potenti del contatto in corso: 
indosso aile donne od ormai abbandonato, da vec¬ 
chie e govani che fìnaimente mostrano ii viso nelle 
sirade di Kabul espugnata, sembra riassumere le 
«g'uste ragioni» delia guerra. La prima guerra del 
Terzo millennio s combatte, in teoria, contro l'op¬ 
pressione femminile Ma è vero?0 il «burqa» è un 
alibi?E Comes coniugano ^erra ed emandpazio- 
ne? Abbiamo diiesto aicuni interventi a esponenti 
autorevoli déi'opinione femminiie 

L a cultura dei diritti è un'arma difficile da usare 
perché ha l'intransigenza delle ragioni di principio 
ma non può fareameno del protagonismo diretto e 
autonomo degli individui che rivendicano diritti. È univer¬ 
salista, e per tanto ci induce a guardare e giudicare la realtà 
dal punto piu alto di osservazione: dalla cima invece che da 
fondo valle. È impaziente, e non sopporta l'assenza di sin¬ 
croniatra popoli eculture, È unanimista,erespinge ragioni 
di prudenza e di contesto. È prescrittiva, e indica il cammi¬ 
no che tutti dovrebbero percorrere. Ha i caratteri della 
credenza, e si può senza timore di forzature dire che la 
cultura dei diritti è la nostra religione secolare. Tuttavia, 
invocare! diritti significa fare appello al rispetto dell'autono¬ 
mia della persona, alla sua diretta responsabilità tanto nella 
denuncia quanto nella rivendicazione dei diritti. I diritti 
non sono un dono, né tantomeno possono essere imposti. 
Bisogna volerli, essere disposti a lottare per conquistarli e 
per preservarli. È questo loro aspetto attivo che ci deve 
mettere in guardia da tentazioni paternalistiche. Nessuno 
può essere costretto a essere libero, e tuttavia chi non è 
libero ha bisogno di sapere di non esserlo e poi di contare 
sul sostegno di chi è più libero. Nella Paceperpetua, Imma¬ 
nuel Kant scriveva più o meno lo stesso: le relazioni tra le 
varie società che abitano il pianeta si faranno eoa intense 
che ad un certo punto la violazione di un diritto commessa 
in un angolo del mondo verrà avvertita in tutto il globo. 
Nessuno può dunque incaricarsi della missione di imporre 
la cultura dei diritti dove ancora questa non c'è, perché 
nessuno può auto-nominarsi rappresentante dei diritti o 
degli interessi altrui senza cadere nel paradosso di calpesta¬ 
re l'autonomia individuale nel momento in cui la procla¬ 
ma. 


E proprio la secolarità della cultura dei diritti, la sua 
radice nella ragionevolezza umana, che dovrebbe 
mettere in guardia dalla tentazione paternalista. La 
cultura dei diritti non è una cultura deH'evangelizzazione. 
Essa non sradica il male per far vincere il bene, Il suo 
universalismo ènecessariamenteimmanente, edeve riuscire 
a fare appello alle risorse morali e al senso di sdegno per la 
sofferenza che esistono in ogni lingua etradizione Non èia 
formateorica del discorso dei diritti ad essereuniversale, ma 
la consapevolezza dell'i ngiustizia che la presume. La tradizio¬ 
ne morale, giuridica e politica dell'Occidente ha sviluppato 
gli strumenti forse più efficaci nella difesa legale dei diritti. 
Tuttavia, come l'Occidente stesso sa molto bene, l'efficacia 
legale deve essere accompagnata dall'efficacia morale affin¬ 
ché i diritti non rimangano una vuota enunciazione. Per 
questa ragione, la cultura dei diritti ha bisogno dell'azione 
diretta e specifica di coloro chei diritti li rivendicano, 

Le donne afghane, le più attive tra loro, stanno quan¬ 
do esattamente questo percorso. Attraverso le organizzazio¬ 
ni internazionali alle quali hanno dato vita, e i racconti eie 
denunce con i quali ci fanno conoscerela loro condizionedi 
sofferenza, esse ci ammoniscono a rispettare il loro cammi¬ 
no verso la conquista della cultura dei diritti nelle loro 
società. E ci chiedono di aiutarle a rendere il loro cammino 
più certo. Esse non propongono di ripudiare la loro cultura 
per «diventare» come noi, Chiedono solidarietà, non pater¬ 
nalismo. Rivendicano la loro dignità non soltanto rispetto ai 
loro dominatori diretti ma anche rispetto ai missionari ze 
lanti dei diritti umani che esistono in questa parte del mon¬ 
do. Quello che a noi spetta di fare in concreto è dare loro la 
nostra voce mettendo a loro disposizione la nostra esperien- 
zaelenostreistituzioni: dar vitaacorsi universitari, invitare 
studiose nelle nostre conferenze e studentesse nelle nostre 
scuole, raccogliere le loro testimoniane, aprire forum di 
discussione, Usare cioè gli strumenti della sfera pubblica, 
Partecipare alla creazione di un'opinione pubblica globale 
che ri esca a vedere con i loro occhi labro condizionedi vita 
ea parlare con la loro lingua attraverso la nostra voce Far si 
che la cultura dei diritti acquisti la fisionomia di coloro che 
la rivendicano e la praticano. 
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Come di diventa Adulti, con le Emozioni 


Roberto Carnero 

E sordio «bipartito» per ii ventisettenne M ar¬ 
co M ancassoia. Perché il suo iibro, più che 
essere un romanzo, risuita dai l'accostamento di 
due racconti iunghi. Uniti tra di loro dalla pre¬ 
senza di uno stesso personaggio: Ettore, ii com¬ 
pagno di appartamento dell’Ale protagonista del 
primo, ritorna in posizione centrale nel secondo. 
Entrambi, studenti universitari in una Padova di 
nebbieedi freddo, attraversano unafasedelicata 
della propria vita: quella della crescita, del passag¬ 
gio dalla tarda adolescenza all’adultità, con tutti 
gli scazzi e le crisi che questa trasformazione 
comporta. 

L'autore è bravo nel rendere narrativamente tale 
materia psicologica, che probabilmente affonda 


leproprieradici nell’esperienza au¬ 
tobiografica. M ancassoia ha venti¬ 
sette anni e studia psicologia pro¬ 
prio nell’ateneo patavino. Chi ne¬ 
gli anni universitari ha fatto la vita 
del «fuori sede» non potrà non ri¬ 
trovare in questo libro le atmosfe¬ 
re, il gusto, il sapore di quell’espe¬ 
rienza. I luoghi del libro sono le 
casein condivisione, lebiblioteche, 
le mense, i negozi di cd, le discote 
che, le campagne dei rave, Amsterdam come 
sogno di libertàedi affrancamento da un provin¬ 
cialismo percepito comelimiteda superare. 

Ma se a prima vista l’argomento non sembra 


nuovo rispetto ai libri dei coetanei 
di M ancassoia, colpisce la verità 
emozionaledi quanto narrato (veri¬ 
tà che - dopo ciò che ho detto so¬ 
pra, conviene specificarlo - non è 
necessariamente autobiografismo). 
E questo è ciò che rende il libro 
riuscito: ad essere precisi, più la se¬ 
conda parte che la prima, anche a 
livello di scrittura. Sul tessuto nar¬ 
rativo vero e proprio si innestano 
pensieri e riflessioni che traggono origine dal 
vissuto. Sono inserti forse non sempre necessari, 
marnai banali, perché, pur venendo a spezzare il 
ritmo narrativo, si legano strettamente ad esso. 


Il mondo senza di me 
di M arco M ancassoia 

peQuod 
paginelSO 
li re 20.000 


Centrale, nella fase della vita che viene racconta¬ 
ta, appare l’esperienza deH’amore. Amore vissu¬ 
to nellevarianti etero ed omosessuale(rispettiva- 
mentedaAleeda Ettore), con pudoreeromanti- 
cismo, ma anche con tutta la sana e gioiosa con¬ 
cretezza della sua componente fisica. E poi il 
dolore, che viene dalla fine di una relazione, ma 
anche dalla morte di un amico che improvvisa¬ 
mente crea un grande vuoto. 

La maturità consiste nel fare tesoro anche delle 
esperienze n^ati ve, come sembra intuire Ettore: 
«Non esiste il mio malessere ma un dolore più 
esteso, profondo, che unisce le persone l’una 
all’altra come i sementi di una lunga cicatrice 
Questo dolore chiede di essere accolto, compre¬ 


so nel suo intero, da me che ne soffro da una 
parte». E ancora: «Da questa morte tento di risor¬ 
gere. M eno ingenuo e più adulto». 

Come accade per Leo, il protagonista di Camere 
separate di Pier Vittorio Tondelli (un autore la 
cui lezione M ancassoia ha assimilato e messo a 
frutto), la vocazione che si delinea per Ettore è 
quella al rinnegamento del narcisismo tipico del 
sé bambino, per acquistare una nuova identità 
nel senso del proprio sguardo: «Imprimerò nella 
memoria i volti di tutti, i gesti di tutti, senza che 
nessuno ricordi i miei. Non sarò più al centro di 
nessuna storia». Perché Ettore, alle soglie della 
vita adulta, ha capito una cosa importante: «che 
il mondo non è un romanzo d'amore». 


Le storie terribili che piacciono alla Tigre 

Toma Salgari nei «Millenni» Einaudi con il fascino dell avventura e della parola 


Escane «Millenni» Einaudi «Ro¬ 
manzi di gungla e di mare» che 
contiene «le t/gri di M ompracem», 
«I misteri della jungla nera» e «Un 
dramma nell’Oceano Padfico», tre 
dassid di Emilio Salgari. Per gitile 
concessione dell'editore pubblichia¬ 
mo strald di uno scritto di Michele 
Mari ad introduzione del volume 

Michele Mari 


W alter Benjamin ha raccontato 
che quando era un ragazzo i 
suoi genitori gli proibivano di 
leggere E.T.A. Hoffmann, autore la cui 
propensione al macabro e al bizzarro 
era evidentemente considerata pericolo¬ 
sa per un adolescente. Dal «libro galeot¬ 
to» di Lancillotto e Ginevra a Baudelai¬ 
re, da Poe a Lovecraft la riprovazione 
delle potenzialità infettive deH’opera è 
tautologicamente titolo di merito e ga¬ 
ranzia di grandezza letteraria. Con la pa¬ 
cificata soddisfazione che ci viene dalla 
chiusura di un sillogismo lo sentiamo 
leggendo queste frasi scrittea Emilio Sal¬ 
gari da due adolescenti: «Il mio professo¬ 
re mi consiglia di non leggere i Suoi 
libri, perché dice che scaldano la testa»; 
«I nostri padri e le nostre madri lasciano 
leggere poco i Suoi libri, perché dicono 
che eccitano i nervi». 

L’impressionante parallelismo sintattico 
delleduefrasi fa pensare che tuffi i ragaz¬ 
zi italiani avrebbero potuto scrivere, e 
quindi pensassero, le stesse cose. Per 
questo non mi ha mai convinto l’affer¬ 
mazione per cui in quegli anni o si era 
verniani o si erasalgariani: la Francia era 
verniana, i genitori e la scuola erano ver¬ 
niani, ma gli adolescenti italiani erano 
tutti con Salgari. E come poteva essere 
altrimenti, in presenza di uno scrittore 
che ad ogni suo compleanno, per la gio¬ 
ia dei suoi figli, faceva alzare in volto un 
rudimentale pallone di carta riscaldata 
apostrofandolo con queste parole: «Non 
sofisticare che sei di carta, parti dalla 
Madonna del Piloneeattraversa l’Atlan¬ 
tico!» Non sofisticare che sei di carta: ci 
sono qui tutto lo slancio e tutto l’arbi¬ 
trio che servono a fondare la continuità 
fra la letteratura e la vita, una continuità 
che è essenziale a trasformare la «scien¬ 
za» in avventura. A differenza di quanto 
avviene in Verne, che non perde mai di 
vista l’obiettivo pedagogico, si rifiuta 
programmaticamente di contaminare il 
piano scientifico e il piano avventuroso, 
in Salgari la disgregazione (sia essa stori¬ 
ca, 0 geografica, o zoologica, o botanica, 
0 nautica...) non è mai giustapposta alla 
narrazione vera e propria, perché è già 
passata, in corporeaudoris, a quel «riscal¬ 
damento di testa» e a quella «eccitazione 
di nervi»tanto paventati da in^nanti e 
genitori. E mentre perfino dell’immenso 
M elville si sente talvolta qualche sciagu¬ 
rato ammettere insofferenza per le di¬ 
gressioni naturalistiche sui capodogli. 



non risulta da alcuna aneddotica che le 
digressioni salgariane siano mai state 
«saltate» nemmeno dal più impaziente 
dei lettori. Perché Salgari, è questo il 
punto, non ha nulla da insegnare, e se 
disquisisce delle proprietà di un certo 
frutto 0 delle abitudini di una certa scim- 
miaèsolo perché ancor prima del letto¬ 
re sta frastornando se stesso con quella 
propiziatoria litania. Una litania, sì, do¬ 
ve il nome (come è stato più volte osser¬ 
vato) conta più della cosa, anzi dove il 
nome è la cosa, la cosa-ramsinga, la co- 
sa-nagatampo, la cosa-paletuviere. 


Si èscritto molto dell’esoti¬ 
smo verbaledi Salgari edel- 
la sua poetica dannunziana 
del la parola sonora e spetta¬ 
colare; un esotismo che è 
prima di tutto una forma 
di edonismo, ma che per la 
sua tendenza all’astrazione 
semantica e alla concentra¬ 
zione musicale ricorda an¬ 
che i procedimenti cui, in - 

quegli stessi anni, sottopo¬ 
neva la parola un poeta come M allarmé: 
«se v’accade di scorgere un gruppo di 


Romanzi di giungla 
e di mare 
di Emilio Salgari 

I M illenni 
Einaudi 
pagine 766 
lire 120.000 


giunta 

parole 


manghieri, di giacchieri o 
di nagassi sorgere fra i pan¬ 
tani, 0 sevi giunge all’olfat¬ 
to il soave profumo del gel¬ 
somino, dello sciambaga o 
del mussenda», «un nume¬ 
ro infinito di legni indiani, 
di grab, di poular, di bangio 
edi pinasse...», «sfolgoranti 
fylt’sdarra», «aerecchedalle 
— foglie grandissime, uncaria 
gambir e insonandra gutta e 
wan...». Ridotte a puro suono le 
perdono la loro strumentalità e 


aumentano la loro suggestione: per que¬ 
sto non sono mai il detrito dell’avventu¬ 
ra (il «racconto» di un’avventura) ma 
sono tutta l’avventura. «Smisurati ro- 
tang, che nel Borneo tengono il luogo 
delle liane, e nepentes, correvano da un 
albero all’altro formando delle vere reti, 
che il maharatto e il portoghese erano 
costretti a tagliare a colpi di kriss»: cosa 
resterebbe di questo brano senza la for¬ 
tissima letterarietàelafortissima rituali- 
tàdi rotang, di nepentes, di krisslKrissio 
praho, 0 thung) èin Salgari ciò che «l’au¬ 
ra» è in Petrarca o «orrore» è nel Tasso: 
il coagulo di una maniera, una parola-te¬ 
ma, una ipnotica rassicurazione. Come 
nella litania, appunto, o, a partire dal¬ 
l’epica, in ogni forma di dizioneformula- 
re, dove l’iterazione degli epiteti e degli 
stilemi fissi certifica l’ascoltatoredell’au- 
tenticità e della bontà dell’esperienza. E 
in Salgari tutto è epiteti co, dallo guardo 
magnetico del protagonista al ghigno sa¬ 
tanico del traditore, da verbi come «fre¬ 
nare» 0 «ruggire» al banian, dalla parola 
«vendetta» alle interiezioni, agli arredi, 
ai veleni e ai contravveleni, dai miasmi 
soffocanti alla terminologia marinare¬ 
sca. Ora, a cosa ci riconducono la lita¬ 
nia, l’epica arcaica e la fiaba se non al 
fondamento archetipico di ogni narra¬ 
zione, l’esorcismo della morte attraverso 
la mitografia di una vita più vitale della 
vita? Per questo le digressioni salgaria¬ 
ne non sono discontinue aN’awentura, 
perché essendone il teatro e il décor non 
solo la contengono ma la esprimono; e 
la esprimono nel modo più produttivo e 
insieme più economico: come monadi 
ognuna delle quali contenga tutto l’uni¬ 
verso. È qui che si è sempre misurata la 
virtù alchemica dei grandi affabulatori, 
nella capacità di trasfondere ogni volta 
tutto il proprio mondo in un’immagine, 
un aggettivo, un toponimo, sì che basta 
uno di questi elementi per accendere e 
sintonizzare quella macchinad’ascolto e 
di personale ri-creazione che è il lettore. 
La fiducia di Salgari nel potere evocativo 
della parola è commovente: per questo, 
senza volontà di paradosso, io trovo che 
a dispetto di tanta ingenuità la sua prosa 
sia fra le più «letterarie» della nostra tra¬ 
dizione. E il fatto che talora qualche 
adulto provi un imbarazzato disagio nel 
rileggere quei romanzi deve testimonia¬ 
re non contro quella letterarietà ma con¬ 
tro la capacità di tener vivo dentro di sé 
il senso magico-ludico del rituale: un 
senso che notoriamente i bambini han¬ 
no più degli adulti, echegli adolescenti, 
sul punto di perderlo, onorano leggen¬ 
do per esempio Salgari. Perché è un 
grandissimo onore che chi sta per entra¬ 
re nella vita adulta si volti indietro, no¬ 
nostante la sua impazienza, ad ammira¬ 
re la generosa autosufficienza della paro¬ 
la «M ompracem». 

«Avrete la pazienza di ascoltarmi? La sto¬ 
ria è lunga quanto terribile». 

«Le storie terribili e sanguinose piaccio¬ 
no alla Tigre». 


In «Dottore in niente» di Felice Piemontese, il protagonista alla ricerca delle cause del suicidio del celebre intellettuale scopre che la vita è un testo incompiuto 

Il mistero della morte di Debordi la letteratura indaga 


Annamaria Lamarra 


C erte cose non si lasciano dire, finché 
si pensa in frasi con ii punto tinaie, 
scriveva M usii nei suoi Diari, riassu¬ 
mendo in un soi periodo ieansiedi generazio¬ 
ni di scrittori per i quaii era definitivamente 
tramontata i’epoca del «grande stile>, capace 
di raccontareiatotaiità di un’esistenza. Nelia 
prosa del Novecento predominano, ai contra¬ 
rio, frammenti di reaità scomposte, private di 
una prospettivacapacedi unificareii moitepii- 
ce del reale, e così quella che una volta si 
chiamava trama si traà’orma in «un fantasma 
retorico», mentre i personaggi appaiono tutti 
più 0 meno «postumi», estranei alla vita, capa¬ 
ci solo di registrare insieme con il loro autore 


il fallimento della letteratura. 
Edèancoraunavoltaun perso¬ 
naggio postumo il protagoni¬ 
sta di Dottore in niente, il bel 
libro di Felice Piemontese 
(Marsilio, lire 24.000) che con 
questo romanzo riallaccia i fili 
di una avventura narrativa ini¬ 
ziata negli anni ottanta all’inse¬ 
gna delle esperienze multiple e contradditto- 
riedelletanteavanguardiechehanno attraver¬ 
sato la scena del Novecento. 

Sono proprio leragioni irrisoltedi una stagio¬ 
ne trascorsa, ma per alcuni non conclusa, a 
provocareil viario del protagonista che ri per¬ 
corre le tappe di un’avanguardia divisa tra un 
astratto nichilismo e una pratica rivoluziona¬ 
ria tesa a decostruire insieme vita e scrittura. 


U n progetto artistico ed esisten¬ 
ziale di cui fu portavoce Guy 
Debord, figura complessa e di¬ 
scussa dell’avanguardia france¬ 
se, peraltro proprio recente¬ 
mente al centro di un rinnova¬ 
to interesse. Alla recherche del¬ 
le ragioni del misteriosi suici¬ 
dio di Debord, avvenuto in una 
sperduta fattoria dell’Alvernia, prende il via il 
viario del protagonista e narratore, amico in 
anni lontani dello scrittore scomparso. 

11 mistero di una mortesi trasforma sin dall’in¬ 
cipit in un pretesto per trovare il bandolo del 
mistero di una vita, non quella di Debord, 
tuttavia, ma piuttosto quella dell’io narrante 
cheal pari di tanti suoi omologhi non satrova- 
respiegazionenépergli altri népersestesso,e 


che solo nella scrittura trova una risposta alle 
perenni incompiutezzedellavita. M aricostrui- 
relastoriadi unavicenda umana per lui come 
perii Roquentin de la Nausee rimaneun pro¬ 
getto incompiuto, fatto di frammenti di paro¬ 
le altrui. Le voci di una generazione che in 
Debord vedeva un maestro - gli amici, la mo¬ 
glie- ritornano e si confondono nella storia 
dell’io narrante, in una filigrana di discorsi 
chenella loro parzialità ripropongono al letto¬ 
re i protagonisti improbabili di una stagione 
in cui la vita appariva come «un’anarchia di 
atomi» ed ogni forma di gerarchia del reale 
pronta ad essere travolta e ribaltata. 

I ricordi del narratore e delle presenze che si 
sono affiancate a Debord si alternano nel te¬ 
sto, ognuno offrendo un suo punto di vista 
sullo scrittorefrancesecherimaneuna presen¬ 


za elusiva e inafferrabile, un burattinaio che 
ha abbandonato le sue marionette. E proprio 
la ricerca di un qualcosa che muovai fili della 
sua esistenza porta il narratore nella regione 
forse più misteriosa della Francia in cui, come 
il M arlow conradiano nella giungla di un pae¬ 
se lontano, aspetta di trovare una trama nuo¬ 
va per la sua vita nel testo incompiuto della 
vita dell’amico. M a se M arlow scopre alla fine 
del suo viaggio nel cuoredelletenebre l’assen¬ 
za e il vuoto che si nascondono dietro tutte le 
azioni e le parole del mondo, l’amico di De¬ 
bord lo sa prima ancora di cominciare il suo 
viaggio, sa che il suo racconto non risolverà il 
mistero di quella morte né quello della sua 
vita; anche per lui rimanevera la convinzione 
di Pirandello: la letteratura non conclude co¬ 
me non conclude la vita. 


Dottore in niente 
di Felice Piemontese 


Marsilio 
pagine 140 
li re 24.000 


Prima di McLuhan 
Harold A. Irniis: 
il Mezzo è il Potere 

Antonio Caronia 


D opo McLuhan, sono in po¬ 
chi a rifiutare l’idea che in 
qualche modo gli strumenti 
della comunicazione abbiano un’in¬ 
fluenza sulle mentalità e sulle istitu¬ 
zioni di una data società. Per quanto 
contestato o incompreso sia quello 
slogan, l’affermazione «il mezzo è il 
messaggio» è diventata ormai senso 
comune. 

Quello che pochi sanno è che non fu 
M arshall M cLuhan il primo a tenta¬ 
re un’analisi e una periodizzazione 
delle civiltà umane sulla base dei lo¬ 
ro sistemi di comunicazione: fu, ver¬ 
so la fine della sua vita e a conclusio¬ 
ne di lunghi e specialistici studi di 
storia economica, lo storico Harold 
A. Innis. Canadese come McLuhan, 
Innis aveva studiato a lungo gli 
stapiesii prodotti principali) deH’eco- 
nomia del suo paese, tra cui le ferro¬ 
vie e la carta. 

Daquesti studi, e da una ardita com¬ 
parazionestorica, nasce l’idea di fon¬ 
do di questo Impero ecomunicazioni, 
pubblicato due anni prima di mori¬ 
re, nel 1950: che una civiltà si caratte¬ 
rizzi per l’equilibrio che è capace di 
realizzare fra i suoi media. L’approc¬ 
cio di Innis è più concreto, però, di 
quello che più tardi adotterà 
M cLuhan. Senza sottovalutare l’im¬ 
portanza dei diversi sistemi di scrittu¬ 
ra, egli infatti dà molta importanza 
al supporto fisico della comunicazio¬ 
ne, e su questa base costruisce la sua 
tesi di fondo, chedistingueframezzi 
di comunicazione che realizzano un 
controllo del tempo, emezzi checon- 
sentono un controllo dello spazio. I 
primi sono quelli che usano supporti 
poco deperibili ma diffidi mente tra¬ 
sportabili (come la pietra): sono in 
genere legati alla religione, e favori¬ 
scono 
perciò 
l’instau¬ 
rarsi del 
potere di 
un clero. 

I suppor¬ 
ti del se¬ 
condo ti¬ 
po (co¬ 
me il pa¬ 
piro e 
più tardi la carta) sono più deperibi¬ 
li, ma più leggeri e trasportabili; essi 
sono lo strumento preferito da un 
potere civile, come l’impero roma¬ 
no, efavoriscono il governo della bu¬ 
rocrazia. 

Qui sta la seconda differenza sostan¬ 
ziale con McLuhan: al contrario di 
quest’ultimo, Innishaindagato mol¬ 
to acutamente il nesso fra comunica¬ 
zione e potere, in senso sia istituzio- 
nalecheeconomico (ed è interessan¬ 
te vederein quali termini abbia ripre¬ 
so il rapporto fra tecnologieinforma¬ 
tiche e potere uno dei teorici che 
sulla nozione di «impero» ha basato 
le sue analisi più recenti, cioè Anto¬ 
nio Negri). Per comprendere una ci¬ 
viltà, secondo Innis, bisogna capire 
quale«monopoliodel sapere»,eper- 
ciò del potere, venga posto in atto. 
Molto opportuna perciò, anche in 
vista dei problemi dell’oggi, la deci¬ 
sione di Meltemi di proporre per la 
prima volta al pubblico italiano que¬ 
sto classico, e di corredarlo con una 
ampia introduzione, utilissima per 
comprendere un’opera dalle intuizio¬ 
ni illuminanti, ma non sempre ade¬ 
guatamente svi luppate. 


Impero e 
comunicazioni 
di Harold A. Innis 
a cura 

di Andrea Miconi 


Meltemi 
pagi ne 264 
lire 36.000 
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l’Unità 


Icommenti 


sabato 17 novembre 2001 


La Milano che colonizza Roma 


Berlusconi, antipolitico come Albertini e ideologico 
come Formigoni, sta estendendo al governo 
nazionale un modello già ben sperimentato 


FEDERICO OTTOLENGHI * 


R ipercorriamo a ritroso gii stu¬ 
pefacenti cento giorni del go¬ 
verno Beriusconi, dalla fidu¬ 
cia suile norme che favoriscono ii 
rientro da capitaii (ma, ancor più, ii 
riciciaggio el’evasionefiscale) aiiero- 
gatorie internazionaii, su su fino al 
falso in bilancio: ii cittadino milane 
setroverà numerose ragioni per indi¬ 
gnarsi, ma nessun motivo per sor¬ 
prendersi. 

Ciò a cui stiamo assistendo, infatti, 
non è altro che l’esportazione neila 
capitaiedel "modello M ilano". Que¬ 
sto vale anche in materia di lavoro e 
di relazioni sindacali. M a qui ci iimi- 
tiamo alle questioni che toccano i 
rapporti fra governanti, istituzioni e 
leggi. Con i’espressione"modello M i- 
lano", il Sindaco Aibertini è solito 
alludere a un presunto modello di 
efficienza ed efficacia amministrati¬ 
va, dei qualeperaltro i cittadini mila¬ 
nesi faticano a trovare ie tracce. Use¬ 
remo qui questa formula in una acce 
zionedel tutto diversa, 
li profiio di Aibertini è antipolitico e 
aziendalista. li Sindaco afferma di go¬ 
vernare tenendosi alla iarga dai parti¬ 
ti, per sottrarsi ai ioro giochi in no¬ 
me deH’investitura popolare, edi am- 
ministrareil Comunecomeun’azien- 
da, decidendo tutto da soio senza e 
contro la maggioranza (l’opposizio¬ 
ne non è neppure contempiata). Il 
Sindaco e il Presidente della Baione 
mal si sopportano. Formigoni rispon¬ 
de a un altro modello: iperpolitico e 
ideologico. Disprezza il Sindaco - 
che, per sua stessa ammissione, si li¬ 


mita ad "amministrare il condomi¬ 
nio" - e si colloca al centro della sce 
nacomeguidaeinterpretedi un pro¬ 
getto tutto politico di stato edi socie 
tà. 

Ci sono tuttavia tre punti di contatto 
nello stile politico dei due amici ne 
mici, sia pure diversamente deeli nati 
nella versionecittadina e regionale. 11 
primo è l’autoritarismo: entrambi 
chiedono a Roma più poteri (attra¬ 
verso la devolution o i poteri com¬ 
missariali), salvo non saper utilizzare 
quelli di cui già dispongono, entram¬ 
bi decidono da soli e non sentono 
ragioni. Semmai, la differenza sta nel 
fatto cheAlbertini esercita un coman¬ 
do di tipo autoritario padronale, sem¬ 
pre più spesso riducendo all’obbe¬ 
dienza i suoi alleati con la minaccia 
delle dimissioni; Formigoni, invece, 
rispondeaun modello culturaleten- 
denzialmente totalitario, elasua mar¬ 
cia trionfale non esita a schiacciare i 
suoi stessi alleati, quando provano a 
sollevare obiezioni.il secondo ele¬ 
mento comune è l’insofferenza ai 
controlli: il Sindaco non sopporta e 
tenta di impedire l’esercizio del con¬ 
trollo democratico da parte del Con¬ 


siglio (maggioranza e opposizione), 
il Presidente rifiuta il controllo da 
parte di organismi terzi come la ma¬ 
gistratura e la Corte costituzionale. 
Infine, entrambi non esitano a stra- 
volgeree calpestare le regole e le isti¬ 
tuzioni, delle quali dovrebbero esse¬ 
rerappresentanti e garanti, per perse¬ 
guire i propri obiettivi: gli esempi 
sono innumerevoli in Regione come 
in Comune. 

Il lettore non lombardo, a questo 
punto, avrà già riconosciuto alcuni 
caratteri tipici del Presidente del con¬ 
siglio e della sua azione di governo. 
In effetti, Berlusconi èunasintesi - 0 , 
se si vuole, un anello di congiunzio¬ 
ne- tra i due. Antipolitico come Al¬ 
bertini e ideologico come Formigo¬ 
ni, anche in lui sono evidenti i tratti 
autoritari, l’insofferenza ai controlli 
e la spiccata tendenza a stravolgere le 
regolequando ostacolano il persegui¬ 


mento di fini politici 0 di interessi 
personali edel proprio entourage. 

In questo senso assistiamo all’esten¬ 
sione al governo nazionaledi un mo¬ 
dello ampiamente sperimentato a 
M ilano. Naturalmente, questo com¬ 
porta un salto di qualità: il Parlamen¬ 
to èaltra cosa da un Consiglio comu¬ 
nale, e negare l’informazione per un 
referendum costituzionale è ben più 
grave che affossare un referendum 
consultivo sul traffico, come è avve¬ 
nuto a M ilano nel giugno scorso. M a 
l’approccio è lo stesso, e il fatto che 
l’applicazione si trasferisca dall’am- 
ministrazione al governo, dalla vita 
di una città edi una regione agli indi¬ 
rizzi politici del paese, non può esse¬ 
re sottovalutato 0 passato sotto silen¬ 
zio. Deve anzi dare luogo a una de¬ 
nuncia e a una riflessione. 

Questo modello comporta un cam¬ 
biamento dei rapporti fra cittadini. 


istituzioni e partiti. Assistiamo a una 
sorta di privatizzazione della sfera 
pubblicachefa venir meno la specifi¬ 
cità dello spazio pubblico. Le assem¬ 
blee elettive tendono a svuotarsi di 
significato, catturatein un circolo vi¬ 
zioso fra crisi di legittimazioneeim- 
possibilità di incidere nelle scelte. 
Svanisce il valore del confronto poli¬ 
tico e il riconoscimento di regole e 
valori condivisi. 

L a destra concepisce ed esercita 
la rappresentanza in modo pri¬ 
vatistico, tende a far prevalere 
l’interesse di parte, sia essa la parte 
politica 0 l’intaesse privato rappre¬ 
sentato. Non è la prima volta che 
questo accade, ma è la prima volta 
che viene esplicitato e teorizzato; lo 
ha fatto per primo Berlusconi in cam¬ 
pagna elettorale: la sua vita esibita 
come programma non era altro che 


questo. M a, pa questa via, la rappre¬ 
sentanza collettiva e il partito come 
soggetto della rappresentanza subi¬ 
scono una perdita di legittimazione 
che trasferiscono al sistema nel suo 
insieme. 

Tutto ciò induce un mutamento sia 
nel sistema politico istituzionale, sia 
nell’opinione pubblica. Al sistema 
politico non si chiede più di produr¬ 
re quadri di riferimento e indirizzi 
validi per tutti, né esso è valutato in 
base alla capacità di far valere criteri 
di universalità e imparzialità nella 
produzione e nell’applicazione delle 
norme. Le domande rivolte al siste¬ 
ma politico riguardano in misura cre¬ 
scente il pas^uimento di interessi 
individuali, di gruppo o di corpora¬ 
zione, elevati senza mediazioni a uni¬ 
co criterio della vita pubblica. Que¬ 
sto modo di governare- edi giudica¬ 
re il governo - indebolisce notevol- 
menteepericolosamentele possibili¬ 
tà di intervento dell’opposizioneefa 
emergere un punto debole del siste¬ 
ma istituzionale: non sembrano es¬ 
servi sedi efficaci a cui appellarsi, in 
grado di contenere o bilanciare una 
maggioranza arrogante e proterva. 


È dunque necessario tenere alta l’at- 
tenzionee la protesta contro laviola- 
zionedelleistituzioni econtro l’intro- 
duzionedi norme ritagliatesugli inte¬ 
ressi privati, non sempre leciti, dei 
governanti. M a la denuncia non ba¬ 
sta se non fa i conti anche con il 
processo politico fin qui descritto e 
con il consenso che esso produce. 
Sotto la ri pugnante veste berlusconia- 
na degli interessi privati che aggredi¬ 
scono le istituzioni e aggirano lesan- 
zioni, bisogna scorgereuna tendenza 
più generale e alcuni problemi reali. 
Tre di essi provengono dall’interno 
del sistema politico: sono la mancata 
riforma istituzionale, che solo dopo 
la vittoria del sì al referendum del 7 
ottobre può finalmente decollare; 
l’inefficienza e l’inadeguatezza degli 
apparati burocratici, seriamente ag¬ 
gredite, ma non debellate, dagli inter¬ 
venti di Bassanini; eia crisi dei partiti 
di centrosinistra, portatori di una di¬ 
versa concezione della vita pubblica 
edi un più ricco modello democrati¬ 
co. A questo si aggiunge una corro¬ 
sione del ruolo dello stato nazionale 
- quindi della sua autorevolezza e le¬ 
gittimazione- ad opera dei processi 
di globalizzazione e della cessione di 
sovranità dovuta all’integrazioneeu- 
ropea.La politica istituzionale del- 
ru livo, ein modo particolarel’impe- 
gno per attuareecompletarela rifor¬ 
ma federalista delle istituzioni sanci¬ 
ta dal voto popolare, deve saper ri¬ 
spondere a questa sfida, 

* Segretario provinciale DsM ilano 


Mala Tempora di Moni Ovadia 

La conoscenza, le emozioni, le domande scomode 


L'ultima guerra è sempre considerata giusta da 
chi la dichiara. Tale fu quella condotta contro 
l'Iraq, umanitaria fu quella contro la Serbia e 
irrinunciabile quella condotta oggi contro i Tali- 
ban ein futuro contro tutti i sospetti protettori 
del terrorismo internazionale. È davvero così? 

Leposizioni che vengono espresse al riguar¬ 
do sono sostanzialmente due. La prima è: si, 
non c'è altro mezzo per battere dittatori ed in 
particolare il terrorismo perché esso come di¬ 
mostra la vicenda delle Twin Towers, non si 
ferma davanti a nulla ed è pronto a rilanciare 
sul tavolo verde della violenza senza limite. La 
seconda concorda sulla necessità di combattae 
i tiranni ed il terrorismo, ma ritienechelaguer- 
ra sia un mezzo inadeguato a tale scopo, un 
mezzo che finisce per colpire innocenti, il cui 
uso è in ultima analisi strumentale e mira ad 
altri obbiettivi mascherati al servizio dell'egemo¬ 
nia occidentale ed in particolare statunitense. 
Ritengo che entrambe le posizioni soffrano di 
tara ideologica. Mail vero nodo della questione 
al di làdellefattispecieèamio parereil proces¬ 


so culturale con il quale si entra nel malto pa 
elaborare ipotesi o proporre teorie. In questi 
giorni molti autorevoli commentatori rimpro- 
vaano alla posizione di sinistra di viaggiare 
osti natamente su binari ideologici improntati a 
pregiudizi provenienti da un retaggio storico 
mai supaato che stenta a trovare elaborazione 
nel profondo, la cui inaffondabile punta di ice- 
bag è la viscaalità anti-amaicana. Q uesta criti¬ 
ca é fondata, talora molto fondata. La sinistra, 
in particolare quella radicale stenta a trovare 
categorie di pensiao non ideologiche, resiste 
con una sorta di cupio dissolvi ad imboccare vie 
cognitiveepropositi ve alleproprieidealità, fran¬ 
camente assai più nobili di quelledel meccanici¬ 
smofinto libaista. La sinistra spesso étotalmen- 
te sbilanciata vaso istanze critico-protestatarie 
fingendo di ignorare che allo stato delle cose 
non esistono pala gestione di società comples¬ 
se modelli altanativi saiamente credibili alle 
democrazieoccidentali, non pa ora almeno. La 
sinistra dunque è divisa fra protesta e govano 
dell'esistente meno peggio della destra. Di stu¬ 


diare e di progettare non se ne parla. 

La critica "cognitivista" se è tale deve tutta¬ 
via potasi applicare anche al centro, alla destra 
e all'illusione falso-libaista. La conoscenza in¬ 
tanto deve mettae in gioco non solo modelli 
politici 0 socio aonomici, ma anche il senso di 
tali modelli, i dati pa la costruzione di tali 
modelli non sono cato quelli autorefaenziali 
di un informazione dai tratti pubblicitari, un 
saio processo cognitivo deve mettae in conto 
variabili gradevoli e destabilizzanti dell'idillio 
democratico anchenel contesto di un'emagen- 
zabellicaedevefarloairintanodi principi non 
commaciabili, altrimenti il modello cognitivo 
si trasforma in cinica legittimazionedel più for- 
teowao del più ricco. Cata sinistra édawao 
rigida ed ideologica e cata altra sinistra assai 
confusa, ma questi peccati rischiano di essae 
veniali di fronte all'indiffaenza pa il dolore di 
milioni emilioni di innocenti edi povai. I vai 
processi cognitivi necessitano anche di istanze 
delle emozioni e degli affetti, e soprattutto di 
domande scomode, il più scomode possibile. 
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Mara motti 
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Il mondo piange, gli affari continuano 


R icordate l'antico provabio lati¬ 
no «M entree Roma si discute, 
Sagunto cade»? Sempre attua¬ 
le. M entre a Doha e a M arrakah si 
discuteva, cadeva Kabul. 

A prima vista può sembrare che non 
vi sia niente in comune tra il faticato 
round del Wto appena concluso in 
Qatar, l'ennesima assise sugli sfuggen¬ 
ti accordi di Kyoto taminata la setti¬ 
mana scorsa in M arocco, e la presa 
dellamartoriataKabul. A ben guarda¬ 
re, paò, un filo rosso d'allarmecolle- 
ga i tre eventi in un mondo sempre 
più intaconnesso, dove ogni accadi¬ 
mento è legato agli altri, dovetout se 
tien, come insegna la prima regola 
deH'aologia. E unacomunesfidaglo- 
baleli sottende una sfida che potrem¬ 
mo brutalmente riassumae in una 
domanda scomoda (forse la doman¬ 
da scomoda del XXI saolo): è anco¬ 
ra possibile il governo di un mondo 
sul punto di essere travolto da feno¬ 
meni cheminaccianodi diventarein- 
govanabili?Seguardiamo in direzio¬ 
ne di M arrakah, la tentazione di ri¬ 
spondere "forse no" è forte. Saondo 


gli scienziati, infatti, dovremmo ta¬ 
gliare i famigaati gas sarà almeno 
del 60% pa arginare il cambiamento 
climatico. Invae, ci sono voluti qua¬ 
si diai anni (dal Vatice della Tara 
di Riodejaneiro nel 1992 allaConfe- 
renza Qnu su ambiente e sviluppo 
che si taràajohannesburgnel 2002) 
pa cucire uno straccio di accordo 
che dovrebbe ridurre solo del 5,2% le 
emissioni dei gas responsabili della 
febbre globale del pianeta. 

Insamma, il protocollodi Kyoto è un 
bicchiere pa nove daimi ancora 
vuoto. È importante che ci sia, cato, 
paché è comunque un primo passo, 
ma questa èuna magra consolazione, 
A M arrakah, come lungo tutte le al¬ 
tre tappe del calvario di Kyoto, ci si è 
pasi tra cavilli e scappatoie, eluden¬ 
do di fatto il problema centrale. Il 
guaio è che non daidae oggi aggra¬ 


va i problemi di domani e rende più 
difficilevarare, all'inizio del tazo mil¬ 
lennio, soluzioni che sarebbe stato 
più falle - oltre che più razionale - 
avviareallefinedel saondo, 

I tempi della govanance globale so¬ 
no purtroppo lentissimi, uragani e 
siccità sono nel frattempo liberi di 
accomodarsi e fare il loro devastante, 
e rapido, lavoro. Se a M arrakah la 
govanance piange, a Doha singhioz¬ 
za. Qui i tasselli del negoziato, fatico¬ 
samente reincollati dopo la fragorosa 
esplosione di Seattle nel novembre 
'99, hanno nuovamente scricchiolato 
fin quasi al punto di rottura. L'implo- 
sioneèstata evitata pa un soffio, ma 
a spese delle regole (difesa delCam- 
biente, dei diritti umani e dei lavora¬ 
tori) tanto invocatedai popoli di Seat- 


GRAZIA FRANCESCATO 

tie- Genova e dintorni. Se si faace- 
zione pa l'intesa sui tarmai salvavi¬ 
ta, unico punto di lucedi un negozia¬ 
to buio, è stata data più che mai via 
libera (con la benedizione dei gova- 
ni dei paesi in via di sviluppo) alla 
deregulation totale. Non solo busi¬ 
ness is business, come raitano i cano¬ 
ni del macato libao, masi può tran¬ 
quillamente continuare business as 
normal, spingendo a più non posso 
l'acelaatoredel presente modello di 
sviluppo. E pazienza se quest'ultimo 
sarà sempre più insostenibilea livello 
sociale e ambientale. 

Pazienza se a rimettaci saranno i 
bambini pakistani costretti a far tap¬ 
peti a 5 anni o le foreste colombiane 
devastatedallemultinazionali del pe¬ 
trolio e della droga. 


A Doha come a M arrakah si è reso 
omaggio formale al concetto di "svi¬ 
luppo sostenibile" (formula magica 
che ormai riaheggia in qualunque 
convegno locale, nazionaleo mondia¬ 
le) masi è sostanzialmente daiso di 
non cambiare strada o, p^gio anco¬ 
ra, ci si è amaramente riconosciuti 
incapai a far mutare rotta alla nave 
dello sviluppo. In parole povae, ab¬ 
biamo capito la lezione (in teoria) 
ma non sappiamo (in pratica) come 
usciredal vicolo ciao in cui ci siamo 
cadati. 

La govanance globale, intesa come 
capaitàdi mettaeordinenel disordi¬ 
ne, di immettae regole nei macani- 
smi dello sviluppo selvaggio, si profi¬ 
la dunque più che mai vacillante. 
M entre si sfianca la forza del diritto. 


quasi impotente di fronte al potere 
vao, quello hard che appare troppo 
spesso emigrato dallesedi tradiziona¬ 
li (parlamenti, govani nazionali, isti¬ 
tuzioni intanazionali come l'Ónu) 
vaso labirinti sempre meno visibili e 
organizzabili (es: multinazionali, cir¬ 
cuiti finanziari transnazionali), ri¬ 
compare repentina e devastante la 
forza tout court, quella delle armi. 
Cornea Kabul, dovala vittoria milita¬ 
re ha praeduto e - almeno pa ora - 
rimpiazzato quella politica, dando in 
mano ai mujaheddin trionfanti una 
cittàeun pezzo di paese che nessuno 
sa oggi comegovanare. 

Morale della favola: vincae con la 
guarà appare più falle che vincae 
con la governance. La guarà è la ri¬ 
sposta più ovvia, quasi pavioviana: 
sappiamo come si fa, da migliaia di 
anni. La forza delle armi ci tenta co¬ 


me la risposta risolutiva, in grado di 
uccidere il nodo gordiano della com¬ 
plessità. M a è una tentazione da re¬ 
spinge, oggi più che mai che è ini¬ 
ziato il T azo M illennio echel'umani- 
tà deve esacitarsi pa compiae un 
salto collettivo di coscienza, pena il 
degrado del pianeta edella stessa spe¬ 
cie umana. 

Qgni guarà crea, lungo il pacorso, 
problemi nuovi spesso più complica¬ 
ti di quelli che vorrebbe risolvae. Il 
nodo gordiano non si uccide, si ag¬ 
groviglia ancor di più, come l'Afgha¬ 
nistan ha amaramente insegnato. 
Dunque, non resta che riprendae 
con pazientetenaia la partita pa co¬ 
struire, pezzo a pezzo, una nuova go¬ 
vanance, anchequando ci appareun' 
ipotesi semprepiù sfuggente. Pa vin¬ 
cae dawao a Kabul (dove la reale 
posta in gioco, non dimentichiamo¬ 
lo, è anche il controllo delle risorse 
enagetiche del mondo islamico, 
combustibile indispensabile pa far 
corrae la machina dello sviluppo) 
bisogna non smobilitarenelleDohae 
M arrakah di oggi edi domani. 



Repliche 
e smentite 

Prof. Giuseppe Tamburrano - Roma 

Caro direttore, 

suirUnità del 16 novembre Vittorio Agnoletto replica al mio 
articolo del giorno prima («Le speranze di un socialista apolide») 
nel quale ho scritto «invito Agnoletto a vergognarsi per aver 
chiesto di disertare ai soldati italiani inviati in Afghanistan». 
Agnoletto afferma che io sono «caduto nella trappola» di chi cerca 
di screditarlo «probabilmente per eccesso di fiducia verso certe 
fonti giornalistiche». 

I giornali hanno riferito che Agnoletto ha invitato i soldati alla 
diserzione. 

Cito per tutti il Corrieredella Sera dell'llnovembreche nel titolo 
del servizio scrive «Soldati disertate». 

Nel corpo del servizio si attribuisce ad Agnoletto (eaCasarini) la 
seguente frase fra virgolette: «Soldati italiani disertate». 

Se Agnoletto avesse con la stessa sollecitudine usata per replicare 
al mio articolo, smentito il virgolettato del Corriere della Sera 
(cosa ben più graveeseria) io non sarei caduto in nessuna «trappo¬ 
la». 


Amianto, non siamo tranquilli 

Lettera firmata da un gruppo di lavoratori 

Centrale Enel di La Spezia 

Dopo il caso Montedison, alcuni operai e tecnici della Centrale 
Enel della Spezia non dormono sonni tranquilli sulla questione 
amianto. Infatti parecchi di loro, dopo aver lavorato a contatto 
con l'asbesto, hanno richiesto come previsto dalla legge 257/92 la 
rivalutazionedel periodo contributivo relativo. Salvo rareeeeezio- 
ni risoltesi positivamente si sono, poi, dovuti rivolgere al giudice 
del lavoro per vedere riconosciuto il loro diritto. A questo punto 
la loro odissea non èterminata, masi è ulteriormente complicata. 
Tale affermazione deriva dal fatto che a seguito del diniego del- 
rinps basato su certificazioni negative del Contarp l'agenzia per 
l'ambiente deirinail, si sono svolte perizie ambientali (tendenti a 
verificare la percentuale di amianto dispersa nella Centrale Enel 
della Spezia). Nonostante la massiccia ed ancora attuale presenza 
di fibre, si è cercato di rendere più soft il contenuto delle varie 
relazioni. 

A questo punto le cause cavanti al giudicedel lavoro dellaSpeziasi 
sono aggiornate sulla scorta della richiesta dell'lnps di chiarimenti 
al perito. Ci sono state nelle aule del palazzo di giustizia delle 
legittime dimostranze di lavoratori coinvolti che non vogliono 
fare i pensionati baby o doppio lavoristi, ma allontanarsi da un 
rischio. È strano che la Centrale Enel della Spezia più volte agli 


onori delle cronache per le battaglie ecologiste, venga considerato 
un posto «salubre» per chi ci lavora. Se non verrà dato un segno 
fattivo di volontà di risolvere al più presto la questione amianto 
Enel,commental'aw.to NadiaStanziolachedifendealcuni lavora¬ 
tori, verranno fatte denunce esplosive. 

Siamo in guerra 
ma contro chi? 

Giuliano Nencini, Trevignano Romano 

Cara U nità il praipitaredella situazionein Afghanistan, cambia le 
prospettive dell'intavento italiano: siamo in guarà, ma contro 
chi? Se gli USA daideranno che la centrale del tarorismo sarà 
migrata altrove (Somalia, Irak...), mandaemo automaticamente 
ivi le nostre truppe? Il voto del Parlamento parla di guarà al 
tarorismo, quindi a qualunque Paese neospiti lebasi. E,apropo- 
sitodi voto, tutti noi diessini una mattina ci siamo alzati eabbiam 
trovato...la guarà, col voto di quasi tutti i nostri rappresentanti, 
senza una informazione preventiva, senza una discussione nella 
base. Solo un paio di giorni dopo è apparso sull'Unità un lungo 
articolo di D'Alema che almeno qualche spiegazione tentava di 
darla: ma dopo. 

Credo che lo sconcato siadiffuso in molti, anche vachi militanti: 
senza preavviso siamo in una guerra, che potrebbe essere molto 
lunga, e la abbiamo voluta noi! 


Il sorriso delle donne afghane 

Guido Cimatti 

Cari compagni, un po' più di coraggio. Credo che affidarsi solo a 
una piccola didascalia di unafoto, pa altro molto bella, sovrastata 
da un titolo ancora gonfio di dubbi si a francamente scostante. Pa 
fortuna l'intavista a Vittorio Strada rimette i puntini sulle i, ma 
comunque sempre riportato come "voci sulla guarà", quasi che 
noi dsin cacadi identità avessimo pauraadirecon chiarezza: Si 
siamo contenti che i talebani sono in rotta. Anche se dobbiamo 
dare ragione ai bombardamenti. Ve lo dico francamente, il mio 
imbarazzo cresce (leggendo poi la lettera di Ravaa che non è 
riuscita a vedae la luce felice n^li occhi delle donne che si 
intravedevano nei numaosi TG di iai l'imbarazzo cresce), stiamo 
padendolasaenitàcheconsentedi dirci la vaità?Un caro saluto 


Lelettae(massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», via Due Macelli 23/13 00187 Roma o 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 
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Le riflessioni di un importante Imam di 
New York City che medita sul significato 
del mese in cui venne rivelato il Corano 


È il tempo di muover guerra alla violenza 
nella nostra coscienza e di chiedersi che 
farebbero, ora, il Profeta, Gesù o Mosè 


11 Ramadan al tempo della guerra 


E prescritto chedigiuniate, co¬ 
m'era prescritto a coloro 
che vi hanno preceduti, co¬ 
sicché possiate divenire consape¬ 
voli (di Dio): così recita il Cora¬ 
no. 

Se la moschea, la chiesa o la sina¬ 
goga è un luogo circoscritto nello 
spazio, in cui entriamo alla ricer¬ 
ca di un po'di sollievo dalla frene¬ 
sia del mondo, il Ramadan è uno 
spazio circoscritto nel tempo, in 
cui corpo e mente si fanno tem¬ 
pio per la contemplazione del Di¬ 
vino. Astenendosi durante le ore 
diurne e per un mese intero dal- 
l'assumere cibo e bevande e dal 
praticare i piaceri della carne , i 
M usulmani sperano che dal loro 
interiorepromani un effluvio divi¬ 
no. 

Dopo aver digiunato per alcuni 
giorni, godiamo di una più pro¬ 
fonda consapevolezza, realizzan¬ 
do - se mai l'avessimo fatto prima 
-cheli nostro corpo non è che un 
ricettacolo fisico di una goccia di 
quello Spirito Divino che origina¬ 
riamente in esso ha alitato, e che 
la nostra anima è un patrimonio 
affidatoci da Dio edellecui azioni 
saremo ritenuti responsabili quan¬ 
do risorgeremo nel Giorno del 
Giudizio. 

Ramadan è il mese in cui è stato 
rivelato il Corano, inteso come 


guida per l'umanità, echeci forni¬ 
sce gli strumenti per distinguere 
tra bene e male. 

Non per pena, Dio ci ha imposto 
il digiuno, bensì perché Lui si fa¬ 
cesse più manifesto. Pervenendo 
ad un più elevato livello di intimi¬ 
tà con il Divino, riusciamo a per¬ 
cepire meglio sia la Sua chiamata, 
che la Sua risposta, da cui siamo 
guidati. 

Ogni Ramadan ha un suo segno 
distintivo. Quest'anno mi trovo 
dinanzi al fatto che il mio paese, 
l'America, è in guerra. Nei notizia¬ 
ri che continuo a sentire o legge¬ 
re, ricorreil nomedi M azar-i-Sha- 
rif, città nel nord dell'Afghani¬ 
stan; e mi sovviene una poesia di 
Rumi, nato in un suo sobborgo 


nel 1207, e attualmente uno dei 
poeti più letti negli Stati Uniti. 
«Chetare, o Musulmani? Perché 

10 non mi riconosco. 

Non sono néCristiano, né Ebreo, 
néGabr, néM usulmano; 

Non appartengo all'Est, né al¬ 
l'Ovest; né alla terra, né al mare; 
Non sono dell'India, né della Ci¬ 
na; nédella Bulgaria, nédi Saqsin; 
Non sono di questo mondo, nédi 
quello a venire, non appartengo 
al Paradiso né all'Inferno; 

11 mio luogo è il Non-luogo; la 
miaormaèNon-orma; 

Non corpo, né anima; ché appar¬ 
tengo all'anima delTAmato. 


FEISA’L ABDUL RAUF* 


Non più dualità; ho visto in due 
mondi un tutt'uno; 

U no cerco, U no conosco, U no ve¬ 
do, Uno invoco». 

Ergendo le notizie, anch'io non 
mi sono più riconosciuto. E medi¬ 
to sulle parole del Profeta, per cui 
in questo meseleportedell'lnfer- 
no sono chiuse a catena, mentre 
spalancate sono quelledel Paradi¬ 
so. Ovviamente, ciò non significa 
che durante il Ramadan non si 
possa muover guerra, e tanto me¬ 
no peccare. Vuole invece di re che 
seènostro destino di uomini quel¬ 
lo di procedere con un'ulteriore 
presa di coscienza, allora la guerra 


contro il terrorismo significa guer¬ 
ra a quel lato della coscienza che 
ricorre alla violenza ed al terrore. 
Quale la soluzione? Quella di ele¬ 
vare il livello di coscienza sul pia¬ 
no individualeecollettivo. Amare 
il nemico, èl'in^namento di Ge¬ 
sù; perché se di amare chi ti ama 
si trattasse, anche l'esattore delle 
tassaci ama, a modo suo. 

I l Profeta ci ha insegnato che 
non otterremo la fède finché 
non desidereremo ardente¬ 
mente per i nostri fratelli ciò che 
desideriamo per noi stessi. Ai M u- 
sulmani viene insegnato di chie¬ 


dersi "Cosa avrebbe fatto il Profe¬ 
ta in una situazione analoga?" 
ogni qualvolta si trovano in una 
situazione di dubbio. 

Vorremmo chei nostri fratelli Cri¬ 
stiani ed Ebrei si ponessero la me¬ 
desima domanda: "Cosa farebbe 
Gesù, 0 M osé, se si trovasse nella 
medesima situazione?". 

Il digiunoèesercizio di padronan¬ 
za di sé, che insegna a lasciarsi 
guidare dalla Potenza di Dio. 
Quindi, si tratta di esercitareil do¬ 
minio sulleproprieemozioni, sul¬ 
l'intelletto esul corpo - non il con¬ 
trario. In quelli di noi che hanno 
digiunato è facile notare la diffe¬ 
renza tra come si era all'inizio di 
Ramadan e come siamo alla fine: 
la nostra volontà è rafforzata, riu¬ 


sciamo molto m^lio a vincere il 
desiderio di una sigaretta o di una 
tazza di caffèin più, ci si èaffinata 
quella capacità di percezione che 
fa di Ramadan il mesedella guari¬ 
gione interiore, un tempo in cui 
rivolgere la nostra attenzione alla 
via che ci riconduce all'Qrigine, a 
queirunico Dio che tutti adoria¬ 
mo. 

Il nostro vero compito di leader in 
un mondo libero dev'essere quello 
di ritornare puri, recuperando que¬ 
gli aspetti del nostro sé che si sono 
sgretolati, staccati, allontanati dal 
giusto percorso in questa vita e que¬ 
sto mondo. Questa è la sfida che 
tutti dobbiamo affrontare. 

(*) Feisa'l Adbul Rauf è I mam del- 
l'Agid al-Farah di New York dal 
1983. È autore del libro "IsIam: A 
Search for Meaning" in cui defini¬ 
sce l'IsIam religione universale che 
travalica il contesto culturale del 
Profeta Maometto, nonché di 
"IsIam: A Sacred Law", che si pone 
come obiettivo quello di aiutare i 
M usulmani a comprendere come 
operare la scelta più giusta e legitti¬ 
ma. 
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Traduzione 
di Maria Luisa Tommasi Russo 


L’arma del diritto contto il terrore 

GIAN GIACOMO MIGONE 


la foto del gorno 



Un paleontologo al lavoro per ricostruire lo schéd:ro di un enorme coccodrillo pràstorico. 


L a possibilità che la caduta del¬ 
l'aereo di American Airlines 
fosse dovuta ad un nuovo at¬ 
tacco terroristico è stata sufficiente 
per dimostrare che la r^ressione 
del terrorismo non coincide, e co¬ 
munque non si esaurisce, con la pre¬ 
sa di Kabul. Le reazioni al virtuale 
attentato dimostrano infatti una 
consapevolezza sempre più diffusa: 
non è pensabile convivere con 
l'idea di un terrorismo che può col¬ 
pire comunque e ovunque. Proprio 
per questo, il terrorismo stesso deve 
essere compreso nella sua natura e, 
quindi, represso con un'azione 
complessa che non può essere surro¬ 
gata da guerre a singoli stati, per 
quanto scellerati siano i regimi che 
li governano. 

È evidente che il terrorismo, per es¬ 
sere efficacemente combattuto, de¬ 
ve essere isolato innanzitutto da co¬ 
loro che ha la pretesa di difendere: 
la grande civiltà islamica, potenzia¬ 
le portatrice di tolleranza e di pace 
e, quindi, tutti gli stati a guida o a 
maggioranza islamica di cui occor¬ 
re conquistare la collaborazione; le 
popolazioni respinte ai margini dei 
processi di sviluppo in atto; in ma¬ 
niera particolare, i poveri e le vitti¬ 
medi sofferenze determinate da in¬ 
stabilità locale, ora accentuate da 
processi globali sollecitati dal terro¬ 
rismo. 

La natura cruenta dell'attacco e la 
scelta dei bersagli, intendono provo¬ 
care paura e aggressività da parte 
del paese colpito. L'attacco attenua 
la propensione isolazionista forte¬ 
mente presente ma regolarmente 
sconfitta nella storia degli Stati Uni¬ 
ti, mentre accentua quella patriotti¬ 
ca e comunitaria, ma anche la ten¬ 
denza ad agire unilateralmente: gli 
Stati U niti sono spinti a rispondere 
in prima persona. 11 bisogno eviden¬ 
te di riscatto delle strutture militari 
e di sicurezza, momentaneamente 
umi I i ate, spi nge nel la stessa di razio¬ 
ne. I n altre parole, l'attacco terrori¬ 
stico rischia di aumentare la vulne¬ 
rabilità della leadership america¬ 
na ma allo stesso tempo ne stimola 
il protagonismo. Infine, la natura 
stessa del terrorismo, per definizio¬ 
netotalitario, aspira a ridurre la di¬ 
versità del proprio avversario che, 
per combatterlo, è portato, quasi co¬ 
stretto a ridurre gli spazi democrati¬ 
ci e di libertà che lo caratterizzano, 
nonché la propria sensibilità nei 
confronti di quellepopolazioni civi¬ 
li cheli terrorismo afferma di difen¬ 
dere, ma che in realtà ha preso in 


ostaggio con una ferocia pari a quel¬ 
la dimostrata né confronti délevit- 
timedéleDueTorri. 

Ne deriva l'esigenza di mettere 
a punto in tempi rapidi una rifles¬ 
sione su ciò che vi è di efficace e di 
vitalendia risposta all'attacco terro¬ 
rista equanto, invece, risulta devien¬ 
te o possa addirittura fare il gioco di 
un nemico sempre meno tradizio¬ 
nale e perciò sempre più difficileda 
colpire. 

È sempre più evidente che l'in¬ 
tervento militare non èdiretto con¬ 
tro bersagli specificamente ricondu¬ 
cibili alla rete terroristica come essa 
si manifesta in territorio afgano: 
l'intervento si configura ormai co¬ 
me un'azione punitiva né confron¬ 
ti di un regime reo di non avere 
fornito la necessaria collaborazione 
all'azione antiterroristica, espélen- 
do 0 prendendo in custodia coloro 
che risultano esservi coinvolti. 

Coloro chedichiarano non prio¬ 
ritarie le considerazioni di ordine 
umanitario dovranno prendere at¬ 
to di una crescita di sensibilità per 
tale ordine di preoccupazioni pro¬ 
prio néle opinioni pubbliche e né 
parlamenti dé paesi chiamati a so¬ 
stenere la lotta antiterroristica e il 
conseguente pericolo chela volontà 
di sostenerla sia desti nata ad affievo¬ 
lirsi, se non se ne dovesse tenere 
adeguato conto. Costoro non man¬ 
cano necessariamente di buoni sen¬ 
timenti, ma di senso déla realtà. 
Non si governa contro l'opinione 
pubblica, come dimostra, ad esem¬ 
pio, Ja guerra dé Vietnam. 

È la natura stessa dé fenomeno 
terrorista, tipico dé processo di ac¬ 
centuata globalizzazione in atto in 
questi anni, a suggerire altre strade. 
Qccorrono azioni specifichedi inve¬ 
li terrorismo, per 
essere battuto, deve 
prima essere isolato: 
a cominciare da quelli 
che dice di voler 
difendere 


stigazione, intéligenza e di repres¬ 
sione, talvolta anche violenta, per 
esti rpare l'azi one terroristica e ehia- 
mare i responsabili a risponderne. 
Poiché il fenomeno è criminoso in 
quanto viola néla maniera più fla¬ 
grante valori eregoleuniversalmen- 
tedichiarateeeondivise, ad essa de¬ 
ve corrispondere un'azione repressi¬ 
va propriamente defini bile come di 
polizia, anchesela sua natura inter¬ 
nazionale impone un salto di quali¬ 
tà checostituisce una sfida straordi¬ 
nariamente impegnativa per gli Sta¬ 
ti Uniti e per la comunità interna¬ 
zionale che è chiamata a sostenerla 
e che, invece, è portata a ri percorre¬ 
re viecollaudatedi azioni di guerra, 
tuttavia inadeguate in quanto diret¬ 
te contro singoli stati. Il terrorismo 
internazionalesarà sconfitto se sare¬ 
mo in grado di dotarci di un appara¬ 
to di poliziaconforme alleregoledi 
diritto internazionale, rispondente 


ad istituzioni internazionali ricono¬ 
sciute come titolari di una azione 
super partes e, con la caratteristi¬ 
ca che tipicamente la distingue da 
un'azione di guerra: di essere diret¬ 
ta specificamente contro i responsa¬ 
bili dél'azione criminosa e contro 
color chedimostratamente la tutéa- 
no, con la continua attenzione di 
ridurre al minimo il rischio di colpi¬ 
re innocenti né corso dél'azione 
repressiva. Una linea di condotta 
consimili caratteristichesarà sicura¬ 
mente meno spettacolare, né breve 
periodo forse non rispondente a 
comprensibili desideri di rivalsa né 
paese colpito, ma se portata avanti 
con la necessaria costanza e determi¬ 
nazione, meglio in grado di isolarei 
terroristi e di raccogliere consensi 
nella comunità internazionale - 
non escluso il mondo musulmano - 
necessari a sconfiggerli. Una linea 
di comportamento comequélo qui 


definito comporta déleevidenti dif¬ 
ficoltà, soprattutto iniziali, seviene 
proposta da un paese che è e vuole 
restare amico ed alleato degli Stati 
U niti. Né possiamo ignorare il fatto 
che il comportamento finora tenu¬ 
to dal governo italiano proprio né 
confronti degli Stati Uniti non 
avrebbe potuto essere più esiziale, 
qualechesia la strada chesi intende 
imboccare. 

Né lungo periodo non serve 
agli Stati Uniti cheli governo Berlu¬ 
sconi offra il proprio sostegno mili¬ 
tare come un dono non sollecitato 
che abbia come contropartita una 
maggiore visibilità internazionale 
dé governo italiano medesimo. 
Una solidarietà vera è più critica, 
meno interessata, perciò più duratu¬ 
ra. Non esclude, anzi richiede una 
capacità di discuterecon pari digni¬ 
tàmezzi emodalitàcon cui si inten¬ 
de sostenere un obiettivo comune. 


fondato su comuni valori. Il dissen¬ 
so pur argomentato può non essere 
gradito, soprattutto se espresso in 
un contesto di emergenza, ma alla 
lunga la lealtà costituisce il vero fon¬ 
damento di un'amicizia e di una 
conseguente solidarietà matura. 
Ciò vale per l'Italia e per l'Europa, 
meno unita perché investita di una 
sindromedé protagonismo di guer¬ 
ra, cui i governi o i paesi chefurono 
in passato grandi potenze sono 
comprensibilmente più esposti. Per 
questo occorre reagi re ad una situa¬ 
zione in cui la capacità dél'Unione. 
Europea di formulare una comune 
politica estera e di difesa si èvisibil- 
menteaffievolita per cedere il cam¬ 
po ad una competizione tra stati 
europa, sotto lo stimolo dél'inizia- 
tiva americana. 

I modo migliore per invertire la 
tendenza in atto potrebbe esse¬ 
re quélo di dare vita ad un'ini¬ 
ziativa medio-orientaleche contem¬ 
pli il riconoscimento délo Stato pa¬ 
lestinese, senza ulteriori indugi e 
cheformalmenteproponga, in sede 
Qnu, unaforzainternazionaledi in¬ 
terposizione. 

La coalizione di centrosinistra e il 
nostro partito finora sono risultati 
deboli e, al momento dé voto, si 
sono divisi, per una molteplicità di 
ragioni, di metodo e di merito. 
Scétecosì importanti, anche per il 
carattere duraturo déleloro conse¬ 
guenzepolitiche, devono esserefon- 
datesu unadiscussioneapprofondi- 
taedi merito, in tutte le sedi parla¬ 
mentari e di partito. Purtroppo i 
responsabili di partito e di gruppo 
hanno preferito anticipare le loro 
decisioni a discussioni frettolose e 
tardive, motivandole con argomen¬ 
ti tipicamente di schieramento: se- 

Un apparato di polizia 
che sia conforme 
alle regole di diritto 
intemazionale: solo 
così si vince il terrore 
globale 


condo i compagni D'Alema e Fassi¬ 
no si sarebbe trattato di scéte obbli¬ 
gate perché derivanti dalla nostra 
coerenza di forza che, se al governo, 
avrebbe dovuto sostenere l'i nterven- 
to statunitense, così com'è risulta¬ 
to, con le modalità definite a 
Washington, senza consultazioni 
preventive con gli alleati. Altrimen¬ 
ti il nostro paese sarebbe stato re¬ 
spinto ai margini délacomunitàin- 
ternazionale, avrebbe incrinato la 
propria solidarietà con il maggiore 
alleato eavrebbe impedito all'U nio- 
ne Europea di assumere un atteggia¬ 
mento univoco. Ne conseguirebbe 
il dovere dél'opposizione di espri¬ 
mersi in maniera il più possibile 
univoca con il governo, secondo gli 
auspici dé Quirinale, e di non iso¬ 
larsi dal socialismo europeo, schie¬ 
rato secondo una linea di lotta al 
terrorismo in realtà definita a 
W ash i ngton. Tal e i m postazi on e esi - 
merebbedaogni discussionedi me¬ 
rito sulla natura dé terrorismo e 
quale sia il modo più efficace per 
combatterlo, anche sotto il profilo 
déla sua coerenza con gli obiettivi 
umanitari dichiaratamente perse¬ 
guiti. Essa trasforma la solidarietà 
in una subalternità chegli Stati Uni¬ 
ti trasmettono ai governi alleati eu- 
ropa i quali, a loro volta, cercano di 
condividerla con leopposizioni par¬ 
lamentari. In altre parole, si sceglie 
come motivazione principale forte 
a tal punto da trascurare o conside- 
raresecondario ogni altra vai utazio- 
nepraticaodi principio, un calcolo 
di opportunità internazionale e di 
politica interna. In tal modo si dà 
per scontato che ogni diversa con¬ 
vinzione 0 volontà che il paese e le 
forze politiche presenti in Parlamen¬ 
to, per non parlaredi singoli indivi¬ 
dui, abbiano un peso equivalente a 
zero. 

Restiamo prigionieri dél'alternati- 
va secca che ci viene proposta non 
solo dal governo, ma da quéli che 
un tempo si definiva la stampa 
benpensante: la politica di Bush, 
qualecheessasia,o l'accusa di com¬ 
plicità con Bin Laden. Così prevale 
su ogni altra considerazione quéla 
strumentalità che rende la politica, 
se non odiosa, quanto meno di diffi- 
cile comprensione per la grande 
maggioranza di cittadini portati ad 
affrontare problemi e scelte per la 
loro qualità intrinseca. Ci ostiniamo 
a credere che un ripensamento di 
tale modo di procedere sia non solo 
doveroso, ma anche possibile, né 
contesto dé Congresso di Pesaro. 




Mancano solo 
le liste di proscrizione 

Federica Scipioni 

Vi sarà sicuramente giunta voce, ma io insisto, perché 
sono indignata e incazzata parecchio di fronte alle azioni 
di questa destra che si dichiara liberale e invece è solo 
fascista. 

La notizia èdi quélechenon si possono tralasciare: dome¬ 
nica 4 novembre il quotidiano di Bologna, Il Resto dé 
Carlino, ha pubblicato col debito risalto la notizia che il 
locale responsabile di Forza Italia, Garagnani, incredulo e 
contrariato alla notizia che néle scuole superiori si "parli 
male" di Berlusconi edé suo governo, ha aperto alle "sacro¬ 
sante rimostranze e denunce di studenti e ^itori" un 
punto d'ascolto téefonico, che credo vi farà piacere cono¬ 
scere: 051/204548. 

A questo numero è possi bile confidare i nomi da reprobi 
docenti, faziosi e manipolatori di giovanili coscienze!?!), 
ovviamente la denuncia è a senso unico. 

Non aggiungo commenti... 

Ci ho pensato un po' su e poi, ancora incredula, ho téefo- 
nato. M i ha risposto una voce di donna: 

"Qui Forza Italia, dica". 


"È qui che si denunciano quéli che a scuola parlano male 
di Berlusconi?", chiedo. 

Mi risponde: "Sì, èqui il punto di raccolta déledenunce 
stabilito daN'onorevoleGargagnani. Dica". 

E che volete che vi dica? 

Non ho risposte, solo una domanda: a quando le liste di 
proscrizione? 

Finalmente 
l’Ulivo va in piazza 

Federico Tommasetto Baron 

Finalmente!! Finalmente l'Ulivo batte un colpo: era dal 13 
maggio che aspettavo una notizia dé genere. Finalmente si 
scolla il sedere dalle poltrone e si va in piazza. È l'unico 
modo per creare partecipazione e invertire la parabola 
discendente déla sinistra. 

Andare in piazza, perchè in téevisione Vespa e i suoi 
accoliti hanno trasformato la Rai in un'altra Mediaset e 
l'Ulivo non esiste più. 

Bisogna ricominciaredallestrade. Spero chequesta manife¬ 
stazione venga estesa contro tutteleleggi criminali di cui si 
è macchiato questo governo, non solo contro la Finanzia¬ 
ria, 0 ci accuseranno di muoverci solo quando si toccano i 
soldi. Saluti. 
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Adessc^ 

Fiat 


JTD Common Rail da 80 cv 
da 0 a 100 km/h in 12,2" 
consumi: 20,4 km al litro** 
Dual Drive 
Follow me home 
Trip computer 


03 

C 

E 

o 


La soluzione è qui 



FINO AL 30 NOVEMBRE 
LA GAMMA FIAT PUNTO 
PARTE DA L. 16.400.000* 

IN 48 MESI SENZA ANTICIPO 



a Su tutta la gamma Fiat 

2 anni di SuperGaranzia con 
chilometraggio illimitato 



www.buy@fiat.com 


Colore: Composite 


















